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CITATO PER LA PRIMA VOLTA NELLA TAPPA DI POZNAM IL NOME DEL DISCIOLTO SINDACATO 


| LE ELEZIONI NE IMPEDISCONO LA PARTECIPAZIONE 


i IPapaora dialoga con Solidarnosc Acciaio: vertice Cee 


Aumenta il nervosismo del regime senza ministri italiani 


Le autorità non sarebbero più disposte a tollerare le imponenti manifestazioni di folla - A Katowice con i minatori 


VARSAVIA — La preoccu- 
pazione cresce, attorno alla 
visita del Papa in Polonia, 
come dimostra il fatto che col 
passare dei giorni e delle ome- 
lie di Giovanni Paolo II le 
autorità non sembrano più 
disposte a tollerare le manife- 
stazioni spontanee della folla. 
D'altra parte, sì moltiplicano 
le pressioni del poteresull’e- 
piscopato affinché «siano 
rispettati alla lettera» gli ac- 
cordi raggiunti prima dell’ini- 
zio della visita. 

La dichiarazione del porta- 
voce del governo, Jerzy Ur- 
ban, sulla necessità di limita- 
re le manifestazioni politiche 
è stata il segnale che dimostra 
il nervosismo crescente tra i 
dirigenti polacchi. Negli am- 
bienti ecclesiastici di Czesto- 
chowa si parla d'altronde di 
due interventi delle autorità 
presso le persone vicino al 
Papa per contestare il conte- 
nuto dell’omelie e dei discorsi 
del Pontefice. 

Si ritiene perciò che questa 
sia stata la ragione principale 
per cui il Papa ha improvvisa- 
to l’altra sera l'«appello di 
Jasna Gora», anche se per il 
momento è impossibile cono- 
scere quale doveva essere il 
contenuto originale iniziale di 
questo testo. 

Intanto Papa Giovanni 
Paolo.II è giunto ieri mattina 
a Poznari, in elicottero da Cze- 
stochowa, accolto da. una 
giornata splendida e da una 
folla di oltre 600 mila persone. 

Fin dalla notte e dalle pri- 
me ore del mattino carovane 
di pellegrini hanno comincia- 
to a convergere verso Poznan 
dalle località circostanti e da 
tutte le parti del paese, spesso 
a piedi, dirette al «Park Kul- 
tury», dove il Papa ha cele- 
brato una messa, ha beatifica- 
to madre Urszula Ledochow- 
scha, fondatrice di una con- 
gregazione, ha pronunciato 
una omelia. 

Ml «Park Kultur strari- 
di folla, era co; todi 
Scriùve di benvenuto, numero: 
se con i caratteri o la parola 
«Solidarnose», utilizzata in 


vario modo soprattutto per. 


esprimere «Solidarietà» al 
Papa. è 

I giornali della città hanno 
riempito le prime pagine con 
la notizia della visita papale. 
«Gilos Wielkopolski» ha ripor- 
tato un grande. articolo intito- 
lato «La visita del Papa», con 
una foto centrale dell’incon- 
tro fra Wojtyla e Jaruzelski. 
Anche l’altro quotidiano della 
città, «Gazeta Poznanska», 
ha titolato in grande col Papa 
su un lurigo articolo che domi- 
na la prima pagina. 

Per la prima volta nel suo 
viaggio attraverso la Polonia 
agricolo-industriale. il Papa 
ha ieri ricordato direttamente 
«Solidarnose» nella sua ome- 
lia. Giovanni Paolo II ha in- 
fatti citato, parlando dell'im- 
portanza delle fatiche degli 
‘agricoltori nella vita della na- 
zione, le parole dello scompar- 
so cardinale Wyszynski ai rap- 
presentanti dì «Solidarnosc 
rurale» (che proprio a Poznan 
tennero due anni fa il loro 
congresso) sull’«enorme pote- 
re spirituale, morale e sociale 
del mondo contadino». 

Citando quanto il porpora- 
to disse a «Solidarnose rura- 
le» due anni fa, il Pontefice ha 
affermato: «Quando ci si in- 
contra più da vicino con 
l’enorme forza spirituale, mo- 
rale e sociale dell'ambiente 
rurale, si vede chiaramente 
quanto giusta è la lotta peri 
diritti fondamentali della per- 
sona umana, quanto motiva- 
ta è un'ulteriore ragione del 
rispetto di quei diritti che pro- 
‘viene dal fatto di possedere la 
terra», 7 

Per i minatori della Slesia, 
accorsi in centinaia di mi- 
gliaia a rendere omaggio al 
Papa, è stato un giorno di 
gran festa. Il Papa dell’ome- 
lia, implerando la Madonna di 
Piekary come «madre della 
giustizia sociale», si è mostra- 
to partecipe del sacrificio dei 
minatori e ha ricordato i mi- 
natori della miniera. Wujek 
che sono mortì proprio all’ini- 
zio della proclamazione dello 
stato di guerra. Giovanni 


Paolo II ha parlato anche del . 


suo incontro con i minatori 
della Slesia a Roma nel 1981 e 
in un'atmosfera commovente 
si è mostrato partecipe dei 
loro problemi. A 

' Del resto, nel successivo ap- 
puntamento, quello nella cat- 
tedrale di Cristo Re a Katowi- 
ce prima di rientrare a Czesto- 
chowa, il Papa si è incontrato 
con gli invalidi del lavoro, che 
sono numerosi in questa re- 
gione mineraria. La parteci 
pazione è stata massiccia; 
oltre un milione hanno assi- 
stito alla messa nel vecchio 
aeroporto. mentre centinaia 
di migliaia di persone lo han- 
no seguito negli spostamenti 
nel cuore minerario della Po- 
lonia. 


è 


Poznan — Ancora il segno a «V» di vittoria tra la gente accorsa alla messa celebrata dal Papa 
nel quinto giorno della sua visita in Polonia. Neanche stavolta manca lo striscione con la 


scritta «Solidarnose» 


(Telefoto Ap) | 


È l'incontro con Walesa? 


Giovedì sui 


monti Tatra 


CZESTOCHOWA — Il Papa incontrerà il presidente del 
disciolto sindacato Solidarnose Lech Walesa giovedì prossimo, 
nella villa di un vescovo nella località di montagna Zakopane, 
nei monti Tatra, a 90 chilometri da Cracovia. Lo si è appreso da 
fonti giornalistiche ufficiali polacche. Ma la conferma non è 


‘ancora venuta, 


Ieri, intanto Lech Walesa si è recato al lavoro nei cantieri di 
Poznam, scortato, come avviene ormai da una settimana, da 
funzionari della polizia in borghese. Tutto fa pensare che il 
leader sindacale si incontrerà col Papa negli ultimi giorni del 
secondo pellegrinaggio di Giovanni Paolo II in Polonia. A 
Cracovia, infatti, il Papa ha riservato giovedì, giorno della 
partenza, ad eventuali «incontri informali».. 

Le manifestazioni in favore di Solidarnosc-e gli slogan per 
Walesa possono aver spinto Ie autorità e l’episcopato ad 
‘ulteriori contatti per rendere possibile l’incontro. Le autorità, 
pur ammettendo che l’incontro ci sara, non hanno nascosto la 
propria contrarietà e non è escluso che la Chiesa cattolica 
decida di dare all'incontro un carattere «non ufficiale». 

Il dialogo che Chiesa e Stato considerano la sola via 


| possibile per il superamento dello stato di assedio e la progras- 


siva normalizzazione della vita in Polonia, è infatti in pericolo, 
prima ancora che esso inizi su basi nuove e costruttive. Le 
manifestazioni di giovani a Varsavia e a Czestochowa, l’osten- 
tazione — senza paura — di grandi striscioni con la scritta 
«Solidarnose» durante le cerimonie papali, gli slogan e i canti 
antiregime, «i tentativi di causare disordine» — come. li 
definiscono le autorità — hanno provocato infatti una dura 


reazione ufficiale del governo. 


Sul tappeto le quote 


ROMA — Sarà l’ambascia- 
tore permanente presso la 
Cee, Ruggiero, e noni ministri 
dell’Industria e delle Parteci- 
pazioni statali a rappresenta- 
re l’Italia al vertice per la 
siderurgia che si svolgerà oggi 
a Bruxelles. Il governo italia- 
no aveva già chiesto alla com- 
missione Cee di rinviare ogni 
decisione finale sulla proroga 


l'acciaio a dopo le elezioni del 
26 giugno. 

Comunque, nei precedenti 
incontri a livello:comunitario, 
oltre che con una serie di 
lettere inviate dagli stessi mi- 
nistri, Pandolfi e De Michelis, 
dal presidente della Finsider, 
Roaio, e dai dirigenti della 
Nuova Italsider, l’Italia aveva 
chiesto che la proroga delle 
quote di produzione fosse fis- 
sata a dicembre dell'83 e non 
dell’85, come proposto dalla 
commissione ed inoltre un au- 
mento di produzione per i la- 
minati piani pari a 1,2 milioni 
di tonnellate. 

Queste richieste saranno 
nuovamente ribadite «in ma- 
niera rigida» dall'ambasciato- 
re Ruggiero che ne ha avuto 
mandato dal governo. Per i 
piani di ristrutturazione del 
settore che avrebbero dovuto 


Ventiseimila i nomi dei «taglieggiati» 
contenuti nell’«anagrafe della paura» 


Comunicazioni giudiziarie per il cantante Mario Merola e il s 


ndaco de Granata, già coinvolto 


nella vicenda Cirillo - In proposito sarebbe venuto fuori il nome di un noto esponente politico 


Un disegno per Ti pentiti: 
pene ridotte fino alla metà 


ROMA — Esiste già un disegno di legge per l'estensione delle 
norme di favore adottate peri terroristi pentiti agli appartenenti ad 
associazioni di carattere mafioso o camotristico, Lo scioglimento 
anticipato delle Camere hanno impedito che fosse esaminato in 
Consiglio dei ministri, ma verrà ripresentato alla riapertura del 
Parlamento. Lo ricorda un comunicato del ministero della giustizia 
dopo la recente operazione anticamorra. 

«Sin dal 23 aprile il ministro Darida — è scritto nella nota — ha 
diramato uno specifico disegno di legge rivolto‘ ad incentivare la 
dissociazione da tali forme di criminalità organizzata. 

«Infatti sulla base dei risultati ottenuti nella lotta al terrorismo e 
delle concrete esperienze delle forze dell'ordine e della magistratu- 
ra, espresse in un incontro del gennaio scorso con alcuni giudici 
particolarmente impegnati nella lotta alla criminalità organizzata, si 
è ritenuto che dall'estensione possono derivare contributi decisivi 
agli accertamenti di polizia ed all'attività giudiziaria contro la 
criminalità mafiosa e camorristica. 

«Lo schema — ricorda il ministero della giustizia — si compone 
di un solo ‘articolo che ‘prevede riduzionidi pene da un terzo alla 
metà nei confronti di mafiosi o camorristi che dissociandosi dai 
concorrenti, collaborino attivamente con la polizia & giudici nella 
raccolta di prove decisive per l'individuazione o la cattura degli altri 


criminali. 


«Si tratta, naturalmente — conclude — di una proposta aperta a 
tutti i miglioramenti e le modifiche che possono venire sia dagli 
operatori della giustizia sia dalle competenti sedi istituzionali». 


Li. bando cia 
«l'anagraf 
«paura»::sono i registri della 
camorra, quelli.in cui.gli uo- 
mini di Cutolo annotavano 
scrupolosamente scadenze, 
importi, nomi di chi veniva 
preso di mira dal racket dalle 
estorsioni.  Complessivamen- 
te sì tratta di un elenco di 26 
mila commercianti, artigiani, 
professionisti napoletani. 

Un volume d'affari di sva- 
riate decine di miliardi in tan- 
genti pagate in cambio di 

«protezione», sulla promessa, 
cioè, che il negozio, 0 l’ufficio, 
oillaboratorio non avrebbero 
ricevuto il solito trattamento. 
riservato ai morosi: dinamite. 
Si è già calcolato che su 52 
mila commercianti che opera- 
no nel Napoletano oltre 10. 
mila versano tangenti alla ca- 
morra. 

Più di 15 mila hanno già 
‘avuto un contatto 0 stanno 
trattando ‘sulle richieste 
avanzate. L'altra, metà dei 
commercianti è risparmiata 
perché si tratta di titolari di 
aziende considerate di scarso 
interesse per estorsori ed 
usurai. 


della | 


Tutto. qu matitenuto in 
una sorte ossier interno 
alla camorra, col titolo fanta- 
sioso «Distribuzione porta a 
porta di biancheria ed affini», 
L'ennesimo documento, che 
comprovava,la rigida struttu- 
Ta che si era data la nuova 
Camorra organizzata: con es- 
so, | carabinieri)della legione 
di Napoli avrebbero recupera: 
to negli ultimi mesi un’altra 
valanga di materiale dattilo- 
scritto. 

Si discute sulle conseguen- 
ze che potrebbero derivare 
dalla scoperta dell'elenco dei 
taglieggiati: per il momento è 
difficile pensare che la magi- 
stratura si comporterà come 
di consuetò, quando.cioè uno. 
degli strumenti utilizzati per 
combattere il racket consiste- 
va nel punire anche chi accet- 
tava di pagare le tangenti. 

L'altra notizia del giorno è. 
la notifica di una comunica- 
zione giudiziaria ‘al re della 
sceneggiata, il cantante Ma- 
rio Merola. Anch’egli era fini- 
to nel mirino degli. estorsori 
fin dal 1979: sconosciuti ave- 
vano esploso alcuni colpi di 
pistola contro la sua casa di 


E nei fascicoli del giudice di Salerno 
figurano tre della De e un socialista 


NAPOLI— Lo stesso giorno 
del blitz, l'ormai fatidico ve- 
nerdì 17, îl giudice istruttore 
di Salerno Domenico. Santa- 
croce ha depositato una do- 
cumentata ordinanza di rin- 


vio a giudizio contro 42 perso. 


ne sospettate dî essere affilia- 
te alla Nuova camorra orga- 
nizzata. Sì tratta di personag- 
gi da tempo noti alla magi- 
stratura, operantî nella quasi 
totalità nella zona dell'Agro 
Nocerino-Sarnese, la terra 
dell’oro rosso, il pomodoro. 

Il fascicolo del giudice San- 
tacroce contiene allegati cla- 
morosi sui presunti rapporti 
intercorsi a più riprese fra 
alcune delle persone rinviate 
a giudizio e quattro importan- 
ti esponenti politicì campani: 
‘il sen. Bernardo D’Arezzo, de- 
mocristiano, ex ministro del 
turismo, îl sen. Francesco Pa- 
triarca, anch'egli democri- 
stiano, attuale sottosegreta- 
rio alla marina mercantile, il 
sen; Enrico Quaranta, sociali 
sta, attuale sottosegretario ai 
lavori pubblici, e l'on. Antonio 
Gava, capo della segreteria 
politica della De. 

Quanto a D’Arezzo, il'capi- 
tolo che lo riguarda rimonta a 
una decina dì anni or sono, 
quando l’uomo politico era 
sottosegretario alle poste. 
Agli atti figura il testo dì una 
lettera inviata dall’esponente 
fanfaniano a Gerardo Perrot- 


ta, considerato dal giudice il 
braccio destro del boss di An- 
gri, Giuseppe Ferra:;detto 
«Cartuccia» (poì suicida nel 
carcere di Ascolì Piceno). 

® D’Arezzo ringrazia Perrotta 
per «la collaborazione disin- 
teressata di tutti i veri «ami 
ci» la quale, così dice, «ha 


Continua 


° 
la serie 

ei e 
di arresti 

s'e 
Sî riapre 

A ° 
l'inchiesta 

VUCI 
Cirillo? 

NAPOLI — Altri otto arresti 
sono stati effettuati ieri nell'o- 
perazione anti-camorra: uno a 
Torino, due a Trieste (si tratta di 
pregiudicati già in carcere), tre a 
Reggio Calabria e due a Catania. 
Inoltre in serata sono stati bloc- 
cati anche un marittimo, Fran- 
cesco Gargiulo, a Napoli, e un 
ex agente di custodia, Rosario 
Adamo, ad Ascoli Piceno. 

Nel frattempo potrebbe esse- 
re riaperta l'inchiesta sul falso 
documento Cirillo. Il sostituto 
procuratore Antonio Marini ha 
chiesto alla magistratura napo- 
letana notizie sulle presunte ri- 
velazioni in merito del camorri- 
sta pentito di cui si parla qui 
sopra. 


contribuito în modo determi- 
nante all'esito finale della vo- 
tazione» (ci sì riferisce alle 
politiche del 1972) Sempre 
D'Arezzo avrebbe inviato, se- 
condo il giudice, diverse ri- 
chieste di permessi per sog- 
giornanti obbligati. 

Più complessa la documen- 
tazione relativa ai rapporti 
intercorsi fra il sen. Patriarca 
e Alfonso Rosanova, il boss di 
Sant'Antonio Abata, în pro- 
vincia di Napoli (fra gli ultimi 
arrestati c’è suo figlio Luigi) 
ucciso da un commando di 
killer penetrati nell’aprile 
1982 nell'ospedale di Salerno 
(la morte di Rosanova fu ri- 
cordata da Giuseppe D’An- 
tuono, sindaco democristiano 
di Sant'Antonio Abate arre- 
stato nel corso del superblitz, 
con una serie dì epigrafi a 
lutto affisse in tutto il paese, 
nelle quali sì piangeva la 
«perdita di un indimenticabi- 
le cittadino»). 

Il giudice ricorda alcuni in- 
contri fra Patriarca e Rosano- 
va, verificatisi fra il 9 gennaio 
1981 e.il 7. maggio dello stesso 

‘anno prima all'Hotel Nazio- 
e di Roma e poi a palazzo 
Madama, sede del Senato. Il 2 
gennaio 1982 Rosanova 
avrebbe poi incontrato il sen; 
Quaranta ‘all'hotel Jolly di 
Salerno. 
Il giudice Santacroce ricor- 
da ancora che nell'agenda di 


Francesco Papa, ucciso nel- 
l’aprile 83 a Scafati (Papa era 
l’intestatario dell’auto imbot- 
tita dî tritolo nella quale trovò 
poi la morte a Roma il ltogo- 
tenente di Cutolo Vincenzo 
Casillo), erano elencati i vari 
recapiti telefonici di Pa- 
triarca. 

Santacroce afferma che Ro- 
sanova poteva vantare cono- 
scenze. e possibilità di inter- 
vento ad alto livello. Fra le 
sue carte sarebbe stata rinve- 
nuta una lettera, datata 5 no- 
vembre 1980, indirizzata al- 
l'on. Gava, e riguardante l’in- 
teressamenio del capo della 
segreteria politica della Dc 
nei confronti di un certo Ma- 
rio Attianese, partecipante ad 
un concorso A 189 posti di 
operaio dello stato. 

L'ordinanza prosegue con 
altri dettagli sui rapporti tra 
la camorra ed esponenti poli 
tici dell'Agro Sarnese- 
Nocerino, e fra la camorra e 
la famiglia Graziano di Quin- 
dici (Avellino). Ricordiamo 
che fra î 42 rinviati a giudizio 
figura anche Antonio Grazia- 
no, fratello del sindaco di 
Quindici Raffaele, uno degli 
856 del blitz. 

Si parla pure di un appalto 
di 15 miliardi, relativo. alla 
costruzione di prefabbricati 
del dopo-terremoto nel Comu- 
ne di Nocera Inferiore. 

Li F. D. 


Portici lasciando aì familiari | era diventato la base strategi- 


un*minacciòso messaggio; 
«Merola deve sborsare 200 mi- 
lioni». | 

Merola chiese a sua volta 
protezione contro i suoi aspi- 
ranti protettori: la ottenne 
dai contrabbandieri di Santa 
Lucia, che trasformarono il 
suo attico in un bunker. Np- 
nostante le reiterate smentite 
di Merola («Ho amicizie im- 
portanti oltre Oceano -— e qui 
probabilmente il cantante si 
riferiva al boss italo- 
americano Frank Tieri — ma 
non sono protetto dalla ma- 
fia»), ora la magistratura lo 


| accusa di associazione per de- 


linquere, ipotesi di reato co- 
mune a tutti gli 856 della ma- 
xioperazione. 

Si parla adesso del cantante 
come di un «simpatizzante»: 
avrebbe partecipato gratuita- 
mente. a spettacoli organizza- 
ti dalla camorra ‘e avrebbe 
versato cospicue cifre di da- 
naro a favore dei carcerati, 
nell’ambito di sottoscrizioni a 
copertura. del. pagamento di 
tangenti. 

Raggiunto dai giornalisti 
ad Alcamo, in Sicilia, dove sì 
trova per una serie di spetta- 
coli in occasione della festa 
del santo patrono, Merola ha 
dichiarato: «Queste sono fe- 
tenzie, cose brutte che fanno 
male a Napoli. Se mi trovassi 
nella mia città scatenerei la 
rivoluzione». 

Merola. ha annunciato una 
conferenza stampa al suo ri- 
torno in città. Ha dichiarato 
inoltre di non aver mai cono- 
sciuto Cutolo nè frequetato 
alcun camorrista, e di avere 
invece lavorato sei mesi fa 
con Enzo Tortora nella tra- 
smissione «Cipria». 

Ci'sono anche altre nuove 
comunicazioni giudiziarie. O1- 
tre a quella per Giuliano Gra- 
nata, ex sindaco de di Giu- 
gliano, irreperibile, implicato 
nell'affare Cirillo, i sostituti 

procuratori Di Persia e Di Pie- 
tro le hanno inviate a quattro, 
avvocati, Stefano Menicacci 
di Roma, Gianbattista Mi- 
ghelli di Firenze, Dionisio 
Messina di Torino, Gennaro 
Sangermano di Bologna (que- 
st'ultimo fu il difensore del 
killer neofascista del giudice 
Occorsio, Pier Luigi Concutel- 
li). Si parla inoltre di un’altra 
ventina di provvedimenti del 
genere. 

Mente nulla o quasi è emer- 
so di nuovo intorno alla vicen- 
da di Enzo Tortora (è attesa 
per domani una decisione del 
Tribunale della libertà a pro- 
posito delle istanze presenta- 
te dai difensori del presenta- 
tore), continuano ad emergere 
sconcertanti particolari in 
merito al nodo probabilmente 
-più inquietante dell’inchiesta, 
quello che riguarda il caso 
Cirillo. 

E’ ormai chiaro che il carce- 


|- re di Ascoli, dove era rinchiu- 


so Cutolo ai tempi del seque- 
stro dell'ex presidente della 


(0a della Neo. Come*abbiamo 
riferito ieri, è stato lo stesso 
Cutolo, insieme con Giovanni 
‘Pandico, uno dei pentiti che 
hanno'dato ìl via al blitz della 
magistratura, a redigere il fal- 
so documento inviato al gior- 
nale «L'Unità». 

Ora Pandico avrebbe fatto i 
nomi delle persone che anda- 
rono a trovare il boss di Otta- 
viano ad Ascoli per ottenre la 
liberazione di Ciro Cirillo. Fra 
questi nomi ci sarebbe pure 
quello di un esponente di pri- 
mo piano della vita politica 
napoletana e nazionale, un 
parlamentare nei confronti 
del quale (ma si tratta di noti- 
zie non confermate) si stareb- 
be per chiedere l’autorizzazio- 
ne a procedere, dopo che già 
(e anche questa è una notizia 
non confermata) si sarebbe 
provveduto ad inviargli una 
comunicazione giudiziaria. 


Francesco Durante 


delle quote di produzione del. , 


produttive - Un'analisi del dopo-Stoccarda 


essere presentati alla com- 
missione Cee entro il 30 giu- 
gno, cisarà, invece, un rinvio 
forzato. Fino ad oggi infatti 
solo l'Olanda ha fatto in tem- 
po a presentarlo. 
Consapevole della conflit- 
tualità che si. potrà scatenare 
trai vari stati (anche Francia, 
Germania e Belgio hanno 
chiesto un incremento della 
loro produzione), la' commis- 
sione ha convocato per il 2 
luglio una riunione tra i rap- 
presentanti di Eurofer, il club 
dei grandi produttori d'ac- 
ciaio europei, ed i presidenti 
delle associazioni nazionali di 
categoria delle industrie del- 
l'acciaio, che potrebbe invece 
portare a risultati concreti. 


La richiesta di un aumento 
della produzione dell’Italia si 
fonda su dati di fatto: impor- 
tiamo oltre un terzo del fabbi- 
sogno di laminati piani ed 
abbiamo un rapporto produ- 
zione/consumo pari a 0,94 
contro una media europea pa- 
ria 1,26 (per la Francia il rap- 
porto è 1,02 e per la Ger- 
manial,28). 

Sempre oggi a Lussembur- 
go, per discutere i seguiti da 
dare alle conclusioni del verti- 
ce della comunità, che si è 
chiuso domenica a Stoccarda, 


si riunisce il consiglio dei mi- 
nistri degli esteri dei Dieci. 
Negli ambienti comunitari, si 


‘prevede che i ministri si limi- . 


tino a stendere un «calenda- 


«rio» del negoziato sul finan- 


ziamento della Comunità, 
che, in base alle indicazioni 
dei capi di governo, deve ora 
aprirsi fra i «Dieci» per con- 
cludersi entro fine anno. 

L'obiettivo è di eliminare 
alcune delle barriere non do- 
ganali che ancora ostacolano 
gli scambi intracomunitari e 
di rafforzare, nel contempo, la 
politica commerciale comune 
verso i paesi terzi. 

Fin qui, le contrapposte 
priorità della Germania (il 
governo di Bonn mette l’ac- 
cento sul rafforzamento del 
mercato interno) e della Fran- 
cia (il governo di Parigi vuole 
«proteggersi» dalle offensive 
commerciali dei paesi extra» 
Cee) hanno in pratica blocca- 
to ogni decisione. L'Italia, dal 
canto suo, non ritiene suffi- 
ciente migliorare la «comuni- 
tà degli scambi» e insiste per 
il lancio anche di una «comu- 
nità della produzione». 

Negli ambienti comunitari, 
sì esprime la speranza che la 
riunione di oggi possa davve- 
To consentire di compiere dei 
progressi 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Cile: ore decisive 
per Pinochet 


Ore decisive in Cile per i minatori del rame in 
sciopero, in parte già colpiti dal regime con l'arma 
del licenziamento. Si tratta di vedere se e come 
continuare la protesta contro il governo di Pinochet, 

È Gli osservatori parlano, infatti, di un possibile 
colpo di stato contro il generale-Presidente: uno 
sbocce ipotizzabile per il malcontento e la delusione 
serpeggianti tra i quadri delle forze armate di fronte 
al rigetto diffuso che non risparmia neppure ceti ed 
esponenti a suo tempo favorevoli al golpe anti- 


Allende. ) 


Negli Esteri 


A Indianapolis 


‘un nuovo Owens? 


Carl Lewis sta entrando nella leggenda. L'atleta 
statunitense ha ottenuto una sensazionale tripletta 
ai campionati Usa di atletica leggera, vincendo 100 e 
200 piani e salto in lungo, nelle gare che resero 
leggendario Jessie Owens alle Olimpiadi di Berlino. 
A dare valore all'impresa di Lewis c'è il fatto che in 
due prove, i 200 e il lungo, egli ha avvicinato ì record 
mondiali: con 19”75 si è portato a pochi centesimi 
dal primato di Mennea, e con 8,79 ha sfiorato il 
record «spaziale» di Beamon che resiste dal 1968. 

Entrambi i primati però sono stati realizzati in 
quota, a Città del Messico, mentre le prestazioni di 


Lewis sono venute al livello del mare, 


Nello spori 


LA CONFERMA DI UNA CARNEFICINA AVVENUTA IN APRILE 


Strage di comunisti iracheni 
In 400 massacrati dai curdi 


Spazzato via il vertice del partito - L'agguato a un falso negoziato 


BAGDAD — Gran parte dei 
dirigenti del Partito comuni- 
sta iracheno sono stati uccisi 
con le loro famiglie da guerri- 
glieri curdi, in un massacro di 
proporzioni ancora indefinite: 
i morti sarebbero circa 400. 

La notizia, raccolta a Beirut 
negli ambienti dell’opposizio- 
ne irachena, è stata conferma- 
ta da fonti attendibili in altre 
capitali arabe. Per la prima 
volta è così possibile rico- 
Struire i fatti, avvenuti in apri- 
le nella provincia di Arbil, nel 
Nord dell'Iraq 

Con un colpo di mano, gli 
uomini dell’«Unione naziona- 
le curda» di Jalal Talabani si 
sono impadroniti di un villag- 
gio fortificato, dove i comuni- 
sti li avevano invitati per trat- 
tare e hanno ucciso o preso 
prigionieri tutti coloro che vi 
si trovano, compreso il «nu- 
‘mero due» del partito, Karim 
Ahmed, altri due membri del 
comitato centrale e decine di 
quadri intermedi. L'intera po- 
polazione del villaggio, secon- 
do le fonti, è stata sterminata. 

Secondo le fonti, in aprile 
Jala Talabani ha chiesto ai 
comunisti di riunire i vertici 
dei due partiti per trattare la 
ricostruzione del moribondo 
«Fronte nazionale». Dopo 
aver consultato Barzani, il Pc 
ha ‘invitato gli interlocutori 
nel suo quartier generale 


Giunta regionale campana, | clandestino: un villaggio sui 


monti del Curdistan, dove sì 
erano riuniti con le famiglie e 
le guardie del corpo pratica- 
mente tutti i capi del partito, 
escluso il segretario generale 
Aziz Muhammad. 

I guerriglieri di Talabani, 
secondo testimonianze, si so- 
no concentrati nella zona in 
tremila, ma soltanto un centi- 
naio hanno accompagnato i 
capi al tavolo del negoziato. 
La discussione era appena co- 
minciata, quando un notabile 
curdo ha dato il segnale del- 
l'attacco, aprendo il fuoco con 

«la pistola nascosta in una ma: 
nica. Gli uomini appostati 
nella campagna hanno allora 
assalito il villaggio. 

La resistenza dei comunisti 
è stata breve. Presi alla sprov- 
vista, attaccati dall'interno e 
dall'esterno dell'abitato, sono 
stati travolti. È seguito ilmas- 
sacro dei civili e il saccheggio 
delle loro case. I testimoni 
raccontano che la battaglia 
era già finita, quando una gio- 
vane donna cui era stato ucci- 
so il marito si è impadronita 
di una mitragliatrice e ha fal- 
ciato una trentina di guerri- 
glieri prima di essere, sopraf- 
fatta. 

‘A questo punto, la furia deî 
curdi non ha più risparmiato 
né donne incinte, né vecchi, 
né bambini. Il vicesegretario 
comunista Karim Ahmed è 
stato preso in ostaggio e an- 


cor oggi si ignora la sua sorte. 
La stazione radio del partito è 
caduta nelle mani di Tala- 
bani. 

«Per i comunisti iracheni — 
afferma una fonte diplomati- 
ca araba — è la più grave: 
sconfitta dopo il 1963, quando 
migliaia di militanti furono 
fucilati dopo il primo colpo di 
stato del partito Baath. In 
percentuale, il numero dei 
quadri perduti in aprile è 
‘ancora superiore». 

Il massacro è la conseguen- 
za delle rivalità politiche .e” 
tribali in seno all'opposizione 
irachena. Nel 1981, mentre il 
regime di Saddam Hussein 
sembrava indebolito dalla 
guerra contro l'Iran, era stato 
costituito un «Fronte nazio- 
nale» con lo scopo di rove- 
sciarlo. Vi aderivano, tra gli 
altri, il Partito comunista e i 
tre principali movimento cur-' 
di: il «Partito democratico 
curdo» di Mahsoud Barzani, il 
«Partito socialista curdo» di 
Mahmoud Osman e l'«Unione 
nazionale curda» di Jalal Ta- 
labani. 

L'unità ebbe vita breve. Nel 
1982 fra i curdi di. Barzani e 
quelli di Talabani ricomincia- 
rono gli scontri, con centinaia 
di morti dalle due parti. Il 
Partito comunista si è propo- 
sto come mediatore e in que- 
sto clima è maturata la 
strage. È 
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LA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO FA INCRINARE IL FRONTE SOCIALISTA 


Lagorio: a Firenze fu Craxi 


a far saltare la siunta rossa 


De Mita lancia segnali più distensivi per arrivare all'accordo pentapartito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A meno di una 
settimana dal voto il proble- 
ma maggiore è quello di evita- 
re eccessive lacerazioni tra i 
partiti che dovranno formare 
la nuova maggioranza. All’in- 
terno della Dc e del Psi co- 
minciano a spuntare segnali 
più distensivi anche se le posi- 
zioni rimangono quelle note. 
De Mita vuole l'accordo pen- 
tapartito per tutta la prossi- 
ma legislatura, Craxi ribatte 
offrendo un obiettivo più bre- 
ve, tre anni con lo stesso go- 
verno, Zanone, Longo e Spa- 
dolini sono favorevoli all’ipo- 
tesi formulata da De Mita an- 
che se il segretario del Pri 
accarezza l’idea di un bicolore 
«di ferro» con la Dc. 

Liberali e socialdemocrati- 
ci, infine, accusano Psi e Pri di 
valorizzare eccessivamente il 
ruolo della Dc perseguendo 


gli obiettivi di accordì prefe- |. 


renziali. 

Quanto a Berlinguer, la sua 
proposta dell’alternativa de- 
mocratica ha dimostrato di 
non raccogliere, per il mo- 
mento, l'adesione delle forze 
chiamate a realizzarla dal se- 
gretario del Pci insieme al suo 
partito. 

Ieri De Mita ha ripetuto che 
ja nuova maggioranza dovrà 
formarsi «sulla qualità dei 
programmi e sulla proposta di 
governo». La Dc, ha aggiunto 
rispondendo indirettamente 
alla proposta di Craxì, è con- 
traria» ad individuare pregiu- 
dizialmente gli schieramenti 
ma prevedere discriminazio- 
ni. Così come non abbiamo 
mai escluso i socialisti, anche 
quando il Psi ha stretto i rap- 
porti con il Pci si è esercitato 
nella più livorosa polemica 
anti Dec, non intendiamo ora 
escludere o mettere in secon- 
do piano la collaborazione 
con gli altri partiti». 

L’intesa, secondo De Mita, 
deve quindi essere perseguita 
contestualmente tra tutte le 
forze del pentapartito, e deve 
valere «per cinque anni». 

Trovato l'accordo sul pro- 
gramma da realizzare in una 
legislatura, la durata dei go- 
verni diventa un problema se- 
condario. È un piccolo spira- 
glio lasciato aperto per Craxi, 
che ieri ha però riproposto 
tutti i temi della sua polemica 
anti-democristiana. Ha ripe- 
tuto che alla sua proposta De 
Mita ha replicato in modo 


«irresponsabile è insolente»,, 


che la Dc «è sottoposta ad 
una spinta conservatrice», 
che il suo partito non consen- 
tirà «che gruppi legati ad inte- 
ressi finanziari mettano le 
mani sul governo del Paese, 
magari affittando il partito di 
maggioranza relativa». 

Craxi è poi passato dalla 
critiche alle minacce dicendo 
che il suo è un partito di 
governo «ma può diventare 
anche un partito di opposizio- 
ne e in questi casi non sarà 
una opposizione di Sua Mae- 
stà ma sarà molto energica». 

Il fronte socialista si è incri- 
nato ieri, improvvisamente, 
per una dichiarazione del mi- 
nistro della Difesa. Lagorio ha 
rivelato che fu lo stesso Craxi 
a consigliare i socialisti fio- 
rentini a rompere l'accordo 
con il Pci e a ribaltare la 


giunta rossa favorendo la na- 
scita di un governo laico. Fino 
a ieri la versione accreditata 
da Craxi era diversa, e lo stes- 
so. segretario. del Psi aveva 
assicurato a Berlinguer, nel 
corso del famoso incontro 
svoltosi alle Frattocchie, che 
la crisi al Comune di Firenze 
era il frutto di un colpo di 
mano dei socialisti locali con- 
tro le sue direttive. 

La questione farà discutere, 
soprattutto all’interno del 


Psi, subito dopo il voto, e si 
inserisce in un momento nel 
quale Craxi avrebbe bisogno 
della solidarietà, 

Liberali e socialdemocrati- 
ci, infatti, non risparmiano le 
bordate nei suoi confronti ab- 
binandole, per la verità, a 
quelle indirizzate a Spadolini. 
«Le autocandidature (Craxi e 
Spadolini) che sono state 
messe in circolazione — affer- 
ma Zanone — hanno scarso 
riguardo verso i poteri del 


Silvius Magnago contestato a Trento 


TRENTO — Al grido di «los von Trient» (via da Trento), 
Silvius Magnago, leader della Svp di Bolzano è stato contestato 
a Trento da un gruppo di autonomisti del Pptt, il Partito 
popolare trentino-tirolese che in Trentino rappresenta la secon- 
da forza politica dopo la Democrazia cristiana. 

Quando Magnago si è presentato davanti al palazzo della 
Regione, dove ha tenuto un comizio è stato fischiato edinvitato 
a lasciare Trento. Magnago è entrato nella sala della Regione 
protetto da un cordone di polizia. 


Presidente della Repubblica. 
Ai partiti spetta definire la 
base parlamentare per assicu- 
rare la fiducia al governo e 
procurare per la nuova legi- 
slatura una condizione di sta- 
bilità. 

Il capolavoro «craxiano e 
spadoliniano» — incalza sul- 
VUmanità il vice di Londo, 
Puletti — è stato quello di 
offrire frantumato il fronte dei 
partiti intermedi davanti al- 
l'offensiva della De». 

A pochi giorni dal voto è 
sceso in campo anche il presi- 
dente del Consiglio. Fanfani 
ha chiesto a tutti gli organi di 
informazione, pubblica e pri- 
vata, di dare la massima diffu- 
sione agli appelli di venerdì 
sera, in chiusura della campa- 
gna elettorale, i segretari di 
tutti i partiti invieranno agli 
elettori. 

Tommaso Genisio 


IL PICCOLO 


OGGI LAMA, CARNITI E BENVENUTO A PALAZZO CHIGI 


I sindacalisti da Fanfani 


Forse Scotti ci riprova 


Ma è già stato indetto uno sciopero a luglio dedicato al nuovo governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Fanfani ri- 
ceverà a Palazzo Chigi, 
Lama, Carniti e Benvenuto, 
che solleciteranno una nuova 
inîziativa per favorire la con- 
clusione del contratto dei me- 
talmeccanici. La segreteria 
della federazione unitaria in- 
tanto ha deciso frattanto uno 
sciopero generale entro la 
metà di luglio. I tre segretari, 
che sì sono riuniti ieri, hanno 
fatto il punto sulla situazione 
dei rinnovi contrattuali, chie- 
dendo al presidente del Con- 
siglio un incontro urgente, e 
poco dopo Fanfani ha comu- 
nicato la sua immediata di- 
sponibilità. 

Ma ha fatto sapere che pri- 
ma di incontrare vertici Cgil, 
Cisl e Uil, si incontrerà sepa- 
ratamente con il ministro del 
lavoro Scotti, che nelle ultime 
settimane ha condotto, anche 


se con scarso successo, una 
faticosa mediazione tra Flme 
Federmeccanica. 

Le confederazioni sindacali 
invieranno inoltre nei prossi- 
mi giorni una lettera a tuttii 
partiti. «I contratti ancora 
aperti saranno il problema 
‘per il governo che scaturirà 
dalle prossime consultazioni» 
— ha detto ieri il segretario 
generale della Cgil Lama —. 
«Lo sciopero generale servirà 
a dare proprio questo segna- 
le. Dal nuovo esecutivo vo- 
gliamo sapere se l'accordo 
del 22 gennaio resta valido 0 
se si tratta di un fatto eredita- 
rio senza alcun valore. A Fan- 
fani abbiamo chiesto un in- 
contro urgente e chiederemo 
una nuova mediazione con 
mandato pieno a Scotti». 

Al termine. della riunione 
della segreteria, una delega- 
zione si è recata presso la 


TRE GIORNI DI PARALISI NELL'ATTIVITÀ GIUDIZIARIA 


Avvocati romani in sciopero 
per solidarietà con Ruggiero 


ROMA— Tre giorni di para- 
lisi totale dell’attività giudi- 
ziaria e una denuncia per abu- 
so di potere: questa è la rispo- 
sta degli avvocati romani al- 
l’arresto del loro collega Ro- 
berto Ruggiero in carcere da 
cinque giorni con l'accusa di 
aver commerciato in armi di 
ogni tipo, comprese le bombe 
atomiche. Le iniziative di pro- 
testa sono state decise al ter- 
mine di una affollata ed infuo- 
cata assemblea straordinaria 
indetta dal Consiglio-Forense 
di Roma. 

Nel corso della riunione si 
sono succeduti interventi con 
attacchi ferocissimi al giudice 
di Trento Carlo Palermo, che 
‘ha ordinato l’arresto del pena- 
lista romano nell’ambito del- 
l'inchiesta sul traffico interna- 
zionale di armi e droga. 

La sensazione è comunque. 
quella che, prendendo spunto 
da questo ennesimo episodio 
di intolleranza verso la funzio- 
ne del difensore, gli avvocati 
intendano dichiarare guerra 
all'intera categoria di cui so- 
no quotidianamente interlo- 
cutori, quei giudici che, trop- 
po spesso — è stato detto — 
criminalizzano i legali alla 
stregua dei loro clienti sotto 
l'ombrello protettivo di una 
ingiustificabile impunità. 

Avvocati e procuratori ro- 
mani hanno votato all’unani- 
mità per la soluzione più dra- 
stica tra quelle indicate ieri 
durante l'assemblea nell'aula 
«Vittorio Occorsio» del tribu- 
nale penale: l'astensione dalle 
udienze civili, penali ed am- 
ministrative sarà totale fino a 
giovedì prossimo e non preve- 
de alcuna deroga, neppure 
per i processi con imputati 
detenuti. Per tre giorni pena- 
listi e civilisti si rifiuteranno 
anche di partecipare a qual- 
siasi attività istruttoria. 

La clamorosa protesta dei 


zone dell'estremo Sud. 


Il tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale è presente una circolazio- 
ne relativamente depressionaria. 
Aria fresca ed instabile provenien- 
te dalla Penisola balcanica afflui- 
sce sull’Italia centro-set- 
tentrionale. Una perturbazione in 
movimento dall'Africa Nord- 
occidentale verso Levante, esten- 
de una marginale influenza alle 


Tempo previsto: sulle regioni 
centro settentrionali e sulla Sarde- 
gna condizioni di variabilità con 
‘annuvolamenti in temporanea in- 
tensificazione ai quali potranno 
essere associati brevi precipitazioni anche temporale: 
nelle ore pomeridiane e sulle zone interne. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 22; Bolzano 
15, 22; Verona 16, 23; Venezia 15, 23; Milano 15, 24; Torino 13, 20; 
Cuneo 10, 18; Genova 17, 23; Bologna 13, 26; Firenze 10, 28; Pisa 11, 
25; Ancona Falconara 14, 23; Perugia n. p.; Pescara 13, 
10, 20; Roma Urbe 13, 26; Roma Fiumicino 13, 25; Campobasso 12, 
21: Bari 15,23; Napoli 13, 26; Potenza 10, 21; S. Maria di Leuca 19,23; 
Reggio Calabria 16, 26; Messina 18, 25; Palermo 20, 24; Catania 16, 
28; Alghero 11, 26; Cagliari 13, 25. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) .. 
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specie 


“Aquila 


legali romani attuata in coin- 
cidenza con l'imminente pau- 
sa elettorale e le ferie estive, 
rischia di far «saltare» nume- 
rosi processi, primo fra tutti 
quello sul caso «7 Aprile» in 
corso in questi giorni al Foro 
Italico. Già ieri, proprio per lo 
svolgimento dell’assemblea 
straordinaria, l'udienza del di- 
battimento è slittata ad oggi, 
ma sembra inevitabile che an- 
che stamane il presidente del- 
la corte Severino Santiapichi, 
sia costretto ad aggiornare il 
processo o addirittura a rin- 
viarlo a nuovo ruolo, conside- 
rato che era questa l’ultima 
settimana d’udienze prima 
della sospensione estiva. 
Durante la riunione degli 
avvocati si è parlato esplicita- 
mente di un'azione di ritorsio- 
ne del giudice trentino che 
avrebbe arrestato Ruggiero 
dopo una furiosa lite svoltasi 
tra i due in occasione di un 
interrogatorio di Vincenzo 
Giovannelli, un imputato di- 
feso dal penalista romano. Il 


Arrestato 

a Venezia 
l’«autonomo» 
Boetto 


VENEZIA — Un uomo coin; 
volto nell'inchiesta del «7 
Aprile» e latitante da alcuni 
anni — Giovanni Boetto, di 32 
anni di Monselice (Padova) — 
è stato arrestato sabato scor- 
so alla stazione ferroviaria di 
Venezia. La notizia è stata 
resa nota solo ieri dai carabi- 
nieri che hanno portato a ter- 
mine l'operazione. 

Boetto — secondo quanto si 
è appreso — era stato segnala- 
to da tempo a Venezia e quan- 
do i militari lo hanno bloccato 
ha detto loro che probabil- 
mente stavano commettendo 
un errore, e ha fornito una 
carta d'identità falsa. Portato 
nel carcere di Venezia, Boetto 
ha affermato di non avere nul- 
la da dire. 

Gianni Boetto era ricercato 
dal 1980 perché colpito da un 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore di Pado- 
va Giovanni Palombarini, 
nell’ambito dell'inchiesta del 
«Il Aprile», per costituzione in 
banda armata denominata 
«Autonomia operaia organiz- 
zata». 


MILANO — Le armi che il 
28 maggio 1980 furono impu- 
gnate da Marco Barbone e da 
Mario Marano per uccidere 
Walter Tobagi sono state tro- 
vate ieri sera, in base alle 
indicazioni fornite dallo stes- 
so Marano, sotto un ponte 
della superstrada Milano- 
Torino all’altezza dello svin- 
colo per Pero. Una calibro 9 
predisposta per il silenziatore 
ela'7.65 erano nascoste in una 
cunetta: insieme alle due ar- 
mi sono state ritrovate altre 
dieci pistole tra cui alcune 
«Beretta». $ 
._ Il corteo di auto dirette a 
Pero era partito dall’aula- 
bunker di piazza Filangieri 
verso le 19. I due imputati 
Marano e Giordano non han- 
no avuto esitazioni nell’indi- 
care il posto dove da tre anni 
era seppellito l’arsenale della 
«Brigata Ventotto Marzo» che 
fu sempre custodito da Ma- 
rano. 

Dopo aver attraversato un 
prato si è giunti sotto il ponte 
della ‘superstrada che passa 
sopra il canale Villoresi: dopo 


magistrato, a quanto pare, 
aveva accusato di «metodi di- 
sonesti» l'avv. Ruggiero e 
questi aveva reagito preten- 
dendo che la frase offensiva 
venisse inserita nel verbale 
d’interrogatorio, da utilizzare 
per un eventuale esposto. 

Nell’aula «Vittorio Occor- 
sio» è stato sottolineato 
anche il fatto che, poichè la 
procura della Repubblica di 
Trento non aveva voluto chie- 
dere, nei confronti di Ruggie- 
ro, il mandato di cattura, Pa- 
lermo, per aggirare l’ostacolo, 
si sarebbe rivolto al pubblico 
ministero di Milano, ottenen- 
do da questi parere favorevole 

Gli avvocati romani, che 
torneranno a riunirsi giovedì 
mattina per esaminare gli svi- 
luppi della situazione, hanno 
anche inviato una diffida al 
giudice Palermo, intimando- 
gli di astenersi fino ad oggi 
dalla conduzione dell’inchie- 
sta giudiziaria che riguarda 
l'avv. Ruggiero. 

Sergio Geraldini 


APPROVATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Interventi a favore 
delle regioni colpite 
da calamità naturali 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato un 
provvedimento legislativo 
concernente interventi in va- 
rie regioni colpite da calamità 
naturali. 


Armi e droga: 
scarcerato 


un industriale 


BRESCIA — Enrico Buzzi, 
di 46 anni, titolare di un’indu- 
stria di Concesio (Brescia) che 
produce materiale elettroni 
co, è stato messo in libertà 
provvisoria dal giudice istrut- 
tore di Trento Carlo Palermo. 
Un mese fa era stato arrestato 
con l'imputazione di interme- 
diazione in compravendita il- 
lecita di armi. 

L'imprenditore si è sempre 
difeso affermando di aver pre- 
stato il suo terminale «telex» 
a suoi clienti, i cui nomi sono 
presenti tra gli accusati del 
traffico illecito; 


In particolare sono stati 
stanziati 121 miliardi per le 
province di Sondrio, Brescia, 
Bolzano e Trento, comprensi- 
vi delle riparazioni per le stra- 
de statali. Inoltre, il ministro 
dell’agricoltura sempre nelle 
indicate provincie è stato 
autorizzato a prelevare dal 
fondo di solidarietà nazionale 
90 miliardi di lire per inter- 
venti nel settore agricolo e per 
opere di sistemazione idrauli- 
co forestale. 


Il consiglio dei ministri ha 
poi autorizzato interventi per 
200 miliardi a favore delle re- 
gioni Basilicata, Molise, Pu- 
glia, Calabria, Sicilia e Sarde- 
gna colpite dalla siccità. 


Per le provvidenze a favore 
del settore bieticolo- 
saccarifero il consiglio dei mi- 
nistri ha stanziato la somma 
di 100 miliardi. Uno stanzia- 
mento di 103 miliardi è stato, 
disposto a favore dell’Efim 
per gli interventi più urgenti 
nel settore dell'alluminio. 


MOVIMENTATA UDIENZA A LONDRA NELL'INCHIESTA CALVI 


La compagna di Carboni respinge 
le provocazioni dell'avv. Carman 


LONDRA — Colpo di scena 
nella seduta pomeridiana del- 
l'inchiesta Calvi: è comparsa 
sul banco dei testimoni, del 
tutto a sorpresa, Maria Laura 
Concas, la compagna di Fla- 
vio Carboni, giunta apposita- 
mente dall'Italia. La sua testi- 
monianza è stata. giudicata 
dal coroner così importante 
dal persuaderlo a interrompe- 
re, non appena ha saputo che 
la donna si trovava all’esterno 
dell’aula, la testimonianza 
della vedova Calvi, che aveva 
appena cominciato a rispon- 
dere alle domande del Dott. 
‘Arthur Gordon Davies. 

Fu la Concas a informare 
Carboni la sera del 18 giugno 
che il telegiornale aveva ap- 
pena dato la notizia del ritro- 
vamento di un uomo sotto un 
ponte del Tamigi sospettato 
di essere Calvi. L’avv. Carman 
ha cercato, con un martellan- 
te interrogatorio, di far cadere 
in contraddizione la compa- 
gna di Carboni, ma senza suc- 
cesso. Sempre calma e sicura, 
Maria Laura Concas ha re- 
spinto tutte le «provocazioni» 


dell'avv. Carman (che l’ha 
chiamata «amante» e «man- 
tenuta»). 

La Concas, che convive da 
13 anni e mezzo con Carboni 
(dal quale ha avuto un figlio), 
ha ribadito nella sua testimo- 
nianza di non aver saputo pri- 
ma del 17 giugno che Carboni 
si trovava a Londra e di aver 
appreso solo in seguito, dai 
giornali, della presenza di 
Calvi. 

L’avv. Carman ha messo 
più volte in dubbio questa 
versione, ricordando che il 16 
giugno Carboni telefonò alla 
Concas per avere il numero di 
telefono londinese dei coniugi 
Morris (zii della Concas) a cui 
voleva chiedere assistenza 
per la ricerca di un apparta- 
mento «per un amico». La 
Concas ha però ribattuto che 
Carboni non le disse quel gior- 
no di trovarsi a Londra. 

L’avv. Carman ha cercato di 
«provocare» la Concas, sem- 
pre sicura nelle sue risposte, 
definendola «amante di Car- 
boni», «mantenuta d’alto li- 
vello» e chiedendole di am- 


IN MATTINATA DEPOSIZIONI DI FINETTI E SANTERINI 


dieci minuti di ricerche è sta- 
to trovato il primo pacco di 
armi accuratamente avvolte 
in stracci, sacchetti di plasti- 
ca e giornali 

Per ultime sono state trova- 
te le armi che uccisero il gior- 
nalista del «Corriere della Se- 
ra», la calibro 9 e la 7,65. 
Marco Barbone, anche lui pre- 
sente al sopralluogo, è stato 
fatto avvicinare per ricono- 
scere le pistole: «Di calibro 
nove — ha detto — ne aveva- 
mo una sola» e a chi gli chie- 
deva un commento a questo 
momento che chiude definiti- 
vamente la storia della briga- 
ta XXVIII marzo ha risposto: 
«Provo una grande angoscia». 

Ugo Finetti, segretario pro- 
vinciale del Psi di Milano ave- 
va portato ieri mattinala pro- 
pria testimonianza davanti 
alla corte del processo Toba- 
gi-Rosso. L’esponente sociali- 
sta ha espresso ancora una 
volta, nello scenario semicir- 
colare dell’aula-bunker di 
piazza Filangeri, le proprie 
‘convinzioni, i dubbi, i sospetti 
sull’omicidio. «Non ho mai 


parlato di mandanti — ha det- 
to Finetti, che nei giorni scor- 
si era intervenuto più volte 
pubblicamente sull’argomen- 
to — ma ho distinto fra re- 
sponsabilità morali e respon- 
sabilità criminali che non 
quadrano nella deposizione di 
Barbone ma quadrano se si fa 
‘un riferimento esterno a quel- 
li che sono stati arrestati e 
interno al mondo dell’edi- 


toria». 


Finetti ha definito l’omici- 
dio del giornalista del «Corrie- 
re della Sera» «un delitto da 
addetti ai lavori» e l’esecuzio- 
ne «una questione di bassa 
macelleria». Quindi ha citato 
il generale Dalla Chiesa e la 
testimonianza resa dall'ex di- 
rettore del «Corriere» Franco 
Di Bella. 


Anche il presidente dell’As- 
sociazione lombarda dei gior- 
nalisti, Giorgio Santerini, ha 
portato nella sua testimo- 
nianza i propri dubbi circa la: 
paternità ideologica del delit- 
do e in particolare del volan- 

ino. 


‘mettere che era venuta a Lon- 
dra «a raccontare bugie nel 
tentativo di proteggere Car- 
boni». A questo punto il coro- 
ner è intervenuto invitando 
Carman a controllare le sue 
espressioni. 

La Concas ha rifiutato di 
rispondere a tutte le domande 
fattele dall'avvocato della fa- 
miglia Calvi sul conto in ban- 
ca aperto a Lugano da Carbo- 
ni a suo favore, «Desidero non 


rispondere»; ha detto la Con-' 


cas. «Perché?». «Sono cose 
personali: non hanno niente a 
che vedere col processo». 

La donna, dopo aver am- 
messo che Carboni continua- 
va, dal carcere, a farle avere 
soldi «tramite amici», si è 
rifiutata di fare i nomi di que- 
sti amici. La donna ha detto 
che Carboni si incontrava 
ogni tanto con Diotallevi, ma 
ha detto di non sapere niente 
di più al riguardo. 

«Come reagì Carboni alla 
notizia del ritrovamento del 
corpo?», ha chiesto Carman. 
«Prima un lungo silenzio, 
quindi stupore. 


sede della Flm dov'era in cor- 
so il direttivo, per illustrare la 
posizione della federazione e 
coordinare con la categoria 
eventuali altre iniziative. 

L'iniziativa della federazio- 
ne unitaria ha contribuito a 
far superare al sindacato dei 
metalmeccanici alcuni. pro- 
blemi sulla strategia che era- 
no emersi nel corso delle riu- 
nioni preparatorie al comita- 
to direttivo. 

Tra le tre componenti della 
Flm erano emersi dei contra- 
sti che avevano fatto slittare 
di alcune ore la riunione del 
direttivo. 

All'origine delle divergenze, 
oltre la questione della ridu- 
zione dell’orario di lavoro, c'è 
stata anche la richiesta avan- 
zata da Fim e Fiom di avviare 
dei precontratti aziendali sul- 
l'esempio dei tessili. 

Giuseppe Sanzotta 
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IN RIOERVA- 


CHIESTE DA FORTE NUOVE MISURE ANTI-STUPEFACENTI 


Dose di droga: un tetto 
proposto dal ministro 


ROMA — Nuove misure 
«idonee a contenere il dilaga- 
re della droga» all’interno e in 
campo internazionale sono 
state proposte dal ministro 
delle finanze Francesco Forte 
all'apertura della conferenza 
multilaterale che riunisce da 
ieri mattina al ministero degli 
esteri i rappresentanti delle 
dogane di 27 paesi diretta- 
mente coinvolti nel traffico e 
nel consumo della droga. 


La conferenza, che ha per 
tema il controllo doganale de- 
gli stupefacenti, con partico- 
lare riguardo all’eroina, pro- 
venienti dal Sud-Est asiatico, 
è stata organizzata dal mini 
stero delle finanze in collabo- 
razione con la dogana degli 
Stati Uniti rappresentati dal- 
l'ambasciatore Maxwell Rabb 
e da funzionari ad alto livello 
tra cui il vice commissario 
federale alle dogane Alfred De 
Angelus. 


Dopo aver ricordato che 
nell'ultimo decennio, da pae- 


se di transito, l’Italia è diven- 
tata un crocevia internaziona- 
le del traffico illecito della 
droga e che potenti organizza- 
zioni criminali di stampo ma- 
fioso e camorristico gestisco- 
no ilcommercio della droga in 
stretto contatto con «Cosa 
nostra» che opera negli Usa, 
forte ha sottolineato l’esigen- 
za di prevedere nella normati- 
va interna in vigore le ipotesi 
di altre misure antidroga e ha 
elencato le sue proposte. 
Per l’interno il ministro del- 
le finanze ha proposto: 1) l’a- 
dozione del processo penale 
per direttissima per attuare 
una sollecita applicazione 
delle sanzioni e per rendere 
l’espiazione della pena il più 
vicino possibile alla consuma- 
zione dell'illecito; 2) la perqui- 
sizione delle navi commerciali 
italiane, anche in alto mare, 
da parte della polizia qualora 
si abbia notizia che una nave 
venga utilizzata per il traffico 
illecito di stupefacenti; 3) la 
‘determinazione, a cura del 


ministero della sanità, delle 
dosi massime giornaliere as- 
sumibili dal tossicodipenden- 
te, e il conseguente arresto 
obbligatorio in caso di acqui- 
sto o detenzione di quantitati- 
vi eccedenti la dose massima 
così determinata; 4) aumento 
delle sanzioni per gli spaccia- 
tori; 5) costituzione presso le 
rappresentanze diplomatiche 
all’estero di «un addetto do- 
ganale»; 6) migliore coordina- 
mento degli organismi prepo- 
sti al controllo degli stupefa- 
centi. 


In campo internazionale 
Forte ha proposto la modifi- 
ca, a livello Onu, della Con- 
venzione internazionale di 
New York (1961) con l’inseri- 
‘mento di una norma che con- 
senta il fermo e il sequestro 
anche in alto mare, cioè al di 
fuori delle acque territoriali, 
di navi commerciali straniere, 
di qualsiasi tonnellaggio, so- 
spette di trasportare illecita- 
mente droga. 


MALUMORE TRA I PROFESSORI 


Trasferte dei docenti: 
inadeguate le indennità 


ROMA — I professori affrontano malvolentieri le trasferte 
per gli esami di maturità. È quanto ha dichiarato all'agenzia 


Italia Arturo Calarco, presidi 


lente dell’associazione nazionale 


dei capi di istituto. Calarco, pur sottolineando che fino ad oggi 
«nessuna protesta» è giunta dai docenti, non ha nascosto «un 
diffuso malcontento» della categoria. «Ai docenti — ha detto — 
si chiede troppo, ma si dà poco». 

I motivi a base del malumore riguardano l’indennità di 
trasferta e di missione, insufficiente rispetto all'aumento del 
costo della vita e l’assegnazione di sedi diverse da quelle 
richieste dai professori fin dai mesi di febbraio-marzo. 

Sono questi i motivi di fondo che inducono molti a 


rinunciare, a volte all'ultimo momento, alla trasferta per gli 
esami di maturità. In attesa dei «ritocchi» (un 10 per cento in 
più) da parte del ministero della pubblica istruzione agli. 
aggiornamenti per questo anno, negli ambienti dei sindacati 
scuola non si fa mistero che le cifre dello scorso anno per 
l'indennità di trasferta (650 mila per i presidenti di commissio- 
ne, 399.300 per i commissari e i membri interni) non sono 
sufficienti per mantenersi un mese fuori casa. 

Lo scorso anno Roma, Milano e Genova, come si sottolinea 
negli ambienti ministeriali, furono le città ove si registrarono i' 
.più numerosi «abbandoni». Nella capitale si ritirarono 78 
presidenti di commissione su 549 e 488 commissari su 2.745; a 
Milano si ritirarono il 34,5 per cento dei presidenti e il 36,3 per 
cento di commissari e nel capoluogo ligure i rinunciatari furono 
oltre il 30 per cento. * 

Non meno importante per il presidente dell’associazione 
nazionale capi di istituti è la «sperequazione» oggi esistente nei 
confronti dei presidenti delle commissioni per gli esami di 
scuola media e diplomi magistrali che percepiscono una 


indennità inadeguata: 5 mila lire lorde al giorno. 


AL VAGLIO LE DOMANDE DI COSTITUZIONE IN PARTE CIVILE 


MONZA — Sono tutte legit- 
time le trecento costituzioni 
di parte civile registrate nei 
giorni scorsi dal cancelliere 
nel processo per il dramma 
della diossina in corso davan- 
ti al tribunale penale di Mon- 
za? I giudici cercheranno di 
dare una risposta all’interro- 
gativo che al momento appa- 
re di estrema attualità, prima 
di entrare nella fase dibatti- 
mentale. 

L'udienza di ieri si è aperta 
con un intervento dell’avv. 
Antonio Mucciarelli, che a no- 
me dell’«Icmesa» e quindi del- 
la «Givaudan», si è opposto a 
molte costituzioni con argo- 
mentazioni giuridiche e con 
richiami. giurisprudenziali. 
Tra l’altro, il legale ha soste- 
nuto che non hanno diritto ad 
entrare nella causa, non aven- 
do subìto un danno diretto, il 
sindacato e i gruppi ecologici 
della «Lega dell'ambiente» e 
gli «Amici della terra». 

L'avvocato ha ricordato che 
la Corte di cassazione escluse 
da una causa per distruzione 
e deturpamento di bellezze 


naturali, l'Associazione Italia 
nostra. Lo stesso legale ha poi 
presentato una documenta- 
zione in cui sono contenute le 
sue valutazioni su ogni singo- 
lo caso, 

In sostanza, il legale ha ri- 
cordato che molti di coloro 
che ‘hanno. sottoscritto. l’in- 
gresso nella causa come parti 
lese, o non hanno diritto. 0 
sono già stati risarciti avendo 
firmato alcune delle venticin- 
quemila quietanze rilasciate, 
per accordi extragiudiziali, al- 
la «Givaudan» che complessi- 
vamente ha già pagato oltre 
duecento miliardi di lire. 

Dal canto suo. l'avv. Borgo- 
novo, che da solo rappresenta 
quasi la metà delle parti civili, 
ha fatto presente che, al di là 
di possibili casi di persone che 
cercano di approfittare del- 
l'occasione per ottenere rim- 
borsi di danni mai avuti, esi- 
stono casi difficili da esamina- 
Te come quello di Ezio Zano- 
ne, un coltivatore diretto che 
ottenne un consistente risar- 
cimento. Ora è ricoverato in 
ospedale affetto da asma, una 


Delitto Tobagi: sopralluogo della Corte | Processo diossina: sono tutte legittime 
Ritrovate le due pistole che uccisero |le 300 richieste di risarcimento danni? 


malattia di incerta provenien- 
za. Partecipò direttamente 
alla bonifica della zona. 

Difficoltosa è anche la valu- 
tazione del caso di una donna 
che sei mesi dopo la fuga di 
diossina diede alla luce un 
bimbo affetto da cloracne. La 
donna è stata risarcita, ma 
chi può garantire che suo 
figlio non abbia ulteriori con- 
seguenze? Il tribunale dovrà 
anche affrontare il caso di fa- 
miglie in cui il marito o capo- 
famiglia ha accettato l’accor- 
do proposto dai liquidatori 
della «Givaudan», mentre 
successivamente la moglie o ì 
figli o eventuali altri membri 
del nucleo, hanno disatteso la 
decisione e si sono a loro volta 
inseriti nella causa, vantando 
diritti a risarcimenti di natura 
del tutto personale. —, 

L’avv. Smuraglia, per conto 
dell’organizzazione compren- 
soriale unitaria della Brianza, 
ha sottolineato la legittimità 
del sindacato a rimanere nella 
causa in quanto portatore di 
un interesse collettivo alla si- 
curezza del lavoro. 


Non ancora 


identificato 
lo sfregiatore 
del Tuscolano 


ROMA — «Jack Lametta» 
non ha ancora un nome e un 
volto. La questura romana si 
è vista costretta ad ammet- 
tere che le indagini prose- 
guono, purtroppo, a vuoto 
ed a smentire le voci, ripor- 
tate da alcuni organi di 
stampa, secondo le quali lo 
sfregiatore di ben otto per- 
sone sarebbe già stato iden- 
tificato e sarebbe prossimo 
il suo arresto. 

Il folle, che per diversi 
giorni ha seminato il terrore 
nel quartiere Tuscolano, non 
si fa più vivo dal 9 giugno 
quando ferì al volto la sua 
ultima vittima, Clara Vitella 
di 33 anni. Da allora si sono 
perse le sue tracce. 

Gli inquirenti gli stanno 
ora dando la caccia sulla 
base delle testimonianze 
raccolte, la maggior parte 
delle quali però, molto 
vaghe. Nei giorni scorsi si 
era sparsa la voce che il 
maniaco era stato identifica- 
to, ma è arrivata la smentita. 

Qualche giorno fauno 
,sconosciuto ha telefonato 
ad un quotidiano romano e, 
qualificandosi per la perso- 
na responsabile dei ferimen- 
ti, ha detto che aveva deciso 
di smettere di fare vittime 
poiché aveva ottenuto quel- 
lo che voleva. E cioé che i 
giornali'si occupassero di lui 
e, spiegassero i motivi per 
cui ha sfregiato sei donne e 
due uomini. 

| Perle donne—ha detto lo 

sconosciuto — si è trattato 
di una punizione perché 
«amano solo uomini belli e 
piacenti». In quanto agli uo- 
mini, però non ha fornito 
alcuna spiegazione. 
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«DAVENPORT» DI FRANCESCO BURDIN 


F.B. e un libro 
che è labirinto 


Dato per morto in una 
sciagura aerea, l'oscuro ro- 
manziere F.B. (stesse ini 
ziali dell'autore) assurge a 
repentina fama internazio- 
nale: fortuna troppo rara 
perché egli la respinga e 
rifiuti di «fare il morto» ad 
ogni effetto, per tutti fami- 
glia compresa. Così, can- 
cellato dall'anagrafe dei 
vivi e ridottosi in conforte- 
vole clandestinità, F.B. 
assiste, curioso, beffardo; 
distaccato, alla consacra- 
zione e all'ascesa irresisti- 
bile della sua gloria postu- 
ma; incrementata dalla 
tempestiva «fuga» di altre 
opere sue ignorate, che.via 
via vengono alla luce gra- 
zie.ai buoni uffici dell'a «ve: 
dova» consolata e dell'au- 
tore ‘stesso che. protetto 
dalla sua supposta inesi- 
stenza, può architettare 
ingegnosi quanto occulti 
stratagemmi per favorire 
la mirabile scoperta. 


Vita in maschera 
(Mattia Pascal?) 


Vita in maschera. vita 
sdoppiata da specchi ma- 
landrini, d'un novello fu 
Mattia Pascal: con la sola 
differenza che il biblioteca- 
rio pirandelliano «seguì 
l'impulso di uscire da una 
specie di carcere a vita: la 
mia decisione (di. P.B.. 
n.d.) mi indusse a entrar- 
vi». Gli studiosi o simpa- 
tizzanti di psichiatria la 
chiamerebbero- forse :«de- 
personalizzazione», feno- 
meno che talvolta anneb- 
bia o rende irriconoscibile 
la propria immagine nor- 


male a causa d'un fatale 
accrescimento (0 distorsio- 
ne) dell’ego. 

Comunque sia, il «caso» 
dello scrittore che appro- 
fitta d'esser creduto morto 
per-fare da sofistico spetta- 
tore al «trionfo della pro- 
pria esistenza postuma». 
tessendo una fittissima te- 
la di tragicomici intrecci 
combinatori. viene ipotiz- 
zato in «Davenport», setti 
mo romanzo di Francesco 
Burdin, appena uscito alle 
stampe (ed. Spirali). 

Titolo, all'apparenza. 
enigmatico. Davenport: 
città degli Stati Uniti, 
nome d'uno scrittoio ca- 
ratteristico per la dovizia 
di cassetti, incastri, ripo- 
stigli segreti; nome, infine. 
di due illusionisti inglesi 
che per primi, nell’800, ese- 
guirono giochi di sciogli- 
«mento; dei nodi. 

Che ha da spartire tutto 
ciò col romanzo di Burdin, 
dove l'America non esiste 
se non per alcune citazioni 
letterarie a piè di pagina, 
dove lo ‘scrittoio di quel 
tipo appare sì, ma appena 
di sfuggita, pour cause, in 
funzione strumentale di 
mero espediente (viene im: 
piegato da F.B. per uno dei 
suoi stratagemmi), e dove 
di giocolieri o illusionisti 
non v'è presenza visibile, 
all’infuori, se vogliamo, di 
Quella dell'autore vero?. 
Mobile di scritture 
pieno di sorprese 

La risposta potrebbe es- 
sere che il romanzo stesso 
è una specie di Davenport, 
o meglio la sua metafora: 
un mobile di «scritture» 
pieno di sorprese, di ripo- 
stigli palesi e occulti infila- 
ti gli uni dentro gli altri 
come scatole cinesi, un 
gran gioco illusionistico, 
appunto, di aggroviglia- 
mento e scioglimento di 
nodi: i nodi, beninteso, del- 
la Struttura e del Linguag- 
gio, della comunicazione 
verbale e dell’eterna Fab- 
brica dell'immaginario. 

Infatti, il romanzo di 
Burdin non consiste (o non 
soltanto) della storia nar- 
rata, esso aspira ad appro- 
priarsi, per nutrirsene e di- 
latare oltre ì suoi confini, 
della storia/civiltà lettera- 
ria di altri libri e (se fosse 
possibile) della vita di tutti 
i libri esistenti, letti, da 
leggere, già scritti, da seri- 
vere. 


Nella sua febbrile clau- 
sura volontaria, F.B. si di- 
verte, per esempio, a rifare 
l’un dopo l’altro alcuni te- 
sti memorabili dei Maestri. 
Riscrive «La condanna» di 
Kafka, «La morte a Vene- 
zia» di Thomas Mann, 
«Guerra e pace» di Tolstoj. 
«Bouvard et Pécuchet» di 
Flaubert e opere di Joyce, 
di Faulkner ecc., sempre 
più incoraggiato e felice, 
man mano che procede nel 
suo implacabile e mania- 
cale lavoro di rifacimento, 
dalla facilità con cui riesce 
a riprodurre la struttura. 
lo stile, il vocabolario, il 
gergo dei rispettivi autori. 


Il pellegrinaggio 
fra le carte altrui 


E un devoto pellegrinag- 
gio nel labirinto della car- 
ta, d'ogni tempo, in quel 
capzioso astratto universo 
dell’espressione che cerca 
di stringere la totalità del- 
la vita nell’abbraccio della 
parola e spesso finisce per 
stringere solo la vanaglo- 
ria della parole, gli artifizi 
di poetiche mistificazioni 
estranee alla vita. 

Consapevole del rischio, 
ma troppo affascinato dal- 
l’orgogliosa avventura per 
rinunciarvi (l’unica distan- 
za che mette è l'ironia e 
l’autoironia), Burdin ‘in: 
treccia le linee del roman- 
zo suo a storie e vite altrui, 
camuffandole con una pro- 
liferazione di citazioni, au- 
tocitazioni, commenti, 
chiose, postille, parafrasi 
— contestuali o in margine 


“pe 


— nell’eccitato (ed eccitan- 
te) tentativo di scrivere il 
Libro dei Libri, un catalo- 
go delle Letterature, e d’i- 
dentificarsi con una sorta 
di Biblioteca Universale 
che «di sua iniziativa, in 
qualunque momento della 


notte e del giorno (...) im-. 


ponga al cervello casuali 
concentrazioni e approcci 
coi testi sopraffattori», fi- 
no all'ultima, ripudiata il- 
lusione che: «Nel silenzio 
definitivo continuerò. il 
mio Work in progress inte- 
so a compiere un roman- 
zo” che metta fine al ro- 
manzo». 


Un romanzo fatto 


è ancora da fare 


Cosa significa? Significa, 
forse; che Burdin presenta 


il romanzo del suo roman- © 


zo, o più esattamente, il 
Journal:romanzesco del ro- 
manzo che vuol’ fare, ma 
dal quale lo svia, oltre che 
le infinite distrazioni della 
Biblioteca Universale 0, 
come dice lui, del suo Dic- 
tionnaire portatif, la co- 
scienza dell’«impossibili- 
tà». Ma. alla fine, ci sì 
accorge che il romanzo è 
fatto e non è altro che Ja 
storia d'un romanzo da 
farsi. 

I nodi anziché sciogliersi 
si stringono, il.gran gioco 
illusionistico diventa una 
dannazione, una fatica di 
Sisifo, al tempo stesso 
espiatoria e bramata. Ed è 
ancora il gioco senza rete 
che Burdin, scrittore forse 
‘unico e certamente atipico 
della scena letteraria ita- 
liana, va conducendo da 
molti anni, a cominciare, 
direi da «Viaggio a Varsa- 
Via» e su, con piglio sem- 
pre più risoluto, a «Marzo è 
il mese più crudele», «An- 
tropomorfo», a ‘questo re- 
centissimo «Davenport». 

Un itinerario di assoluta 
coerenza, una sfida, d’e- 
sprit e finesse, a tutti i 
pericoli conseguenti, af- 
frontata con l’allegria del- 
l'intelligenza. Burdin — è 
chiaro — condivide e fa 
propria l'opinione di chi ha 
detto che «la letteratura 
non è un semplice ingan- 
ho, è il potere pericoloso di 
andare, attraverso l’infini- 
ta molteplicità dell’imma- 
ginario, verso ciò che è». 

Giorgio Bergamini 


Nella foto, Francesco 
Burdin. 


è raper chiunque creda ancora 


IL PICCOLO 


UN GRANDE DEL CINEMA IN UN’IRRESISTIBILE AUTOBIOGRAFIA: BUNUEL 


Luis, la cometa della libertà 


Là mordace avventura umana di un'anarchico ottantatreenne, che ha saputo andare al di là dello scandalo 
e trovare in una concezione della vita solo in apparenza crudele la dignità perduta dal mondo borghese 


«Dal mio arrivo a Parigi 
andavo spesso al cinema, fino 
a tre volte al giorno, e veden- 
do ”Destino” di Fritz Lang 
capii che volevo fare del cine- 
ma. Fin da Madrid conoscevo 
di nome Jean Epstein, che 
scriveva. su ”L’Esprit Nou- 
veau”, e venni a sapere che 
con la collaborazione di un 
attore russo emigrato e di un 
attore francese — ho dimenti- 
cato î loro nomi — aveva fon- 
dato una specie d’Accademia 
di arte drammatica. Andai 
subito a iscrivermi: al miglio- 
re allievo Epstein proponeva 
delle piccole parti nei suoi 
film. Un giorno andai in auto- 
bus di teatri di posa Albatros, 
a Montreuil-sous-Bois, ed Ep- 
stein mi ricevette. 

«Senta, gli dissi, so che sta 
per girare ‘un film. Il cinema 
m'interessa molto, ma tecni 
camente ci capisco pochîssi- 
mo. Non posso esserle utile. 
D'altra parte non voglio de- 
naro. Per cuì mì prenda per 
scopare îl set, fare le spese e 
insomma qualsiasi altra co- 
sa”. Accettò». 

Così Luis Bunuel racconia 
l’inizio della sua carriera nel- 
l’irresistibile e travolgente au- 
tobiografia «Deì miei sospiri 
estremi» (Rizzoli, pagg. 264, 
lire 25.000), autobiografia del- 
la quale deploriamo soltanto 
lo svisato titolo italiano, più 
pomposo e meno umoristica- 
mente nero. dell'originale 
«Mon dernier soupîr», il mio 
ultimo respiro. Per il resto, 
non solo è un: libro da racco- 
mandarsi a cinefili e buniue- 
liani, ma è una deliziosa lettu- 


nel buon gusto, nello scanda- 
lo e nella grandezza intellet- 
tuale. RASO) î 

Nato a Calanda, în Argona, 
nel 1900, figlio dì un ricco 
possidente terriero che aveva 
fatto fortuna a Cuba, Buniuel 
appartiene a una famiglia 
colta enumerosa; da ragazzo 
studia a Saragozza dai gesui- 
ti, poi va a Madrid a fare 
l’università. Deì gesuiti ricor- 
da, con affetto, l'estremo cli- 
ma di repressione, soprattui- 
to sessuale, che în seguito gli 
avrebbe regalato impagabili 
momenti dì piacere. 

«Gli uomini della mia gene- 
razione, e per di più spagnoli 
soffrivano di una timidezza 
ancestrale nei confronti delle 
donne e di un desiderio ses- 
suale che, come ho già detto, 
era forse il più forte del mon- 
do. Quel desiderio era, ovvia- 
mente, frutto dî pesanti secoli 
di cattolicesimo castrante. 
Quando, a dispetto di tutte le 


« proibizioni, quel desiderio tro- 


vava finalmente modo di sod- 
disfarsi, procurava un godi- 
mento ‘fisico. incomparabile, 
‘perché inestricabilmente 
mischiato alla gioia segreta 
del peccato. Il piacere copula- 
torio di uno spagnolo era, 
senza dubbio, superiore a 
quello di un cinese o di un 
indiano». 

Gli anni dell’università, 
Bunuel li trascorre a Madrid, 
dove si lega d'amicizia con 
Federico Garcia Lorca, Sal- 
vador Dalì, Rafael Alberti. 
Con Dalì (che scriverà insie- 


‘ me a lui la sceneggiatura del 


primo film del ‘regista, «Un 
chien andalou», Bunuel si 
lega d'un rapporto alterno, e 
negli anni l'amicizia finirà 
con lo sbiadire. Forse anche 
per colpa di Gala, la. donna 
del, pittore, che Bunuel odia 
dal primo momento. 

«È una donna che ho sem- 
pre detestato, non ho alcun 
‘motivo di nasconderlo. L’ho 
‘incontrata per la prima volta 
a Cadaques, nel 1929, in occa- 
‘sione’ dell'Esposizione inter- 
nazionale di Barcellona. 
Strada facendo si chiacchie- 
ra del più e del meno, e dico — 
Gala mi camminava accanto 
— che secondo me la cosa più 
abominevole inuna donna so- 
no le cosce arcuate. IL giorno 
dopo andiamo a fare il bagno 
e vedo che la conformazione 
delle cosce di Gala è proprio 
quella che avevo definito abo- 
minevole». 

Una volta, alla fine dì un 
picnic, «Gala ini aggredì di 
‘nuovo, non ricordo per quale 
‘motivo. Sono saltato su, l'ho 
agguantata e buttata per ter- 
ra, stringendole il collo con 
due mani. Dalì, in ginocchio, 
mi scongiurava di risparmia- 
re Gala. Anche se furibondo, 
non avevo perso îl controllo: 
sapevo che nonl’avrei uccisa. 
Volevo. solo farle sputare la 
lingua fra i denti». : 

Finita l’università, Bunuel 
sireca a Parigi, dove frequen- 
ta gli emigrati spagnoli e co- 
nosce la futura compagna € 
sposa, Jeanne Rucar. In se- 
guito, lega coi surrealisti e 
compare nel circolo dì Bre- 
ton, Max Ernst, Man Ray, 
Aragon ecc. È în questi anni 
che realizza «Un chien anda- 
lou», nato dalla combinazione 
di un sogno dî Bunuel:(una 
nuvola lunga e sottile che ta- 
glia la luna e una lama che 
spacca un occhio), e uno di 
Salvador Dalì (una mano pie- 
na di formiche). 

Il film è troppo insolito per 
le produzioni commerciali: 
per cui, dice Bunuel «chiesi a 
mia madre una certa somma 
per poterlo produrre in pro- 
prio. Tornai a Parigi. Dopo 
aver scialacquato metà di 
quei soldi nei locali notturni 
dove passavo le mie serate, 
‘mi dissi che una certa serietà | 


«In questo libro semibio- 
grafico, nel quale mi ca- 
piîterà di perdermi come 
înun romanzo pîcaresco, 
di abbandonarmi al fa- 
scino irresistibile del rac- 
conto che non ci sì aspet- 
tava, forse, malgrado la 
mia vigilanza, continue- 
ta a sussistere qualche 
ricordo fasullo... Il mio 
modo di raccontare è la 
digressione». Dal libro dî 
Luîs Buriuel abbiamo 
tratto alcune delle «di- 
gressioni» e dei:«raccon- 
ti» più fulminanti. 

| capelli 

di Juan Centeno 

Quando tornai a Madrid, 
nel mese di marzo, poiché 
alla Residenza non c'erano 
più camere libere, accettai 
l'offerta di Juan Centeno, 
fratello del mio buon amico 
Augusto, di andare a stare 
con lui. Sistemammo un let- 
to supplementare in camera 
sua. Ci sono rimasto un 
mese. 

Studente di medicina, 
Juan Centeno se ne andava 
la mattina presto. Prima di 
uscire, si pettinava a lungo 
davanti allo specchio, ma si 
fermava in cima al cranio. 
lasciando in disordine e nel 
più completo abbandono i 
capelli che non vedeva, die- 
tro‘alla testa. Per quel gesto 
assurdo, ripetuto ogni gior- 
no, dopo due o tre settimane 
sono arrivato a odiarlo, mal- 
grado tutta la riconoscenza 
dovutagli. Odio inspiegabi- 


le, spucato da qualche oscu- 
To meandro dell'inconscio, 
che una scena dell’«Angelo 
sterminatore» ricorda. 


Plotone d'esecuzione 

I. primi tre mesi (della 
guerra civile, n.d.r.) furono i 
peggiori. Come molti altri, 
ero ossessionato da quella 
tremenda mancanza di con- 
trollo. Io, che avevo deside- 
rato con tutte le forze la 


sovversione, il rovesciamen- 
to dell’ordine stabilito, pro- 
prio io, adesso, al centro del 
vulcano. avevo paura. 

Ma certi gesti mi sembra- 
vano insensati e magnifici: 
come quegli operai che un 
giorno si ammucchiarono in 
un camion, andarono fino al 
monumento al Sacro Cuore 
di Gesù, una ventina di chi- 
lometri a Sud di Madrid, 
formarono un plotone d'ese- 


| cuzione e fucilarono con tut- 


‘Il portinaio omicida 


te le regole l'alta statua di 
Cristo. 


Il Messico è un, paese in 
cui la vita umana — la pro- 
pria come quella altrui — è 
meno importante che altro- 
ve.. Si può ammazzare per 
un, sì, per un no o anche 
soltanto «perché ne avevo 
voglia». Trai casi più strani, 
per esempio: un tale entra al: 
numero 39 di una via e chie- 
de del signor Sanchez. Il 
portinaio gli dice che non 
conosce nessun signor San- 
chez. che dovrebbe abitare 
invece al 41. L'uomo va al 41 
e chiede del signor Sanchez. 
Il portinaio del 41 gli rispon- 
de che neanche per sogno, 
Sanchez abita al 39 e il por- 
tinaio del primo stabile si è 
sbagliato. 


L'uomo torna al 39. rivede 
il primo portinaio, gli spiega 
l'accaduto. Il portinaio lo 
prega di aspettare un mo- 
mento, va in un'altra stanza, 
torna con una rivoltella e 
‘ammazza il visitatore. La co- 
sa che più mi ha meraviglia- 
to, in questa storia, è il tono 
con cui il giornalista la rac- 
contàva, come se desse ra: 
gione al portinaio. Il titolo 
infatti diceva: «Lo mata por 
pregunton» (lo Uccide per- 
ché chiedeva troppo, perché 
voleva sapere troppo). 


Sopra, Bunuel in un 
ritratto ‘di. Salvador Dalì 
(1924); 


sì imponeva e dovevo fare 
qualcosa». 

«Un chien andalou» ottenne 
un successo strepitoso, che 
prima entusiasmò e poî inso- 
spettì i surrealisti, poco per- 
suasi dall’accoglienza  riser- 
vata dal pubblico borghese a 
un film tanto rivoluzionario. 
Per placarli, Bunuel scriverà 
su una rivista: Questo film è 
un’esortazione all’assassinio. 

A «Un chien andalou» se- 
guono «L’age d’or» (ben pre- 
sto proibito dalle autorità) e, 
in Spagna, il selvaggio e po- 
tente documentario epico 
«Las Hurdes», su una delle 
regioni più povere del paese, 
che scandalizzerà il. nuovo 
governo repubblicano. Dopo 
una parentesi madrilena co- 
me produttore dî film musica- 
li e popolari, allo scoppio del- 
la guerra civile Bunuel 
comincia a lavorare per la 
Repubblica, occupandosi. — 
dalla Francia — della propa- 
ganda e dell’informazione. 

Dopo la vittoria di Franco, 
va negli Stati Uniti e quindi sì 
stabilisce definitivamente în 
Messico, paese del quale 
prende la cittadinanza nel 
1949..In Messico realizza una 
lunga serie di film, spesso con 
assoluta umiltà, sempre con 
grandi risultati (ricordiamo, 
fra ì tantì, «Nazarin», «L’an- 


Neorealismo in salsa as 


gelo sterminatore», «Simon 
del deserto», «Estasi di un 
delitto»). Le produzioni messi- 
cane vengono seguite, negli 
anni Sessanta, dal «Diario di 
una cameriera», e «Bella di 
giorno» (girati in Francia) e 
da «Viridiana» (in Spagna). 

Negli anni Settanta, per il 
produttore francese Serge, 
Silberman, Bunuel realizza 
«Il fascino discreto della bor- 
ghesia», «Il fantasma. della 
libertà», «sQuell’oscuro ogget- 
to del desiderio». Autore di 
tanti capolavori, pure si volta 
indietro a sogghignare: «Im- 
magino volentieri, nel mio 
giardinetto, un rogo dove bru- 
ciare allegramente tutti î ne- 
gativi, tutte le copie dei miei 
film. Non me ne importerebbe 
proprio niente». 

Del resto, poco prima ha 
scritto: «Bisogra aggiungere, 
în me; un'certo istinto negati- 
vo, distruttivo; che ho sempre 
sentito più forte di ogni impul- 
so creatore. L'idea di încen- 
diare un museo, per esempio, 
mi ha sempre dllettato più 
dell’apertura di un centro cul- 
turale o dell’inaugurazione di 
un ospedale. Non c’è con- 
'fronto». 

In un'età in cui «è triste a 
dirsi, Luis, ma lo scandalo 
non esiste più» (come dirà 
mestamente Breton, a Parigi, 


in un fugace incontro del 
1955), Luis Bunuel va al di là 
dello scandalo e trova nel 
senso morale, nel rigore delle 
proprie posizioni, nella tene- 
rezza di una concezione della 
vita solo apparentemente 
crudele, e in realtà sensibilis- 
sima, quella dignîtà che il 
mondo borghese ha perduto e 
forse non ha mai posseduto. 

Citiamo ancora lui, quest’ir- 
resistibile gentiluomo, su’ al- 
cuni argomenti cui dedica, 
nel libro, impagabili passag- 
gi. La politica: «Non mì piace. 
In questo campo ho perso 
ogni illusione da quarant’an- 
ni. Non ci credo più...». L’in- 
formazione: «Detesto îl proli- 
ferare dell’informazione. Leg- 
gere un giornale è la cosa più 
angosciosa che esista. Se fossi 
un.dittatore, limiterei la stam- 
pa'a un solo quotidiano e a 
una:sola rivista, entrambi se- 
veramente, censurati. Censu- 
ra da applicare soltanto al- 
l’informazione, in omaggio al- 
la libera opinione. L’informa- 
zione/spettacolo è una ver- 
gogna». 

Il sesso: «Per qualche moti- 
vo che mì sfugge ho sempre 


trovato nell'atto sessuale una 


certa similitudine con la mor- 
te, un rapporto segreto ma 
costante... In sogno, presumo 
sia una cosa comune, non so- 


no mai riuscito a fare l’amore 
in modo completo e soddisfa- 
cente. L’ostacolo più frequen- 
te è fatto di sguardi: dalla 
finestra in una stanza in cui 

mi trovavo con una donna, 
delle persone ci guardavano 
sorridendo. Cambiavamo ca- 
mera e qualche volta perfino 
casa: fatica sprecata. Gli 
stessi sguardi ironici e curiosi 
ci seguivano dappertutto. 
Quando finalmente credevo 
fosse.giunto.il momento cru- 
ciale trovato un sesso cucito, 
tappato». 

La generosità e îl gusto di 
Bunuel escono’ con affasci 
nante dolcezza da un libro 
che non è, e non vuol essere, 
un’autobiografia artistica, 
ma la mordace avventura di 
un uomo; «Non ho nessuna 
voglia di passare în rassegna 
tutti î miei film e dire cosa'ne 
penso.-Non spetta a me farlo. 
Inoltre, non credo si possa 
confondere una vita con un 
lavoro». 

Quest’anarchico ottanta- 
treenne che ci ha regalato ore 
di delizia al cinema, altre ce 
ne regala ora con il suo «ulti 
mo respiro»; possa soffiare in 
eterno suì campi brulli. del 
mondo, allegra cometa di fuo- 
co di questi tempi d’apoca- 
lisse. ; 

Giuseppe Lippi 
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STAMPATA UNA CARTA DEL 1872 


Geografie nostre 
tutte da rimirare 


Sono quelle comprese tra Carinzia e Quarnero 


Nei libri di Verne c'era quasi sempre qualche pregevole 
cartina geografica. Mentre leggevate le temerarie avventure del 
capitano Hatteras. diretto al Polo Nord. o vi tenevano in ansia i 
viaggi della Jangada. della Casa a vapore. del Nautilus, quelle 
cartine. in mezzo ai fantasiosi disegni di Roux o di altri 
splendidi illustratori, cercavano di convincervi che i luoghi 
descritti esistevano davvero. che le vicende narrate avevano un 
ben preciso sfondo di fiumi. di mari. di monti o praterie. 

Le carte. le mappe di vario genere e misura, almeno da 
quando vengono realizzate con un criterio scientifico rigoroso. 
sono sempre pronte. in ogni situazione. a fornire un certo 
suggello di autenticità. Qualche volta mentono pure loro: ma. 
fra le tante cose che si dicono e si scrivono, gli riesce più difficile 


ingannarci. 


Eppure. con tutta la scientificità che si portano addosso. 


“severe come sono nell’apparato grafico ed estraneo in assoluto 


ad ogni confidenza sentimentale. ecco che si offrono, curiosa- 
mente; di far leva sulla fantasia e si prestano (non tutte, 
s'intende) ad una lettura che. capovolge l'assunto delle cartine 


nei libri di Verne. 


Luciano Lago. docente di geografia all'Universita di Trie- 
ste. ci. perdonerà la digressione. (forse solo im apparenza) 
divagante. Dopo la pubblicazione del ponderoso atlante «De- 
scriptio Histriae», assieme a Claudio Rossit, e di cui già qui si è 
detto. egli ha espresso l'intento di «avviare una serie di 
riproduzioni in facsimile di altri documenti della storia della 
cartografia. carte sciolte o antichi attanti. di coreografie e di 
altre opere di interesse geografico». 

E si è messo subito al lavoro con la stampa — per conto 
della Edizioni Lint di Trieste — di una carta che risale al 1872 
ma che, in effetti. comprende. in scala ridotta della meta ma 
pur sempre con grande nitidezza di dettagli. territori compresi 
in ben trentasette fogli realizzati tra il 1835 e il 1842 dall'Ufficio 
topografico dellI.R. Quartiere generale austriaco di Vienna. 

Andiamo così ben addietro nel tempo per ritrovare, in 
questa \carta di dimensioni non comuni (mm 1068x840). la 
Carinzia e la Carniola (lasciamo stare i «titoli» delle varie 
regioni che. specialmente nella dizione in lingua tedesca, 


‘ risultano pomposi al limite del fiabesco), il territorio di Gorizia 


e. Gradisca. quello di Trieste, l'Istria e le isole che le fanno 


corona. 


Più da-vicino ci riguardano, naturalmente, i fogli (fusi. come 
si è detto.inun unico contesto) di Tarvisio. Caporetto e Canale. 
Kirchheim, Gorizia e Monfalcone. Passo di Adelsberg o Postu- 
mia. Trieste. Capodistria e Pirano, Pinguente, Castelnuovo del 
Garso. Parenzo: Rovigno, Pisino. Monte Maggiore. Fianona. 
Albona, Castelmuschio. Dignano. Pola. Promontore, Canale 
dell’Arsa. Cherso. Veglia. Ossero e Lussino. 

‘ Rileva Lago — e non si può che essere d'accordo con lui — 
come si tratti del prodotto di un lavoro molto accurato, che ad 
altri suoi pregi aggiunge «la raffigurazione del rilievo rappre- 
sentato con uno splendido tratteggio a luce zenitale e la 
particolare riechezza e le forme dei toponimi riportati». In una 
nota introduttiva, che accompagna la carta, egli traccia inoltre 
una breve storia delle iniziative che, a partire dal XVIII secolo, 
segnarono il progredire dei lavori trigonometrici e topografici 
nei vecchi stati italiani, nell'impero d'Austria. infine nel regno 
d’Italia (risale ‘al 1872la fondazione dell'Istituto tipografico (poi 
geografico) militare, che effettuò il rilevamento. graduale di 
tutto il territorio italiano, alla scala 1°:50.000 ‘e 1:25.000, 
secondo l’importanza delle varie zone. 

In Austria la cartografia «ufficiale», nata dopo Ja guerra dei 
Sette Anni (1756/1763). conobbe un notevole impulso nei primi 


decenni dell'Ottocento. con 


«lavori di triangolazione, con 


livellazioni geometriche' e basi geodetiche molto precise». 
Insomma «erano ormai finiti i tempi delle rappresentazioni 
inesatte e fantasiose. con' le montagne ridotte ai ben noti 
«mucchi di talpa», per arrivare, come scriveva G. Marinelli, «al 
disegno fedele, correttissimo. scrupolosamente preciso e fino 
della morfologia terrestre», ove si badava all'ormai «menoma 
rugosità», al «più piccolo oggetto prodotto dalla natura v 


dall'umana attività». 


Ma la carta. geografica o topografica che sia; può acquista- 
recon il trascorrere del-tempo'e.col mutare delle situazioni 
geopolitiche. ‘uno “spessore storico»'e' consentire, come-rileva 
Lago, comparazioni e raffronti critici. Diviene cioè uno «straor- 
dinario strumento di interpretazioni. della realtà storica e 
quindi della stessa.civilta locale»:. 

Il «IJettore» se ne renderà conto osservando con occhio 
attento le zone che maggiormente gli interessano. prendendo 
nota dei toponimi, delle varianti e delle modificazioni interve- 
nute, indulgendo magari a quei vagabondaggi di fantasia che 
carte come queste riescono pur sempre a concedere. Resta 
ancora da sottolineare l’ottimo livello della realizzazione grafi- 
ca che evidenzia plasticamente valli, montagne, corsi d’acqua. 
‘come oggidi è dato a strumenti ben più sofisticati di riprendere 


e riprodurre. 


Rinaldo Derossi 


A PROPOSITO DELLA MOSTRA DEL NUOVO CINEMA DEDICATA ALL’ORIENTE 


siatica 


Rilettura storica in chiave anticolonialistica e ricerca di autentica identità orientale tra le «costanti» 
dei film visti a Pesaro - Un mercato enorme e inesplorato: in Cina 80 milioni di spettatori al giorno 


PESARO. — Fu Marshall 
MeLuhan, ormai quasi ven- 
t'anni fa, nel 1964. a notare 
come, dopo essere «esploso» 
per tremila anni con mezzi 
tecnologici frammentari e pu- 
ramente meccanici. il mondo 
occidentale stesse avviandosi 
verso una fase di «implosio- 
ne». Ora, le notizie provenien- 
tì dagli Stati Uniti, paradiso 
mondiale dell'elettronica. 
confermano senza ombra di 
dubbio l'esattezza dell’analsi 
di McLuhan: il processo crea- 
tivo di conoscenza è stato 
ampliato attraverso l’intera 
società occidentale proprio 
grazie ai «media» e la simula-, 
zione tecnologica ha permes- 
soa ogni individuo di esten- 
dere sensi e nervi sull'intera 
superficie del pianeta. 

La realizzazione di questa 
singolare utopia, forse più 
vicina a Orwell che a Tomma-. 
so. Moro, costituisce un moti 
vo in più per soffermarsi a 
parlare anche da noi (provin- 
cia dell'impero americano, sia 
detto senza offesa) delle cine- 
matografie cosiddette «emar- 
ginate», tenute a forza fuori 
del mercato, guardate a vista, 
confinate alla meglio nel cir- 
cuito ‘d’essai, o — peggio — 
sospettate di invelenire la tra- 
dizione europea con messaggi 
di paradisi esotici artificiali. 

L'occasione è stata offerta 
dalla 19.a Mostra internazio- 
nale del nuovo cinema di Pe- 
saro, consacrata alla cinema-. 
tografia asiatica, ovvero ai 
prodotti — com'è noto — di 
un'industria culturale che, 
con..l’unica eccezione del 
Giappone, sta muovendo i 
‘primi, incerti passi in un set- 
tore che nel nostro continente 
la maggior parte dei critici dà 
gia per spacciato o, nella 
migliore delle ipotesi; per ago- 
nizzante. I 

Non bisogna infatti dimen- 
ticare che in molte regioni 
dell'Asia il cinema costituisce 


l’unico «medium» conosciuto, 
visto lo scarso sviluppo della 
televisione pubblica e la tota- 
le assenza delle emittenti pri- 
vate. croce e delizia di ogni 
spettatore occidentale. Em- 
blematico è ilcaso della Cina, 
dove del resto nessuno sì è 
ancora azzardato a parlare di 
crisi del.cinema. Gli spettato- 
ri — come ha confermato a 
Pesaro. nel corso di un.incon- 
tro. l'ufficialissima delegazio- 
ne giunta:in pompa magna da 
Pechino — sono infatti 80.mi- 
lioni al giorno. mentre spesso 
il biglietto. soprattutto nelle 
campagne. viene pagato in 
natura. 

Il cittadino cinese. informa- 
no ‘le statistiche. va media- 
mente al cinema più di venti 
volte l’anno, ed è naturale che 
sì spetti un prodotto molto 
diverso dall'occidentale, per- 
ché da ogni film pretende 
informazioni sulla storia pas- 
sata e sui piccoli drammi del. 
la vita quotidiana che i gior- 
nali non possono offrirgli. 

Logico dunque che la mag- 
gior parte dei registi cinesi 
neghino con forza un rapporto 
delle loro pellicole con quelle 
prodotte in Europa o in Ame- 
rica. «Qualche. singolo film 
può essere stato ispirato da 
quelli occidentali — ha spie- 
gato Ma Lin, sceneggiatore di 
”I vicini”, presentato con 
buon successo a Pesaro — ma 
questo giudizio non può esse- 
re esteso alla produzione in 
genere, Il nostro obiettivo, co- 
munque, è anche quello di 
poter realizzare un'prodotto 
vendibile all’estero, ed a que- 
sto fine è necessario conosce- 
retutta la produzione stranie- 
ra per ruminarla e digerirla un 
poco alla volta, proprio come 
un bue, senza lasciarsene in- 
tossicare». 

‘Tutto ciò spiega il sostegno 
di cui le varie cinematografie 
asiatiche godono da parte dei 
dirigenti politici nazionali. La 


. 


verità è che la maggior parte 
delle pellicole viste a Pesaro. 
si richiama, in maniera più o. 
meno diretta. alle poetiche 
del neorealismo italiano. poi- 
ché in quasi tutti i paesi i 
registi sentono ancora forte la 
necessita di offrire agli spetta- 
tori attraverso le loro opere 
una rilettura della storia re- 
cente dominata dalle lotte an- 
ticolonialiste e dalla ricerca 
disperata di un'identità inte- 
ramente orientale, in opposi- 
zione agli schemi francesi o 
inglesi proposti dai funzionari 
dei.governi centrali. 

Negli anni ’60 e °70 era ne- 
cessario fare anche i conti con 
gli esempi negativi che giun- 
gevano dagli Stati Uniti attra- 
verso pellicole grondanti vio- 
lenza urbana e corruzione; ha 
finito così per. svilupparsi, 
soprattutto nelle Filippine e a 
Hong Kong, un genere polizi 
sco autoctono. dove alla tra- 
dizionale. suspense narrativa 
era affiancato uno scoperto 
intento didattico e morale: 


«E compito del cineasta — 


scriveva nel 1974 Lino Broc- | 


ka, regista filippino tra.i più 
apprezzati del suo paese, di 
cui a Pesaro sono stati pre- 
sentati quattro film — raffina- 
re ulteriormente i gusti del 
pubblico con un lavoro pa- 
ziente e coscienzioso, al fine di 
emanciparli gradualmente 
dagli pseudovalori artistici e 
sociali inculcati da spettacoli 
inconsistenti a base di violen- 
za, canzoni e balli. 
«Inizialmente si potrebbe 
lavorare con lo stesso mezzo 
commerciale, con risultati mi- 
gliori, puntando sul senso del- 


la misura e dell’intelligenza,, 


‘con un maggiore approfondi- 
mento della caratterizzazione 
€ delle motivazioni, in modo 
da non offendere il pubblico 
più istruito, senza peraltro 
alienarsi. le. simpatie delle 
grandi masse», 

I risultati non sono, stati 
naturalmente omogenei nei 
vari paesi, visto. che alcuni 
sono ancora retti da ferree 


dittature che' non permettono 
una completa libertà espressi- 
va; ma, in ogni caso, nell’ulti- 
mo decennio sono stati com- 
piuti ‘in tutta l'Asia enormi 
passi in avanti:.e così, accan- 
to a un cinema che si limita a 
descrivere, proponendo: un 
«plot» sempre diverso e la- 
sciando immutata la «fabula» 
in un ambiente urbano o rura- 
le quasi fisso, esiste anche 
una tensione a ripercorrere la 
storia coloniale recente ea 
definire socialmente, la dove 
non è possibile farlo politica- 
mente, i mali e le disfunzioni 
delle realtà esaminate. 

L’anno prossimo la. rasse- 
gna pesarese sarà dedicata al 
Giappone, ovvero alla faccia 
industrializzata della meda- 
glia orientale. Sara così possi- 
bile esaminare punti di con- 
tatto e differenze all'interno 
di un continente che. con i 
suoi due miliardi e mezzo di 
spettatori, si offre come il più 
grande mercato della Terra: 
un mercato, è stato. sottoli. 
neato da. molti. critici, per 
molti versi ancora inesplorato 
in Occidente. x 

La mostra si sposta intanto 
‘a Urbino, dove dal 15 al 17 
luglio avra luogo.un convegno 
internazionale dedicato a «Ri- 
petitività e serializzazione del 
cinema e nella televisione», al 
quale interverranno, tra gli 


| altri, Umberto Eco, Giorgio 


Tinazzi, Omar Calabrese, e 
Seymour Chatman, Parallela- 
mente,.in collaborazione con 
la locale Università e con. il 
Centro internazionale di se- 
miotica e linguistica, sono 
stati organizzati seminari sul- 
la narrazione filmica'e sull’im- 
magine del cinema italiano 
visto dall'America. 


Roberto Francesconi 
Sopra, un fotogramma del 

film «Tardo autunno» del sud 

coreano Kim ,So0-yong. 


L'angolo 
della poesia 


Prima amore 


e poi dolore 


La frase più abusata è que- 
sta: «Non c’è rosa senza spi- 
ne». Il concetto più abusato è 
questo: «Non c’è poesia 
d’amore senza rose e senza 
spine». Detto il rosario di ov- 
vietà, sembra lo stesso evi 
dente che non si può affronta- 
re una raccolta che s'intitola 
«Poesie d'amore» (come quel- 
la appena pubblicata per l’e- 
ditore Frara da Claudio Bres- 
san, trentasettenne di Ronchi 
dei Legionari) aspettandosi 
pagine colme di slanci sorri- 
denti. La poesia d'amore spes- 
so germoglia sui rimpianti, 
sugli amori un. po' finiti, sui 
ricordi tristi ma ugualmente 
cari. 


Bressan teche finora ha pub- 
blicato un saggio su «Poesie 
friulane di Gio Maria Maru- 
sig» per la Filologica friulana. 
ed è collaboratore della Rai e 
di vari giornali) non si sottrae 
a questa aspettativa: I° suoi 
versi sono lenti e dolorosi 
(«Un altro ‘no’ severo / ag- 
giungo al mazzo dei rimpianti 
{Nel tempo nostro / non seppi 
darti parole /.a illuminare l’a- 
more»); sono cosparsi di ac- 
centi negativi:(«Così in me tu 
sei bruciata / senza Jamenti , 
in mortale lontananza»); sono 
scivolati su immagini di ri- 
spettoso dolore («Nella tua as- 
senza diventata tempio ‘ si- 
gnoreggiano odiosi sumula- 
‘cri»);.sono, infine, molto delu- 
si: «Inutilità mi resta». 


In una letterina anteposta 
al volumetto, scrive Giuseppe 
Petronio: «Posso dirle. solo. 
semplicemente, che queste li- 
riche mi piacciono;'che trovo 
in esse congiunzione felice tra 
i sentimenti” e le ’occasioni”’ 
che la muovono a scrivere e le 
tecniche necessarie a tradurre 
in parole e in verso sentimenti 
e. occasioni. E' poco? Non so, 
veda lei!». E' un suggerimento 
assai garbato. 

G. Z. 


dì 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


RELAZIONE DELLA REGIONE 


Bilancio-salute ’81: 


bene per 


l'infanzia 


Nell’assistenza ai bambini siamo all'avanguardia 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia continua ad essere 
all'avanguardia nell’assistenza sanitaria infantile, anzi miglio- 


GLI SVILUPPI NELL'INCHIESTA SU PETEANO 


| 
Molinari, ex prefetto, resta «dentro» 


Rilasciato il funzionario di Gorizia 


Marginale la posizione dell'ex commissario di governo, del tutto estraneo il capo di gabinetto 


VENEZIA — Vincenzo Moli- 
nari rimane per ora nel carce- 
re di Santa Maria Maggiore a 


polizia, è stato portato a 
Venezia e messo a confronto 
con Vincenzo Molinari. Quin- 


ra la sua posizione non solo rispetto alla media nazionale ma 
anche nei confronti di tutte le altre regioni. Il dato emerge dalla 
relazione sanitaria all'anno 1981, distribuita in questi giorni 


Venezia. L'ex commissario di | di Carrato è stato lasciato 


stato mio superiore. Tra le 
nostre versioni c’era solo 
qualche piccola differenza. Ho 
saputo dai giornali che l’ave- 


sta nero Carlo Cicuttini, prin- 
cipale accusato della strage, 
l'ufficio istruzione del tribu- 
nale di Venezia ha cercato di 


dalla Regione. 


Incoraggiante anche il bilancio sulle cause di morte più 
frequenti nel territorio regionale: sono in diminuzione, seppur 
lieve, i decessi per malattie del sistema circolatorio e dei 
tumori, che costituiscono la causa di mortalità numericamente 


governo del Friuli-Venezia 
Giulia e prefetto di Gorizia al 
tempo della strage di Petea- 
no, colpito venerdì da un 
mandato di arresto provviso- 
rio del giudice istruttore vene- 


libero ed è tornato a Gorizia, 
mentre l’ex prefetto, attual- 
mente presidente del consi- 
glio di amministrazione del 
conservatorio «Tartini», è sta- 


vano arrestato», aggirare l'ostacolo. Il giudice 


| Al termine degli interroga- 


tori il giudice Casson ha chia- 


Felice Casson ha sfogliato la 
documentazione relativa ai 


tentativi di depistare dalla 
matrice nera le prime indagi- 


rito la posizione dell'ex capo 
di gabinetto che risulta com- 


to accompagnato in carcere. 


più importante. In forte, continua diminuzione la mortalità per 
malattie dell'apparato respiratorio. 

I dati ricavati da uno studio specializzato (Sogess) di 
Milano e dall'Ufficio studi dell’Usl udinese, sono contenuti in 
una ponderosa documentazione — arrivata alla VI edizione — 
chela Regione distribuisce annualmente agli amministratori e 
operatori del settore, realizzando così uno strumento informati- 
vo di confronto e di analisi sull'andamento dei fenomeni 
sanitari nell'ambito del Servizio sanitario regionale. 


Quanto.alla spesa sanitaria va rilevato che l'onere dell’81 è 
stato di 698 miliardi, con una spesa pro capite di 568 mila lire, 
rispetto alle 450 mila della media nazionale. 


ziano Felice Casson, è accusa- 
to di falsa testimonianza. Lo 
stesso giorno il magistrato 
che indaga sull’attentato ‘del 
1972 in cui persero la vita tre 
carabinieri ha ordinato il fer- 
mo per reticenza di Vincenzo 
Carrato, e capo di gabinetto 
della prefettura di Gorizia dal 
1966 al 1976. 


Dopo aver passato una not- 
te in questura a Udine, Carra- 


«Ero stato chiamato dal 
giudice per chiarire come fun- 
zionava il giro delle lettere e 
dei documenti all’interno del- 
la prefettura», spiega Vincen- 
zo Carrato, che una volta an- 
dato in pensione aveva aperto 
uno studio di consulenza am- 
ministrativa e tributaria nel 
capoluogo isontino. «Mi han- 
no messo a confronto col dot- 


‘to, con una macchina della | tor Molinari che per anni è 


L'OPERAZIONE COMPIUTA DAI CARABINIERI 


Ondata di arresti a Pordenone 
17 in carcere per reati vari 


PORDENONE — I carabi- 
nieri di Pordenone nei giorni 
scorsi hanno portato a termi 
ne una vasta operazione: han- 
no arrestato 17 persone, parte 
colte in flagranza di reato e 
parte su ordine di cattura del- 
la magistratura. 

Oltre agli arresti, 7 persone 
sono state denunciate a piede 
libero; sono state recuperate 
armi, auto rubate e refurtiva 
per un valore di 13 milioni di 
lire. 

Cominciamo con i 5 arresti 
in flagranza di reato, Ha inau- 
gurato la serie Roberto Dona: 
don, 27 anni, camionista di 
Azzano Decimo. I carabinieri 
di quella stazione hanno fatto 
irruzione nella casa del giova- 
ne e gli hanno trovato addos- 
so 10 grammi di eroina. Dona- 
don, al momento dell'arresto, 
si è scagliato contro i carabi- 
nieri, procurando a due di essi 
lievi ferite.-E' stato denuncia- 
to per detenzione di stupefa- 


centi, oltraggio e resistenza. 

Feliciano Morson, 29 anni, 
da Aviano, è finito al Castello 
per porto abusivo d'arma da 
fuoco. E° stato sorpreso in un 
locale notturno da una pattu- 
glia della radiomobile: infila- 
ta nella cintola, una Smith 
and Wesson. 


Un giovane di Fiume Vene- 
to, Bruno Piccinin, 26 anni, è 
finito in carcere per maltrat- 
tamenti, minacce e percosse 
nei confronti della propria 
madre, contro la quale avreb- 
be anche brandito un coltello. 


Decisamente singolare il ca- 
so che ha visto protagonista 
Mario Simotti, 26 anni, ma- 
niaghese. Al volante della 
propria auto, forse in preda ai 
fumi dell’alcol, si è scagliato 
contro altre vetture in sosta, 
danneggiandole. Dopodiché 
avrebbe anche tentato di im- 
padronirsi di una «128». Dan- 
neggiamenti, tentato furto, ol- 
traggio e resistenza i reati che 


DENUNCIATO UN ODONTOTECNICO 


Dentista senza esserlo 
estraeva denti a mano 


UDINE — Un odontotecni- 
co udinese è stato denunciato 
alla magistratura per eserci- 
zio abusivo della professione 
medico dentistica. Pietro 
Tion, 47 anni, titolare di un 
laboratorio, inoltre è accusato 
di, aver contravvenuto ‘alla 
normative che disciplinano le 
arti e le professioni sanitarie: 
ha estratto con le mani, senza 
strumenti, due denti a una 
paziente. 

I fatti sono andati così. I1 20 
marzo scorso aveva estratto 
‘un dente a una sua cliente, la 
quale, poco dopo-si era dovu- 
ta recare al pronto soccorso a 
causa di un’emorragia. I sani- 
tari del nosocomio praticaro- 
no alla donna alcuni punti di 
sutura alla gengiva e la giudi- 
carono guaribile in una deci- 
na di giorni. Il referto medico, 
inviato alla questura, diede il 
via agli accertamenti, conclu- 
sisi con la denuncia dell’odon- 
totecnico. 

Ascoltato alla presenza del- 


«Investimenti» 
sulle lucciole 
confermati 
dalla Pezzilli 


Dora Pezzilli, 36 anni, can- 
didata indipendente alla Re- 
gione nelle liste comuniste ha 
confermato: agenti della ‘fi- 
nanziaria Programma Italia 
la contattarono per raccoglie- 
te, in cambio di certificati 
d’investimento, i risparmi del- 
le prostitute di Pordenone. 

Così ai giornalisti presenti 
alla conferenza stampa di ieri 
mattinala Pezzilli ha mostra- 
to le due lettere su carta inte- 
sta Programma Italia (una del 
29 ottobre e l'altra del.2 no- 
vembre '82, quando la Pezzilli 
era impegnata per i diritti 
delle prostitute) in cui le era 
chiesto di fissare un incontro 
con le lucciole di Pordenone. 

Dora Pezzilli chiese ad alcu- 
ne prostitute pordenonesi se 
erano interessate all’investi- 
mento Programma Italia ma 
queste se ne guardarono. 

Da sabato queste due lette- 
re sono l'argomento di un 
esposto alla procura di Porde- 
none in cui si ipotizza «l’isti- 
gazione a una condotta di fa- 
voreggiamento». Più che altro 
‘una ragione di polemica con- 
tro una norma generica della 
legge Merlin: il favoreggia- 
mento, appunto. 


l'avvocato difensore, Pietro 
‘Tion ammise di aver tolto alla 
paziente un incisivo superio- 
re. Lo fece senza l'ausilio di 
strumenti in quanto il dente, 
ormai intaccato dalla piorrea, 
era dondolante. Disse, inoltre, 
di aver provveduto a strappa- 
re in precedenza, sempre solo 
con le mani un altro dente, 
alla stessa paziente, alla qua- 
le aveva costruito una protesi. 


Pietro Tion, che tempo fa 
svolgeva la propria attività 
insieme a due dentisti; preci- 
sa che mai, ad.eccezione di 
quelle due occasioni, aveva 
estratto denti ai propri clien- 
ti. La legge, però, parla chiaro. 
L'articolo il di un decreto 
legge del 1928; attuativo di 
una normativa emanata l’an- 
no precedente, esclude nella 
maniera più assoluta che gli 
‘odontotecnici possano inter- 
venire direttamente nella 
bocca del paziente. 


Domenico Diaco 


gli sono stati contestati. Per 
oltraggio e porto abusivo di 
coltello è stato invece'arresta- 
to Davide Casagrande, 21 an- 
ni, di Sacile, militare di leva a 
‘Trieste. 

E veniamo agli ordini di 
cattura. I primi due fanno ca- 
so a sé, riguardano Roberto 
Marson, 32 anni, da Corde- 
nons (colpito da ordine di car- 
cerazione per possesso ingiu- 
stificato di valori) e Luigino 
Surian, 25 anni, da Zoppola, il 
quale sarà chiamato a rispon- 
dere di sfruttamento della 
prostituzione e detenzione di 
stupefacenti. 


Gli altri sette, disposti dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Ugolini, costitui- 
scono invece .il risultato di 
un'inchiesta avviata dai cara- 
binieri di Pordenone negli 
‘ambienti dei tossicomani. E° 
stato stroncato un giro di affa- 
ti che ammonterebbe a 250 
milioni di lire, cifra raggiunta 
negli ultimi mesi. Sono finiti 
in carcere; Enzo Colonna Pre- 
ti, 33 anni,.da Padova: Pietro 
Dal Mas, 27 anni, Godega S. 
Urbano (Treviso); Lorenzo 
Mazzucco, 22 anni, Sacile; Lu- 
ciana Bonati, 24 anni, Sacile; 
Fabio Martinuzzo, 19 anni, 
Gaiarine (Treviso); Ivano 
Brusadin, 25 anni, Pordeno- 
ne; Orlando Turchet, 26 anni, 
Pordenone. In casa di tutti e 
sette, i militari hanno effet- 
tuato perquisizioni nel cui 
corso sarebbero saltati fuori 
bilancini di precisione, s0- 
stanze per il «taglio» della 
droga e altri oggetti usati nor- 
malmente per lo spaccio del- 
l’eroina. In più, qualcuno dei 
sette avrebbe fatto importan- 
ti ammissioni circa il traffico 
di stupefacenti. 

L'altra notte due militari di 
leva in servizio alla caserma 
«Trieste» di Casarsa hanno 
aggredito e rapinato un auto- 
mobilista che aveva dato loro 
‘un passaggio. Si tratta di Ste- 
fano Onida, 20 anni, da Vare- 
do e di Ottavio Fata, 20 anni, 
da Cosenza. Avrebbero sot- 
tratto a Umberto Sedran 29 
anni, da S. Giorgio della Ri- 
chinvelda; il portafoglio con- 
tenente 600 mila lire. 


L'ultimo provvedimento ri- 
guarda un diciassettenne por- 
denonese, R.V. il quale, in un 
dancing cittadino, si sarebbe 
impadronito di ùn portafoglio 
lasciato in una poltroncina da 
una ragazza. 

VA 


ATTESI 300 MILA, PIÙ FAMILIARI 


È confermato: alpini a Trieste 
a maggio dell’anno prossimo 


TRIESTE — La notizia, da 
tempo nell’aria, è da ieri uffi- 
ciale. Si terrà a Trieste, il 12 e 
13 maggio 1984, la 57.a aduna- 
ta della Associazione naziona- 
le alpini, per celebrare il 
30.mo anniversario del secon- 
do ricongiungimento della 
città con la madrepatria. 

Le penne nere ritorneranno 
a'Trieste per la quinta volta, 
dopo quasi vent'anni dall’ulti- 
ma, nel 1965, quando fu sfiora- 
to il tetto dei 100.000-parteci- 
panti. Le precedenti adunate 
si svolsero nel 1930, 1939 e nel 
1955. 

Dall’esperienza di questi ul- 
timi anni non è azzardato sti- 
mare che nel 1984 converge- 
ranno a Trieste, da tutta Ita- 
lia e dall'estero, non meno di 
300.000 alpini e 100.000 fami- 
liari. 

Si tratta di una rilevante 
«fetta di italiani, che si muove- 
rà per venire a far visita alla 
nostra città. Un'occasione che 
sicuramente Trieste saprà 
cogliere per mostrarsi nella 
sua veste migliore, e gli alpini 
di ieri e di oggi certamente 
questo affetto se lo meritano. 


La sezione di Trieste «M.O. 
Guido Corsi» è già al lavoro 
per garantire il perfetto svol- 
gimento della manitestazione 
che, nonostante le sue enormi 
proporzioni di realizzera nello 
stile della più pura tradizione 
alpina ‘fatto di semplicità ed 
efficenza. 

Questa sera tutti gli alpini 
triestini sono convocati in as- 
semblea straordinaria per di- 
scutere l’argomento. 

Sono anche caldamente in- 
vitati a, partecipare colorò 
che, pur avendo prestato il 
servizio militare nelle truppe 
alpine; non sono formalmente 
iscritti all’Ana, l'associazione 
nazionale. 


HI ZAGABRIA — La tangen- 
ziale Nord di Lubiana sarà 
aperta al traffico alla fine del- 
l’anno. La lunghezza della 
tangenziale, che collegherà la 
strada statale in direzione di 
Gorenjska con l'autostrada 
Lubiana-Postojna, sarà mino- 
re di quattro chilometri. Per 
la costruzione della: tangen- 
ziale è stato necessario rimuo- 
vere la linea ferrata Lubiana- 
Jesenice. 


Cantieri Rovina: 
una commissione 
di esperti 
sull’esplosione 


PORDENONE — Il giudice 
istruttore del tribunale di 
Pordenone Antonino Rodanò, 
che dall'ottobre del ’79 segue 
l'inchiesta sul tragico scoppio 
nel cantiere Rovina di Spilim- 
bergo, ha nominato ieri una 
super commissione di esperti 
e periti che entro il 20 settem- 
bre dovrà chiarire definitiva- 
mente le cause dell’esplosione 
che allora provocò la morte di 
cinque persone, il ferimento 
di altre venti e danni per mi- 
liardi. 

In tutto la commissione è 
formata da otto periti, tre no- 
minati d’ufficio da Rodanò ( 
Mario Averna di Spoleto, Ger- 
mano Pirazzoli di Roma e 
Claudio Felisi di Roma), due 
dai fratelli Costante e Walter 
Rovina (Romano Schiavi di 
Brescia e Giuseppe Montaldo 
di Verona) e gli altri tre (Do- 
menico Tornar di Roma, Ma- 
rio Tassitani di Roma ed Er- 
menegildo Campo di Rovere- 
do) nominati dai difensori dei 


pletamente estraneo alle in- 
dagini sulla strage. Estrema- 
mente marginale, nell’ambito 
dell’inchiesta, sembra essere 
anche la posizione di Vincen- 
zo Molinari. Davanti alle con- 
testazioni del magistrato sul- 
le. prime indagini dell'estate 
1972 l’ex prefetto non avrebbe 


chiarito alcune cose che risul- 
terebbero già agli atti. 

Dopo la mancata estradi- 
zione dalla Spagna del terrori- 


ni sulla strage e ha voluto 
sentire, come testimoni, l’ex 
prefetto e l'ex capo di gabi- 
netto di Gorizia. Poi di fronte 
all’atteggiamento di Molinari 


è seattato il mandato di arre- © 


sto provvisorio eseguito dalla 
polizia della città lagunare. 
Continuano nel frattempo gli 
accertamenti degli inquirenti 
per individuare altre respon- 
sabilità nella strage e nelle 
presunte «deviazioni». 


| 
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IL «MIRACOLO» NON SI VERIFICAVA DA ANNI 


Boschi senza incendi | 


nella scorsa stagione 


Merito dell'opera attenta di prevenzione dei volontari 


UDINE — Gli incendi bo- 
schivi in tutta la regione Friu- 
li-Venezia Giulia si possono 
contare sulle dita di una ma- 
no per quanto riguarda la sta- 
gione appena conclusa. Qual- 
che incendio nella zona di Ca- 
stelmonte provocato dai turi- 
sti disattenti, sterpaglia in 
fiamme nella zona di Forga- 
ria. Quasisempre è stato suffi- 
ciente l'intervento dei volon- 
tari, senza rinforzi, per doma- 
re le fiamme. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare, il rischio di 
incendi è particolare nei mesi 
che vanno da novembre ad 
aprile quando. la sterpaglia 
secca nei campi diventa in- 
fiammabilissima. Quale dun- 
que il motivo: di un'annata 


che ha lasciato dormire sonni 
tranquilli a guardie forestali e 
a volontari? 

La risposta potrebbe essere 
proprio la parola «volontari». 
Le oltre cinquanta squadre 


. diffuse su tutto il territorio 


regionale hanno lavorato si- 
lenziosamente per tutto il pe- 
riodo tra novembre e aprile. 
Molte di queste squadre sono 
rimaste inattive per tutta la 
stagione ma regolarmente, in 
particolare nei giorni tra il 
venerdì e la domenica, hanno 
effettuato servizio di pattu- 
gliamento, quasi sempre su 
auto private, senza quindi ri- 
cevere alcun rimborso per ta- 
le opera. Soldi invece i volon- 
tari li ricevono in caso di in- 
tervento contro le fiamme: la 
paga oraria di un operaio edi- 


le, più un'indennità di rischio; 
complessivamente poco. più 
di dieci mila lire nette all'ora. 

Ma tra i volontari serpeggia 
‘un po’ di malumore proprio a 
causa di tale rimborso, che, a 
maggio, deve essere inserito 
nella denuncia dei redditi. 

©ltre.al lavoro dei volonta: 
ri, importante può. essersi 
dimostrata l’azione preventi- 
va svolta dalla direzione re- 
gionale delle foreste e dagli 
ispettorati ripartimentali. Vo- 
lantini in tutti i locali pubblici 
del Pordenonese, la pubbliciz- 
zazione di numeri telefonici di 
pronto intervento in tutta la 
regione e altre iniziative di 
sensibilizzazione hanno evi- 
dentemente sortito l’effetto 
sperato. 

Guido Barella 


GIÀ AL LAVORO IL NUOVO DIRETTORE 


Riassetto ai vertici 


della Sip regionale 


TRIESTE — L'ing. Giorgio 
Bosio, già responsabile del 
servizio centrali della direzio- 
ne tecnica, esercizio della 2.a 
Zona, è il nuovo direttore di 
Regione della Sip per il Friuli- 
Venezia Giulia. Succede al- 
l’ing. Franco Di Renzo, che ha 
diretto la sede regionale della 
società dei telefoni per oltre 
quattro anni e che è stato ora 
assegnato ad un altro incarico 
Nell’ambito della direzione ge- 


nerale dell'azienda. 


ing. Antonio Tognacci. 


In particolare la Sip si arti- 
cola ora in Italia in 16 direzio- 
ni regionali (più quattro uffici 
nelle Regioni che non sono 
sede di direzione) e nelle 89 


L'ing. Bosio ha assunto uffi- 
cialmente l’incarico alla pre- 
senza del direttore generale 
della Sip, dott. Antonio Zap- 
pi, e del responsabile della 
gestione transitoria di Zona, 


agenzie dislocate in altrettan- 


responsabili dei depositi mili- 
te città capoluogo. Eliminate 


tari in Italia e all’estero. 


In poche righe 


Enciclopedia del Friuli-Venezia Giulia 

TRIESTE — Questa mattina alle 11.30 al Circolo della 
stampa di Trieste presentazione del quarto e ultimo volume 
dell’Enciclopedia monografica regionale dedicato alla presenza 
delle istituzioni. 

I rappresentanti dell’Istituto dell’enciclopedia sono stati 
ricevuti anche dal presidente della Giunta regionale Comelli e 
da quello del Consiglio regionale Colli. 


Nucleo aziendale socialista della Ras 


TRIESTE — Si terrà questa sera, alle 18.30, nella sede del 
Psi di via Mazzini 32, la riunione del direttivo del nucleo 
aziendale socialista della Riunione Adriatica di Sicurtà, per la 
distribuzione degli incarichi operativi. I lavori si svolgeranno 
sotto la presidenza del segretario della sezione Trieste-centro 
avv. ‘Antonio D'Alessandro. 


Triestino grave per incidente a Pola 

POLA — Un grave incidente stradale è avvenuto domenica 
dopole 14, alle porte di Pola. La vittima è un triestino, Gregorio 
Iseppi di 55 anni, residente a Trieste in via Pittoni>2, di 
professione fattorino. 3 

Al volante della sua autovettura, targata Ts 203993, Grego- 
rio Iseppi, nell’abbordare una curva inlocalità Lavarigo a pochi 
chilometri da Pola ha perso — per causa della velocità 
sostenuta — il controllo della macchina che è uscita di strada 

\ andando a sbattere contro un albero. 

L’Iseppi, subito soccorso, è stato avviato all'ospedale di 
Pola e ricoverato in sala di rianimazione. Le sue condizioni al 
momento del ricovero apparivano gravi. I danni alla macchina 
ammontano a oltre due milioni di lire. 


Sequestro di caffè in Jugoslavia 


FIUME — La direzione delle dogane slovene, in riferimento 
ai passaggi di confine del mese scorso tra Austria e Jugoslavia, 
rileva in una nota che nel corso di un solo week-end, quello tra il 
20 e il 21 maggio, sono state sequestrate 48 tonnellate e mezzo 
di caffè di contrabbando. 

La merce è stata scoperta prevalentemente a bordo di 
automobili di lavoratori jugoslavi occupati all’estero, per la 
maggior parte in Germania e in Austria. È 


Mass-media discussi alla Fiera 


TRIESTE — Il periodico «Filodiretto» promuove domani, 
alle 18, nella sala stampa del centro congressi della Fiera di 
‘Trieste una tavola rotonda sul tema «La comunicazione socia- 
le, partecipazione e/o condizionamento. 

Al dibattito parteciperanno professionisti del settore: gior- 
nalisti, pubblicitari, esperti in comunicazione € mass-media. 
«Filo-diretto» riproporrà la sua idea di realizzare in regione una 
«scuola di giornalismo. 


Conferenza europea non vedenti 


TRIESTE — Si inaugura giovedì alle 9 al Teatro Politeama 
Rossetti la V Conferenza tecnica europea sui non vedenti. 

L'iniziativa è organizzata dalla presidenza del Comitato 
regionale europeo dell’Organizzazione Mondiale per la promo- 
zione sociale dei ciechi e dalla presidenza del Comitato dell’A- 
rea europea della Federazione internazionale dei ciechi, in 
collaborazione con l’ente Fiera di Trieste, con la conferenza si 
vogliono riunire tecnici ed esperti dei problemi dei non vedenti 
provenienti da tutta Europa. 


. Pen 3 
Due triestini verso l’Anapurna 

TRIESTE — Due alpinisti triestini, Lucijan Cergol e Igor 
Skamperle, parteciperanno, a fine estate, ad una spedizione 
sull’Anapurna, Scopo principale della spedizione, organizzata 
dall'Unione alpinistica della Slovenia e dal Circolo alpinistico 
sloveno di Trieste, aprire una nuova via sulla parete Sud 
dell’Anapurna, uno dei primi «ottomila» conquistati dall'uomo. 
Questa iniziativa dà il via alle manifestazioni celebrative in 
occasione degli ottant'anni di fondazione del circolo. 


Educazione sanitaria contro il fumo 


TRIESTE — Dal 24 al 26 giugno «Seminario di educazione 
sanitaria per la lotta contro il fumo», rivolto a medici scolastici 
e insegnanti delle scuole medie. Lo organizza la sezione di 
‘Trieste della Lega italiana per la lotta contro i tumori al motel 
Agip di Duino. È la prima iniziativa del genere in Italia. 


le strutture di Zona (la sede 
del Friuli-Venezia Giulia di- 
pendeva da quella di Mestre e 
per un certo periodo si era 
temuto un riassetto che com- 
portasse il trasferimetno degli 
Uffici da Trieste a Mestre), le 
direzioni regionali dovrebbe- 
ro divenire ora «centri di pro- 
fitto e imprenditorialità», con 
particolare autonomia so- 
prattutto decisionale in ordi- 
ne ai programmi di investi 
mento. 

Nell'occasione dell’insedia- 
mento del nuovo direttore ge- 
nerale Bosio; la Sip ha anche 
fornito alcuni dati sulla consi- 
stenza degli abbonati nel 
Friuli-Venezia Giulia, che era- 
no, a fine ’82, 353.171, pari al 
2,4 per cento dell'intera rete 
Sip. 

Per l’83, 84 e ’85 sono previ- 
sti nella regione investimenti 
per complessivi 358 miliardi, 
tesi ad adeguare la rete telefo- 
nica alle tecnologie più avan- 
zate. 


TRIESTE 
GORIZIA 


Reg n. 1113 - Aut n 5761 Min. Sanita 


una importante organizzazione italiana con cinquant'anni di esperienza 
IL CONTENITIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
è provato gratuitamente dal Medico della Sede centrale di Milano a: 
Mercoledì 22 Giugno dalle ore 9 alle 13 
Albergo Corso Via.S. Spiridione 2 
Giovedì 23 giugno dalle ore 9'alle 13 
Albergo Silvano - Corso Italia 231 
per la contenzione di ogni tipo di 


RNIA 


AR. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE-MILANO-P.LE LORETO 7 TEL. 02-2847030 


Alpinista 
jugoslavo 
morto 

a Tarvisio 


UDINE — Tragica fine di 
una escursione in montagna 
per un diciannovenne jugosla- 
vo. Vladimir Cerno, di Lubia- 
na, è morto cadendo in un 
canalone di Cima Piccola del- 
la Scala nei pressi di Tarvisio. 
Il suo cadavere è stato recu- 
perato al termine di una diffi- 
cile operazione coordinata 
che ha visto impegnati il soc- 
corso alpino della guardia di 
finanza di Tarvizio e Sella Ne- 
vea, del Corpo nazionale soc- 
corso alpino e del Soccorso 
alpino’ sloveno intervenuto 
con una squadra proveniente 

| da Plezzo. 

Il giovane ‘è precipitato in 
uno strapiombo profondo una 
trentina di metri durante l’ar- 
rampicata lungo la «via Bul. 
fon» presumibilmente a causa 
del.distacco dell’appiglio‘dal- 
la parete. Vladimir Cerno è 
morto sul colpo per lo sfonda- 
mento della base cranica. La 
salma è stata trasportata 
all’obitorio di Tarvisio dove si 
trova a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. 


Il catalogo n.34 si spedisce gratis 


contact bz 


vacanza. 


zioni. 


| Azienda di Soggiorno Valdaora 


39030 Valdaora 1 - Tel.: 0474/86277 


VALDAORA | 


nel verde dei prati e boschi ai piedi 
del Parco Naturale Fanes-Sennes nel cuore delle Dolomiti: 
passeggiate, escursioni, scalate. Vasta offerta per sport e 
tempo libero (piscina riscaldata all'aperto, tennis, escursioni 
con guida alpina) e tanta gentilezza. Valdaora vi darà la vera 


Richiedete il nostro depliant con il programma manifesta- 


1050 m 
Val 
Pusteria 
Dolomiti 
Alto 
Adige 


Valdaora, un 
paese tranquillo, immerso 


* * 
—TODERHOF 


x Bellissima casa con raffinata atmosfera 
@rusticale. 70 posti letto, «stube» tirolese, 


HOTEL piscina riscaldata a 26° all’aper- 
POST i to, sauna, hot-whirl-pool, sola- 
rium, sale ginnastica e tennis. Otti- 
ma cucina. 
37.000 Lire. 
A 300 metri dall’hotel il Tolderhof con appartamenti esclu- 


sivi. Famiglia Prugger, 39030 Valdaora (BZ) 
Tel.: 0474/86127 - Telex 400300 


Mezza pensione da 25.000 a 


| 


in strada 
chiavi in mano 


in strada 
chiavi in mano.‘ 


in strada 
chiavi in mano 


. E dai la tua preferenza al 
«PREZZO SPECIALE ESTATE» 


dei concessionari Lancia 


del 


«Prezzo speciale 
estate Friuli V.G.» 


A112 JUNIOR 


6.500.000 


in strada 
chiavi in mano 


A. BENEDETTI s.n.c. - Pordenone 
INAUTO s.a.s. - Pordenone 
A. FERRI snec. - Feletto U. - Udine 


Dr. A. RUGGENINI S.p.A. - Tavagnacco - UD 


U. VIDA - Latisana 


SVAG-DIZORZ srl. - Gorizia 
G. FERRUCCI srl. - Trieste 


PRISMA srl. - Trieste 


«Prezzo speciale 
estate Friuli V.G» 


A112 ELITE 


7.200.000 


in strada 
chiavi in mano 


«Prezzo speciale 
estate Friuli V.G» 


A112 LX 


7.900.000 


in strada 
chiavi in mano 


IN STRADA 


chiavi in mano 


Optionals esclusi - su tutte le vetture disponibili 
presso le sedi concessionarie - anche a mezzo 
finanziamento SAVA - 12-36 mesi - 
senza quota contanti e sconto 35% sugli interessi. 


Esprimi la tua preferenza! 


vota nuova A112!!! 


«Prezzo speciale 
estate Friuli V.G» 


A112 ABARTH 


8.000.000 


in strada 
chiavi in mano 
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IL PICCOLO 


era n 


GIORNALE DI TRIESTE 


| Cronache elettorali 


Stabilità politica, rinnovamento e questione morale 


problemi locali e cri 


DC — Sergio Coloni, candi- 
dato alla Camera, ha detto 
che negli ultimi anni alla Re- 
gione si sono ottenuti risultati 
concreti grazie ad un’invidia- 
bile stabilità politica. Anche il 
paese ha bisogno di un gover- 
no in grado di governare. Se- 
condo Coloni esso potrà sca- 
turire solo da un successo del- 


Ja Dc e delle altre forze demo- | 


cratiche. 

Sul rapporto con la Lpt si è 
soffermato l’on. Giorgio Tom- 
besi, nuovamente in corsa per 
la Camera. «I maggiori espo- 
nenti della Lista — ha detto — 
sono rientrati o s'accingono a 
rientrare nei partiti tradizio- 
nali per cui oggi un’intesa or- 
ganica appare ragionevole e 
più probabile rispetto al pas- 
sato». 

PCI — Il problema della 
casa è stato al centro del 
comizio di' Stelio Spadaro, 
candidato alla Regione. «La 
casa — ha detto è irraggiungi- 
bile proprio per chi ne ha più 
bisogno; giovani coppie e an- 
ziani». Ha affermato che il Pci 
appoggia la richiesta di rinno- 
vo di contratti di locazione è 
di graduazione degli sfratti. 
«Solo dove governa il Pci — 
ha concluso — sono state rea- 
lizzate scelte positive di poli- 
tica della casa». 

LPT — Gianni Giuricin ha 
spezzato un’altra lancia perla 
zona franca, strumento di svi- 
luppo cui stanno ricorrendo 
Jugoslavia, Usa e Belgio. Sul- 
l’«esportazione del Melone» 
ha detto: «La LpT è presente 
in tutta Italia perché il suo 
contrassegno è stato richiesto 
da altre liste civiche. Va da sè 
che ogni singola lista collega- 
ta al Melone conserva Ila. sua 
piena insindacabile auto- 
nomia». 

Bruno Cavicchioli ha detto 
che «il buon senso dovrà dire 
ai carsolini se è più loro amico 
il Pei che voleva l'attuazione 
del trattato di Osimo che 
avrebbe distrutto i loro averi, 
oppure una Lista di "’fascisti” 
che ha saputo salvare secoli 
di cultura, di tradizioni, di 
sacrifici»: 

MSI — «La Lista è ormai 
alla fine, impantanata con il 
polo laico, con la fuga di Ceco- 
vini da sindaco, il rientro del- 
la Gruber Benco in casa so- 
cialista e irestanti meloni che 
si preparano all’accordo con 
Ja De». Lo hanno detto Alfio 
Morelli e Mauro Di' Giorgio, 
candidati del Msi. «Unico 
punto di riferimento per il 
triestino che intende prose- 
guire la protesta — hanno 
concluso — è il Msi». 

PRI — Fabio Mauro, segre- 
tario, provinciale, ha enume- 
rato gli effetti sortiti a Trieste 
dalla presidenza del consiglio 
Spadolini: legge 828, grande 
viabilità, bacino di carenag- 
gio, area di ricerca, attenzione 


ai problemi delle zone di con- 


fine. 

PSDI — Giovanni Bego ha 
spiegato ciò che il Psdi inten- 
de per autonomia ammini- 
strativa: ‘deleghe in materia 
economica, urbanistica, turi- 
stica, industriale e portuale. 

Mario Bercè ha detto che «è 
ora di rimboccarsi le maniche 
per porre al riparo alle caren- 
ze d’impianti sportivi» e ha 
sottolineando come Trieste ri- 
senta della mancanza di at- 
tenzione ai problemi dello 
sport. 

PLI — Sergio Trauner ha 
«detto che il voto al Pli vale tre 
voti: contro la corruzione, 
contro il terrorismo e per il 
risanamento economico, con- 
tro l'alternativa di sinistra. 

Marino Bolaffio ha rilevato 
dal canto suo che la campa- 
gna elettorale si svolge all’in- 
segna delle contrapposizioni 
personali e lo dimostrano i 
casi Cecovini-Gruber Benco, 
Tombesi-Coloni, Pittoni- 
Carbone. 

DP — Guido Gasparo, can- 
didato alla Regione, ha detto 
che «un momento fondamen- 
tale di difesa della democra- 
zia è la battaglia per l’autono- 
mia del Friuli e di Trieste e il 
riconoscimento dei diritti del- 
le nazionalità friulana, slove- 
na e tedesca». 

LCR — Walter Lunardelli, 
capolista alle regionali, ha in- 
sistito  sull’alternativa ope- 
raia «che si deve costruire 
cacciando la De e imponendo 
‘un governo delle sinistre, sen- 
za ministri borghesi». 

S — Drago Stoka si è sof- 
fermato: sulla necessità che il 
prossimo parlamento approvi 
la legge sulla tutela degli slo- 
veni. A tal fine l'Us ripresente- 
rà il proprio disegno di legge. 

PNP— Stelio Pranzo, capo- 
lista alla Camera e alle regio- 
nali ha affermato che perdura 
da parte di tutte le forze poli- 

‘tiche presenti in Parlamento 
il completo abbandono degli 
anziani e degli invalidi. Il Pnp 
| propone l'istituzione di un mi- 
| nistero per gli anziani. 

MIT — Giorgio Miraz ha 
detto: «I missini cercano ad 

‘ogni costo lo scontro fisico 
con gli sloveni, i comunisti 
organizzano spogliarelli ma- 
schili e femminili, i democri- 
stiani sono irreperibili, i melo- 
ni sono in fuga. Solo gli indi- 
pendentistì difendono triesti- 
ni, istriani e carsolini». 

LEGA DEI SOCIALISTI — 
In un comunicato si afferma 
di aver accolto l’invito a can- 
didare alcuni esponenti nelle 

| liste del Pci «per fronteggiare 

‘l’offensiva della Dc e del pa- 
dronato contro il movimento 
dei lavoratori». 


economica nei temi dei comizi 


Gran finale in piazza Unità del- 
la kermesse organizzata dal Psi 
per la propria campagna elettora- 
le: l’ultima serata, quella di ieri, 
ha avuto come protagonista il 
cantautore Gino Paoli. La segrete- 
ria provinciale del Psi ha tenuto a 
sottolineare che queste iniziative 
musicali e culturali «non voglio- 


Paoli tra i garofani 


no essere finalizzate alla banale 
manipolazione dell'opinione pub- 
blica secondo metodi “america- 
ni”, ma intendono invece costitui- 
re una manifestazione di solida- 
rietà e di ‘consenso attivo alla 
politica del partito da parte di 
intellettuali e di operatori cultu- 
rali particolarmente prestigiosi». 


QUESTA SERA 


Tavola 
rotonda 


sui gruppi 
etnici 


minoritari 


Si terrà questa sera, nella 
sede dell’Unione slovena, una 
tavola rotonda promossa dal- 
la sezione giovanile del parti- 
to e dedicata ad un confronto 
di ideee e di informazioni fra 
tre giovani rappresentanti 
delle minoranze di lingua te- 
desca, francese e slovena. 

'Alenka Legisa, della sezione 
giovanile dell’Unione slovena, 
Robert Louvin, della Jeunes- 
se Valdòtaine, e Martha Stoc- 
ker, della Junge Generation 
Svp, tratteranno le posizioni 
dei rispettivi partiti in vista 
delle elezioni regionali e par- 
lamentari, con specifico riferi- 
mento all’azione intrapresa 
per ottenere il riconoscimento 
dei diritti etnico-linguistici e 
per la piena attuazione degli 
istituti regionali di autono- 
mia speciale. 

La tavola rotonda avrà ini- 
zio alle 20 nella ‘sede di via 
Macchiavelli 22. 


BH BORSE DI STUDIO — E' aper- 

to il concorso per il conferimento 
per l’anno accademico 1982-83, di 
due borse di studio di novecento- 
mila lire ciascuna riservate a stu- 
denti iscritti alla Scuola suneriore 
di lingue moderne. 


| In poche righe 


Bilancio al Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale si riunirà questa sera perla presenta- 
zione del bilancio di previsione 1983. È stato il comitato di 
controllo a intimare alla giunta — una volta trascorsi i termini 
di legge per tale adempimento — di fissare entro oggi la 
convocazione dell'organo consiliare con all’ordine del giorno il 
voto sul bilancio; ma la giunta ha interpretato la diffida come 
un obbligo a illustrare il documento contabile, rinviando il 
dibattito e il voto dopo le elezioni, e ciò per sottrarre tale atto a 
possibili strumentalizzazioni — a sei giorni dalle elezioni — in 


chiave propagandistica. 


Personale per i centri estivi 


Il Comune di Trieste procederà all'assunzione del seguente 
personale da impiegare nei centri estivi nel mese di agosto: 30 
animatori, 4 cuochi, 12 inservienti, 23 inservienti per l’assisten- 
za a bambini handicappati. Sono richiesti: età compresa tra i 18 
edi 35 anni, salvo le eccezioni di legge; titolo di studio di scuola 
media superiore per gli animatori; licenza di scuola media 
inferiore per i cuochi ed assolvimento dell’obbligo scolastico 


per.gli inservienti. 


Per quanto riguarda gli animatori, sarà data preferenza 
nell’assunzione a coloro che hanno già prestato servizio presso i 
centri estivi gestiti dal Comune o da altri enti pubblici, oppure 
presso i ricreatori comunali e, in subordine, ai possessori del 
diploma di abilitazione magistrale. 


Nave appoggio Usa in porto 

Giunge oggi in porto la nave rifornimento «Afs 5 USS 
Concord», della Sesta flotta Usa, che si affianca alle altre già a 
Trieste da molti giorni. Varata nel 1966, l’unità ha un equipag- 
gio di 485 uomini tra ufficiali e marinai. 


Nuova illuminazione allo stadio 


È stato siglato al Comune, con una ditta di Aiello (Ud), il 
contratto per il potenziamento dell'impianto di illuminazione 
del campo sportivo di via Flavia. La formalizzazione dell’atto, 
conseguente a una gara d'appalto già esperita, era subordinata 
all'ottenimento del relativo mutuo, recentemente concesso. I 
lavori comporteranno una spesa complessiva di 85 milioni e 957 


mila lire. 


È 


[ Comizi di oggi | 


Queste le principali manifesta- 
zioni elettorali di oggi che sono 
state comunicate dai partiti: 

LpT — Alle 11. in campo S. Gia- 
como e alle 18 in largo Giardino, 
Cecovini, Gambassini e Giuricin; 
alle. 9.30 a Campo Marzio e alle 
10.30 davanti alla Pam, Fegac; alle 
17 alla Rotonda del Boschetto e 
alle 19 a pendice Scoglietto, Cavic- 
chioli; alle 19, ad Aquilinia-Monte 
d'Oro, Marchio e Zacchigna. 

De — Alle 11.30, in via Orlandini, 
Silvia Collini; alle 17, in piazza trai 
Rivi, Nodari; alle 17.30 a Farnei, 
alle 18.15 in via Mameli e alle 19 a 
Zindis, Opara; alle 18 in campo S. 
Giacomo, Favotti e Sancin; alle 19 
in via Capodistria, Tombesi, Visin- 
tin e Cernitz. 

Pci — Alle 10in via Capodistria e 
alle 12 alla Telettra, Ester Pacor; 
alle 12 al cantiere edile di Poggi S. 
Anna, Calabria; dalle 18 alle 21 
comizi volanti a Rozzol; alle 18.30 
‘alla Casa del popolo di Sottolonge- 
ra, Iskra e Bisiak; dalle 18.45 alle 
19.45 a Borgo S. Mauro e al Villag- 
gio del Pescatore, Spadaro; allé 18, 
alla Casa del popolo di Santa Cro- 
ce, Sirca e Martone; alle 19 in via 
Archi, Tonel; alle 19.30, in piazza 
Goldoni, Rossetti, Bisiak, Dora 
Pezzilli, Parovel, Rotelli e Peloso; 
alle 21 al.circolo «Stella rossa» di 
Sales, Iskta, Spetic e Gabriella 
Gherbez; dalle 20 alle 21 a Domio e 
Francovec-Zaule, Svab. Al circolo 
della stampa, alle 21 Cuffaro parle- 
rà sul futuro di Italcantieri e Lloyd 
‘Triestino; alle 20.30, dibattito con 
Martone, Cesaro, Miccoli, Panizon 
e Bratina. 

Msi — Alle 12 in piazza della 
Borsa, alle 12.30 in corso Italia, 
alle 17.30 in via Battisti e alle 18in 
via delle Torri, Grilz e Giacomelli; 
alle 18.30, in via Vergerio, Sulli; 


alle 19.30, in piazza della Borsa, 
Morelli e Di Giorgio; alle 21.30, al 
Fronte della gioventù, Grilz. Sarà 
a Trieste Marchio, vicecapogrup- 
po al Senato. 

- Mit — Alle 10,30 ad Altura, dalle 
10.30 alle 12.30 in via delle Torri, 
alle 11 in piazza Goldoni, alle 11.30. 
‘ad Altura-Montasio, alle 17 in lar- 
go Petazzi, alle 17.30 in piazza 
Sant'Antonio, alle 18 in piazza Ga- 
ribaldi e alle 18.30 in piazza Volon- 
tari giuliani, Jacopich, Wolf, Turk, 
Miraz, Fernetti, Bassi e Marche- 
sich. i 

Ler — Comizi alle 12 a Domio e 
‘alle 17.30 a Muggia. 

Pnp — Dalle 16.30 alle 19,30 in 
piazza Goldoni, Pranzo. 

Psdi — Alle 19, al Jolly, dibattito 
su «Trieste ha un avvenire?» con 
Stasi, Bego, Corbo e Maier. 

Pli — Alle 12, in campo S. Giaco- 
mo, Bolaffio e, Di Meglio. 

Alle 19, al consiglio cicoserizio- 
nale di Chiadino-Rozzol (via dei 
‘Mille 16) dibattito organizzato da 
Pci e Psi su «La situazione politi 
co-economica di Trieste». Inter- 
verranno Tonel e Seghene. 

Dalle 17, in piazza unità, manife- 
stazioni dell’Udi su «Quale politi 
ca per le donne?». Parleranno 
Ester Pacor e Nadia Pahor.Spet- 
tacolo.con Graziella Rota. 


BI CORSI IRFOP — All'Irfop di 
via Valmaura 7 (tel. 810249 - 
829807) sono aperte le iscrizioni ai 
seguenti corsi di qualifica profes- 
sionale per l’anno 1983-84: Opera- 
tori macchine utensili, meccanici 
generici, carpentieri in ferro e lega, 
impiantisti termoidraulici, elettro- 
nici, elettromeccanici, elettricisti 
impiantisti civili e industriali, di- 
segnatori edili, grafici pubblicitari. 


CON UN PASSAPORTO VALIDO SEI GIORNI 


A Londra il triestino Vittor 


dal giudice del «caso Cal 


Silvano Vittor, il triestino 
che accompagnò il banchiere 
Calvi nel suo ultimo viaggio, 
raggiungerà stasera Londra 
dopo un breve scalo a Vienna. 
Domani mattina, nell'aula di 
Milton Court, verrà sentito 
come testimone nel processo 
sulle cause della morte del 
banchiere. Vittor, uscito due 
giorni fa di prigione, ha otte- 
nuto un passaporto a termi- 
ne, della durata dî sei giorni, 
dalla questura triestina; es- 
sendo în libertà provvisoria 
dovrà rientrare in Italia. 

Silvano Vittor, alla luce di 
quanto si è sentito a Londra 
nella prima settimana del 
processo, è l’uomo-chiave per 
la ricostruzione delle ultime 
ore del banchiere: Il verdetto 
sulla ‘morte di Calvi, in un 
primo tempo considerata un 
suicidio, potrebbe anche esse- 
te rovesciato e la testimo- 
nianza di Vittor è în questo 
senso importante. Egli dovrà 
chiarire al coroner Gordon 
Davis itre punti salienti in cui 
la sua versione zoppica o non 
è uguale a quella degli altri 
‘personaggi implicati nella vi- 
cenda. 


Punto primo: c'è un «buco» 
di circa un’ora,nella notte tra 
il 17 e il 18 giugno, che Vittor 
deve riempire. Alle ore 23, 
Flavio Carboni e le due sorel- 
le Kleinsziîg si incontrano con 
lui inun bar vicino al residen- 
ce di Chelsea Cloisters, bevo- 
no qualcosa, poi il bar chiude, 
iquattro chiacchierano per la 
strada per alcuni minuti e 
quindì sì separano. Silvano 
Vittor rientra al Chelsea Cloi- 
sters ma non trova più la 
chiave dell’appartamento 
881, quello dove lo dovrebbe 
attendere Calvi. E il banchie- 
te non risponde. Vittor si fa 
aiutare da una cameriera, 
apre la porta della camera e 
non ci trova.nessuno. Calvi è 
sparito. La cameriera, nel- 
l’aula di Milton Court, ha as- 
sicurato dì aver aiutato Vittor 
verso l’una o l'una e mezza di 
notte. Il «buco» è di circa 
un'ora: che ha fatto Vittor in 
quel periodo? 


Punto secondo: îltaxri. Inun 
memoriale Silvano Vittor ac- 
cenna aduntazi che avrebbe 
visto fermarsi davanti al 
Chelsea Cloisters mentre lui 


DA TUTTA ITALIA A SAN GIUSTO 


La Settimana mariana 


«Da queste quattro giorna- 
te di incontri nel. nome di 
Maria deve partire un invito 
rivolto a tutti i cristiani, alla 
Chiesa intera per crescere nel- 
la fede». Con queste parole, il 
vescovo Lorenzo Bellomi ha 
dato il via ieri nella cattedrale 
di San Giusto alla XXI Setti- 
mana mariana nazionale. Gli 
incontri proseguiranno fino a 
giovedì con numerose manife- 
stazioni. 

In cattedrale, ieri sera, si 
respirava l'atmosfera degli 
appuntamenti importanti. La 
comunità cattolica triestina 
voleva dimostrare al Collega- 
mento mariano nazionale, 
promotore delle quattro gior- 
nate, di essere particolarmen- 
te grata per il ritorno del con- 
vegno in città dopo quattordi- 
ci anni. In effetti, già nel 1969 
Trieste aveva ospitato l’otta- 
Va edizione delle Settimane. 

Illustri teologi, storici ed 
esperti di problemi religiosi, 
frati e suore provenienti da 
mezza Italia, hanno fatto da 
pubblico alla giornata inau- 
gurale. Accanto a loro nume- 
rosi rappresentati di movi- 
menti e associazioni cristiane 
e molti laici. 

La cerimonia è iniziata, 
come di consueto, con ‘una 
messa. Poi, per primo, ha pre- 


so la parola mons. Francesco. 
Franzi, in rappresentanza del 
Collegamento mariano nazio- 
nale. «La Madre di Cristo — 
ha detto — rappresenta il ver- 
tice della redenzione, della 
salvezza del genere umano. E 
al tempo stesso, contemplan- 
do Maria, anche la Chiesa 
comprende il suo ruolo e la 
strada da seguire». 

Mons. Franzi si è voluto poi 
soffermare su un ricordo per- 
sonale, legato alla prima volta 
che le Settimane mariane ap- 
prodarono a Trieste. «Quella 


STATO CIVILE 


NATI: Festa Irene, Paulatto Mi- 
chele, Paulatto Luisa, Doria Pa- 
trick, Scoria Antares, Puissa Mar- 
co, Michieli Cristina, Remualdo 
Oscar, Pavanello Antonio. 

MORTI: Capone in Guerriero 
Clelia, anni 43; Secoli Santa, 53, 
Vecchiet Zora, 74; Kosic ved. Ru- 
‘pena Maria, 78; Zuppi in Rovatti 
Eufemia, 61; Cesar ved. Danieli 
Ida, 73; Miotto ved. Milleri Maria 
Antonia, 89; Puglisi Edoardo, 39; 
Zonta ved. Rotta Giovanna, 74; 
Schivi ved, Tindel Maria, 74; Millo 
in Biaggini Teresa, 63; Sandrin 
ved. Degrassi Antonia, 82; Velico- 
gna in Mocchi Maria, 61; Jerman 
Mario, 77; Milessa Emilio, 70; Ra- 
valico Romano, 61; Kaluza Albina, 
n6. Casalli ved. Fioretti Santina, 


volta a riceverci c’era Antonio 
Santin, una delle figure più 
luminose della tradizione cat- 
tolica triestina. E non posso 
dimenticare il suo grande me- 
rito nell'aver fatto costruire il 
tempio dedicato alla Madon: 
na. Chissà che oggi, con le sue 
preghiere, non segua e illumi- 
ni i lavori di questo nostro 
convegno». 

Bellomi ha richiamato, in- 
vece, la particolare carica 
simbolica della cattedrale di 
S. Giusto. «È dedicata — ha 
affermato — all’immacolata 
concezione di Maria, E questo 
è un fatto molto importante, 
anche per la buona riuscita 
della manifestazione». Bello- 
mi ha aggiunto che il mondo 
intero deve guardare con fidu- 
cia alla «prima collaboratrice 
di Cristo», Ed ha sottolineato 
che Trieste attende con ansia 
il 13 settembre dell’anno pros- 
simo, quando ci saranno le 
celebrazioni per il venticin- 
quesimo ‘anniversario della 
consacrazione dell’Italia alla 
Madonna. 

Infine, padre Bartolomeo 
Sorge, gesuita e direttore di 
«Civiltà cattolica», ha parlato 
su «Affidamento a Maria e le 
attese della Chiesa italiana». 
Oggi i lavori riprendono alle 9 
in Seminario. 


Salta al «Vaticano» 
condotta fognaria 
Nube e puzza 
stanotte in città 


Città in allarme questa not- 
te a causa (lo si è scoperto 
solo più tardi) di una condot- 
ta fognaria saltata nel cortile 
del cosiddetto «Vaticano», il 
complesso di vecchie case po- 
polari in via dell’Istria. 

Attorno alla mezzanotte i 
centralini dei vigili del fuoco 
e del «113» sono stati tempe- 
stati di telefonate dai rioni di 
San Giacomo, San Giusto, 
Barriera Vecchia; Servola, 
Tanti dei triestini ancora 
svegli erano stati colpiti da 
un odore acre, come di gas 0 
di petrolio, che si poteva sen- 
tire in quasi tutta la città, e 
da una strana nube che sì 
vedeva in cielo. 

Immediatamente sono 
uscite squadre di pompieri e 
dell’Acega. Si è fatto un con- 
trollo alla raffinera Aquila, 
ma tutto, risultava normale. 
Si è iniziato a battere palmo 
a palmo la città con l’esplosi- 
metro per trovare eventuali 
fughe di gas. Solo più tardi 
una telefonata dal «Vatica- 
no» ha messo sulla strada 
giusta. Una condotta fogna- 
ria, evidentemente intasata, 
si era squarciata, i tombini 
erano saltati e il cortile si era 
allagato. Quanto alla nube, è 
probabile, ma non certo, che 
si sia creata, per un processo 
chimico dai liquami «volati- 
lizzati». 

Vigili del fuoco e tecnici 
dell’Acega hanno comunque 
continuato per ore i controlli. 
Dopo l’una è stata scoperta 
una fuga di gas da una con- 
dotta sotterranea all’incrocio 
tra le vie Petronio e Conti. 
Ma gli esperti hanno detto 
che si trattava di una cosa di 
normale amministrazione 
‘che non può essere messa in 
connessione né con l’odore, 
né con la nube, 


Vaccinazioni 
antirabbiche 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che si concluderà entro il 
31 luglio la vaccinazione anti- 
rabbica per i cani. 


ne usciva, intorno alle 23 
quindi. George Carman, l’av- 
vocato della famiglia Calvi 
che sta cercando di dimostra- 
re la tesi  dell’omicidio, ha 
chiesto alla proprietaria del 
Chelsea Cloisters se alcuni 
uomini scesi da unitari avreb- 
bero potuto «prelevare» Calvi 
e portarlo via con loro senza 
che nessuno se ne accorgesse. 
La risposta è stata «sì».Iltari 
visto da Vittor, dunque, po- 
trebbe aver ospitato i seque- 
stratori del banchiere. 


Punto terzo: i baffi di Calvi. 
L’ex presidente del Banco 
Ambrosiano è morto sotto al 
ponte di Blackfriars nella not- 
tetrail 17 eil 18 giugno. Il suo 
cadavere non portava ì baffi: 
Flavio Carboni dice che Calvi 
se li era già tagliati il 16, 
Vittor insiste nel dire di aver 
visto Calvi col rasoio in mano 
soltanto la mattina del 17. Chi 
ha ragione? E un particolare 
ininfluente o no? Un uomo che 
si taglia ì baffi evidentemente 
vuole non farsi riconoscere. E 
uno che non vuol farsi ricono- 
scere, vuole vivere. 

P. C. 


21 GIUGNO ORE 18 


ARTIGIANATO 
E CAMBIAMENTO 


In occasione dell’ANNO 
EUROPEO dell’ARTIGIANATO 


L'ASSOCIAZIONE 
DEGLI ARTIGIANI 


di via Ghega 1 


organizza presso il Centro Con- 
gressi del Comprensorio Fieristi- 
co un convegno-dibattito. per la 
crescita e maturazione dell'Arti- 
gianato verso nuovi. atteggia- 
menti! di sviluppo. 


SARÀ TRASMESSO DALLA POLIZIA 


Sulle violenze a Longera 


un rapporto alla Procura 


Riunione alla provincia del comitato antifascista 


«Sui fatti di Longera inol- 
treremo un rapporto all'auto- 
rità giudiziaria. Ci sono di 
mezzo cinque feriti». Questa 
la posizions ufficiale della 
questura sugli incidenti acca- 
duti sabato sera durante il 
raid missino nella borgata 
carsica. Nessuno, per il mo- 
mento, è stato denunciato, 
anche se agli attivisti di de- 
stra sono stati sequestrati 
una trentina di manici di pic- 
cone usati come aste per ban- 
diere. 

Ieri si è riunito intanto il 
comitato per la salvaguardia 
dei valori della Resistenza. 
Tre le decisioni principali. Sa- 
rà chiesto un colloquio al pre- 
sidente Pertini per esporgli — 
come ha detto l'onorevole An- 
tonino Cuffaro —: «l'estrema 
gravità dei fatti accaduti a 
Longera». Un'altra azione sa- 
rà svolta a livello di prefettu* 
ra, questura e Procura della 
repubblica. Una grande mani 
festazione unitaria sarà poi 


organizzata una volta conclu- 


sesi le elezioni. 

«Parlo come parlamentare 
della repubblica — ha esordi. 
to Cuffaro — e chiedo scusa 
alla comunità slovena perché 
non siamo riusciti a far attua- 
re la costituzione e perché 
l’abbiamo lasciata indifesa da 
chi è fuori dallo Stato italiano 
nato dalla Resistenza. Cosa 
potrebbe accadere se ci fosse- 
ro inconsulte azioni a danno 
della comunità italiana in 
Istria? Quando sì innescano 
certi meccanismi...» 

Cuffaro si è poi chiesto chi 
c'è dietro questo disegno e ha 
definito giusta la vigilanza de- 
mocratica, «che comunque 
corrisponde a un vuoto dello 
Stato». «Andremo da Pertini 
— ha concluso il parlamenta- 
re comunista non solo perché 
è il Presidente della repubbli- 
ca, ma anche perché è al verti- 
ce del consiglio superiore del- 
la magistratura. E può espri- 
‘mere un richiamo a una magi- 
stratura che non fa il suo do- 
vere. Non vorrei pensare che 
ci sia una sorta di impunità 
per qualeuno solo perché è 
inserito nelle liste elettorali». 

Pochi minuti prima aveva 
parlato l’altra parlamentare 
triestina, Aurelia Gruber Ben- 
co. Ha citato la legge di tutela 
per la minoranza che non è 
stata.ancora varata e ha pro- 
posto un'azione a livello ‘del 
ministero dell'interno. «Non 
c’è stata coordinazione tra le 
varie forze di polizia». 

Arturo Calabria ha afferma- 
to invece che le manifestazio- 
ni del Msi sull’altopiano nulla 
hanno a che vedere con la 
campagna elettorale. «Sono 
solo delle provocazioni, come 
dimostra l'addestramento de: 
gli squadristi probabilmente 


mutuato dalla falange libane- 
se. Vogliono incidere sui rap- 
porti tra Italia e Jugoslavia». 

Borgo Samsa, per l'Unione 
economica culturale slovena, 
ha annunciato che le organiz- 
zazioni della minoranza vigi- 
leranno sui circoli e sui monu- 
menti, «Mi dispiace. So che è 
un'atto di sfiducia nello stato 
repubblicano». Samsa ha an- 
che illustrato il documento 
approvato dall'assemblea del 
le organizzazioni slovene riu- 
nite a Basovizza in cui è stato 
chiesto lo scioglimento del 
Msi. 


Sui fatti di Longera ha pre-' 


so posizione anche il «Borba», 
il quotidiano jugoslavo più 
vicino alle autorità di Belgra- 
do. «Mentre in altre regioni 
italiane le autorità mostrano 
fermezza contro i fascisti, a 


‘Trieste invece da sempre han- 


no un atteggiamento conci- 
liante. Queste azioni nuocio- 
no ai‘rapporti tra Italia e Ju- 
goslavia». 

Ieri il commissario di gover- 
no Marrosu ha ricevuto in vi- 
sita uffuciale il console di Ju- 


goslavia a Trieste. Sul collo- 
quio non è stato diffuso nes- 
sun comunicato. 

Anche il segretario del Pci 
Enrico Berlinguer ha preso 
posizione inviando un tele- 
gramma al segretario regiona- 
le del suo partito Giorgio Ros- 
setti. x 

Da registrare l'intervento 
del segretario della Dc triesti- 
na Antonio Coslovich, che ha 
stigmattizzato gli incidenti 
che hanno turbato la campa- 
gna. elettorale nei piccoli cen- 
tri. «La convivenza, per cuì la 
De ha operato, viene messa 
nuovamente in pericolo dalla 
violenza delle squadre neofa- 
sciste, che sanno che la provo- 
cazione funziona solo se qual- 
cuno si contrappone. «Non è 
pensabile — ha concluso Co- 
slovich — che nel corso di una 
campagna elettorale vi siano 
parti politiche, nel caso parti- 
colare i comunisti, che si fac- 
ciano giustizia da sé. È perciò 
indispensabile una più preci- 


sa vigilanza da parte delle , 


forze dell'ordine alle quali va 
tutta la nostra solidarietà. 


ATTENTATO IN PIENA NOTTE 


Una bottiglia incendiaria 


contro il portone di casa 
di Almerigo Grilz (Msi) 


Una bottiglia «molotov» è 
‘stata lanciata l’altra notte po- 
co dopo le tre, contro l’abita- 
zione di Almerigo Grilz, ilcon- 
sigliere comunale del Msi in 
questi giorni ‘alla testa delle 
manifestazioni del suo partito 
sull’altopiano. 

I danni allo stabile di via 
Rossetti 45 non sono gravi. La 
bottiglia è scoppiata in strada 
e ha annerito il portone d’in- 
gresso. Il gesto, per il momen- 
to, non è stato rivendicato, né 
con telefonate né con volan- 
tini. 


La federazione provinciale 
del Msi,.in un suo documento, 
afferma che «l’attentato testi 
monia che la strategia di pro- 
vocazione e di aggressione dei 
comunisti continua e si svi- 
luppa in forme sempre più 
pericolose». 


«Visti fallire gli attacchi 
contro i comizi del Msi — 
continua la nota — i comuni- 
sti stanno passando al vero e 
proprio terrorismo, nell’illu- 
sione di intimidire i dirigenti 
dell'opposizione nazionale». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Luigi Gonzaga — Il 
sole'sorge alle 5.15 e tramonta alle 
20.57; la luna si leva alle 17.8 e cala 
alle 17.8 e cala alle 2.56. 

Teri: temperatura massima gra- 
di:22,2, minima gradi 16,1; pressio- 
ne millibar 1012 stazionaria. 

Maree; oggi, alta alle 8.29 conem 
13 e alle 19.53 con cm:48 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.21 con 
cm 41 e alle 13.29 con em 17sotto il 
livello ‘medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma 15, via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 


Baiamonti 50; Sgonico e Muggia, 
Viale Mazzini 1 solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; .via Ginnastica 44, tel. 
195417;.via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel, 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373 e Muggia, viale 
Mazzini 1 solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no); via Oriani 2; piazza Venezia 2; 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini 1 
i 


Nuova BMW 
524 turbodiesel. 


115 CV, 180 km/h. 
Accelerazione 0-100 km/h: 12,9 secondi. 


Allestimento base completo. 
Una grande BMW. 


Provatela dal Concessionario BMW. 


GORIZIA 

ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 
Tel. 0481/81147 


TRIESTE 


GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/44181 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


DENUNCIATA LA SITUAZIONE CITTADINA 


La mancanza di scelte sta 
portando allo sfacelo la situa- 
zione sanitaria a Trieste, E” 
questa la convinzione del Pci 
che ieri in una conferenza 
stampa ha fatto il punto della 
situazione. «I problemi si pos- 
sono risolvere solo se ci sono 
obiettivi precisi. Gli stessi sin- 
dacati hanno offerto più volte 
la loro collaborazione. Invece 
ogni giorno che passa aumen- 
tano i disservizi», ha osserva- 
to Maurizio Pessato, respon- 
sabile del settore sanitario del 
Pci e membro dell’esecutivo 
dell’Unità sanitaria. 

La qualità dei servizi spesso 
è dannosa per i degenti. 
Intanto Cattinara non apre. 
«In quest’ultimo anno abbia- 
mo assistito a una storia in- 
credibile», ha detto Pessato. 
«Nel giugno dell’82 s’era fatta 
una grande urgenza saltando 
tutti i rapporti normali e cor- 
retti per approvare la pianta 
organica per il nuovo ospeda- 
le. E° passato un anno e siamo 


al black out», 

«Il primo marzo», ha ag- 
giunto l’esponente del Pci, «la 
giunta regionale aveva appro- 
vato una delibera, poi è venu- 
to l'intoppo della legge finan- 
ziaria. Ma da allora l’Usì non 
ha preparato un quadro delle 
necessità. Se oggi ci danno 
l'autorizzazione definitiva per 
le assunzioni bisognerà appe- 
na cominciare a preparare il 
bando e ci vorranno dei 
mesi». 

Secondo i comunisti è evi 
dente l’incapacità di chi gesti- 
sce l’Usl ad arrivare a una 
scelta definitiva. Su due pro- 
blemi anzitutto: il braccio di 
ferro tra ospedalieri e univer- 
sitari per chi e come deve 
salire a Cattinara; quali ospe- 
dali chiudere per poter aprire 
il nuovo nosocomio. 

«Si parla tanto di tagli ma 
bene o male abbiamo un bi- 
lancio di 231 miliardi. Trieste 
sarà una città di vecchi, con 


Riunione de 
sui problemi 
del rione 
Gattinara 


Il completamento della rete 
fognaria di Cattinara, il re- 
stauro esterno della chiesa 
parrocchiale, la necessità di 
‘una maggiore e più razionale 
presenza di insediamenti 
‘commerciali, il problema del 
traffico e delle attrezzature 
sportive e sociali: tutte cose 
che secondo la Dc devono es- 
sere risolte senza ulteriori 
rinvii. 

Questi concetti sono stati 
ripetuti nel corso dì una riu- 
nione di dirigenti di sezione e 
consiglieri rionali de di Val- 
maura - Borgo San Sergio e 
Servola - Chiarbola. 

«Lo stato di abbandono in 
cui Cattinara è lasciata», ha 
detto il consigliere comunale 
Lucio Vattovani, della dire- 
zione provinciale De, «nel di- 
sinteresse più totale della 
giunta comunale non è più 
accettabile». 

Nella riunione, come affer- 
ma una nota della De, sono 
stati analizzati molti dei tanti 
altri problemi insoluti comuni 
ai due popolosi rioni petiferi- 
ci, tra i quali quello dell’inqui- 
namento causato dalla zona 
industriale e dall’inceneri- 
tore. 


quattromila ultranovantenni. 
Logico quindi ci sia bisogno 
di qualche posto letto in più. 
Ma abbiamo anche una media 
altissima di degenze: 21-22 
giorni chirurgiche contro i 18 
della regione con 1,2 operazio- 
ni al giorno rispetto per esem- 
pio alle 3,8 di Capodistria». 

«Bisogna lavorare di più e 
spendere meglio questi soldi», 
ha affermato ancora Pessato. 
«Diciassette miliardi, quasi 
un decimo dell’intero bilan- 
cio, vengono pagati alle case 
di cura private o spesi in spe- 
cialistica esterna e laboratori. 
Soldi che si potrebbero recu- 
perare se Cattinara entrasse 
in funzione». 

Altro grosso problema è 
quello del personale. Manca- 
no mille persone rispetto alla 
pianta organica. Gente che se 
ne va e non viene rimpiazzata. 
Gente che rimane ma non 
riesce a fare le ferie. «Ci sono 
migliaia di giornate arretrate 
dell’82 più tutte quelle dell’83. 


DO E QUANDO so lo RILASCIATI 
Critiche dei comunisti Certificati medici 


allo stato della sanità a scopo elettorale 


«Black out» per l’ospedale di Cattinara che sembrava pronto 


I certificati medici, a scopo 
elettorale, previsti dagli artt. 
55 e 56 del Dpr 30 marzo 1957, 
n. 361, saranno rilasciati .gra- 
tuitamente dai medici del ser- 
vizio di igiene e sanità dell’U- 
nità sanitaria locale n. 1 trie- 
stina. 

I certificati verranno rila- 
sciati agli elettori che per gra- 
vi impedimenti fisici ritengo- 
no di esercitare il diritto di 
voto con l’aiuto di un’altra 
persona di loro fiducia; negli 
altri casi previsti dalla legge, 
verrà rilasciato un certificato 
per l’accompagnamento fino 
alla cabina elettorale. 


I certificati medici, compro- 
vanti l'impedimento, verran- 
no rilasciati nei seguenti gior- 
ni ed orari. 

Città e suburbio: dal 20 giu- 
gno al 25 giugno 1983, presso 
le condotte mediche dalle ore 
8 alle ore 9 previa visita am- 
bulatoriale. Si fa presente che 
in caso di grave impedimento 
potranno essere richieste visi- 
te a domicilio. 


UDIENZA DI SETTANTA MINUTI IN APPELLO 


Il processo contro Vulcano 
è rinviato al 26 settembre 


L'assenza, giustificata, di un difensore fa saltare ‘il dibattimento 


E slittato al prossimo 26 
settembre il processo di se- 
condo grado contro Marino 
Vulcano, lo sconcertante per- 
sonaggio che, con i suoi cer- 
vellotici suggerimenti, avreb- 
be indotto i coniugi Annama- 
ria e Roberto Gabrielli a dila- 
pidare il loro patrimonio e per 
tale e altre imprese fu condan- 
nato a 9 anni di reclusione e al 
risarcimento dei danni. 

In stato di detenzione, Vul- 
cano (pallido, ancor più stem- 
‘piato e vestito d’azzurro) com- 
pare davanti alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini e formata 
dai consiglieri dott. Cola e 
dott. Laudisio, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere il dott. 
Paolich, ma la causa si arena 
già nei preliminari. 

Ai banchi dei legali prendo- 
no posto i patroni di p.c., prof 
Caraccioli, prof. Guido Gerin 
e avv. Piero Gerin nonché il 
difensore, avv. Calligaris, che 
dovrebbe assistere l’imputato 


assieme al prof. Giorgio Gre- | 


gori di Roma. 

Ma il docente ha fatto per- 
venire un certificato medico 
dal quale risulta che è affetto 
da tonsillite con stato alta- 
mente febbrile e, pertanto, ha 
chiesto un rinvio del dibatti- 
mento, il condifensore si asso- 
cia, il prof. Caraccioli si oppo- 
ne per interessi di giustizia e, 
in subordine, chiede sia di- 
chiarato aperto il procedi- 
mento affinché egli (viene da 
Torino) possa iniziare la di- 
scussione, il prof. Gerin e 
l'avv. Gerin si associano men- 
tre Vulcano chiede la parola e 
precisa di avere consegnato 
tutti i documenti a sua difesa 
al prof., Gregori e, pertanto, 
sollecita uno slittamento del 
la causa. 

Poco dopo tenta nuova- 
mente di interloquire con un 
sommesso «Signor presiden- 
te, posso dire una cosa?» ma 
un fermo «no» è la risposta del 
dott. Rubini. Arriva intanto 
l'avvocato d’ufficio di giorna- 


viene affidata la difesa del- 
l'imputato ma egli fa propria 
la richiesta di rinvio già pro- 
posta dal p.g. 

Vulcano cerca di bisbigliare 
qualcosa al dott. Ballarini ma 
il magistrato, intento a segui- 
re le discussioni delle parti, 
non gli dà retta e allora ripie- 
ga sul caposcorta dei carabi- 
nieri. 

Una lunga e motivata ordi- 
nanza suggella i settanta mi- 
nuti preliminari: in considera- 
zione della malattia che ha 
colpito il prof. Gregori e della 
gravità degli addebiti conte- 
stati a Vulcano è opportuno 
— si rileva — che il suo difen- 
sore di fiducia possa avere 
piena conoscenza degli argo- 
menti che verranno discussi 
dalle p.c. e, per tali motivi la 
Corte aggiorna la causa. 


BI LAVORI — Per lavori di revi- 
sione dell'impianto di ventilazio- 
ne, la galleria di Montebello reste- 
Tà chiusa al traffico veicolare dalle 
ore 23 di mercoledì 22 giugno alle 5 


ta, Sergio Padovani, al quale | di giovedì 23. 


Sabato 25 giugno 1983 dalle 
ore 16 alle ore 19 solo presso il 
servizio igiene e sanità di via 
Torino 8, dell'Unità sanitaria 
locale n. 1 triestina. Per even- 
tuali visite domiciliari chia- 
mare telefonicamente il 
767732. 

Domenica 26 giugno 1983 
dalle ore 7 ‘alle ore 22 sempre 
presso il servizio di igiene e 
sanità di via Torino 8, dell’U- 
nità sanitaria locale n. 1 trie- 
stina. 

Lunedì 27 giugno 1983, dalle 
ore 7 alle ore 14, presso il 
servizio igiene e sanità di via 
Torino 8, dell’Unità sanitaria 
locale n. 1 Triestina. 

Altopiano: presso le rispet- 
tive condotte mediche nei se- 
guenti giorni ed orari: dal 20 
al 25 giugno 1983 dalle ore 8 
alle ore 9; sabato 25 giugno 
1983 dalle ore 16 alle ore 19; 
domenica 26 giugno 1983 dal- 
le ore 7 alle ore 22; lunedì 27 
giugno dalle ore 7 alle ore 14. 

Comuni di Muggia, San 
Dorligo della Valle, Duino- 
Aurisina, Sgonico e Monrupi- 


no: direttamente presso le ri- 
spettive condotte mediche, 
nei seguenti giorni e. orari: 
Comune di Muggia: da lunedì 
20-6 a sabato 25-6-83 dalle 10 
alle 11; domenica 26-6 dalle 
ore 10 alle 12; lunedì 27-6 dalle 
ore 10 alle 11. 

Comune di San Dorligo del- 
la Valle: lunedì 20-6; martedì 
21-6; giovedì 23-6 e venerdì 
24-6 dalle ore 13 alle 14; mer- 
coledì 22-6 dalle ore 18 alle 19; 
sabato 25 dalle ore 10 alle 11; 
lunedì 27 dalle 13 alle ore 14. 

Comune di Duino-Aurisina: 
sabato 25-6 dalle ore 8 alle ore 
14; domenica 26-6 dalle ore 8 
alle ore 20; lunedì 27-6 dalle 
ore 8 alle ore 13. 

Comuni di Sgonico e Mon- 
rupino: dal 20-6 al 26-6 dalle 
ore 12 alle 14; lunedì 27-6 dalle 
ore 8 alle 10. 

Infine, domenica prossima 
in occasione delle elezioni, si 
informa che verranno sospese 
le visite ai degenti negli ospe- 
dali Maggiore, Maddalena e 
Sanatorio e saranno spostate 
a lunedì 27, con orario feriale. 


GIUDICATO IN CONTUMACIA 


Condanna a croato 
per un furto d’auto 


Concessa all’imputato la condizionale 


Nella nebulosa storia di 
un’auto sparita, l'unico fatto 
certo è la condanna a 7 mesi 
di reclusione, 100 mila di mul- 
ta e.un mese d’arresto con la 
condizionale e al risarcimento 
dei danni alla parte lesa, in- 
flitta al presunto ladro, Ad- 
nam Ibrizovie, 34 anni, da Za- 
gabria. 

In contumacia, lo straniero, 
che è difeso dall’avv. Sanpie- 
tro, viene processato dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci e for- 
mato dai giudici dott. Fanto- 
ni e dott. Paola Ferrara, p.m. 


il dott. Coassin, cancelliere 


Morrone. 

Il croato venne a suo tempo 
rinviato a giudizio per furto 
aggravato della Renault di 
Aldo Flegar, #ia Econumo 14, 
e per sostituzione delle targhe 
del veicolo. Al dibattimento, 
Flegar è presente quale parte 
civile con il patrocinio del- 
l'avv. D'Onofrio. 

La macchina scomparve 
dalla circolazione il 23 dicem- 


bre dell’81, e il successivo me- 
se di gennaio Flegar apprese 
che la vettura era stata bloc- 
cata in Jugoslavia. Si recò più 
volte alla dogana di Sesana 
per riaverla ma i funzionari 
non furono in grado di accon- 
tentarlo in quanto la «quat- 
troruote» era a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, che 
stava perseguendo Ibrizovic. 
Interrogato dalla magistratu- 
ra della vicina Repubblica, 
l’indiziato raccontò che, venu- 
to a Trieste per comperare 
alcuni capi di abbigliamento, 
aveva occasionalmente cono- 
sciuto certo Mario. 

Dopo un paio di settimane 
il nuovo amico lo aveva chia- 
mato per informarlo di avere 
un’auto che faceva al caso suo 
e lo aveva invitato a raggiun- 
gerlo a Trieste con le targhe 
jugoslave da apporre sul mez- 
zo. Ibrizovic era immediata- 
mente partito per la nostra 
‘città, aveva incontrato Mario 
il quale gli aveva ceduto la 
Renault per quattromila mar- 
chi tedeschi. 


NUMEROSE INIZIATIVE DI LAVORO 


Il bilancio dell'attività 
delle mogli dei medici 


L'attività svolta dalla sezio- 
ne di Trieste dell’Associazio- 
ne mogli di medici italiani 
(Ammi), è stata tracciata nel 
corso di un convivio dalla pre- 
sidente signora Dora Polacco. 

Erano presenti pure il retto- 
re del nostro ateneo, prof. Fu- 
saroli, il presidente dell’Ordi- 
ne dei medici, dott. Parlato, e 
il consigliere regionale prof. 
Pietri, i quali nei loro inter- 
venti hanno affrontato i pro- 
blemi della categoria, che tan- 
to da vicino interessano pure 
il malato. Da Gorizia è giunto 
il presidente dell’Ordine ison- 
tino, dott. Pella; presente pu- 
re la direttrice dei Civici mu- 
sei, dott.ssa Ruaro, con l’arch. 
Serena Del Ponte. 

Iniziative e impegni del- 
l'Ammi, si diceva: la signora 
Polacco è stata esplicita al 
riguardo. Eccoli: creazione di 


case albergo per medici anzia- 
ni, pensionati per medici non 
più autosufficienti e per i loro 
figli. E’ allo studio una richie- 
sta all'ente previdenziale di 
categoria perché metta a 
disposizione dei giovani medi- 
ci (in via prioritaria e ad equo 
canone) gli alloggi di cui è 
proprietario in molte città. 


E ancora: la battaglia per 
garantire la sopravvivenza 
dell'Opera nazionale assisten- 
za organi sanitari italiani 
(Onaosi), l'ottenimento del 
contratto di lavoro per la mo- 
glie che collabora nello studio 
del marito. 

Temi impegnativi, ai quali 
si è aggiunta l'iniziativa del 
ciclo. «Conoscere Trieste», 
grazie al prezioso interessa- 
mento della dott.ssa Ruaro e 
delle sue collaboratrici. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 
CETRIOLI 


PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
RADICCHIO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
CILIEGIE 
ARANCE 
‘POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 20,6.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 18.6.1983. Le cifre tra paren! 
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PRESENTATA DAL COMITATO PROMOTORE 


L'Associazione dell’anziano 


E un impegno volontario contro l’emarginazione e l’isolamento 


Ai problemi dell'anziano, in 
una società come la nostra, 
destinata ad invecchiare sem- 
pre più, dovrebbe far fronte 
l'istituzione pubblica. Spesso 
però questra struttura non è 
in grado di soddisfare tutte le 
esigenze della terza età, 
soprattutto in quei campi che 
riguardano l’emarginazione, 
l'isolamento e la necessità di 
contatti umani. 

«C'è quindi bisogno — han- 
no deciso i promotori dell’As- 
sociazione italiana fra anziani 
e volontariato — di un qual- 
che cosa che vada ad integra- 
re l'istituzione pubblica per 
porsi al servizio dell'anziano». 

E' nata così l'Aifa, un’asso- 
ciazione «volontaria libera e 
apolitica» che si pone come 
obiettivi principali di «solleci- 
tare i contatti ela comunanza 
fra gli anziani, di promuovere 
iniziative dirette ad attirare la 


massima attenzione da parte 
delle autorità verso le esigen- 
ze dell'anziano e di favorire le 
attività volte ad arricchire gli 
interessi culturali, di relazio- 
ne e spirituali della terza età». 

L'iniziativa è stata presen- 
tata a Trieste dal comitato 
promotore di cui fanno parte 
Claudio Bevilacqua, Oliviero 
Fragiacomo, Giulio Camber, 
Ettore Malnati, Tullio Cap- 
pelli e mons. Gamboso. 

A spiegare fini e propositi 
dell’Associazione è stato chia- 
mato il sindaco di Pordenone, 
Giancarlo Rossi, presidente 
del comitato provinciale por- 
denonese, e già attivo nel 
campo degli anziani con una 
serie di iniziative. Come un 
inventario nella sua zona di 
tutte le offerte di volontariato 
(«che — dice — sono moltissi- 
me; e vengono soprattutto da 


pensionati), una statistica dei | 
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bisogni degli anziani e alcune 
proposte, già attivate, che 
riguardano il tempo libero. 


«La partecipazione e il vo- 
lontariato — ha spiegato Ros- 
si — convivono insieme. L’an- 
ziano può infatti inserirsi a 
pieno titolo nella vita sociale, 
sia come cittadino che come 
utente», Per iscriversi all’as- 
sociazione, che è divisa in 
sezioni e in comitati provin- 
ciali e regionali, basta infatti 
aver compiuto il 45.0 anno di 
età. E le prime schede di iscri- 
zione sono già state deposita- 
te nello studio dell'avv. 
Camper. 


Intanto, il comitato di coor- 
dinamento triestino ha orga- 
nizzato una prima iniziativa: 
un ciclo di teatro per gli anzia- 
ni che si svolgerà nella sede 
dell’Itis e a Casa Serena fino a 
domenica 3 luglio. 


In poche righe 


Oltraggio 

a magistrato, 
un anno 

di carcere 


Detenuta nel supercarcere 
di Nuoro, Fiorella Picozzo, 22 
anni, da Vicenza, chiede e ot- 
tiene di non intervenire al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Fantoni e dott. Pao- 
la Ferrara, p.m. il dott. Groh- 
mann, cancelliere Bernazza. 

E imputata di oltraggio a 
‘magistrato in udienza, e l’in- 
temperanza le verra a costare 
un anno di reclusione. L’ex- 
ploit della giovane donna ri- 
sale al 14 aprile del 1981 quan- 
do, a Padova, stava deponen- 
do davanti al giudice istrut- 
tore. 

Durante l’interrogatorio, la 
Picozzo perdette le staffe e, 
dopo avere sbattuto sul viso 
del magistrato un mazzo di 
carte che teneva in mano, lo 
offese ed espresse sinistre mi- 
nacce nei confronti di due so- 
stituti procuratori della Re- 
pubblica. 

Il p.m. chiede che l’assente 
venga condannata a un anno, 


Divieto di sosta di mercoledì 


Per permettere lo svolgimento di un'operazione di pulizia 
radicale lungo le vie e piazze cittadine da parte del Servizio 
Nettezza Urbana del Comune, è stata disposta, per mercoledì 
22 giugno, dalle ore 14 alle 18, l'istituzione del divieto di sosta e 
di fermata per tutti i veicoli suambo i lati delle seguenti vie: via 
dell'Industria, nel tratto compreso tra la via dell'Istria e la via 
del Ponzanino; via del Pozzo, nel tratto compreso tra la via 
dell'Industria e la via del Ponzanino; via dei Giuliani, nel tratto 
compreso tra la via dell'Industria e la via S. Zenone; via della 
Guardia, nel tratto compreso tra la via dell’Industria e la via 
del Vento; via del Ponzanino, del tratto compreso tra la via del 


Pozzo e la via dell’Industria. 


Nuova delegazione dell’Act 


E’ stata inaugurata, in via della Rosandra 2, una nuova 
delegazione dell’Automobil club Trieste. Nell'occasione l'Aci, 
in collaborazione con la concessionaria Dino Conti, ha dato il 
via, per la prima volta in Italia, al programma «Aci-Si». Chi 
acquista una macchina usata potrà usufruire, per le eventuali 


(dI 
(9800) 
o 
(Se) 
(a) 
(sa) 
(Sen) 
(5600) 


LS). 


ai prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
tesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 20.6.1983. 


successive riparazioni, di manodopera prestata gratuitamente. 


Dare ai Cb una legge definitiva 

I parlamentari triestini Antonino Cuffaro, Aurelia Gruber 
Benco e Giorgio Tombesi si sono assunti l'impegno di interes- 
sare la commissione trasporti della Camer e il ministero delle 
Poste e telecomunicazioni della prossima legislatura al fine di 
dare una legge definitiva ai Cb, i radioperatori. 

I candidati al Parlamento, intervenuti all'incontro promos- 
so dalla struttura provinciale della Federazione italiana rice- 
trasmissioni Cb, hanno elogiato l’opera dei radioperatori non 
solo durante il terremoto in Friuli, ma anche in quello dell'Ir- 


pinia. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) per l'onomastico dalla moglie 
Dora 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 10.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo reparto han- 
dicappati. 

In memoria di Gino Angelica per 
l'onomastico. (21-6) dalla mamma 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla zia Iolanda Dreossi 10.000 
pro jigstituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Ruzzier 
nell’anniversario (21-6) dalla figlia 
‘Francesca. 10.000 pro, Chiesa Ss. 
Andrea e Rita. 

In memoria di Mario Bonato nel 
VI anniversario (21-6) nel VI anni- 
versario (21-6) dalle cugine Perla, 
Titty e Bianca 50.000 pro Padri 
cappuccini Montuzza (pane per i 
poveri). 

In memoria di Giuseppe Ferluga 
‘per il compleanno (21-6) dai fami- 
liari 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lena Robba- 
Muiesan (21-6) dai figli 400.000 pro 
Centro di cardiologia (osped. Mag- 
giore). 

In memoria di Luciano Buffolo 
per l'onomastico (21-6) dalla mam- 
ma Nerina e fratello Ezio 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Luigia Purich (21- 
6) da Nidia e Lino Sangalli 10.000 
pro Astad (rifugio animali). 

In memoria di Luisa Poggiani 
per l'onomastico (21-6) dalla figlia 
Liliana 10.000 pro Borsa di studio 
Luisa Poggiani (Liceo scient. G. 
Oberdan). 

In memoria di Luisa Dionisio 
(21-6-1981) dalla moglie e figlio, 
Olga Grion e da Anna Maria Marin 
40.000 pro Ospedale Maggiore div. 
cardiologica (prof. Camerini), 
10.000 pro Rifugio Astad. 

In memoria di Franco Valentini 
(18-6) dai nipotini Fabio e Lorenzo 
20.000 pro Ist. infant. Burlo Garo- 
folo (sez. handicappati). 

In memoria di Iolanda Stancich 
nel II anniv. (15-6) dal figlio Silva- 
no 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Gigetta Palotta 
perl’onomastico dalla sorella Alba 
e nipote Laura 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Saetti nel 
III annivers. dalla moglie 20.000, 
dalle cognate Titz Spadaro Gia- 
chelli 10.000 pro Unione monarchi- 
ca italiana. 

In memoria di Michele Colavito 
nel V anniv. (18-6) dalla moglie 
figlio nuora nipotine 10.000 pro 
Divisione cardiologica (osped. 
Maggiore). 

In memoria di Luigi Martin per 
l’onomastico dalla moglie e dalla 
figlia 30.000 pro Ass. Cai XXX 
Ottobre (sez. rifugi). 

“In memoria di Anna Budica (21- 
6) dalla figlia Liliana 10.000 pro 


Div. neurochirurgica osp. Maggio-. 


te (prof. Giammusso). 

In memoria di Mario Bonato nel 
VI anniv. (21-6) dalla sorella Nella 
50.000 pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Mario Colussi da 
Carla e Gianfranco, Beltramini 
20.000 pro Associazione donatori 
di sangue (Malborghetto). 

In memoria di Lidia Callegari 
dalle amiche Alberti, Clausìi, Gan- 
dolfo e Rismondo 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Chiriaco 
da Maria Pozzar ved. Maupas 5000 
pro Famea Capodistriana; da Fe- 
derico e Jolanda Napp 20.000 pro 
Pro Senectute; da Decio, Fulvia e 
Mauro Gioseffi 30.000, dalla fami- 
glia De Cata 30.000 pro ‘Cri; da 
Giuliana e Umberto Mosca 15,000, 
dalla famiglia Caia 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Adriana e 
Walter Stebel 20.000 pro Parroc- 
chia S. Giovanni Decollato (ripa- 
razione organo); da Manlio e Ro- 
berto de Guarrini 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Mario Cernivani 
dalla direz. comp.le P.T - F.-V. G. 
‘90.000 pro Domus Lucis. Sangui- 
netti. 


(LISTA 


26 giugno 
ELEZIONI REGIONALI 


VOTA 


A TELEQUATTRO 
Il 18 Giugno alle ore 20.15 e li 25 giugno alle ore 20. 


In memoria di Sandro Bardi dal- 
le famiglie Galli, Landucci, Ukosic 
e Paino:160.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Sabrini. 
dalle famiglie Bollis-Lucchesi 
30.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Giovanni Mitri 
dalle famiglie Reddi-Casale 30.000; 
da Dora e Germana Vianello 
20.000 pro. Bivacco speleologico 
«Vianello-Davanzo-Picciola» 
(Comm. grotte E. Boegan - Sag). 

In memoria di Albina Zafred 
dalla figlia, sorella e nipoti 50.000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Valenti- 
nuzzi da Anna e Paolo Valentinuz- 
zi 30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Luciano Torelli 
da Giuseppina, Nella e Bruno Me- 
negazzi 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Prin- 
civalli ved. Srimsek ‘da Benelli, 
Romen, Di Gregorio 30.000 pro 
Ospedale maggiore, 30.000. dalla 
Sezione chemioterapica e orfano- 
trofio S. Giuseppe, 30.000 pro Anf- 
fas; dalle famiglie: Di Gregorio - 
‘Tiberio - Chiaruttini - Gianolla 
100.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Miranda Sossi 
dagli amici del bar Sergio (via 
‘Roncheto) 43.000 pro Unicef. 

In memoria di Guido Rainis dal- 
la.collega Liliana 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Armando 
Rinaldi 100.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di .Lena Robba da 
Guglielmo e Rosetta Calligaris 
20.000 pro Lega Nazionale; da 
‘Ruggero, Marilù Ruggeri 50.000. 
pro Centro tumori Lovenati; da 
‘Primavera Calì 10.000 pro Osp. 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Gustavo Pueri da 
Lya, Benito e Myriam Benci 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Donato 
‘Paoletti da Iti Olivo 10.000, dalla 
fam. Bartoli 10.000 pro Chiesa San 
Giovanni Bosco. 

In memoria di Leonilda Predon- 
zan da Ida Di Benedetto 20.000, da 
Bianca Tiscelli 30.000, da Bruna 
Giannini 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Carmela Marolla 


dagli amici di Borgo San. Sergio 
66.500 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Malandi 
dalle fam. Marchesi - Tomasi - 
‘Brandolin 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Eva Leone da 
Edda e Marcello Luisi 10.000, da 
Estella Pirona, Augusta Alessan- 
drini, Nella Fegitz 60.000, dalla 
famiglia Cociani 10.000, da Elda 
Caterini 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vera Gallucci - 
Japoce da Antonio Rumor e fam. 
50.000 pro Lega contro i tumori 
Manni (comitato signore), 25.000 
pro Divisione cardiologica osp. 
maggiore (prof. Camerini), e 25.000 
pro Istituto infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Maria Venturini 
in Giordano dalla squadra promo- 
zione Under - St. John 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Villio Maria Anna 
ved. De Bianchi da Sofia e Ferruc- 
cio Boni 150.000 pro Anffas. 

In memoria di Bruno De Rossi 
dalla zia Pina e cugini Solidea, 
Elvino, Manlio, Albina. e famiglie 
50:000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio e Maria. 
Dobrovich dalla famiglia 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Attilio D’Ambrosi 
dalle famiglie Ruzzier, Bastico, 
Vermigli, Antonini, Potleca 40.000 
‘pro San Vincenzo de’ Paoli - Assi- 
stenza poveri, 

In memoria di Ermanno Birolla 
da Ondina e Nereo 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 


Inserzione elettorale 


1983 


SINTIN 


vota 


per TRIESTE 


INSERZIONE ELETTORALE — 
ELETTRICE, ELETTORE ; 
il 26 e 27 giugno 


DECIDI TRIESTE 


In memoria del commendatore 
Umberto Chiriaco dal personale 
dell'Ufficio sicurezza dello stabili- 
mento «Terni» di Trieste 60.000, 
dalla fam. Fere 25.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Dolores Croci 
10.000 pro Piccole Suore dell’As- 
sunzione; da Albina Rabusin 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
da ‘Emilio De Campi 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Pierina Cappelet- 
ti da Carmen Sincich 10.000 pro 
Astad e 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Ferruccio Brocchi 
da Alba e Bruno Mercanti 20.000 
pro «Pro Senectute», da Mafalda 
Scherl 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Francesca Amato 
dai dipendenti Standa 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ada Apollonio 
dagli inquilini stabile via Banelli 
15, 17, 19 57.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria d’Ancona 
50.000 pro Orfanotrofio di S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Leandro Gatti da 

L. B. 100.600 pro Centro tumori 
Lovenati, 
In memoria di Umberto Chiriaco 
da Marussi, Giostra, personale me- 
dico, paramedico, Ferriera di Ser- 
vola 100.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ ‘Paoli (Parr. SS. Ermacora € 
Fortunato). 

In memoria del cap. Ferruccio 
‘Brocchi da Bruno Scarpa 30.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

Im memoria di Rina Barbara 
Zorzin da Lidia e Annabella 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Elda Valentin da 
Nerina Degasperi e, Alessandro 
Schwarz 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ettore Sain dal 
nipote Claudio Uliveti 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Bian- 
chini ved. Sferch dagli amici: Lui- 
sa, Nino, Gigliola, Iaia, Tripoli 
‘40.000 pro Conf. S. Vincenzo (Par- 
rocchia S. Teresa B. Gesù). 


inserzione elettorale 
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Inserzione elettorale 


VENERDÌ 24, ORE 20.30 
PIAZZA GOLDONI 


DRESSI 
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Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? Provate il CONTENITIVO C.E. LA 
MARCA, approvato e' registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e 
Sanità n. 1111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, modello estivo leggerissimo 
Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDÌ 23 - VENERDÌ 24 GIUGNO 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43 
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Martedì, 21 giugno 1983 IL PICCO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| OTE E COMMENTI 


SEGNALAZIONI 


Bologna: «Lista, 
quanti errori!» 


Riceviamo e volentieri pubbli- 
chiamo: 

Lo scritto comparso nella 
rubrica «Note e commenti» 
del 23 maggio ha suscitato 
echi favorevoli e critiche ri- 
sentite. Non parlerò dei primi, 
mi occuperò solo delle secon- 
de, con questi due limiti tut- 
tavia: non raccogliere gli in- 
sulti e le volgarità dette in 
vece di argomentate critiche; 
evitare il più possibile la pole- 
mica personale. Mi è giocofor- 
za, però, fare riferimento a ciò 
che disse l’ex sindaco in Con- 
siglio comunale\e in piazza 
con accenti irati. 

L'appunto che gli muovevo 
nell’articolo del 23 maggio era 
di aver fatto la scelta romana 
per «tornaconto personale». 
Sono molti a pensarlo, anche 
all’interno della stessa Lista. 
Ma non tutti lo dicono. Avrei 
tuttavia capito il disappunto 
dell’ex sindaco, che è anche 
uno scrittore, ma zoppica co- 
me ragionatore, se mi avesse 
accusato di. improprietà di 
lingua. La voce «tornaconto», 
infatti, è ripresa dai puristi. 
Parlerò dunque di interesse. 
La parola interesse, come 
quella meno propria di torna- 
conto, ha più significati, non 
solo quello di guadagno. Edio 
non intendevo parlare di de- 
naro. 

L'interesse di Cecovini di 
lasciare la poltrona di sindaco 
per quella di deputato, posto 
che è poco probabile che con- 
quisti quella di senatore, risa- 
le a tempo addietro; deriva 
dalla stanchezza di dover fare 
il sindaco che non si restringa 
a pura e gratificante passerel- 
la; nasconde — o rivela — una 
segreta preoccupazione: la Li- 
sta non‘ha futuro. Ed è natu- 
rale allora che l’ex sindaco 
colga l’oggi in tutto quanto gli 
può dare. 

Che la LpT non abbia futu- 
ro già lo si è visto. La scelta di 
Cecovini, al di là delle sue 
affermazioni propagandisti- 
che e nonostante le brutte 
parentele contratte qua e là 
per la penisola, è rivelatrice di 
‘uno stato d'animo, o di un’in- 
tuizione, se non proprio di 
ùna meditata previsione di 
quel fatto: la Lista ha il fiato 
corto. La battuta d’arresto su- 
bita nelle ultime elezioni cit- 
tadine ne è stata un primo 
segnale. Le recentissime vi- 
cende interne un secondo ol- 
tre che la rivelazione di una 
crisi profonda, che è crisi di 
«identità». Anzi, conviene 
ripetere a questo riguardo che 
VLpT ha concluso moralmen- 
te e politicamente il suo ciclo. 
Può continuare elettoralmen- 
te, e come brutto esempio di 
disinvolto cambiamento delle 
posizioni originarie, di confu- 
sione nelle idee e nelle azioni e 
di malcostume (basta leggere 
la sua stampa e ascoltare ta- 
luni suoi esponenti). 


Ha concluso il suo ciclo mo- 
ralmente, esaurendo. prestis- 
simo. la sua utile e — oserei 
dire — provvidenziale funzio- 
ne di contrapporsi alle male- 
fatte della partitocrazia. Oggi 
ne imita i peggiori difetti e li 
aggrava per averci introdotto 
la speciale concezione masso- 
nica della democrazia. Era 
una speranza; resta una delu- 
sione. i 


Ha clamorosamente conclu- 
so il suo cielo sotto il profilo 
politico, poiché ha rovesciato 
completamente la sua conce- 
zione iniziale che era quella di 
influire su Roma da Trieste 
per mezzo della protesta, del 
voto e, poco o molto che va- 
lesse, della proposta triestina. 
A cinque anni di distanza ci sì 
viene a dire che gli interessi di 
Trieste meglio si difendono a 
‘Roma e da Roma; che le stes- 
se «istanze» dell’LpT passano 
tutte, per poter venire soddi- 
sfatte;, attraverso il governo e 
il Parlamento; che solo a Ro- 
‘ma si possono avere contatti 
decisivi con le persone che 
contano. A parte il fatto che 
questo ragionamento (o que- 
sta giustificazione) sembra il 
vestito tagliato su misura per 
il Cecovini deputato, ed osser- 
vato che i partiti tradizionali 
svolgono più efficacemente 
quei compiti, è lecita questa 

- domanda: ci sì accorge di ciò 
appena ora? 


Ma questo era vero anche 
nel dì natale della Lista e nel 
«fatidico» 1978, che fu davve- 
ro l’anno del coraggio e della 
ventura per chi si imbarcava 
allora nell’LpT, l’anno della 
protesta e della speranza per 
tanti cittadini, votati e votan- 
ti. Non posso credere che i 
capi della «Lista» non sapes- 


sero questa semplice verità 


Gli affidi 
alle Acli 


Domani pomeriggio alle 17.30 
nella sala delle Acli, via San Fran- 
cesco 4, scala B, sì terrà un incon- 
tro organizzato dall’Anfaa su «La 
‘nuova legge sull'adozione èe l’affi- 
do, in vigore dal 2° giugno '83». 
Presenterà Fabiola Alhaique Vac- 


_. carl, dirigente dell’ufficio distret- 


tuale di servizio sociale presso il 
Tribunale dei minorenni di Trie- 
ste. Seguirà un dibattito. 


La si sapeva; o almeno la si 
intuiva. E ciononostante sì 
volle «svegliare» Roma da 
Trieste; si volle che tutta la 
città parlasse in forma nuova 
dalla sua Torre civica. Si pen- 
sava a piazza dell’Unità, nona 
piazza Montecitorio; all’aren- 
go comunale, non al Parla 
mento. 

Ora la scelta dell'ex sindaco 
ed ancor più la sua debole e 
contraddittoria giustificazio- 
ne (contraddittoria con le ori- 
gini) rovesciano disinvolta- 
mente quella linea politica. 
Che siano penose giustifica- 
zioni e sottili pretesti, sono 
moltissimi a pensarlo. Naga 
nessuno Cecovini potrà far 
credere che è più importante 
essere uno dei 630 deputati 
anziché sindaco di Trieste. 
Tutti penseranno. al detto: 
meglio essere primo nel pro- 
prio villaggio che secondo a 
Roma. 

Ma si passi come buona ed. 
attendibile questa sorta di fol- 
gorazione improvvisa che fa 
vedere ai dirigenti della Lista 
la nuova verità. Perché sot- 
trarre la poltrona, subdola- 
mente, all’on. Gruber Benco, 
l’«Aurelia nazionale» per tut- 
ta la Lista fino al giorno della 
sua secessione? Io non ho 
condiviso né condivido il lai- 
cismo, l’anarcoradicalismo e 
specialmente alcune discuti- 
bili proposte dell’on. Gruber. 
Ma l’LpT avrebbe dovuto de- 
nunciarne l'infedeltà alla 
linea politica sua propria a 
tempo debito, e non ricandi- 
darla, apertamente, onesta- 
mente. Non l’ha fatto; e non 
per ragioni ideali. 

Cecovini a Roma sara una 
voce isolata. Di quali legami 
conterà di avvalersi? A Stra- 
sburgo Cecovini è liberale. Ma 
a Roma egli proclama che 
non farà parte di alcun grup- 
po politico, nemmeno del Pli, 
a meno che non gli venga 
indicato dagli organi statuta- 
ri della Lista. E qui sta l’ambi- 
guità della frase... e della pro- 
messa. Infatti io traduco sbri- 
gativamente la frase così: a 
‘meno che Cecovini stesso non 
suggerisca autorevolmente 
alla Lista di indicargliene 
uno. Poiché questa è la realtà 
delle cose nell’LpT, e non da 
oggi; così va la sua demo- 
crazia. 

Comunque Cecovini è libe- 
rale a Strasburgo. Lo'è anche 
in Italia, se prestiamo fede 
all'on. Zanone? Cecovini! è 
regolarmente iscritto al Pli? 
Ha dunque la doppia tessera? 
O no? Dovrei argomentare 
dall’accusa che lui e un suo 
subalterno mi han rivolto di 
essere uscito per tornaconto 
dalla De e:di averla «tradita» 
che egli, a differenza di molti 
uomini della «Lista», nel 78 
non ebbe il problema di uscire 
dal proprio. partito. Ma per- 
ché? Perché non c’era o per- 
ché è rimasto sempre dentro, 
nonostante tutto? Mistero. 
Uno dei tanti «misteri masso- 
nici» e delle ambiguità cecovi- 
niane. 

Questo parlare, ora, da par- 
te della Lista di tradimenti 
vecchie nuovi, veri o presun- 
ti, mette in.mostra un ‘altro 
aspetto dell’involuzione della 
LpT. E non m'interessa ram- 
mentare, poiché è noto a tutti, 
che l’LpT fu fondata e si regge 
quasi tutta su codesti «tradi- 
tori». Per gli uomini della Li- 
sta, ora, il bene supremo, il 
fine, è il partito (la «Lista- 
partito»). Era un'idea aber- 
rante dei partiti tradizionali, 
questa. Ma l’LpTera sorta per 
combatterli anche su questo 
terreno; per combattere an- 
che e soprattutto questa con- 
cezione totalitaria del partito. 
‘La Lista, che involuzione; an- 
zi, che tonfo! 

Giacomo Bologna 


Gli amici del Verdi 


Ho letto con interesse, sul 
«Piccolo» del 2 giugno scorso, 
le rinnovate proposte del si- 
gnor Giuseppe Novali — che 
non ho ancora il piacere di 
conoscere personalmente — 
riguardo la possibilità di assi- 
curare un supporto economi- 
co all'ente autonomo del Tea- 
tro Verdi di Trieste, attraver- 
so la fondazione di un sodali- 
zio, che si dovrebbe occupare 
del reperimento di fondi at- 
traverso varie iniziative, non 
esclusa una sponsorizzazione 
del teatro stesso. 3 

Ora, quale presidente del- 
l'Associazione triestina Amici 
della lirica, che segue con in- 
tensa partecipazione l’attivi- 


Mostre d’arte 


Babuder: 
alla Moderna 


Questa sera alle 18 nella sala 
d’arte Moderna verrà inaugurata 
la mostra «Follies» di Giuliano 
Babuder. L'esposizione rimarrà 
aperta fino al 30 giugno con i 
seguenti orari: feriali 9.30-13; 16- 
20; festivi 10-13. 


La Cordi Fabris 
alla «Minerva» 


La pittrice Lucilla Cordi Fabris 
espone per tutta la settimana, fino 
a sabato, alla galleria d’arte «Mi 
nerva» di via San Michele 5. L’'arti- 
sta, oltre ai suoi quadri più recenti, 
presenta una serie di cristalli deco- 
rati a mosaico. La mostra è aperta 
al pubblico dalle 17,30 alle 20 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 13 e 
dalle 17.30 alle 20 il sabato. 


Basurco a Sistiana 
Giovedì alle 18.30, nella sede di 

Sistiana dell'Azienda di soggiorno, 

«vernice» della mostra del pittore 

peruviano Alfredo Gonzales Ba- 

surco. 

C00ODOcCcORNOcA TONDO 


Galleria Cartesius 
VILLIBOSSI 


tà del teatro Verdi durante 
tutto l’anno, mi chiedo perché 
il signor Novali non si sia 
ancora fatto vivo con noi per 
un’azione comune 

Posso assicurare il signor 
Novali che il nostro consiglio 
direttivo è composto da per- 
sone ben qualificate in mate- 
ria, e ben addentro ai proble- 
mi artistici ed economici della 
città, a cominciare da quelli 
del teatro Verdi, problemi dei 
quali anch'io sono attivamen- 
te partecipe, quale compo- 
nente del Consiglio ammini- 
strativo del Teatro. 

Non chiediamo di meglio 
che elementi nuovi e attivi 
che apportino il loro contribu- 
to per un'efficace azione co- 
mune. Soltanto così, unendo 
le nostre forze, in utile scam- 
bio di idee, si potranno rag- 
giungere risultati positivi. 

Attendendo fiduciosamente 
la visita del signor Novali, lo 
ringraziamo per il suo appas- 
sionato interesse. Le più vive 
cordialità. Giulio Viozzi. 

I lavori del 
tram di Opicina 

Da qualche giorno sono ini- 
ziati i lavori di rifacimento 
della sede tranviaria in piazza 
Dalmazia. Presumendo che i 
lavori continueranno lungo la 
via Martiri della Libertà, pro- 
porrei di modificare di pochi 
metri l’attuale percorso tram- 
viario posto al centro della 
parte iniziale della suddetta 
via, spostando il binario, co- 
me gia esiste nella parte supe- 
riore, vicino al marciapiede di 
destra; si avrebbe perciò un 
vantaggio sia per i veicoli in- 
crocianti che per lo stesso 
tram. In questo modo si po- 
trebbe creare una corsia pre- 
ferenziale da piazza Dalmazia 
sino alla piazza Scorcola se- 
parata dal traffico privato da 
una cordonata rialzata che 
eviterebbe il transito e la so- 
sta dei veicoli estranei. Gior- 
gio Fachin. 


Ancora . 
sul cimitero . 


È questa una»segione 
destinata al ComuiTrie- 
ste. Cosa si aspetta asse- 
sare la strada prire del 
camposanto, a partill’en- 
trata? Dalla primana a 
destra proseguendso la 
seconda fontana ci tratti 
di strada che fannira, io 
mi sono già slogati cavi 
glia e ancora ne DD. 

Io mi reco unaa alla 
settimana a visit miel 
cari defunti e ogni nutro 
la speranza che lada sia 
riparata, e inveceà. 

Tutti brontolando sta- 
to in cui si trova JVimen- 
tazione, logora e solosa, 
ma gli organi comìti non 
fanno nulla. E sì taghia- 
mo le tasse! I. M. 


«Anche il gatto vede a colo- 
ri», lo ha appurato un gruppo 
di neurofisiologi di Tbilisi 
(Urss) — da il Piccolo del 10 
giugno — dopo lunghi esperi- 
menti sul cervello dell'anima 
le, che hanno portato all’indi- 
viduazione delle cellule ner- 
vose «cromo reattive». 


È evidente che durante gli 
esperimenti i gatti avevano le 
scatole craniche aperte ed 
erano pienamente coscienti 
per essere in grado di captare 
le immagini. Il tutto per una 
scoperta la cui importanza è 
chiaramente nulla ai fini del 
benessere dell’umanità. Sfug- 
ge il perché di certa sperimen- 


Drog.e impegno 


Chiedo ospità per 
rispondere alla Ja degli 
studenti medi alro gior- 
nale sul problem?ga, gio- 
vani, impegno dele poli- 
tiche; desidero rire che 
ritengo ogni citto «forza 
politica» poichéace, se 
vuole, di impegnsu temi 
che coinvolgonotera so- 
cietà; come radicni sento 
particolarmentémolata 
considerato che jicali per 
primi ebbero ilaggio di 
proporre iniziatitgislative 
simili a quelle chei vengo- 
no avanzate e divise da 
altri. | 

Molto semplicate: ade- 
risco alle proposi|depena- 
lizzazione dellesiddette 
«droghe» leggeconvinta 
che sia uno dei ri miglio- 
ri per «dividere mercato 
delle non drogla quello 
dell’eroina e con)i giovani 
che ora si trovarostretti a 
frequentarli enti. Questa 
divisione è foncentale al 
fine di impedire nevitabili 
travasi fra le duentele che 
così favorirebbi ancor di 


più l’interesse dei veri e gran- 
di spacciatori. 


Ritengo indispensabile mi- 
gliorare l’attuale entità delle 
pene in materia, che essendo 
del tutto discrezionale, ri- 
schia di divenire applicazione 
di una legge debole con i forti 
e forte con i deboli. Indispen- 
sabile è interrompere la logica 
droga-reato-carcere-droga. 
Oltre che migliorare le strut- 
ture esistenti (Cmas) è fonda- 
mentale rendersi conto che se 
personali e diversificate sono 
le ragioni che portano una 
persona alla droga altrettanto 
«personale» e mirata deve es- 
sere la terapia, ovvero: la stes- 
sa minestra non va bene per 
tutti. E 


Ultimo punto, fare il possi- 
bile e l'impossibile per dar 
voce ai diretti protagonisti 
comprese le famiglie dei tossi- 
codipendenti troppo spesso 
tenute in poca considerazio- 
ne, cercando nel limite del 
possibile di affrontare questo 
tema senza moralismi di ma- 
niera. Dora Pezzilli. 


tazione scientifica, essendo 
essa fine a se stessa, priva di 
pragmatismo e folle nel suo 
egoismo che non tiene conto 
della sofferenza di altre crea- 
ture ‘(a noi simili: siamo ani- 
mali anche noi. 


Mentre ben diversi dovreb- 
bero essere gli obiettivi dei 
ricercatori e dei governi: la 
pace nel mondo, la sconfitta 
della fame, l'allargamento 
dell'orizzonte morale della 
collettività: accompagnato 
da un serio sforzo di progresso 
individuale ad opera di ognu- 
no di noi. «Spazza davanti 
alla tua porta — dice un pro- 
verbio cinese — e tutto il mon- 
do sarà pulito». 


La mostra fotografica anti- 
vivisezione allestita di recen- 
te a Trieste ci ha aperto gli 
occhi sull’orrore della vivise- 
zione: cani mutilati e con il 
ventre aperto, con due teste, 
gatti senza occhi con le orbite 
trafitte da punteruoli che an- 
davano a conficcarsi nella 
materia cerebrale; pienamen- 
te coscienti nel loro strazio. I 
metodi alternati già esistenti 
ed altri da porsi immediata- 
mente allo studio ben risolve- 
rebbero la penosissima que- 
stione. Comunque sia anche 
ipoteticamente ammesso che 
questi orrori dovessero risul 
tare di qualche utilità, ebbene 
un'umanità che accetta di 
sopravvivere, ovvero di vivere 
meglio in virtù di questi cri- 
mini non è degna di esistere. 
Seguono 24 firme. 


Scolaresche grate 


Gli alunni della classe terza 
B della scuola E. De Marchi 
assieme alla loro insegnante 
ringraziano il signor Pino 
Sfregola del Gruppo speleolo- 
gico San Giusto per aver loro 
fatto comprendere ed: amare 
di più il nostro Carso attraver- 
so interessanti conversazioni. 
L'insegnante: Annamaria 
Smrekar. 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 
Ospiti dell’odierna.riunione con- 
Viviale del Rotary Club Trieste 

Nord saranno alcuni rappresentanti 

dell: ro Senectute» per trattare il 

tema «L'anziano a Trieste». L'appun- 

tamento è per le 20,30, nella consueta 

‘sede. 


Terza età 

L'Università della terza età orga- 

nizza per mercoledì 29 giugno una 
Visita guidata ad Aquileia per iscritti 
e simpatizzanti. Ci sono ancora aleu- 
ni posti disponibili. Gli interessati 
possono. rivolgersi alla segreteria di 
piazza S. Giovanni 6 (tel. 796924). 
nelle giornate di lunedì è giovedì 
dalle 9.30 alle 11.30, 


Matita d'oro 


Si è chiusa con la premiazione la 

decima edizione della Mostra del 
miniquadro premio Matita d’oro. or- 
ganizzata dall'Associazione artistica 
regionale. Il primo premio è stato 
assegnato ad Armando Pizzignach di 
Monfalcone, il secondo a Fausto Spi- 
nelli. il terzo a Massimo Predonzani. 
entrambi di Trieste, mentre il quarto 
«premio è andato ex aequo a Fulvio 
Hirst. di Trieste. a Renzo Pillon di 
Monfalcone. a Renzo Degrassi di Gra- 
do, a Luigi Tamburini di Muggia e a 
Stelio Razza di Trieste. Sono stati 
segnalati Salvatore Busico, Gastone 
Candotti. Ada Codri. Gino Cossì, Fu- 
rio De Denaro. Giovanni Dovier. di 
Grado, Stefano Dovier, Laura Piazza 
e Giovanni Ulivello. tutti di Trieste, 


Autori inediti 


Questa sera alle 18.30 al Cicolo 

eulturale «Una» (Unione Naziona- 
le Autori Mediti) di viale XX Settem- 
bre 56. sì terrà la. terza serata di 
incontri. dedicata questa volta al te- 
ma «Le fonti della poesia». Sull'argo- 
mento parlerà lo scrittore Angelo 
Giardina. 


‘Sabato sera è stata smarrita una 
borsetta azzurra. Dentro c'erano 
chiavi e documenti, Si préga l'onesto 
rinvenitore di telefonare quanto pri- 

| ma al 946802. 


Vinicio Ongaro hi 


40, ma non li dimostrano 


| 
A 


Comunità evangelica 


Il Presbiterio della Comunità 

evangelica di Confessione elveti- 
ca, convoca l'assemblea annua, nella 
sede di piazzetta S. Silvestro. per 
questa sera alle 18.30 in prima e alle 
19 in seconda convocazione. 


Monte Lastroni 


La Commissione gite- del: Cai 

XXX Ottobre organizza per do- 
menica 26 giugno una gita a Sappada 
(1217.m) con salita ai laghi d'Olbe 
(2153 m), al Monte Lastroni (2449 m) e 
discesa a Cima Sappada (1299 m), 
Partenza della corriera alle ore 6 da 
via F. Severo di fronte alla Rai. Pro- 
gramma particolareggiato alla sede 
‘di via S, Pellico n. 1, tel. 68795. tuttii 
giorni dalle 17 alle 21. escluso il sa- 
bato. 


Istituto Foscolo 


Sono aperte le prenotazioni alla 

classe l.a elementare per i nati 
nel 1978. Istituto «U. Foscolo» via 
Gatteri n, 6. tel. 729494/5. 


Proiezioni all 


L'Association inationale du 
temps libre coma che venerdì 
24 alle ore 18.30 pretl sede sociale 
di via Trento 1. 1.010. avrà luogo 


— una proiezione su «do matrice di 


Venezia ». l'Ingresstibero. 


Mastectomize 
Neliguadro*delgrammi socio- 
culturali avra lu nella sede del 

Centro riabilitazionastectomizza- 

te di via G. Ferran. 2 mercoledì 

‘alle 20.30 un inconton i beniamini 

dell'operetta Sandiassimini 'e Da- 

niela Mazzuccatoineontro sarà 
preceduto dalla' prione del docu- 
‘mentario «Vivere'eme». 


Telefono Am non stop 


Ognuno ha biso di qualcuno. 
Telefona al 7637. 


La Mela 


Sconti 10-20-30Îa Del Ponte 4. 
(Com. il 17/6 @21/6-al 21/7). 


Alpini: assemblea 

Oggi alle ore 19.30 nella sala riu- 

nioni dell'Unione dei commet- 
cianti di Trieste via S. Nicolo 7. si 
terra un'assemblea straordinaria del- 
la sezione «G. Corsi» della Associazio- 
ne nazionale alpini. Pertanto si invi- 
tano tutti gli alpini e amici ad inter- 
venire per informazioni urgenti ed 
importanti, Si raccomanda la pun- 
tualità. 


Profumeria Rosa 


Settimana Elizabeth Arden. 
Omaggi speciali. Via S. Lazzaro 6. 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Il Con- 
siglio si riunirà giovedì sera 
con all'ordine del giorno l’esa- 
me di una bozza di delibera- 
zione sull'organizzazione dei 
centri estivi. 


A CONCLUSIONE DEL’ANNO SCOLASTICO 


Premiatial Dante 


Fine d’anno con premiazio- 
ni al «Dante Alighieri». Ieri 
mattina, nell'aula magna del 
liceo classico; il preside Fabio 


Saudi ha consegnato î premi 


agli alunni che hanno ottenu- 
to î migliori risultati durante 
l’anno scolastico 1982-83. So- 
no stati segnalati, inoltre, i 
nomi di coloro che si sono 
piazzati ai primi posti nel 
«Certàmen Florentinum» e 
nel. concorso «Un porto per 
VEuropa». 


Ecco l’elenco dei premiati. 
Granì premio: Luigi Galasso 
III D; Premio sportivo e meri- 
to scolustico: Michele Zanin 


Quarant'anni dopo, con tanti ricordi e soprattutto tante cose da raccontare. Gli ex alunni della 
terza B del «Petrarca» si sono ritrovati l’altra sera per una cena di matura quarant'anni dopo. 
Ecco i loro nomi: in piedi da sinistra Franco Legnani, Giorgio Rubbia Rinaldi, Alfredo 
Gramonte, Giancarlo Stuparich, Dario Bais, Vittorio Pilotto, Duilio. Saveri, Lucio Lovisato, 
Ennio Ortolani, Vincenzo Donini, Guerrino Righi, Armando Cossutta. Seduti Fulvio Camerini, 
Franco Mutarelli, Livio: Cobau, Enzo Silvano, Mario Relli, Vittoriano Chiriacò, Ugo Turchetto, 


(Italfoto) 


della III D; Priîo dei classi. 
ci: Diego AriclI A, Roberto 
Burlo II D; Pri ai migliori 
studenti delle ngole classi: 
IV A, Enrico Bsetti, Corra-. 
do Travan; V Roberto Gef- 
ter Wondrich éabrina Piga- 
to; I A, Elisatta de Mirco- 
vich, Chiara Mtinolli e Ales- 
sandra Smeraì; II A, Fran- 
cesca Frezza Claudia Zoc- 
chi; III A, M°co Zocchi e 
Maria GraziaVicoli; IV B, 
Fulvia Chenî Federica Ca- 
landra di Rocilino; VB, Ro- 


berto Castago, Elisabetta: 


Bencîì e Annatandino; I B, 
Maurizio Rogno e Bruno 
Bradaschia; I! B, Giorgio 


® ad/italia B 583 


Porcelli e Annamaria Berti; 
III B, Bruno Gran e Giorgio 
Cassiîani; IV C, Oriana Bosco 
e Massimo Grando; V C, Ros- 
sana Cuffaro; I C, Monica Vi- 
sintin; II C, Anna Macaluso e 
Fabio Prenc; III C, Francesca 
ed Elena Bertocchi; IV D, 
Francesca Krasna ed Elena 
Zanmarchi; V D, Giovanni 
Aloisio e Rossella Ivicevic; I 
D, Michela Pelloni e Tiziana 
Krasna; II D, Chiara Mattioni 
e Fabio Angioletti; III D, Ren- 
20 Petracco e Chiara Milla; II 
E, Paola Cardinale, Donatel- 
la Sorrentino e Andrea Negri; 
III E, Valeria Mazzurco e 
Marco Zappelli. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andra in onda 

da Teleantenna. condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà ìl prof. Giulio 
Zmajevich. 


Teleantenna 


Questa sera alle ore 18.20 in onda 

su ‘Peleantenna il programma 
«Carso tra immagini e poesia » di Pino 
Sfregola. con la partecipazione degli 
allievi della classe V della scuola 
elementare Ezio. De Marchi. 


Saggio a San, Giuseppe 
Giovedì 23 giugno alle ore 20.30. 
nella Casa di Cultura di San Giu- 

‘seppe della Chiusa, saggio degli allie- 

vi della Banda musicale locale. 


Respinti a scuola 


Corso di recupero per ogni tipo di 
scuola all'Istituto U. Foscolo. via 
Gatteri 6, tel. 729494/5. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Un successo senza precedenti è il 

coccodrillo «Lacoste», il, mitico 
‘animaletto verde, con la dura corazza 
e.le fauci dentate pronte all'uso! Tre 
centimetri di stoffa che decorano e 
distinguono la più famosa polo di 
questo secolo! Da «Linea», via Car- 
duccì 4, Trieste: 


«Linea»... Lacoste! 


Il mito «Lacoste» festeggerà nel 

1983 i 50 anni di vita! Si saprà così 
che a giocare a tennis o a golf indos- 
sando una «Lacoste» sono stati: il 
duca di Windsor, Eisenhower, John 
‘Kennedy e John Wayne! Oggi.invece. 
personaggi come, Ronald Reagan, 
Mitterrand, Agnelli, Carolina di Mo- 
naco, Juan Carlos di Spagna ece. Da 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Grana lire 880 etto 


Il grana da grattugia a lire 880 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
tie Lombarde, via Carducci 26. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Inserzione elettorale 


Oggi al Jolly Hotel - ore 19 
Conferenza dibattito sul tema: 


«TRIESTE HA.UN AVVENIRE?» 


Relatori: Luigi STASI, Consulente amm.vo del Centro 
Internazionale di Fisica Teorica 

Giovanni BEGO e Bibbiano CORBO, candidati alla 
Regione ; 

Introdurrà: Bruno MAIER,, candidato al Senato 


ALL 


(a 


INSERZIONE ELETTORALE —3 


ELEZIONI PER IL SENATO 
(IÌmpariamo a votare giusto) 


" 2_s 

Triestini, 
la legge riconosce a Trieste il diritto ad 
eleggere due senatori. Trieste però finora è 
riuscita ad eleggere soltanto uno; quello 
comunista. 
Questo è avvenuto per una assurda disper- 
sione di voti. Infatti a Trieste nessuna forma- 
zione politica ha serie possibilità di raggiun- 
gere i circa 65.000 voti necessari. Questa 
possibilità ce l'ha solo la Lista, in quanto 
anche se il PSI aumentasse di 2800 voti, 
raggiungerebbe nel Collegio di Trieste 2 la 
percentuale del 7,29% (4,3% nel 1979) ben 
lontana da quella di Tolmezzo del 14,2% e da 
quelle di Pordenone, Udine e Cividale. 
Ricordiamo che nel 1979 per una differenza in 
meno di soli 2.350 voti il candidato della Lista 
non venne eletto e così regalammo un sena- 
tore a Tolmezzo che ne elesse addirittura 
due! 


La Lista candida al Senato 
MANLIO CECOVINI 


Non. c'è dubbio che, se eletto, si batte- 

rebbe al di sopra delle parti in difesa 

degli interessi della nostra città come ha 

già fatto al Parlamento europeo è al 
“ Comune. di Trieste. 


Triestini, non ripetiamo l'errore del 1979. 


(3) UST PRESE 


Ka 
Lara 


Elettrice, elettore, per la tua Trieste: 
«FINCHE C'È LISTA 
C'È SPERANZA» 


Non. dimenticarlo il 26 giugno 
Potresti amaramente pentirtene 


Lista per Trieste 


Inserzione elettorale 


MAURO DI GIORGIO 


n. 1 alla Camera 


CONSIGLIERE COMUNALE 
CAPOGRUPPO 


® 
DIRETTORE PATRONATO 
ENAS 


«ma alla Camera un Deputato di destra! 


Nù informazioni sIP agli utenti Ghbbigg 


Ulifiigy 
XÒ 
XÒ 


CAMBIO NUMERO TELEFONICO 


La SIP, come già a suo tempo segnalato 
agli interessati, informa che mercoledì 
22 giugno p.v. circa 600 abbonati singoli 
del Comune di Trieste i cui numeri . 
iniziano con 74 e 75 cambieranno nume- . 
ro telefonico. 


La nuova numerazione comparirà nell'e- 
lenco telefonico edizione 1983/84. 


Per ulteriori informazioni si. prega di 
rivolgersi al «12» (Informazioni elenco 
abbonati - servizio gratuito). 


Y 
), 
C77 


Gy 
Gig SIP Società Italiana perl'EsercizioTelefonico SÒ 


Beltrame, collezione estate '83. 3 
con le più belle novità per il mare: gli abiti da giorno 
freschi ed elegantissimi, i casuals pit 
pratici e disinvolti, i costumi da bagno allegri e maliziosi. 


Le migliori 


proposte delle Case più prestigiose, 


con la convenienza e la classe Beltrame di sempre. 


ti Pass 


IICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOMANI INIZIA IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


A Spoleto una Butterfly 
venuta da Charleston 


Febbrile clima di vigilia con qualche polemica 


SPOLETO — Clima di vigi- 
lia al festival internazionale 
dei due mondi, che aprirà 
domani la 26.a edizione. «Ma- 
dame Butterfly», opera in tre 
atti di Giacomo Puccini, per 
la regia di Ken Russell, cheha 
reclutato per l’occasione 
quante più comparse possibi- 
li, inaugurerà il festival, che 
‘apre con qualche velata pole- 
mica, poiché la celebre opera 
pucciniana è già stata presen- 
tata a Charleston, negli Stati 
Uniti. 

A Spoleto, in particolare tra 
chi vive ed opera nell’ambien- 
te del festival, ciò non è molto 
piaciuto; alcuni però hanno 
subito suggerito. che Charle- 
ston non va visto come suc- 
cursale di Spoleto, ma come 
un centro per l'ampia collabo- 
razione tra Italia ed America 
nello spirito stesso del Festi- 


val dei Due Mondi. Semmai ci 
sarebbe da obiettare sul nome 
del regista: un sanguigno ed 
estroverso che non si può 
immaginare come affronterà 
la tenerezza pucciniana. 

A circa ventiquattro ore dal 
via, nei teatri gli artisti, le 
orchestre, i tecnici, gli operai, 
gli scenografi, i costumisti 
stanno mettendo a punto la 
complessa macchina, che per 
20 giorni richiamerà a Spoleto 
circa 50 mila spettatori. 

Anche la città ha un volto 
nuovo: fioriere un po’ ovun- 
que, segnali di divieto di tran- 
sito nella parte alta, per ga- 
rantire ad artisti, turisti ed 
affezionati del festival la giu- 
sta tranquillità. 

Il centro storico si sta quin- 
di rianimando; hanno riaper- 
to le boutiques e le gallerie 
d’arte; i botteghini dei teatri 


stanno già vendendo bigliet- 
ti per gli spettacoli; per la 
«prima» si registra già da 
tempo il tutto esaurito. 

La direzione del Festival ha 


al programma; l’«Australian 
Ballet» è stato sostituito con 
il «San Francisco Ballet», di- 
retto da Lev Christiansen e 
Michael Smuin. 

Altra variazione riguarda i 
due spettacoli «secrets», che 
si terranno nel cortile dell'ex 
carcere «La Rocca», restituito 
alla città. 


Bi SCARFACE» — Si sono 
concluse, dopo 24 settimane 
di lavoro, le riprese di «Scarfa- 
ce», il film con Al Pacino che 
Brian De Palma ha voluto 
«rifare» sulle orme del celebre 
«Scarface» interpretato da 
Paul Muni. 


annunciato alcune modifiche 


PARTECIPERÀ ALLA TRAISSIONE «UNDICI E TRENTA» 


ANCHE IN ESTATE TRASMISSIONI AL PRIMO POMERIGGIO 


TRIESTE — Lucio Dalla sa- 
rà la prossima settimana per 
due giorni a Trieste, ospite 


d'eccezidel programma 
radiofondUndici e tren- 
ta», irratogni giorno da 
lunedì a:rdì dalle anten- 
ne regiodella Rai. 

Martete mercoledì 29 
giugno, ti, il cantautore 
bolognearà intervistato 
negli stulla sede regio> 
nale Rai a Fabio Severo, 
dal crit musicale del 
«Corrierda Sera», Mario 
Luzzatto 2, che condurrà 
il progréa per tutta la 
prossimatimana. 

Tema 3. trasmissioni, 
della durdi un'ora, sarà 
naturalmiil mondo della 
musica. 


Martednercoledì inol- 


tre il puto potrà telefo- 
hare per p delle doman- 


Lucio Dala a Trieste 
in vacanz radiofonica 


Conduttore del progrma è Mario Luzzatto Fegiz 


de al popolarissimo artista, 
che da diverse settimane è 
in testa alle classifiche di 
vendita con il suo nuovo 
album intitolato «1983». 


Quest'estate, per il secon- 
do anno consecutivo, Dalla 
non terrà tournée: fra aprile 
e maggio ha tenuto una se- 
rie di concerti in Germania, 
Svizzera ed Austria, mentre 
nella stagione: estiva ha in- 
tenzione di tenere soltanto 
alcuni singoli spettacoli. 
Sembra che abbia accettato 
la proposta di. Luzzatto Fe- 
giz, che fra l'altro è triestino, 
perché allettato dalla. pro- 
spettiva di passare ‘un paio 
di giorni di vacanza a Trie- 
ste, città che non conosce 
come vorrebbe. i 


Non ci sarà pennichella 


nel luglio-settembre tv 


Tra le proposte di maggior rilievo sceneggiati e teatro di prosa 


ROMA — Questa estate nei 
programmi della Rai non ci 
sarà la consueta sospensione 
delle trasmissioni televisive 
della fascia meridiana. Ogni 
giorno — da luglio a settem- 
bre — i telespettatori avranno 
a disposizione oltre sei ore di 
programmazione in più 
rispetto all’anno scorso, per 
un totale di circa 500 ore. 

La decisione è stata presa 
dal consiglio di amministra- 
zione della Rai, riunito sotto 
la presidenza di Sergio Zavoli, 
su proposta del direttore ge-, 
nerale Biagio Agnes. 

Tra le ore 14 e le 17 periodo. 
nel quale fino all’anno scorso 
venivano sospese le trasmis- 
sioni, andranno in onda pro- 
grammi adatti al periodo esti- 
vo, con film, telefilm, pro- 
grammi musicali, documenta- 
ri e varietà. 


“cati a Clark Gable e ‘Judi 


A Melina 
Mercouri 

manca 

il teatro 


ATENE — Melina Mercouri 
sente «orribilmente» la man- 
canza del teatro, lasciato nel 
1977 per darsi alla politica. 

«Sono spaventosamente in- 
felice perché non posso torna- 
re a calcare il palcoscenico», 
ha detto l’ex attrice, oggi mi- 
nistro della cultura nel gover- 
no socialista del primo mini- 
stro Andreas Papandreu, «ma 
ho scelto la vita pubblica». 

In quanto ministro, la Mer- 
couri non può a termini di 
costituzione esercitare la sua 
professione. «Mi piacerebbe 
— ha aggiunto, in una intervi- 
sta al quotidiano ateniese 
«Messimvrini» — interpretare 
Cleopatra di Shakespeare e 
anche una commedia greca, 

Il ministro ha\detto poi che 
il suo più grande successo fu 
di riuscire a farsi eleggere al 
parlamento «in un sobborgo 
‘operaio, duro, maschilista; 
sciovinista del Pireo». 


IL CINEMA A VERONA DEDICATO ALLA DANIMARCA 


Anche se dispotico e tiranno 
il Potere è sem 


. VERONA — Dopo la serata 
inaugurale, con un film farse- 
sco in costume ricavato da un 
classico teatrale del Settecen- 
to, «Jeppe dalla collina» di 
Kaspar Rostrup, che lo aveva 
portato per un decennio sulle 
scene e che con esso debutta 
nel cinema (un’allegoria ricca 
di geniali buffonerie sulla fra- 
gilità del Potere per quanto 
dispostico e tirannico), conti- 
nua a Verona l'esplorazione 
del pianeta (cinematografico) 
Danimarca. Sono ogni anno 
delle finestre spalancate su 
Universi sconosciuti queste 
selezioni monografiche, e sa- 
remmo davvero curiosi di sa- 
pere il perché opere che nel 
loro rigore espressivo e narra- 
tivo si presentano anche gra- 
devolmente ricolme di idee, in 
sintonia con ciò che il pubbli- 
co di un certo livello chiede 
allo spettacolo filmato, non. 
riescano a filtrare nella fitta 


maglia' che regola il nostro 
circuito commerciale. 

Prendiamo «Felix» di Erik 
Klausen, visto sullo schermo 
del Filarmonico, realizzato 
nel 1982, quindi recentissimo, 
che affrotando un tema deli. 
cato e pieno di ambasce come 
quello della solitudine degli 
‘anziani, tesse come un ricamo 
la psicologia della sensibile 
matura protagonista (l'attrice 
Tove Maes), vedova, dimenti. 
cata da figlio nuora e nipote, 
che si inventa un proprio futu- 
ro che le consente di non im- 
pazzire, cioè il fantomatico 
rapimento di un gatto pregia- 
to che ella non ha mai posse- 
duto, con tanto di annuncio 
sul giornale in cui a grandi 
caratteri dice che premierà 
con mille dollari chi glielo ri- 
porterà. 

Senza scadere nella comme. 
dia, ‘anzi, all’insegna di una 
somma di osservazioni atten- 


CE giorni alla TV 


| 


Avevi un nome di volatile 


Tu quoque, Tortora? Avevi 
un nome di volatile, garante 
d’amor puro; mille e una sera 
svolazzasti giocando negli 
ospitali spazi di tv pubbliche 
e private, tubando messaggi 
telefonici da un capo all’altro 
della Penisola; spargevi soffi- 
ci nuvolette di Cipria, allestivi 
mercatini del venerdì, ove 
distribuivi vettovaglie, corre- 
di e brevetti d’inventore; in- 
trecciavi delicate coroncine di 
fiori d'arancio a conforto delle 
anime solitarie -e, come un 
Grande Elemosiniere, rastrel- 
lavi somme cospicue destina- 
te ad opere di bene. Il tuo 
cuore sembrava così terso che 
molti lo scambiavano per una 
casa di vetro in cui specchiare 
le proprie coscienze immaco- 
late. Eri l'inviato speciale di 
Dominedio in terra e il popolo 
ti seguiva, ghermito dal tuo 
Verbo. 

Poi, un brutto giorno il dia- 
volo invidioso ci ha messo la 
coda. Arrivano i soliti guasta- 
tori d'assalto, tirano le pietre 
e la casa di vetro vola in 
frantumi sollevando immenso 
fragore. La favola bella è fini- 
ta, ma finita con un capovol- 
gimento totale, talmente im- 
pensabile, da far sospettare 
che il favolatore sia impazzito 
di colpo: da angelo dei focola- 
ri italici a camorrista e traffi- 
cante di droga, da soave Tor- 
tora a Gazza Ladra. 

Via, neppure i maestri della 
favolistica classica — né 
Fedro, né Esopo, né La Fon- 
taine — avevano mai immagi- 
nato metamorfosi simili. 

Colto da choc violentissi- 
mo, il popolo scuote il capo 
incredulo, trafitto. Tutto il 
‘mondo — il mondo delle resi- 
due illusioni e delle perma- 
nenti finzioni — gli è crollato 
addosso, sgretolando nel rovi- 
nio di polvere e calcinacci an- 
che il mito del Presentatore 
televisivo, ovvero del Profeta 
di massa. 

Impossibile, ‘assurdo! Lui, 
Enzo il Buono, così forbito 
nell’eloguio, così costumato e 
sensibile ai problemi altrui, 
così amante degli animali, 
così vegetariano, così severo 
verso corrotti e corruttori... 
Non ci credo! E’ uno scherzo 
di pessimo gusto o una trova- 
ta pubblicitaria. E poi, che 
bisogno avrebbe avuto d’in- 
fangare la propria immagine 
con tutto quello che già gua- 
dagna lavorando onestamen- 
te? No, sone pronto a mettere 
la mano suì fuoco che si tratta 
d'una calunnia, d'una perfida 
congiura ordita dai suoì ne- 


mici. 

Sospetti, dubbi, insinuazio- 
ni, difese d’ufficio s’intreccia- 
no in un’atmosfera esequiale 
da fine del mondo. E in effetti 
l'ipotesi di un Tortora «cum- 
pariello» e spacciatore di dro- 
ga sembra quasi incredibile, 
anche se è vero che la storia 
del crimine è fatta molto spes- 
so di personaggi «eccellenti». 


Però, non è meno vero che 
se ci guardiamo intorno non 
vediamo altro che giochi al 
massacro, al punto che ormai 
non ci si aspetta che di legge- 
Te sui giornali del mattino, o 
d’ascoltare alla Tv, che la sera 
avanti in Italia tutti si sono 
sterminati a vicenda. 


Allora meglio andare cauti 
con le preventive condanne e 
assoluzioni che, del resto, 
competono solo alla magi- 
stratura. ; 

Ma se fosse vero? mormora 
una voce nalla nostra coscien- 
za turbata. Ecco, ci siamo: 
personalmente, e non. certo 
per cinismo, io mi auguro che 
tutto sia proprio vero, perché 
‘solo così ci libereremmo del 
dubbio angoscioso che la no- 
stra. vita possa dipendere da 
una gaffe clamorosa 0 dal ca- 


priccio perverso del caso, e 
che quanto è accaduto ad.un 
Tortora, eventualmente inno- 
cente, possa accadere a noi, a 
qualsiasi di noi: prelevati nel 
cuor della notte, ammanettati. 


— «Ci segua, prego» —, prota- 
gonisti di qualche colpa im- 
perscrutabile ed enigmatica 
che ignoravamo di aver com- 
messo. 

I «processi» alla Kafka van- 
‘ho bene per la grande lettera- 
tura, non per il terra-terra del 
vivere quotidiano di ciascuno. 
Ecco perché preferireri che 
Tortora avesse davvero qual- 
cosa di serio sulla coscienza: 
allora tutto rientrerebbe nella 
regola, forse gretta ma rassi- 
curante, della realtà chiara, 


‘ leggibile, nell'ordine rigoroso 


pre fragile 


te, la bugia muove intorno 
alla donna, complice una tele- 
visione privata, una fittà rete 
di interesse collettivo com- 
presa la patetica, maldestra, 
impicciona e timida figura di 
un vistoso detective privato 
che si intestardisce a voler 
trovare il felino e riesce invece 
a mettere le mani sul denaro 
sporco di un affare di droga. 
Finendo per capire come, in 
fondo, il micione che la donna 
ha battezzato Felix potrebbe 
(può) essere lui. 

Il film chiude sull’abbraccio 
affettuoso, protettivo, che l’o- 
mone chiude intorno alle 
spalle della riservata tenace e 


anziana donna. 

E abbastanza chiaro come 
le attese a'Verona ogni anno 
difficilmente diano adito a de- 
lusioni. La selezione sulla pro- 
duzione di un solo Paese, limi- 
tata a un.arco di tempo abba- 
stanza corto (5-6 anni), con- 


della giustizia giusta e non 
capricciosa, e ogni galantuo- 
mo potrebbe dormire tran- 
quillo, senza doversi chiedere 
se dentro di lui c’è il dottor 
Jekyll o il signor Hayde: senza 
l'incubo dell'ignoto. Insom- 
ma, a ciascuno il suo, secondo 
merito e comportamento. Ai 
malfattori le manette, agli 
onesti le garanzie civili che gli 
spettano. 
Ber. 


sente di mettere in piedi un 
calendario di opere tutte rap- 
presentative e insieme agli 
umori di una comunità nazio- 
nale anche lo sfaccettato mo- 
do di esprimersi dei narratori 
per immagini che dalla pro- 
pria realtà traggono ispira- 
«zione. 

Ciò viene bene in luce anche 
con la «personale (di regola 
alla Settimana veronese) 
d'autore» dedicata al cinema 
di Henning Carlsen, di cui si è 
visto tra l’altro un bianconero 
del 1962 ambientato in Sud 
Africa, a Johannesburg, e che 
(dalle pagine letterarie di Na- 
dine Gordimer «A World of 
Strangers»), girato quasi alla 
macchia, riesce a dire moltis- 
sime cose sul segregazioni- 
smo negro; sul'razzismo, sulla 
difficoltà estrema e dramma- 
tica di rompere il cerchio di 
privilegi, attraverso la figura 
di un giovane editore appena 
giunto dall’Inghilterra, e gli 
‘amici; bianchi e neri, che egli 
tenta di farsi. 

La ‘storia di quest'uomo si 
innesta nel tessuto narrativo 
che ha le cadenze del docu- 
mentario, con la cinepresa 
che tra la gente osserva, anno- 
ta, sottolinea, senza belletti e 
trucchi, anche registrando la 
delinquenza notturna «nera» 
che uccide senza motivo, 

Del 1966, quindi ancora in 
bianco e nero, che qui ha una 
funzione direi essenziale, è 
«C'era una volta una guerra 
{ritratto di un ragazzo)» di 
Palle Kyaerulff-Schmidt, che 
è quasi un film biografico, di 
ricordi dello stesso regista, 


Piero Zanotto 


Tra le proposte di maggior 
rilievo della prima rete trove- 
remo la biografia di Horace 
Nelson, di sceneggiati, «Pro- 
getto Atlantide» (liberamente 
tratto dal romanzo «Le porte 
di ferro» di Stefano Terra) con 
la regia di Gianni Serra, e 
«Figli difficili» di Gianni 
Buongiovanni, un nutrito car- 
tellone di prosa che compren- 
de anche un ciclo di autori 
italiani contemporanei. 

Inoltre due cicli di film dedi- 


Garland, programmi 'èùlturali 
Sì ussolini e sulla «parteci- 
pazione dell’Italia al secondo 
conflitto mondiale. 

Nel campo della rivista e del 
varietà, oltre alla tradizionale 
rivista estiva «Sotto le stelle», 
prenderà il via «Cagcia al 
tesoro», una trasmissione rea- 
lizzata in coproduzione con 


DA DOMENICA PROSSIMA SULLA RETE DUE 


ROMA -opo un'appari- 
zione a «i» come perso- 
naggio da lizzare, Renato 
Rascel, ase da tempo dal 
piccolo scho, vì torna. con 
un progran tutto suo. E 
protagonisiconi la moglie 
Giuditta Sini, di «La por- 
ta magica» puntate în on- 
da da dorica 26 giugno 
sulla rete ‘ccanto ai due 
attorî, ci sano Anna Cam- 
pori e Lolloinco, i vocalisti 
del Trio Bara e 12 balleri- 
ni; guidati Gandro Detore. 
Regista dellPorta magica» 
è Silvio Fer 

A Rascelttore dei testi, 
insieme a fcello Casco e 
Paolo Morirsono state ri- 
volte alcunomante. 

— Per priicosa spieghia- 
mo il titolo,a porta magi- 
ca»: cosa vi dire? 

«Lo chiari.subîto la sigla 
d’apertura: ra ‘mille porte 
ce n'è una:cporta fortuna, 


è la porta che trasforma la 
realtà”. Secondo un'antica 
leggenda questa porta magi 
ca” esisteva davvero ai mer- 
cati romani di Piazza Vittorio, 
all’epoca di Cristina di Svezia 
portava al laboratorio di un 
famoso alchimista e quindi, 
passando attraverso questa 
porta, metaforica nel caso, il 
programma offre l'occasione 
per un viaggio nel fanta- 
stico». 
— Qual è il filo conduttore 
della «Porta magica»? 
«Anche se ci sono musiche, 
balletti e canzoni non può 
essere definito come uno spet- 
tacolo di varietà nel senso 
classico. Diciamo che in qual- 
che modo si riallaccia ‘alle 
commedie: musicali di qual- 
che anno fa». È 
— Varcata la porta magi- 
ca, în quale mondo arriveran- 
no i telespettatori? mit 
«Il programma è suddiviso 


în sei puntate, ciascuna dedi- 
cata a un personaggio storico 
e a un’epoca ben definita, e 
sarà l'occasione per rilegge- 
re, con un pizzico di umori- 
smo e un po’ di fantasia, alcu- 
ni momenti della storia del 
mondo». 

— Quali? 

«Cominceremo con l'antico 
Egitto, con i rapporti non cer- 
to facili tra i faraoni e gli 
ebrei, per poi passare a epo- 
che più recenti, da Giordano 
Bruno che sale sul rogo a 
Campo de’ Fiori a Leonardo 
da Vinci, sempre diviso tra la 
pittura e il volo; da Nostrada- 
mus, con le sue apocalittiche 
previsioni, al Marchese De 
Sade, anch'esso in qualche 
modo apocalittico, per finire 
con il diavolo, personaggio , 
eterno, di tutti i tempi, anche 
se forse, oggi, fa meno paura, 
in-confronto di altri-diavoli». 

— Diciamo, allora, che «La 


Recel con «La porta magica» 
rivrnicia la commedia musicale 


porta magica» è una specie di 
favola storica, o no? 

«Diciamolo pure, e come ac- 
cade intutte le favole ci sono i 
buoni e i cattivi, la bella, Giu- 
ditta Saltarini, e la bestia, e 
tanti altri personaggi di cui 
forse solo con la fantasia si 
può giustificare la presenza. 
Garibaldi, per esempiio, anzi 
"Gary Bald”, protagonista di 
un’'epopea garibaldina am- 
bientata nel Teras». 

— Progetti per il futuro? 

«Ancora teatro, estivo natu- 
ralmente: a luglio metterò in 
scena con Giuditta Saltarini 
Casina” una commedia di 
Plauto, un’autore dell’antica 
Roma. 


BI MUSICA GIOVANE — Il 
24 giugno la Cooper Terry and, 
‘The Blues Phantom Band 


chiuderà la rassegna di musi- 
ca giovane della Rocca mala» 
testiana di Cesena. 


altre tv europee. Tra cultura e 
divertimento si colloca poi la 
trasmissione di Brando Gior- 
dani e, Emilio Ravel «Colos- 
seum». 


Perla seconda rete Tv, oltre 
ai cicli di film dedicati a Renè 
Clement e Jacques Tati, ci 
saranno «La porta magica» 
con Renato Rascel e Giuditta 
Saltarini, «Il gufo e la. gatti- 
na» e «Hai mai provato nel- 
Vacqua calda» con Walter 
Chiari e Ivana Monti, lo sce- 
neggiato del regista polacco 
Andrzej Waida «La terra della 
grande promessa» e la tradi- 
zionale stagione di opere e 
balletti. 


In settembre prenderà il via 
«Shogun» il colossal televisi- 
vo tratto dal best sellers di 
James Cleavel, che ha riscos- 
so un notevole successo in 
tutto il mondo. 


La terza Rete Tv prevede 
una serie di trasmissioni in 
diretta per importanti mani- 
festazioni culturali e di spet- 
tacolo, come il Festival dei 
IDue Mondi di Spoleto ela 
‘Mostra del cinema di Venezia, 
il programma culturale «40 
anni dopo l’8 settembre», il 
ciclo sui grandi castelli nel 
mondo, film di Orson Welles, 
King Vidor, e altri con Cathe- 
rine Hepburn, Spencer Tracy, 
Rita Hayworth. 

Il dipartimento scuola edu- 
cazione presenterà tra l’altro 
la serie sui «Parchi nazionali 
europei» e sui «Veleni nel 
mondo degli animali». Parti- 
colare attenzione sarà riserva- 
ta nel periodo estivo agli av- 
venimenti sportivi di maggior 
rilievo, che saranno seguiti 
con trasmissioni in diretta e 
con servizi speciali. 

‘Anche la radio ha modifica- 
to i suoi programmi estivi per 
‘adeguarsi alla diversa dispo- 
nibilità degli utenti in questo 
periodo! Su radio uno tornerà 
«Radio anche noi» con Arbo- 
Te, Boncompagni e Marenco, e 
ci saranno nuovi programmi 
anche su Rai stereo uno. 

Radio due proporrà le 
«Soap Opera all'italiana», il 
ciclo «70 giorni sull’Oriente 
Express» e «Stereo vacanze». 

Radio tre si collegherà in 
diretta: con le più importanti 
manifestazioni internazionali, 


CONLUSA LA PRIMA RASSEGNA 


Cananti in erba 


TRIESTE Nella sede del- 
la Lega Naziale di Muggia- 
ha avuto luoda finale della 
prima  rassega provinciale 
per cantanti no a 12 anni 
d'età), Festivdei Giovanis- 
simi, appoggia dal Comune 
di Muggia e rdazzata da Ful- 
vio Marion. 

Questa nuo. iniziativa si 
propone di faimare e colti- 
vare la melod nelle sue ge- 
nuine espressii sin dalla più 
giovane età. fè svolta, con 
interesse attrerso ‘una fase 
di audizione eue fasi di se- 
mifinali, alle qili hanno pre- 
so parte diver giovanissimi 
interpreti acqmpagnati al 
pianoforte dalnaestro Pino 
Veronese, 

Il pubblico ) giudicato i 
vari mininterreti, mentre 
nella finale la/alutazione è 
stata effettuaticon la colla- 
borazione di uapposita giu- 
ria presieduta alla prof. Li- 
via D'Andrea Amanelli (pre- 
miata per la su lunga opera 
educativa di alorizzazione 
musicale per tavi piccoli can- 
tanti cittadini iquesti anni), 

Premi di ente istituzioni 
pubbliche cittame sono stati 
assegnati a tutti piccoli arti 
sti e ai vari priecipanti e 
collaboratori, tr cui Tele An- 


TIZIANA BORTOLIN A VILLA GEIRINGER 


Clavicembalo di primavera 


TRIESTE — Principio ge- 
neratore della musica, l’in- 
venzione come libero, estem- 
‘poraneo sviluppo, trova nella 
«toccata» la sua forma più 
arcaica ed esauriente espres- 
sa dagli strumenti a tastiera. 
La Toccata appartiene quindi 
agli albori dell’Improvvisazio- 
ne creativa ed è la forma 
‘musicale che più sollecita le 
doti di fantasia dell’interpre- 
te; impegno tanto più neces- 
sario in esecutori soggetti ai 
limiti «espressivi» (nel senso 
dell'estetica romantica), di 
strumenti come il clavicem- 
balo. Sono strumenti che ri- 
chiedono, prima ancora di 
una sensibilità interpretativa 
dalla lunga e difficile maturi- 
tà, un appassionato interesse 
di ricerca, a partire dalla co- 
scienza storica e tecnica dello 
strumento. 

Fra questi appassionati 
specialisti e ricercatori della 
letteratura clavicembalistica, 
sì è inserita la triestina Tizia- 


na Bortolin, uscita dallé trop- 
po nutrite schiere pianistiche 
e passata all'antico strumen- 
to, ricostruzione di una copia 
d’epoca fiamminga. 
Domenica scorsa, traspor- 
tato il proprio clavicembalo 


Massimo Belli 
in Estonia 


Un giovane e già affermato 
violinista triestino, Massimo 
Belli, è stato invitato dal 
Comune di Venezia a parteci- 
pare alle manifestazioni in- 
dette dalla città di Tallin, 
capitale dell’Estonia (Urss), in 
occasione del diciottesimo 
‘anniversario del gemellaggio 
fra i due centri. 

Nel fitto calendario musica- 
le predisposto per l’occasione, 
Belli ha dato sei concerti, fi- 
presi dalla radio e dalla televi- 
sione, esibendosi nei ‘saloni 
del Palazzo di Caterina di 
Russia. 


dal timbro argentino a Villa 
Geiringer, Tiziana Bortolin 
(allieva di Ferruccio Vigna- 
nelli e Annamaria Pernafelli) 
ha iniziato il suo excursus 
musicale proprio dalla «toc- 
cata» (non senza la presenza 
di due Maestri come Fresco- 
baldi e Bach), passando poi 
alla Francia di Rameau, a una 
Suite di danze di Haendel, ed 
approdando a una Sonata di 
Galuppi. Con il Buranello, il 
clavicembalo trova infatti 
una chiarità tutta veneziana 
che si realizza particolarmen- 
te nei concetti. 


L'uditorio ha seguito con 
attenzione — nonostante il di- 
scorso monocromato del pro- 
gramma — l’album clavicem- 
balistico di Tiziana Bortolin, 
cordialmente applaudita sul 
terrazzo di Villa Geiringer, do- 
ve domenica prossima la pia- 
nista goriziana Teresa Trevi- 
san concluderà la fortunata 
serie dei concerti-aperitivo. 

« G. Go. 


DISCHI IN TESTA | 


tenna che ha ripreso la finale 
(verrà trasmessa e replicata 
nei prossimi giorni), la caba- 
rettista Mara Sardi e il mae- 
stro Pino Veronese, 

Il primo premio, «Il Penta- 
gramma della Canzone», mes- 
so in palio dal Comune di 
Muggia, è andato alla simpa- 
tica canzone «Zecchino d’O- 


borah Duse, di otto anni. 

Gli altri finalisti sono stati 
premiati e classificati al se- 
condo posto a pari merito, e 
precisamente: Ilenia Argenti, 
Andrea Ambrosi (per una can- 
zone scritta dal triestino Ro- 
berto Postogna), Ingrid Valle, 
Lia Mauro, Michela Cerruti, 
Francesca Mezzalira. 

È in previsione un Lp ver- 
sione cassetta con i principali 
protagonisti di quest’edizio- 
ne, mentre il ricavato di que- 
sta manifestazione canora 
verrà devoluto a favore del- 
l'Associazione per la lotta 
contro i tumori. 


MI STORIA SENZA FINE — 
Il più costoso film realizzato 
in Germania dal dopoguerra 
(25 milioni di dollari) s'intito- 
lerà «The Never Ending Sto- 
ry» (Storia senza fine) e sarà 
pronto per l’anno prossimo. 


Lucio il dominatore 


Continua il doninio di Lu- 
cio Dalla nella dassifica dei 
33 giri più vendui della setti- 
mana. Il suo «198» è ancora il 
disco numero une ma è ormai 
incalzato dal nuo album di 
Miguel Bosè, intiolato «Mila- 
no Madrid», che conquista al 
tre tre posizioni ($osè si esibi- 
rà a Trieste, al Caitello di San 
Giusto, domenica 26 giugno). 

Seguono Mich:el Jackson 
(terzo con «Thriler»), Vasco 
Rossi (che arretradi una posi- 
zione con «Bollicine»), e i 
Pink Floyd (quinsi con «The 
final cut»). 

Al numero sei questa setti- 
mana incontriamo la raccolta 
«30x70» (autori vari), dedicata 
ai.successi dello scorso decen- 
nio. Seguono David Bowie 
(«Let's dance»), e un’altra rac- 
colta: «Flying mix 2», di auto- 
Ti vari, che guadagna una po- 
sizione e si piazza al numero 
otto, 


Nuova entrata in nona posi- 
zione: «Guccini», il nuovo al- 
bum di Francesco Guccini ap- 
pena uscito, seguito in classi- 
fica dalla colonna sonora del 
film «Sapore di mare». 

Per quanto riguarda i 45 
giri, immutate le prime due 
posizioni: Michael Jackson 
(«Billie Jean») e i Culture 
Club («Do you really want to 
hurt me»). Guadagna ben 
quattro posizioni Robin Gibb 
(«Juliet»), seguito da Miguel 
Bosè («Non siamo: soli»), 
David Bowie («Let's dance»), 
e dalla nuova entrata in sesta 
posizione di Renato Zero 
(«Calore»). 

Concludono la classifica 
Umberto Tozzi («Nell’aria 
c’è»), Dario Baldan Bembo e 
Caterina Caselli («Amico è»), 
Greg Kihn Band («Jeopar- 
dy»), e un’altra nuova entra- 
ta: quella di Gazebo, con «I 
like Chopin». 


To» scritta dal triestino Ro- 
berto Repini e cantata da De- 


«Festival 
domani» 
e «fantastica» 
a Trieste 


TRIESTE — L'Azienda au- 
tonoma di soggiorno di Trie- 
ste e la sua riviera e la riparti- 
zione istituzioni culturali, con 
la collaborazione della Cap- 
pella Underground, organiz- 
zano un convegno dal titolo 
«Festival domani» che si svol- 
gerà il 9 e 10 luglio prossimi. 
Al convegno, finalizzato al ri- 
lancio del «Festival interna- 
zionale del film di fantascien- 
za», parteciperanno i curatori 
delle manifestazioni specializ- 
zate europee (Sitges, Parigi, 
Avoriaz, ecc.), dei maggiori 
festival italiani (Biennale Ci- 
nema Venezia, Cattolica, Pe- 
saro, Salsomaggiore, ecc.), 
giornalisti delle maggiori te- 
state nazionali, le case di di- 
stribuzione, i direttori. delle 
più importanti cineteche spe- 
cializzate d'Europa, i rappre- 
sentanti degli enti locali (Re- 
gione, Provincia, Comune) e 

° delle sezioni culturali dei par- 
titi. 

Al convegno sarà abbinata 
una rassegna non competiti- 
va di film fantastici, di fanta- 
Scienza e «horror», organizza- 
ta dalla Cappella Under- 
ground, 


L'ANNUALE CONCORSO DEL CCT 


Un arduo minitest 


TRIESTE — La prima parte 
dell’attività sociale 1982-1983 
del Club Cinematografico 
Triestino si è conclusa con il 
concorso. sociale «Minitest 
1983» che ha avuto svolgi- 
‘mento alcuni giorni fa, alla 
presenza di un foltissimo pub- 
blico composto dai soci del 
club e da simpatizzanti del 
passoridotto. 

Il «minitest» è una delle 
prove più impegnative a cui i 
cineamatori di casa nostra so- 
no sottoposti annualmente. 
Si tratta infatti di impostare 
‘un racconto che non superi la 
durata di sette minuti, il che 
non è facile sia che si tratti di 
film a soggetto o di documen- 
tario. , 

I concorrenti di questa edi- 
zione, che si è svolta presso la 
sede del Club di via Mazzini 
32, hanno dimostrato. serietà 
d’intenti e una ben impostata 
preparazione cinematogra- 
fica. 

La giuria composta dai si- 
gnori Fulvio Bacicchi, Gior- 
gio Grava, Sergio Meriani, 
Gianni Mohr e Maja Monico, 
dopo approfondita discussio- 
ne e valutazione, ha deciso. 
all’unaminità di assegnare 1 
premi nel seguente modo: 1.0 
premio a Mauro Silla per «Ce- 


A SAN DANIELE E A VARIANO 


Due concerti in chiesa 


TRIESTE — Saranno due, 
oggi, gli appuntamenti con i 
«concerti in chiesa», Alle ore 
21, il «Complesso da camera» 
del Teatro Verdi di Trieste 
suonerà nel duomo di San 
Daniele del Friuli; e il «Com- 
‘plesso a fiati» dello stesso tea- 
tro triestino suonerà nella 
parrocchiale di Variano di Ba- 
siliano. 

Il «Complesso da camera 
del Teatro Verdi di Trieste» è 
formato da orchestrali del- 
l’ente triestino, svolge la sua 
attività già da sei.anni ed è 
diretto da Severino Zanneri- 
ni. Oltre ad aver dato vita alla 
serie dei «Concerti della do- 
menica» a Trieste, iniziativa 
molto apprezzata dal pubbli- 
co, il complesso si è imposto 
all'attenzione degli appassio- 
nati e della critica, 

«A San Daniele verranno 
eseguiti la sinfonia dal «Mes- 
sia» di Haendel; la sinfonia in 
Si min. «Al Santo Sepolcro» 
di Vivaldi; il concetto bran- 


denburghese n. 3 in sol magg. 
di Bach; l’adagio per archi di 
Barber; e la «Simple Sympho- 
ny» di Britten. 

Il «Complesso a fiati», diret- 
to da Sergio Siccardi, è nato! 
dalle esigenze di poter esegui- 
re quei capolavori del reperto- 
rio cameristico per i quali è 
richiesto un organico stru- 
mentale non tradizionale. 


Saggi finali 
al «Tartini» 


TRIESTE — Questa. sera, 
alle ore 20, presso l’Aula ma- 
gna del conservatorio di musi- 
ca «G. Tartini», via Ghega 12, 
avrà luogo un saggio finale 
degli allievi del conservatorio 
di musica «G. Tartini», dei 
corsi di violino e di pianoforte, 
rispettivamente dei prof. Bru- 
no Polli e Maria Rita Verardi, 
conla collaborazione pianisti- 
ca della prof.ssa Gianna 
Gherzei. ; 


mento armato» per la regia e 
l'impegno posti nella realizza- 
zione di un tema attuale ed 
angoscioso, affrontato con ef- 
ficace capacità di sintesi; 2.0 
premio a Graziella Petracco 
per «Long Island» per la foto-. 
grafia ed il montaggio che 
hanno compiutamente illu- 
strato l'evolversi quotidiano 
della vita di una comunità; 
3.0 premio a Lodovico Zabot- 
to per «Il prato di sabbia» per 
la poesia del soggetto, soste- 
nuta da una accattivante fo- 
tografia e da una felice scelta 
del tema musicale. 


La giuria ha inoltre ritenuto 
meritevoli di particolare men- 
zione, al di fuori dei tre premi, 
i seguenti film: «Autoscatto» 
di Maria Grazia Pasutto per 
l'originalità del soggetto e 
«Sedie e poltrone» di Alessan- 
dro Psacaropulo per l’ironia e 
la scanzonata rappresentazio- 
ne di una realtà della vita, 


MICAST NUTRITO — Ri 
chard Widmark è stato chia- 
mato a far parte del nutrito 
cast (in cui già figurano 
Rachel Ward, Jeffe Bridges, 
James Woods e Jane Greer) 
del film «Against All Odds» 
che sarà girato dal regista 
Richard Attenborough. 


«Gandhi» 
al Festival 


dei Festival 


TRIESTE — Soltanto oggi 
al Castello di San Giusto (o, in 
caso di maltempo, al cinema 
Ariston) nell’ambito della set- 
timana conclusiva del 3.0.Fe- 
stival dei festival, viene pre- 
sentato il film di Richard At- 
tenborough «Gandhi», vinci. 
tore di 8 premi Oscar 1983, La 
proiezione avrà inizio alle ore 
21.30. 


«Il mondo nuovo» 


a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi e 
domani viene. proiettato al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone il film di Ettore Scola «Il 
mondo nuovo», già presenta- 
to al Festival di Cannes nel 
1982. 

Il film, che si avvale di un 
cast di eccezione (Hanna 
Schygulla, Marcello Ma- 
stroianni, Jean Louis Bar- 
rault, Harvey Keitel, ecc.) ri- 
costruisce attraverso la de- 
scrizione di alcuni personaggi 
la storica «notte di Va- 
rennes». 


Martedì, 21 giugno 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


10.15 Per Trieste e zone collegate în occasione della Fiera 
Campionaria dì Trieste: Programma cinematogra- 


fico 


12.20 L'Università în Europa: insegnamento e ricerca. 


Dibattito conclusivo 
13.00 Cronache italiane 
13.25 Che tempo fa 
13.30. Telegiornale 


14.00 Squadra speciale Most Wanted: «L'olandese» 
14.50 Marco Ferradini e Renzo Zenobi in concerto 


15.30 


Grazie, non fumo. III puntata 


16.00 Glì antenati: Una stanza diviso due, cartone ani 


mato è 
16.20 Tgl - Obiettivi su... 
17.00 Tgl - Flash 


17.05 Le allegre avventure di Scooby-Doo e ì suoi amici, 


cartone animato 


17.30 Invito allo sport. Il grande rinoceronte unicorno 
17,55 Le nuove avventure di Tarzan 

18.50 Trapper. «La ragazza del brivido», telefilm 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00. Telegiornale 


20.30 Tribuna elettorale. Conferenza stampa del Pci 
21.25 XXIII Premio nazionale regia televisiva Giardini 


Naxos Tv 1983 
22.35. Telegiornale 


22.45 


«Romeo e Giulietta». Balletto in 3 atti di A. Radove 


S. Prokofiev, dalla tragedia di William Shakespea- 


re. Prima parte 
23.55 L'articolo genuino 


0.25 Tgl - Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiale d'uso per chi sta în casa e fuori - Ieri 


giovani ° 
13.00 Tg2 - Ore tredici 


13:30 Tribuna elettorale. Trasmissione autogestita del Pli 


13.40 
le telecomunicazioni 

14.15 Tandem 

14.15 Playtime 


Verso nuove tecnologie. II puntata: Tecnologie per 


14.40. Doraemon, cartone aniìmato 


14.50 In studio 


15.10. E° troppo strano. Spettacolo dî curiosità 


15.40. Videogames 


15.50. Doraemon, cartone animato 


16.00 «Reparto corse 
16.25 Im studio 


16.30. Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 
e autodidatti. 42.a trasmissione 


17.00 «Il mago Merlin», telefilm 
17.30. Tg2 - Flash 
17.35 


Simpatiche canaglie. Comiche degli anni Trenta 


17.55 Le più belle favole del mondo, cartoni animati 
18.15 Alfonso Aberg, cartone animato 


18.40. Tg2:- Sportsera 


18.50 Mangimania - Previsioni del tempo 


«Gli spostati», (1961). Film, regia di John Huston, 


con Clark Gable, Marilyn Monroe, Montgomery 


19.45. T92 - Telegiornale 
20.30 

Chitf 
22.30 Tg2 - Stasera 


22.40. L'altra Cuba. Seconda ed. ultima parte 


23.40 - Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


10.15 Per Trieste e zone collegate in occasione della Fiera 
Campionaria di Trieste: Programma cinematogra- 


fico 


17.00 Guidizzolo: Ciclismo. Giro d'Italia dilettanti. VI 


tappa: Rovigo - Guidi 
Teatro Tre. Quando la canzone diventa teatro. III 


17.25 
ed ultima puntata 


22010 


18.25 Special con Robert Palmer 


19.00 Tg3. 
19.30 
stume 


19.35 Tribuna elettorale 


Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 


20.05 La civiltà delle cattedrali, IT puntata: da Giustinia- 


no a Carlo Magno 
20.30 Tg3:- Set speciale 


21.309. Il giorno prima. Spettacoli, notizie, curiosità, diva- 
gazioni e anticipazioni dal XXVI Festival dei Due 


Mondi 
22.15 


Tg3 
22.50 Crociati del 2000. Tra fede e leggenda _ 


Tele 4 


12.50: Strarione 83, 10.a puntata 
(replica); 14.00: Adolescenza in- 
quieta di Ivani Ribeiro: 14.30: 
Sapore d’estate: «La spiaggia», 
film con Martine Carol, Raf Val- 
lone, Mario Carotenuto. Valeria 
Moriconi. Regia di Alberto Lat- 
6.30: Bim bum bam: Po- 
lo in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo: 18.00: La grande 
vallata: «Il, candidato»; 19.30: 
Fatti e commenti: 20.00: Soldato 
Benjamin: «Addio Benjamin»: 
20:30:11 giallo del martedì a cura 
di Leo Pasqua: «Origine di una 
perversione», film con Ann Sot: 
| hern. John Savage e Ruth Ro- 
man. Regia di Curtis Harring- 
ton; 22.15: Thriller: «Delitto alla 
cieca»: 23.30: Winston Churchill: 
«Sbarco in Normandia» (1.a par- 
te); (0.05: Pattuglia del deserto: 
«Operazione Diamante». 


Canale 5 


13.30: «Una famiglia americana», 
telefili 


no», î «Ralphsu- 
permaxieroe», telefilm: 18.00: «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 
18:30: «Pop corn», spettacolo 
musicale; 19.00: «Tutti a casa», 
telefilm: 19.30: «Kung-fu», tele- 
film con David Carradine; 20.25: 
«Colpo secco». film di George 
Roy Hill con Paul Newman, 
Strother Martin. Jennifer War- 
ren; 22.30: Prima pagina; 23.30: 
Boxe: 0.30: «La scomparsa del 
volo 412». film — Telefilm. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati: 8.30: 
Film: La sbandata: 10,00: Tele- 
film: Magician; 11.00: In diretta 
da studio: Buongiorno Cristina 
(rubriche, quiz. ospiti e giochi). 
Conduce Cristina Dori; 12.00: 
‘Telefilm: Magician: 13.00; Carto- 
ni animati; 13.50: Telenovela: 
«Laura»; 14.15: Teleromanzo: 
Cuore selvaggio; 14.30: Telefilm: 
Magician; 15.30: Cartoni anima- 
ti; 20.30: Film: Professione killer, 
di Jerry Thorpe con Ray Mil 
land, Van Johnson; 22.00: Tele 
film: Ispettore Regan: 23.00: Te- 
lefilm: Monjro Samurai; 24.00: 
Film: Noa Noa. 


Tv Capodistria 

14.00: Confine aperto, /‘trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: 
Confine aperto, replica; 17:95: Tg 
notizie; 18.00: La moto, originale 
televisivo della serie Salut 
Champion! 19.00: Orizzonti; 
19.30: Tg Punto d'incontro; 
19.45: Dossier dei nostri giomi; 
20.45: «L'uomo che mori tre vol- 
te», film con Stanley Baker, Pe- 
ter Cushing, Mai Zetterling, re- 
gia di Quentin Lawrence; 22.25: 
Tg Tuttoggi; 22.35: Vetrina va- 
canze; 22.50: Zeit im Bild .- Il 
tempo in immagini. 


Telebarbara 


14.45: Film: «Accadde un'esta- 
te». Regia di Delmer Daves, con 
Maureen O'Hara, Rossano Braz- 
zi, Richard Todd; 16.30: Cartoni 
animati; 18.00: Cartoni animati: 
«Superbook», «La storia di 
Ruth»; 18.30; Telefilm: «Quella 
casa nella prateria»: Il ritorno di 
Edward; 19.30: Telefilm: 
«Chips»: «I bio-ritmi»; 20.30: 
Film: «L'amico sconosciuto». 
Regia Daryl Duke, con Elliot 
Gould, Christopher ‘Plummer. 
Susannah York. Sottile e morta- 
le lotta tra un'rapinatore e un 
cassiere di banca. Un film di 
‘incredibile tensione, nella tradi 
zione dei grandi maestri del bri- 
vido. Con un formidabile Elliot 
Gould; 22.30: Italia parla, pro- 
gramma elettorale condotto da 
Pippo Baudo 


Telefriuli 


16.50: Spaziotto... un pomeriggio 
con Otto l'aquilotto; 18.55: The 
Beverly Hill Billies, telefilm; 
19,25: Telegiornale: 20.00: Anche 
i ricchi piangono. telenovela; 
20.30: I sentieri del West; 21.30: 
Film: «Katmandu», diretto da 
André Kayatte, con Pascale 
Audret, Jane Birkin. Serge Gai- 
sburg, Elsa Martinelli (avventu- 
ra); 23.00: Telegiornale; 23.15: 
@roscopo di domani; 23.20: Abat 
jour; 23.25: Udinese story. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Italiani brava gen- 
te»; 17.00: Cartoni animati «Sea- 
lab 2020»; 17.30: Telefilm: «Cow- 
boy in Africa»; 18.20: Cartoni 
animati «Il piccolo Inch»: 19.00: 
Medicina in casa; 20.15: Tele an- 
tenna notizie; 20.45: Elezioni '83; 
21.15: Calcio spettacolo brasilia- 
no; 22.15: Film: «I fantastici tre 
superman»; 23.45: Tele antenna 
notizie. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura: te- 
lenovela; 14.10: La furia di Hong 
Kong: cartoni animati; 14.30: 
Cash e Tandarra: telefilm; 15.30: 
Poor Cow: film; 17: God Sigma: 
cartoni animati; 17.30: Baldios: 
cartoni animati; 18: La furia di 
Hong Kong: cartoni animati; 
18.30: Combat: telefilm; 19.30: 
Maude: telefilm; 20: Il discorrie- 
ee programma musicale; 20.30: 
C'è qualcuno là: film; 22: Capita- 
ni e Re: sceneggiato; 23: La scuo- 


Ja dei dritti; film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13! 14, 
15, 17, 19, 21,23 — Onda verde, 
messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.02 - 6.58 - 7.58 - 
9.58.- 11.58 - 12.58 - 14.58 - 16.58 - 
18 - 18.58 - 20.58 - 22.58 — 6: 
Segnale orario - L'agenda del 
Grl; 6.05 - 7.36 - 8.45: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; ‘7.15: 
Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola del Gr 
1; 9: Radio anch'io ’83; 10.30: 
‘Radio anch'io presenta canzoni 
nel tempo; 11: Gr 1 spazio aper- 
to; 11.10: Zitti zitti, piano, piano; 
11.34: «I giullari di Dio» di Morris 
West (12.a p.) sceneggiato e di- 
retto da Ottavio Spadaro; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 13.56: Onda 
verde Europa, Gr 1 per turisti 
stranieri; 14.30: Pararadio; 15.03: 
Radioservizio: Oblò; 16: Il pagi- 
none; 17.03: Tribuna elettorale, a 
cura di J. Jacobelli: Conferenza 
stampa Psi; 18.05: Globetrotter; 
18.30: Check-up per un vip: F. 
Goya; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz 83; 20: Su il 
sipario; il teatro anglo- 
americano tra i due secoli (1850- 
1915); «Re Octoroon», di D. Bou- 
cicauli, regia di D. Raitiri; 20.40: 
Pagine musicali dimenticate; 
21.03: Wondrland;. 21.30: Italia 
segreta; 21:57: Musiche di Mo- 
zart; 22.22: Autoradio flash peri 
camionisti; 22.27: Autobox - Co- 
‘pyright; 22.50: Intervallo musi- 
cale; 23.05: In diretta da Radiou- 
no; la telefonata di A. Sabatini; 
23.28: Chiusura. d 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; 15.30 
- 16.30 - 17.30: Gr 1 in breve e 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gr 1 sera; 19,25: Ste- 
reosera; 19.45 - 20.32 - 21,32: Su- 
‘perstereouno; 20.30 - 21.30: Gr 1 
in breve, Onda verde notizie; 
22.15: Stereodomani, con A. Mo- 
rabito; 22.58: Onda verde; 23: Gr 
1 ultima edizione; 23.05: Il piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30; 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30— 6 
- 6.06 - 6.35 - 7.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; al termine: I giorni; 
‘8.05: Radiodue presenta' sintesi 
dei programmi; 8: Dse: La salute 
del bambino; 8.45: «Romantico 
trio», di Diego Fabbri, regia di C. 
Di Stefano (13.a p.); al termine e 
‘alle ore 9:32 e 10.13 Disco parlan- 
te; 10: Speciale Gr 2 sport; 10.30 - 
11.32: Radiodue 3131; 12.10 - 14; 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
‘Un’isola da trovare, concorso per 
cantautori; 13.41: Sound, track; 
15: «Fanfan la Tulipe» di Piette 
G. Veber, adattamento di B. 
Randone (16.a p.), regia di Um- 
berto Benedetto; 15.30: Gr 2 eco- 
nomia; 15.42: Concorso per ra- 
diodrammi, selezioni e prodotti 
» delle regionali‘Rai; Il-Lazio-pre- 
senta: «Fanocle», regia di B. Tra- 
versetti; 16.32: Festival; 17.32: Le 
ore della musica; 18.32: Il. giro 
del sole; 19.50: Oggetto di con- 
versazione; 21: Nessun dorma...; 
21.30; Viaggio verso la. notte; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: Noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità: in studio Francesco 
Acampora, Maurizio Catalani e 
Myriam Fecchi, nel corso del 
‘programma: 16 - 17- 18-19 Gr 2 
‘appuntamento flash; 16,05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della Hit parade; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50 - 21.02 - 22.45: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo, in 
studio Teo Bellia e Luciano 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): Disconovità, il D.J. 
‘ha scelto per voi; 21: Gr 2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr 2 radio- 
notte. 


Radiotre 

*Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55 - 8 - 
10.45: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: «Ore D»: 
Dialoghi in diretta dedicati alle 
donne (il .filo diretto riprende 
‘dopo le elezioni); 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un. 
certo discorso; 17: Dse:.Le tecni- 
che e il gusto, di A. Pellegrini (2.a 
D.); 17.30 - 19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Da Fi- 
renze: Appuntamento con la 
scienza; 21.40: Musiche di Men- 
dellhon; 22.15: Fatti, documenti 
e persone: Malant, Hemingway, 
©rwell: Tre necrologie per la 
Spagna, di F. Montesanti; 23: Il 
jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 

\ notte. 


Stereonotte 


Trasmissioni Fm stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 6 a cura 
della D.E. musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte, con T. 
De Santis, E. Sisti, G. P. Vigorito 
e G. Videtti; 24: Il giornale della 
mezzanotte, al termine: Onda 
Verde, notiziario della D.E. in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30; Giornale radio: del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: Tribuna elettorale; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Qui musi- 
ca; 14: Nazioni vicine; 14.30: Arte 
regione; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

"Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Qui musica (replica); 15.15: Arte 


regione (replica). 

Trasmissione in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro. buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Nel centenario del 


Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e! lirico; 


11.30 - 14: Orizzonti meridiani: 
L’annotazione - (12) Niko Kuri 
Credenze popolari (replica) - 
12.45 Tribuna elettorale - 13 Se- 
‘gnale orario - Gr - (13.20) Musica 
a richiesta, 


Sokol. testo di Milan Pahor; 8:45: | 


Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA | 


L'ultima fatica 


«Gli spostati» (Rete 2, ore 
20.30). Questo film diretto nel 
1961 da John Huston, è stato. 
l’ultima fatica dei tre perso- 
naggi. Marilyn Monroe mori- 
va poco dopo presunta suici- 
da; Clark Gable veniva stron- 
cato da un attacco di cuore e 
Montgomery Clift scompariva 
nel '65. Firma la sceneggiatu- 
ra Arthur Miller. 


E 


Alessandra Fontana 


«Playtime» (Rete 2, ore 
14.15). Puntata conclusiva tra 
gli allievi degli istituti supe- 
riori di Torino e Roma. Oggi 
lo. scontro non verterà sulla 
cultura generale e le materie 
scolastiche ma si affronteran- 
no i migliori complessi, balle- 
rini, cantanti dell’intera serie 
tv. Presentano Alessandra 
Fontana e Fabrizio Frizzi. 

xa 

«XXIII Premio nazionale» 
di regia televisiva Giardini 
Naxos (Rete 1, ore 21.25). Spe- 
cial.sulla manifestazione con- 
clusiva della rassegna che ha 
premiato, tra gli altri, il regi- 
sta del «Marco Polo» Giuliano 
Montaldo. Numerosi gli ospiti 
fra i quali Oriella Dorella, i 
Ricchi e Poveri, Donatella 
Rettore e Franco Califano. 

È RE 


«Il mago Merlin» (Rete 2, 
ore 17). Zac scopre improvvi- 
samente che è triste avere 
sedici anni. È innamorato di 
Susan, una ragazza più gran- 
de di lui che frequenta il 
«Club del camper»: Per con- 
quistarla, Zac trova un cam- 
per d'occasione e sfida Vin- 
cent, corteggiatore di Susan. 


«Romeo e Giulietta» (Rete 
1, ore 22.45). Rudolf Nureyev 
nella parte di Romeo e Carla 
Fracci nel ruolo di Giulietta 
sono gli eccezionali interpreti 
del balletto allestito dalla 
Scala e ripreso dal Palasport 
di Milano. Coreografie e regia 
teatrale di Rudolf Nureyev, 


scene di Frigerio, corpo di 
ballo e Orchestra della Scala. 
«Grazie, non fumo» (Rete 1, 
ore 15.30). Nei Paesi della Co- 
munità Europea, tranne in 
Italia e negli Stati Uniti, sta 
diminuendo l’uso del tabacco 
grazie ai continui e corretti 
programmi d'informazione, Il 
prof. Leonardo Santi, diretto- 
re dell'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Geno- 
va; illustra rischi e terapie. 


Cantanti vincitori 


del concorso «Gobbi» 


.BASSANO' DEL GRAPPA 
— Il tenore italiano Mario Ma- 
lagnini ha vinto a Bassano del 
Grappa la prima edizione del 
Concorso internazionale di li- 


‘rica «Tito Gobbi». 


Malagnini, che ha interpre- 
tato un'aria dell'Aida, è stato 
scelto, tra nove finalisti, da 
una giuria presieduta dallo 
stesso Tito Gobbi. 

Al secondo posto si è classi- 
ficato il baritono canadese 
Mark Pedrotti, al terzo il mez- 
zosoprano greco Markella 
Hatziano. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1983. Dal 2 luglio al 14 
agosto: «Madama di Tebe», «Prin- 
cipessa della Csardas», «Vittoria e 
il suo ussaro». 

CASTELLO DI SAN: GIUSTO. 3° 
Festival dei Festival. Ore 21.30: 
«Gandhi» di Richard Attenbo- 
rough (G.B. 1982), con Ben King- 
sley, Candice Bergen, Trevor Ho- 
ward, Martin Sheen. Vincitore dì 8 
premi Oscar 1983. In caso di mal- 
tempo proiezioni al Cinema Ari- 
ston. 


ARISTON, Sala riservata al 3.0 
Festival dei. Festival. Vedi pro- 
gramma del Castello di San 
Giusto. 

EDEN. Oggi chiuso. Domani ore 17 
«Savana violenza carnale». V.m. 
18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
«Incubo sulla città contaminata» 
con Hugo Stiglitz, Laura Trotter, 
Mel Ferrer. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Or- 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo To- 
gnazzi e V. Gassman... in «I nuovi 
mostri». Un divertimento assicu- 
rato 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Il film 
pirata». Un film straordinariamen- 
te divertente con Christopher At- 
kins protagonista di «Laguna 
blu», e da Kristy McNichol la nuo- 
vissima «star» americana. 
NAZIONALE 1. 15.15, ult. 22.15: 
«Erotic woman», Il più completo e 
raffinato dei film porno. Sever. V. 
m. 18 anni. 


QUARTO FILM CON LA KRISTEL 


La prossima Emmanuelle 
sarà in tre dimensioni 


ROMA — È ancora la bella 
e sensuale Sylvia Kristel, l’at- 
trice di origine olandese, a 
interpretare il ruolo di Emma- 
nuelle (la creatura di Emma- 
nuelle Arsan con la quale ha 
conosciuto una popolarità 
mondiale) in «Emmanuelle 
IV», attualmente in lavora- 
zione. 

Sarà però un'Emmanuelle 
diversa dalle precedenti per- 
ché il regista Francis Giaco- 
betti e i produttori Jo e Alain 
Siritzky hanno deciso di girar- 
la in rilievo. 

L'esclusività della nuova 
realizzazione è stata presa per 
l'Italia dalla Taurus Film di 
Angiolo Stella, la quale infor- 
ma che la nuova «Emmanuel- 
le».siavvale di 4 versioni: una 
in sd, da proisttare nelle sale 
attrezzate con il sistema tridi- 
mensionale; una normale, per 
le sale che hanno ancora im- 
pianti tradizionali; una in vi- 
deocassetta; e una destinata 
alla televisione. 


REBUS (Frase: 10, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MER avi; G liana; tura LE = ‘meraviglia naturale. 


Andy Capp 


La versione in videocasset- 


ta sarà la stessa della versione: 


cinematografica, con scene 
supplementari realizzate ap- 
positamente dagli stessi atto- 
ri e con gli stessì ambienti; 
mentre la versione televisiva 
sarà notevolmente accorciata 
per rendere l'argomento ac- 
cessibile a tutti. La sceneggia- 
tura della nuova pellicola è 
opera di Sophie Chauveau. 

Per quanto riguarda il regi- 
sta Giacobetti egli ha al suo 
attivo gia «Emmanuelle 2» 
con cui ha riscosso un grande 
esito. commerciale. È stato 
preferito a Just Jaeckin, regi-. 
sta del primo film. 

La nuova storia di «Emma- 
nuelle», che reca ancora la 
firma di Emmanuelle Arsan, è 
ambientata in gran parte. a 
‘Rio de Janeiro, dove la prota- 
gonista va per incontrare un 
celebre psicoanalista. Emma- 
nuelle vi si reca per ritrovare 
le sue memorie sensuali, per 
riscoprire se stessa dopo un 
periodo nel quale in amore 
non ha conosciuto che falli- 
mento. 

È nell'ambiente di Rio, gra- 
zie alle cure che affronta 
(un’operazione, tra l’altro, in 
‘una clinica specializzata, la fa 
tornare vergine e pura, in mo- 
do da ritrovare le sensazioni 
dell’adolescenza), riscopre se 
stessa e la vita. 

«L'obiettivo cinematografi- 
co — dice Francis Giacobetti 
— si ‘sposta continuamente 
tra Rio, Bahia e la foresta 
dell'Amazzonia. La cornice 
più autentica del Brasile e il 
calore di questa stessa contri- 
buisce notevolmente a subli- 
mare questa nuova Emma- 
nuelle le cui accensioni di 
donna si risvegliano via via in 
rapporto all'ambiente». 


Inserzione elettorale 


Per rinnovare la qualità 
dello spettacolo a Trieste 
vota i candidati P.S.l. 
alle Regionali 
1 « Gianfranco CARBONE 

. capolista, ex-presidente 
della Provincia 
6 - Mario de LUYK 
organizzatore del Festival 
dei Festival, presidente de 
La Cappella Underground 
aderenti al POOL DELLO SPETTACOLO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


3° FESTIVAL DEI FESTIVAL 
Ore 21.30 
Vincitore di 8 Premi OSCAR 


Vincitore di 


5 GLOBI D'ORO 


Il suo trionfo ha cambiato 
per sempre il mondo. 


UN FILM DI (e) 
RICHARD ATTENBOROUGH 3 


In caso di maltempo 
proiezione al 


cinema Ariston 


NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Giochi bagnati», il capolavoro di 
Gerard Damiano da vedere e rive- 
dere. Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 15.30 ult. 22.10: 
«Una vergine per l'impero roma- 
no». Gli amori, le orge, i combatti- 
menti delle gladiatrici in un colos- 
‘s0 del cinema luce rossa. Severam. 
v.m. 18 anni; 

AURORA. 17. Resisterà il pio fra- 
te, dopo anni di clausura, alle mille. 
tentazioni di una grande città 
americana? «Frate Ambrogio» è 
l'ultimo comicissimo film diretto e 
interpretato da. Marty Feldman 
(«Frankenstein junior») che vi farà 
fare le più matte risate. Colori. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

CAPITOL. Riposo. 

CRISTALLO. 16.30. Un ecceziona- 
le sexyshow: tedesco «Il porno 
market del piacere» con Judith 
Fritseh e Sonja Jeanine. V.m. 18. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. «La dotto- 
ressa preferisce imarinai», A, Vita- 
li, Paola Senatore, Marisa -Mell. 
Divertente. 

ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Un giallo ad alto 
livello di Peter Yates: «Uno sco- 
modo testimone». Ambientato in 
una incombente minacciosa New 
York, il film incatena l'attenzione 
dello spettatore dal principio alla 
fine. 


LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16, 18, .; 


20, 22: “Rudy Boy», il film del 
‘complesso The Clas. Solo oggi. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. Luce ros- 
sal'rossa!! rossa!!! «Sessualità por- 
nografica». L'ultimo american 
porno da non perdere! Sev. vietato 
‘a minori di anni 18. 


ESTIVI 


|ARENA ARISTON. Apertura il 26 


giugno con «The Blues Brothers». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Paura nella città dei motti 
viventi». Un master del terrore. 
Viet. ai min. di 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.45, 22: «Giuramento» 
con M: Merola, I. Di Benedetto. 
Colori. 

VERDI. Riposo. Domani 21: 'spet- 
tacolo di danza classica e moderna 
presentato dalla scuola di Fo- 
gliano-Redipuglia. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Facciamo 
l’amore purché rimanga fra noi». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


"TEATRO COMUNALE. Ore 19.30 
e 22.15: «Il mondo nuovo» di E. 
Scola, con M. Mastroianni, Hanna 
Schygulla, J.L. Barrault, Harvey 
Keitel, Enzo Jannacci. 


EXCELSIOR. 18: «Fashion 
movie». 

PRINCIPE. 18: «Venon» con Klaus 
Kinsky e Sarah Miles. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Gioia morbosa del 
Sesso». 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Luce rossa, a 
Rok Fever». V.m. 18 anni, 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. Riposo. 


| RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Pino Valentinial piano. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230. 


IZIMOANI LI COS 
LASCI CHE SI 


ILTUO DIARIO INTI- 
MO ? STUPENDO! 
IMMAGINO CHE CI 
DEVI SCRIVERE CER- 
TE MCOSUCCE” SU 
‘FELIPE, MANOLITO, 
TERA! NO? 


NE SU FEOÎ 


NEL MIO! DIARIO NON HO: 
SCRITTO NESSUNA 
*COSUCCIA" SU MANOLITO 
PE NE EC: 
CETERA! CAPITO ? 


E NON'ACCE 
TERESTI DELLE 
COLLABORAZIONI 
SPONTANEE ? 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Vi sentitè una grande carica dentro e vi 
stuzzica l'idea di portare a termine un 
impegno irto di difficoltà: andrà tutto molto 
bene ma evitate di stancarvi lavorando più de] 
necessario, fate attenzione al sistema: nervoso, 
siete piuttosto: «elettrici», eccitabili. 


‘on è una giornata completamente negativa 
ma sarete infastiditi da piccoli problemi; 
evitate-impegni o. discussioni di carattere eco- 
nomico e controllate le spese. Se volete aver 
ragione non impuntatevi ostinatamente sui 
vostri punti di vista. siate più malleabili. 


TE” questioni pratiche sono in primo piano e 
lanche chi ha le.idee ancora confuse sul 
proprio futuro, sulla professione da scegliere 0 
‘altro avra modo di trovare la strada più idonea. 
La mente e il fisico sono iperattivi: più calma 0 
vì ritroverete stanchi, esauriti. 


‘nfluenze contrastanti vi rendono nervosi, in- 

stabili e forse soggetti a disturbi psicosomati- 
ci: cercate di reagire, possono esserci situazioni 
di tensione e preoccupazione ma anche solleci 
tazioni per risolvere i problemi con grinta. 
Prudenza al volante e nelle spese. 


l vostro dinamismo vi dà una grande capaci- 

tà 'di azione: scegliete una strada che vi 
convenga realmente e non'abbandonatela. Nes- 
suna cosa spiacevole dovrebbe opporsi ai vostri 
progetti ma rimanere nei limiti del possibile, 
non siate troppo esigenti... o prepotenti. 


®instabilità del periodo procurerà una gior- 
nata caratterizzata da un susseguirsi di 
eventi positivi e negativi, di impegni noiosi che 
metteranno alla prova la vostra scarsa pazien- 
za. Attenzione ai colpi di testa, di parola... e di 
tasca: siete più impulsivi del solito! 


Venome 


BILANCIA Mr. Vi si offrono molte cose positive, cercate 
perciò di non preoccuparvi per delle piccole 
noie; gli astri vi proteggono ma ascoltate anche 
la voce del vostro Io che vi suggerisce come 
risolvere una questione delicata. Sempre pru- 
denza e un po' di filosofia la terza decade. 


isattenzione, disimpegno od errori di valu- 
tazione potrebbero causare degli imprevi- 
sti in vari settori, anche delle perdite economi- 
che o delle noie legali. burocratiche. Vita socia- 
le e professionale hanno molta importanza ora 
e, per alcuni, potrà verificarsi un cambiamento. 


ave sentite indifferenti e distratti verso tutto 
quanto concerne il lavoro: non confondete 
l'indipendenza con l'arbitrio, occorre un com- 
promesso tra le vostre esigenze e quelle altrui, 
agite con diplomazia oltre che con buonsenso. 
Più riguardi per la salute. 


leuni avranno modo di far apprezzare le 
proprie qualità, altri otterranno vantaggi 
da un viaggio di lavoro o di studio. Attraversate 
un momento abbastanza favorevole, ma attenti 
a non innalzare troppo una persona... una 
delusione — o.delle gelosie — ora sono possibili. 


acta geo t 


lvostro orizzonte astrale è pieno di buone 

novità che rendono la vita piuttosto movi- 
mentata; tutto procede seguendo un ritmo 
decisamente attivo e potrete anche lanciarvi in 
nuove iniziative sicuri di successo e guadagni: 
calma e riflessione non guasteranno. 


iccoli fastidi, ritardi nei vostri impegni vi 
staranno uno stato d'animo inquieto e sare- 
te pertati a discutere anche per motivi futili. 
Cercate di essere più tolleranti, pazienza e 
buonsenso vi permetteranno di risolvere nel 
migliore dei modi ogni controversia. 
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TRIESTI 
SISTIANA-STAZIONI 
(140-20277 


MONFALCONI 
MARINA:R'IA 
1148175089 


JOLLY MARKET 


Presenta alla Fiera di Trieste (Pad. HI) 


ROVERGARDEN 
i famosi «mobili da dimenticare all'aperto» 
Nuovo negozio Monfalcone centro V. Mar 22. tel. (0464-7201 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 È quasi paura - 6 Filo logico - 10 Pianta 
rampicante - 11 Si parla ad Ankara-12 Cela fornisce la pecora - 
13 Sbocciano sullo stelo - 15 È detto anche Est - 17 Iniziali di 
Magellano - 18 Iniziali di Gassman - 20 Penisola asiatica - 21 
Liquore della Giamaica - 22 Un peccato capitale - 24 Sigla di 
Venezia - 25 Li fa partire il capostazione - 26 Quella di Trieste è 
TS - 27 In alto e in basso - 28 Egregio in breve - 29 
Componimenti in versi - 30 Non va confuso con il profano - 33 In 
bocca e in gola - 34 Sigla di Rovigo - 35 Si oppone alla salita - 37 
Grande contentezza - 38 Circolo aziendale - 40 Si monta per il 
gelato - 41 Sforacchiano i mobili - 42.1 ferri di Figaro - 43 Il 
consorte. 

VERTICALI: 1 Ha l’audio e il video - 2 Il nome della Di 
Benedetto - 3 Segno per sottrarre - 4 Tabelle in stazione - 5In 
fondo a destra - 6 Si esibisce in piscina - 7 La grande di 
Romania - 8 Hanno le punte ricurve - 9 Episodio in centro - 11 
Recipienti per il mosto - 13 Emilio di «Test» - 14 Uno celebre: 
Horatio Nelson - 16 Atti guerreschi - 17 Lo è anche il porciho - 19 
Si caccia a bocca aperta - 21 Donne condannabili - 23 Le 
comodità - 27 Lettera anche muta - 31 Comprende Laos e 
Giappone - 32 Premio per cineasti - 35 Il nome di Buzzati - 36 
Incitamento al.somarello - 37 Uno è l’elio - 39 Segnale per 
arrestare - 40 Sigla di Palermo - 41 Centro di montagna. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 boom; 5 ceppo; 9 Agro; li aria; 12 più: 13 imbrogli; 
15 San Marino; 17 discoteca; 19 risalita; 20'do; 21 CA; 22 ovest; 23 bis; 24 
agi; 26 Tirolo; 28 nove; 30.0a; 31 ENEL; 32 ananas; 34 abati; 35 pi; 36 
antifurto; 37 Alai; 38 Asia. 

VERTICALI: 1 papa; 2 brusii; 3 00; 4 mammole; 5 carretti; 6 eroica; 7 
‘pigna; 8 palo; 10 gi; 13 incavo; 14 batista; 16 asso; 17 dragoni; 18 rosolio; 
20 diletta; 21 canapa; 23 bonori; 25 Iva; 27 rebus; 29 ENAL; 30 osti; 33 
ANA; 34 afa. _ SIAT I n È 
IMPIANTI GAS AUTO. MONTATI DA PERSONALE 

SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 
[ GARANTITI 1 ANNO | 


BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IERI TUTTI | TRAFFICI BLOCCATI DAGLI SCIOPERI CONFEDERALI 


Gru ferme nei porti italiani 
e sulle strade niente camion 


| motivi: non è attuata la legge sull'esodo ed è ancora lontano il contratto del settore trasporti 


ROMA — Maggiori disagi al Nord, più contenuti al Sud, 
penalizzate le operazioni di carico e scarico delle merci: questo 
il risultato dello sciopero nazionale di 24 ore dei lavoratori 
portuali, proclamato ieri da Cgil, Cisl, Uil, contro i ritardi negli 
‘adempimenti a carico dello Stato previsti dalla legge sul 
prepensionamento sul riassetto degli enti portuali. 

Genova, Trieste e Cagliari sono gli scali che hanno mag- 
giormente risentito dell’astensione dallavoro della categoria. Il 
porto di Genova, in particolare, è risultato paralizzato dalla 
mezzanotte di domenica. (Hanno scioperato anche ì dipendenti 
del consorzio autonomo). 

Dieci mercantili sono rimasti bloccati alle banchine, men- 
tre altre cinque navi, tre petroliere e due «mercivarie» sono 
rimaste ferme alla rada. L’esiguo numero delle navi evidenzia la 
realtà della crisi che ha colpito in questi ultimi tempi lo scalo 
ligure. Lo sciopero ha registrato la totale adesione dei circa 
5.300 dipendenti della Compagnia unica lavoratori merci varie 
e dei circa 3.000 dipendenti del Consorzio autonomo del porto. 

In base alla legge sul prepensionamento, solo a Genova 
dovrebbero essere favoriti circa duemila lavoratori. 

Nei porti pugliesi l’adesione allo sciopero dei lavoratori 
portuali è stata totale, anche se, dato lo scarso numero di navi 
agli ormeggi, non ha prodotto gravi conseguenze a Taranto il 
movimento delle navi per conto del quarto centro siderurgico 
dell’Italsider non ha subito ripercussioni. 

Bassa invece, la percentuale di astensioni registrata a 
Napoli. Secondo i tecnici della ‘capitaneria l'adesione allo 
sciopero non è stata tale da compromettere le attività portuali, 
del resto non eccezionali in questo periodo. 

Si è svolto ieri anche lo sciopero nazionale dei circa 250 
mila dipendenti del settore dell’autotrasporto merci indetto 
dalla federazione trasporti Cgil, Cisl, Uil, a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro della categoria, 
che è scaduto da circa due anni. Per sollecitare il rinnovo 
contrattuale gli addetti all’autotrasporto merci hanno già 
attuato una lunga serie di scioperi nazionali ed articolati. In 
appoggio a questa vertenza la federazione trasporti ha organiz- 
zato per oggi uno sciopero di solidarietà di tutte le categorie dei 
trasporti della durata massima di un'ora. I ferrovieri ed i 
lavoratori del settore del trasporto aereo hanno limitato però la 
loro partecipazione allo sciopero di solidarietà ad un quarto 


d'ora. 


| NOTE E COMMENTI 


Già decurtati i salari ma nessun risultato 
A Trieste e Monfalcone un’adesione totale 


TRIESTE — In concomi- 
tanza con lo sciopero nazio- 
nale dell’autotrasporto merci, 
i portuali dunque hanno bloc- 
cato ieri per 24 ore tutte le 
attività negli scali italiani. 
Motivo: la mancata applica- 
zione della legge sull’esodo, 
varata quest'anno allo scopo 
di ridare nuova produttività 
ai porti. 

Dal 13 al 17 giugno una 
commissione tecnica sì era 
riunita per elaborare ì pro- 
grammi di prepensionamento 
e fornire risposte definitive 
sulla garanzia dei salari e 
sulle liquidazioni dei lavora- 
tori posti in esodo. 

Il «tour de force» però non 
ha dato gli esiti sperati e il 
ministro Di Giesi, venerdì, sì è 
presentato davanti ai sinda- 
cati senza niente in mano. Da 
qui la decisione dello sciopero 
che Cgil, Cisl e Uil minaccia- 
vano ormai da una setti 
mana. 

Ieri, nel porto di Trieste e in 
quello di Monfalcone le gru 
non sì sono mosse. L'adesione 
allo sciopero è stata presso- 
ché totale. L’assenza di traffi- 


co dì animali vivi, di agrumi, 
materiali deperibili o infiam- 
mabili, per i quali normal 
mente si deroga dallo sciope- 
ro, ha reso pîù totale a Triesté 
la paralisi sulle banchine che 
‘proprio ieri sono state visitate 
da una nutrita delegazione 
economica del Baden- 
Wuerttemberg guidata dal vîi- 
ceministro all’economia 
Ernst Ludwig. 

A un mese e mezzo dalla 
conversione in legge del de- 
creto che istituisce l'esodo 
agevolato nei maggiori porti 
italiani, la situazione appare 
ancora senza sbocco. Il mag- 
giore ostacolo all’applicazio- 
ne della legge è rappresenta- 
to dagli istituti dì credito che, 
nonostante la garanzia dello 
Stato sul 10 per cento degli 
interessi, non sembrano în- 
tenzionati a concedere i mu- 
tui necessari a sostenere l’o- 
nere dei prepensionamenti. 
Intanto la situazione finan- 
ziaria degli enti portuali sî 
aggrava: in molti scali non si 
riesce più a garantire gli sti- 
pendi, a Trieste è in forse la 
quattordicesima mensilità. 


e 


L’autotrasporto 


troppe commesse ad altre province 


Il presidente dell’Asso- 
ciazione autotrasportatori 
della provincia di Trieste, 
aderente all’Associazione 
artigiani, Giuseppe Spar- 
tà, ci invia la nota che 
pubblichiamo-in merito ai 
problemi e alle prospettive 
dell’autotrasporto locale. 
TRIESTE — Molteplici i 

settori che compongono l’au- 
totrasporto, molteplici le cau- 
se che hanno portato e stanno 
portando ad uno stato di 
estremo deterioramento eco- 
nomico le imprese operanti 
nella provincia di Trieste, il 
cui numero si aggira sulle 500. 
unità. 

Indubbiamente il problema 
si ricollega ai molteplici 
aspetti di crisi che stanno 
condizionando l’economia lo- 
cale a tutti i livelli, e per la 
soluzione dei quali è necessa- 
rio intervenire con precise vo- 


lontà. 

Dove più specificatamente 
siamo giunti ad un livello di 
guardia è nel settore dei ribal- 
tabilisti. Ma la crisi di questo 
comparto non è però da 
agganciare solo a quella del. 
l'edilizia, in quanto pur di 
fronte al periodo recessivo, i 
lavori (anche se in misura mi- 
nore) ci sono comunque, ma 
vanno a quasi esclusivo ap- 
pannaggio delle ditte che pro- 
vengono dall’esterno. 

Ecco quindi il grosso pro- 
blema: le nostre imprese ven- 
gono «saltate» dal commit- 
tente, che si rivolge talvolta 
non solo nelle altre province 
della regione, ma addirittura 
nel resto del paese, quando 
invece proprio gli operatori 
locali dovrebbero sostenere 
con una precisa volontà l’eco- 
nomia locale. 

Questo compito tocca pure 


locale è 


agli autotrasportatori ribalta- 
bilisti e non si può invece 
mascherarsi dietro ad ormai 
sconfessati anacronismi come 
il sostenere l’alto costo delle 
locali imprese d’autotraspor- 
to, alle quali va invece seria- 
mente fornita la possibilità di 
operare attraverso un parco 
macchine, numericamente e 
qualitativamente in grado di 
sostenere le richieste. 

Problemi ampi e particolari 
sono poi quelli del settore 
containers, il più macroscopi- 
co dei quali va oggi riscontra- 
to nell'anomalo atteggiamen- 
to delle agenzie operanti nel- 
l'ambito portuale, che co- 
stringono i trasportatori biso- 
gnosi di commesse, ad aggan- 
ciare ai loro. mezzi ulteriori 
semirimorchi. 

Da qui la necessità che gli 
autotrasportatori, oltre al ri- 
spetto delle normative relati- 


in crisi: 


ve all'applicazione delle tarif- 
fe obbligatorie, non cadano 
più in tali forme di ricatto. 

Dove invece si può guarda- 
re al futuro almeno più imme- 
diato con un certo ottimismo, 
è nel settore del cisternato 
legato; a livello locale, ‘alla 
Raffineria Aquila. 

Questo è appena un breve 
quadro della quasi drammati- 
ca situazione in cui versa l’au- 
totrasporto locale, per la cui 
rinascita è necessario un 
impegno preciso da parte di 
tutte le componenti e sociale 
e politiche. Non vorremmo 
che ferme restando così le 
cose, in un prossimo futuro 
dovessimo parlare di scom- 
parsa definitiva di tante im- 
prese (con conseguente pro- 
blema occupazionale per i di- 
pendenti) che oggi, invece, 
malgrado tutto, sono ancora 
in forza. 


Davanti ai sindacati, Di 
Giesi ha allargato le braccia, 
manifestando la sua intenzio- 
ne di premere sul ministro del 
Tesoro per risolvere la situa- 
zione. Al di là della buona 
volontà — sottolineando i sin- 
dacati — non c’è stato niente, 
tranne la certezza che tutto 
slitterà al dopo-elezioni. 

Coil, Cisl e Vil non sembra- 
no disposte però ad aspettare 
în eterno. «Se non avremo 
risposte in tempi brevî — han- 
no sottolineato î rappresen- 
tanti sindacali confederali 
della provincia \di Trieste — 
daremo il via a ulteriori azio- 
ni che potrebbero finire col 
danneggiare iniziative acqui 
site con tanta fatica anche 
con la nostra collaborazione. 
E Trieste, porto estero per 
estero, è più sul giro d'aria 
delle altre città.;.». 

Sul fronte del porto c'è ten- 
sione. «Dal giorno dell’ema- 
nazione del decreto legge — 
protestano î sindacati —i la- 
voratori delle compagnie por- 
tuali sì decurtano il salario di 
3400 lire al giorno. Si tratta 
dell’unico parte della legge 
che è entrata în vigore. Come 
alsolito, sono solo ilavoratori 
a fare sacrifici. Chiediamo 
che anche Roma faccia altret- 
tanto». 

La legge sull’esodo prevede 
nella regione il prepensiona- 
mento nell’arco di tre anni di 
337 lavoratori dell’Ente auto- 
nomo del porto di Trieste, di 
284 componenti delle compa- 
gnie portuali (264 a Trieste e 
20 a Monfalcone) e di dieci 
addetti agli uffici della com- 
pagnia portuale unica di 
Trieste. 

I decreti dî «cancellazione» 
che dovrebbero attuare l’eso- 
do sono però ancora lontani 
dall’emanazione. «Così — 
osservano i sindacati traspor- 
tia Trieste — i problemi sono 
rimandati di mése‘in mese, sì 
accentuano î deficit degli enti, 
sì ritarda la riorganizzazione 
dei porti e il loro rilancio». 

Paolo Rumiz 


BM FIERA — L'Istituto per il 
commercio estero (Ice) sta or- 
ganizzando — come si appren- 
de dall’Associazione indu- 
striali di Trieste — la parteci- 
pazione italiana alla fiera au- 
tunnale di Zagabria, che si 
svolgerà dal 13' al 21 settem- 
bre. Verrà allestita, una 
mostra collettiva degli esposi- 
tori italiani con la formula 
«semiprivatistica» e cioè con 
il contributo parziale del mi- 
nistero, 


IL BADEN-WURTTEMBERG ALLA FIERA CAMPIONARIA 


TRIESTE — La Giornata 
della Germania, presente alla 
Fiera campionaria triestina 
con il Land del Baden- 
Wurttemberg, ha svelato un 
interesse non solo virtuale, 
ma vivace e concreto, di que- 
sta regione tedesca ai servizi 
offerti dal porto di Trieste. Lo 
ha manifestato chiaramente 
del resto il capo della delega- 
zione del Baden-Wuùrttemberg 
il viceministro dell'economia 
e dei trasporti Ernst Ludwig, 
ieri mattina nel corso della 
conferenza stampa alla sala 
convegni fieristica seguita a 
un incontro alla Regione con 
l’assessore Rinaldi. , 

Ludwig ha chiarito che mo- 
tivi di questa attenzione per 
lo scalo triestino sono, l’esi- 
stenza di considerevoli flussi 
di traffico in esportazione dal 
Baden-Wurttemberg verso 
l'oltre Suez, una direttrice che. 
passa per Trieste, e il fatto 
che siano stati fatti notevoli 
progressi per il potenziamen- 
to delle vie di comunicazione 
fra la sua regione e il Friuli- 
Venezia Giulia. 

«Ai nostri ospiti — ha sog- 
giunto Rinaldi — importano 
le cose concrete, e sono rima- 
sti favorevolmente impressio- 
nati quando hanno saputo 
che l’asse Tauri-Pontebbana 
costituirà il primo itinerario 
di collegamento veloce fra il 
centro Europa e il Sud attra- 
verso le Alpi». 

Il viceministro Ludwig ha 
anche ‘accennato a prospetti: 
ve di importazione via Trie- 
ste, in particolare per quanto 
riguarda gli agrumi israeliani. 
Più in generale ha dichiarato 
che si farà portavoce negli 


ambienti economici del Ba- 
den-Wùrttemberg delle positi- 
‘ve impressioni avute, 

E significativo che proprio 
ieri il porto di Trieste sia stato 
visitato, oltre che dalla dele- 
gazione ufficiale; anche da 
rappresentanti di una cin- 
quantina di case di spedizione 
del Baden-Wuùrttemberg, 
espressamente invitate dal- 
l'Ente porto. » 

Il presidente dell'Ente, Za- 
netti, ha osservato sempre ieri 
mattina che attualmente i 
trafficì fra lo scalo triestino. e 
il Land tedesco si aggirano fra 
le 90 e le 100 mila tonnellate 
annue di merci (in colli e con- 
tainers), ma che, considerata 
l’ingente capacità di esporta- 
zione del Baden-Wirttemberg 
(automobili, prodotti chimici 
ed elettromeccanici), è senza 
dubbio prevedibile un incre- 
mento dei transiti. 

Alla Fiera è stato anche 
annunciato, dall'assessore Ri- 
naldi, che è stata concordata, 
con il viceministro Ludwig, 
l'istituzione di una commis- 
sione mista di consultazioni 
fra il Friuli-Venezia Giulia e il 
Baden-Wurttemberg, quale 
| strumento di sostegno alle re- 


MANCANO OTTO GIORNI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Zanussi: la Flm stringe i tempi 


ma Pandolfi rifiuta l’incontro 


PORDENONE — Un incon- 
tro con la proprietà e un coin- 
volgimento dell'amministra- 
zione regionale nel pacchetto 
azionario, entrambi prima del 
29 giugno, giorno in cui è fis- 
sata la riunione del. consiglio 
di amministrazione della Za- 


nussi Spa. Questi i due fonda-. 


mentali obiettivi del sindaca- 
to, scaturiti al termine. del 
coordinamento nazionale dei 
delegati del Gruppo svoltosi 
ieri pomeriggio nella sede di 
via S.Valentino. 

Erano presenti, per la Flm 
nazionale (una presenza un 
po’ ridotta da che contempo- 
raneamente, a Roma, si tene- 
va il direttivo Flm sul proble- 
ma dei contratti) Salmistrato, 
Pettive e Ciancicco. 

Proprio quest’ultimo ha 
svolto la relazione di apertu- 
ra, riconfermando che tutta 
l’attenzione dei quadri sinda- 
cali è al momento rivolta al 29 
giugno. La scorsa settimana è 
stata inviata una lettera al 
ministro dell'industria. Pan- 
dolfi e per conoscenza al pre- 
sidente della Zanussi Mazza, 
a Guido Rossi, fiduciario del- 
la famiglia Zanussi e al presi 
dente della giunta regionale 
Comelli nella quale si chiede- 
va un incontro delle parti sul 
problema dell’azienda, prima 
della riunione del consiglio di 


amministrazione. 
«Ma Pandolfi — fanno rile- 
vare alla Flm — non si è 


dichiarato disponibile e ha 
‘anzi ribadito che la questione 
riguarda al direzione». Ma il 
sindacato non ci sta. Dice an- 
zi che l’incontro è possibile e 
rilancia la proposta di un ver- 
tice tra Flm e la sola pro- 
prietà. 

Il ragionamento è chiaro: in 
tal modo infatti, a giudizio del 
sindacato, è superabile il pro- 
blema dirigenziale. L’obietti- 
vo è altrettanto evidente. Si 
vuole ad ogni costo evitare 
che ci si trovi, il 29 giugno, di 
fronte al fatto compiuto. 


Il sindacato, prima di quella 
data, vuole discutere su tutto: 
sulnuovo assetto proprietario 
e sulle proposte di risanamen- 
to del Gruppo. «Anche se di- 
cono in via S.Valentino — non 
ci illudiamo certo di riuscire a 
risolvere tutto prima di quella 
data». 

Continuano intanto le pres- 
sioni sulla Regione, affinchè 
questa entri nel pacchetto 
azionario della Zanussi, 0v- 
viamente prima del 29 giugno. 
Nel caso mancassero i riscon- 
tri auspicati, la Flm convo- 
cherà un altro coordinamento 
dei delegati, lo stesso giorno 
del consiglio di amministra- 
zione dell'azienda. 


Intanto si è avuta la prima 
conseguenza alla sospensione 
delle normali relazioni sinda- 
calì con l’Assindustria. Ieri 
doveva ‘svolgersi un incontro 
tra i lavoratori della Colussi 
di Casarsa, un’azienda che 
corre il pericolo di chiusura, 
con azienda, sindacato e As- 
sindustriali. I dirigenti del- 
l'associazione padronale han- 
no invece fatto sapere che 
tutto era stato rinviato, in 
conseguenza dei fatti seguiti 
all'occupazione simbolica del- 
la sede, giovedì scorso, da par- 
te delle maestranze Zanussi. 

La Flm e i confederali han- 
no denunciato tali posizioni 
di chiusura, TOZ. 


ATENE CHIEDE NUOVE NORME A SUO FAVORE 


Rischia di venire bloccato 
il piano Cee per la pesca 


LUSSEMBURGO — Il varo 
di una serie di programmi 
strutturali nel settore della 
pesca — oltre trecento miliar- 
di di lire da destinare all’am- 
modernamento delle flotte, 
all’acquacoltura e all’incenti- 
vazione della pesca sperimen- 
tale — rischia di essere ritar- 
dato a causa di difficoltà sol- 
levate dalla Grecia. 

Ai programmi — decisi dai 
ministri dei «Dieci» nel gen- 
naio scorso, al momento del- 
l'adozione della politica euro- 
pea della pesca — è partico- 
larmente interessata l’Italia. 
Le richieste greche rischiano 
di far saltare la scadenza di 
fine luglio stabilità per il varo 
effettivo dell’azione Cee. 

I ministri dei «Dieci» com- 
petenti per la pesca, riunitisi 
ieri a Lussemburgo, hanno 


esaminato il problema greco: 
Atene sostiene che le misure 
strutturali previste sono state 
elaborate prima dell'adesione 
della Grecia alla Cee. Di con- 
seguenza, non prendono in 
considerazione esigenze spe- 
cifiche dei pescatori greci. 
In particolare, la Grecia 
chiede che gli aiuti all’acqui- 
sto o all'’ammodernamento 
dei pescherecci siano concessi 
anche ai battelli di lunghezza 
compresa fra'9 e 12 metri 
(l'accordo di gennaio fissava il 
limite a una lunghezza com- 
presa fra 12 e 33 metri). 
L'Italia ha manifestato «ir- 
ritazione» per i ritardi provo- 
cati dalla Grecia, ma Atene, 
dal canto suo, subordina alla 
soddisfazione delle proprie ri- 
chieste il suo assenso su altri 
aspetti della politica comune, 


MOVIMENTO NAVI 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna, 

Navi in partenza: «Seven» (ita- 
liana), merce varia, per Trieste; 
«Sabirabad» (sovietica), merce va- 
ria, per Ravenna; «Odinnodsta- 
taya Piatiletka» (sovietica), vuota, 
per Capodistria. 

Navi all’ormeggio: «Caribe» 
(spagnola), ag. Daddamar, vecchiu 
banchina, imbarco ferro; «Pella» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Palanga» (so- 
vietica), ag. Martinoli, tavolame, 
da Molfetta; «Baltic Trader» (pa- 
namense), ag. Costanzi, tavolame, 
dall’Indonesia; «Belomorskles» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 
da Archange. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Blasa 24» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Anto- 
nella A.» (italiana), ag. Costanzi, 
‘Portorosega, sbarco olio combu- 
stibile; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 


PRESENTE IL PRESIDENTE MANLIO GERMOZZI 


Artigiani: un confronto 
al quartiere fieristico 


TRIESTE — Su iniziativa 
dell’Associazione degli arti- 
giani di Trieste, e in collabo- 
razione con l'Ente autonomo 
Fiera di Trieste, in occasione 
dell'Anno europeo dell’arti- 
gianato e della piccola e me- 
dia industria, si svolgerà oggi 
con inizio alle ore 18, presso il 
quartiere fieristico, l'incontro- 
dibattito sul tema «Artigiana- 
to e cambiamento, crescita e 
maturazione dell'artigianato 
verso nuovi atteggiamenti di 
sviluppo», al quale interver- 
ranno il presidente dell'Ente 
Fiera dott. Toresella, il sinda- 
co di Trieste ing. Deo Rossi, il 
presidente della Camera di 
commercio Marcello Modia- 


no, il presidente dell’Associa- 
zione degli artigiani Giorgio 
‘Ret, l'assessore all'industria e 
artigianato Luigi Manzon e il 
presidente della Confedera- 
zione generale italiana dell’ar- 
tigianato, Manlio Germozzi. 

L’incontro rappresenta 
un'occasione per mettere a 
confronto le categorie artigia- 
nali, che tradizionalmente so- 
no state sempre presenti nel 
tessuto economico produttivo 
della città, ele altre forze vive, 
operanti e rappresentative. 

La realtà attuale è più 
incerta e sfidante per cui an- 
che l'artigianato è consapevo- 
le della necessità di adeguarsi 
al cambiamento. 


UN CONVEGNO A ROMA SULL’INFORMATICA IN EUROPA 


Vuoi informazione? Te la vendo 
Mercato in continua evoluzione 


ROMA — Un gruppo di 
esperti italiani, che fanno par- 
te della Comunità economica 
europea, hanno tenuto a Ro- 
ma in questi giorni un utile 
dibattito organizzato dall’In- 
forav, l’Istituto per lo svilup- 
po e la gestione avanzata del- 
la informazione. I vari oratori 
‘hanno largamente trattato un 
tema assai importante come 
quello del mercato della infor- 
mazione in Europa. 

Oggi l'argomento è di estre- 
ma attualità, perché assume 
aspetti e sviluppi sempre nuo- 
vi a causa dei continui muta- 
‘menti tecnologici riguardanti 
l'informatica e le telecomuni- 
cazioni, con riferimento alle 
crescenti quantità e varietà 
della informazione che la so- 
cietà ritiene necessario 
apprendere in una forma rapi- 


da e completa. 

Ecco quindi, che il binomio 
telematica-informazione crea 
un panorama di mercato mu- 
tevole e vivace e nello stesso 
tempo si può affermare che, 
almeno in Europa, non vi sia 
una divisione rigida e distinta 
fra i servizi computerizzati, 
distributori in rete e venditori 
di informazioni. Attualmente 
si sta discutendo sulla oppor- 
tunità che alcune iniziative 
nel settore telematico dovreb- 
bero essere realizzate in pre- 
valenza a livello pubblico o 
privato, o addirittura in regi 
me di monopolio. 

Per quanto riguarda, poi, il 
trasferimento della informa- 
zione all’utente, è stato fatto 
rilevare come esistano da un 
lato problemi culturali, quello 
degli utenti, e dall'altro la effi- 


i 


cienza e la efficacia degli orga- 
nismi di trasferimento. 

Fra i vari interventi, la dot- 
toressa Carosella ha ricordato 
le iniziative comunitarie che 
servono a collegare, prima, e a 
creare, successivamente, ì ser- 
vizi di informazione ad alto 
livello e alla promozione del 
processo tecnologico. 

Piero Longardi 


El DISOCCUPATI — Tutti i 
paesi Cee, tranne l’Italia, han- 
no registrato in maggio un 
calo stagionale della disoccu- 
pazione rispetto ad aprile. Se- 
condo i dati resi noti dai servi- 
zi statistici comunitari, a fine 
maggio gli iscritti agli uffici di 
collocamento erano. 11,6 mi- 
lioni nella comunità «a nove» 
(le cifre per la Grecia, molto 
‘modeste, non sono considera- 
te significative). 


lazioni fra le due Regioni, sul 
modello. della. commissione 
già costituita con il Land del- 
la Baviera. Occasione per la 
costituzione di questo organi- 
smo sarà una manifestazione 
che si svolgerà entro l’anno a 
Stoccarda (capoluogo del Ba- 
den-Wurttemberg), durante la 
quale verrà riproposta agli 
operatori del medio Neckar 
una illustrazione delle carat- 
teristiche dello scalo triesti- 


no. 

Alla ‘fine della conferenza 
stampa, il presidente dell’En- 
te Fiera, Toresella, dopo aver 
illustrato il significato della 
partecipazione del Baden- 
Wurttemberg alla Campiona- 
ria, ha consegnato due targhe 
ricordo rispettivamente al vi- 
ceministro Ludwig e al rap- 
‘presentante del porto di Trie- 
ste in Germania, Gunther 
Granser. 

E stata anche accennata 
una possibile partecipazione 
di ditte del Baden- 
Wurttembetg alle prossime 
edizioni della rassegna, 

Baldovino Ulcigrai 


La Germania punta a scambi 
attraverso lo scalo triestino 


Annunciata la costituzione di una commissione mista fra il Land e la regione 


Questa mattina un vero classico 
È di scena sua maestà il caffè 


TRIESTE — Giornata del caffè e manifestazione ufficiale 
della Cecoslovacchia: questi due dei principali appuntamenti 


. inseriti nel denso carnet degli incontri economici di oggi alla 


Fiera di Trieste. 

La Giornata del caffè si aprirà alle ore 10 nella sala 
convegni della Camera di commercio di via San Nicolò 7. E 
assieme a quella del legno, la più classica delle riunioni 


‘ settoriali patrocinate dalla Fiera, che si svolge ininterrotta 


mente dal 1952. 

Vi parteciperanno operatori dell’Assocaffè e del Comitato 
difesa traffici caffè, nonché delegati del Camerun, dell'Etiopia, 
del Gabon, della Repubblica Centroafricana, dell'Uganda, 
dell'Indonesia e del Nicaragua, Paesi che hanno intense relazio- 
ni: dei traffici caffeicoli con il porto triestino. 

La Giornata della Cecoslovacchia prevede la visita dell’am- 
basciatore in Italia, Pelikan. Il rappresentante del governo di 
Praga avrà un incontro con la stampa alle ore 12 al centro 
congressi di Montebello. Alle ore 16 la delegazione ceca 
s'incontrerà nella sede della Camera di commercio con espo- 
nenti economici e operatori locali. 

Sarà questa una occasione di verifica degli sviluppi nelle 
relazioni commerciali con la Cecoslovacchia a seguito della 
manifestazione economica e promozionale degli enti ed organi- 
smi triestini svoltasi due mesi fa a Praga. 


OGGI LA GIORNATA DELLA CECOSLOVACCHIA 


Con Bucarest e Praga 
la bilancia è in rosso 


TRIESTE — Giornata della 
Cecoslovacchia oggi alla Fie- 
ra di Trieste, mentre lunedì sì 
è svolta quella della Roma- 
nia. Vediamo di esaminare 
l'interscambio commerciale 
con l’Italia dei due paesi del- 
VESt. 

Da vari anni la bilancia 
commerciale italo-romena 
presenta costantemente un ri- 
levante saldo negativo per l’I- 
talia, le cui esportazioni verso 
la Romania sono andate, nel 
corso dell'ultimo triennio, 
progressivamente contraen- 
dosi: dai 279 miliardi 572 mi- 
lionì di lire del 1980, il Joro 
valore è ‘infatti sceso a circa 
240 miliardi nell’anno succes- 
sivo eda 176 miliardi 533 mi- 
lioni di lire nel 1982; il che 
equivale ad una diminuzione 
— fra il 1980 e l’82 — del 36,9 
per cento. 

Esattamente opposto è sta- 
to l'andamento delle importa- 
zioni italiane dalla Romania, 
il cui ammontare è salito da 
516 miliardi 181 milioni di lire 
nel 1980, a 722. miliardi 179 
milioni nello scorso anno, con 
un incremento del 39,9 per 
cento. 

Conseguentemente, il «defi- 
cit» della bilancia commercia- 
le italiana — per quanto attie- 
ne all’interscambio con la Re- 
pubblica socialista romena — 
è balzato dai 236 miliardi 610 
milioni del 1980, a 545 miliardi 
646 milioni di lire nell’82; ci- 
fra, quest’ultima, pari a quat- 
tro volte l'ammontare com- 
plessivo delle esportazioni 
italiane in Romania nel mede- 
simo anno. 

In altri termini, ciò significa 
che nel 1982 il valore delle 
esportazioni italiane in Ro- 
mania ha raggiunto appena il 
24,4 per cento — cioé un Quar- 
to — dell'ammontare com- 
plessivo delle esportazioni ro- 
mene in Italia. 

A determinare questo pe- 
sante «deficit» sono stati prin- 
cipalmente i prodotti petroli- 
feri, le cui importazioni nel 
1982 hanno raggiunto, da sole, 
un valore complessivo — co- 
me si desume dalla tabella a 
fianco — di 483 miliardi 580 
milioni di lire, equivalenti ad 
oltre due volte e mezzo l’am- 
montare complessivo delle 
esportazioni italiane in Ro- 
mania. Si tratta prevalente- 
mente di olii pesanti di gas, 
provenienti dai giacimenti di 
Ploiesti (impiegati diretta- 
mente come combustibili, o; 
per altri usi), di benzine (per 
un valore di oltre 26 miliardi 
di lire), di benzolo, xilolo, e 
così via. 

A completamento di questa 
breve panoramica, ricordere- 
mo ancora — fra i prodotti 
tipici importati nel nostro 
Paese dalla Romania e non 
compresi nella tabella — gli 
ovini. e i caprini (quasi 104 
mila capi, per un valore com- 
plessivo di 4 miliardi 972 mi- 
lioni di lire) ed i tabacchi (900 
tonnellate, per complessivi 4 
miliardi 761 milioni di lire). 


Interscambio comm. 


italo-romeno 1982 


RETE nt ig A n VALORE 
Principali merci importate in Italia: lin milioni di tire) 
Oli da gas 319.560,0 
Oli combustibili 129.746,8 
Oli leggeri 34.273,2 
Oggetti cuciti di fibre artificiali 32.893,0 
Derivati dalla distillazione del carbon fossile 26.414,7 
Oggetti cuciti di lana 15.378,3 
Prodotti chimici organici 15.126,0 
Parti staccate di autoveicoli 14,752,3 
Oggetti cuciti di fibre vegetali 8.651,5 
Ferri e acciai laminati 7.488,3 
Principali merci esportate în Romania: 

Coke metallurgico e da gas 46.775,9 
Ferri e acciai laminati 11.662,7 
Tessuti di lana 7.059,4 
Macchine e apparecchi non elettrici 6.706,1 
Parti staccate di macchine e app. non elettrici 55715 
Materie plastiche e resine sintetiche 5.020,2 
Totale importazioni 722.179,0 
Totale esportazioni 176.533,2 
Saldo — 545.645,8 


(Elaborazione a cura di Giovanni Palladini) 


Interscambio comm. italo-cecoslovacco 1902 


apra daro È È VALORE 
Principali merci importate in Italia: di lire) 
Ferri e acciai laminati 42.178,0 
Carni fresche e congelate 30.062,2 
Legno comune, segato 29.822,3 
Lavori di vetro e di cristallo 24.124,2 
Prodotti chimici organici 23.055,4 
Derivati dalla distillaz. del carbon fossile 22.264,9 
Legno comune, rozzo o sgrossato 19.340,0 
Bovini. 11.684,3 
Motori elettrici e loro parti 11.614,2 
Principali merci esportate in Cecoslovacchia: 
Prodotti chimici organici 13.604,6 
Macchine ed apparecchi non elettrici 10.216,4 
Materie plastiche e resine sintetiche 8.606,2 
Derivati della distillaz, del carbon fossile 5.723,8 
Agrumi 5.690,4. 
Prodotti vari delle industrie chimiche 4.866,3 
Macchine perla lavorazione della carta 4.227,3 
Prodotti delle industrie eletromeccaniche 4.220,9 
Apparecchi per l’applicaz. dell’elettricità 4,094,6 
Totale importazioni 334.787,9 
Totale esportazioni 155.418,7 
Saldo — 179.369,2: 
(Elaborazione a cura di Giovanni Palladini) E 


E passiamo alla Cecoslo- 
vacchia, che ha oggi alla Fiera 
la sua giornata ufficiale. Men- 
tre le esportazioni italiane 
verso la Cecoslovacchia sono 
rimaste — nell’ultimo triennio 
— praticamente stazionarie, 
le esportazioni cecoslovacche 
in Italia hanno registrato un 
incremento del 49,4 per cento. 

Di conseguenza, il saldo ne- 
gativo per la bilancia com- 
merciale italiana — costante: 
mente passivo, nei itre anni 
considerati — è più che rad- 
doppiato: il relativo «deficit» 
è, infatti, salito da 71 miliardi 
540 milioni di lire nel 1980, a 
179 miliardi 369 milioni 
nell'82; il che equivale ad un 
aumento del 150,7 per cento. 

In particolare, in tale perio- 
do di tempo, il valore delle 
esportazioni italiane in Ceco- 


La Romania e il turismo 


TRIESTE — «Visitate la Romania, mondo latino». Con 


questo slogan la repubblica di Bucarest si è presentata alla 
Fiera campionaria internazionale di Trieste con uno stand 
propagandistico delle proprie attrazioni turistiche. Che sono, 
principalmente, le spiagge che si affacciano sul mar Nero, ma 
anche i monasteri dell’interno, o i tour legati alla figura del 
principe Dracula, S 

Le peculiarità della Romania sotto il profilo turistico, prezzi 
dei soggiorni, pratiche d'ingresso, eccetera, sono state illustra- 
te ieri pomeriggio nel comprensorio di Montebello dal direttore 
dell’ufficio turistico romeno di Roma, Jon Malciù. Presenti il 
vicepresidente della Fiera, Brandolin e il segretario Tamaro, 
Malciù ha fornito anche alcuni dati, riferiti peraltro al 1981, sul 
flusso turistico di italiani in Romania (40 mila) e di romeni in 
Italia (8 mila) nei 12 mesi di quell’anno. 


slovacchia è passato fa 152 
miliardi 502 milioni a 155 mi- 
liardi 419 milioni di lire, con 
un incremento — in lire cor- 
renti — di appena 1’1,9 per 
cento, equivalente ad una 
sensibile contrazione, in ter- 
mini reali. 

A] contrario, l'export ceco- 
slovacco in Italia ha registra- 
to una espansione del 49,4 per 
cento, che, pur depurata del 
tasso d’inflazione, costituisce 
un incremento anche in ter- 
mini reali. In lire correnti, il 
valore delle esportazioni ceco- 
slovacche in Italia è salito dai 
224 miliardi 41 milioni di lire 
del 1980 ad oltre 252 miliardi 
nell’anno successivo, ed a 334 
miliardi 788 milioni di lire nel 
1982. 

Come emerge dalla tabella 
a fianco, le importazioni ita- 
liane dalla Cecoslovacchia ri- 
guardano principalmente i se- 
guenti settori merceologici: 
prodotti zootecnici, quali bo- 
vini vivi, carni bovine (in pre- 
valenza, quarti anteriori) ed 
ovine, pollame, ecc.; legname; 
ferri ed acciai laminati; pro- 
dotti chimici; ed oggetti di 
vetro e cristallo (fra cui i rino- 
mati cristalli di Boemia). 

Fra le esportazioni italiane 
in Cecoslovacchia, i primi po- 
sti sono invece detenuti dai 
prodotti dell'industria metal- 
meccanica, da quelli dell’in- 
dustria chimica e dagli agru- 
mi, prevalentemente, limoni. 


Giovanni Palladini 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


L'ASSEMBLEA IMPOSSIBILITATA A TROVARE IL SUCCESSORE 


Golzio resta per un anno 
alla presidenza dell’Abi 


ROMA — Golzio succederà 
a sé stesso. Al presidente del- 
l’Abi verrà dato un nuovo 
mandato della durata di un 
anno; formalmente questa 
decisione 0 verrà presa 
domani, per acclamazione, 
dall’assemblea dell’Associa- 
zione bancaria, o verrà 
demandata al nuovo consi- 
glio la cui prima riunione è 
prevista per il prossimo 7 
luglio. 

La proposta di rinnovare, 
anche parzialmente, il man- 
dato al presidente uscente, è 
scaturita ieri mattina al ter- 
mine del comitato esecutivo 
dell’Abi che ha ufficialmente 
notificato l’attuale impossi- 
bilità di trovare un successo- 


re a Silvio Golzio. L’assem- 
blea dell'Abi, comunque, pro- 
cederà oggi alla nomina del 
nuovo consiglio (95 membri) 
‘al quale, il 7 luglio, spetterà 
il compito di eleggere i tre 
vicepresidenti in quanto gli 
attuali (Giannino Parravici- 
ni, Francesco Parrillo e Anto- 
nio Confalonieri) sono impro- 
rogabilmente scaduti. 

Il comitato esecutivo di ie- 
ri mattina ha poi sancito il 
fallimento, della missione 
esplorativa del comitato dei 
tre saggi (lo stesso Golzio, 
Nerio Nesi e Antonio Confa- 
lonieri) al quale sarebbe spet- 
tato il compito di riunire at- 
torno a un solo nome la plu- 
ralità dei consensi del mondo 


bancario. 

Assente Nerio Nesi, il presi- 
dente della più importante 
banca italiana, la Bnl, il co- 
mitato dei saggi — secondo 
quanto si è appreso — avreb- 
be comunque svolto una rela- 
zione sui sondaggi compiuti 
nel corso di questi mesi, pra- 
ticamente dall’inizio dell’an- 
no. Ma questo sondaggio è 
servito a poco: come del resto 
la decisione, a un certo punto 
della riunione, di far uscire 
dalla stanza del comitato 
Parravicini, Tancredi Bian- 
chi e Parrillo, i tre candidati 
alla successione di Golzio. 
L'accordo non è stato però 
raggiunto. 

Molti «no comment» da 


parte dei banchieri che veni- | 


vano letteralmente assaliti 
dai giornalisti all’uscita di 
palazzo Alterieri al termine 
del comitato. Camillo. Ferra- 
ri, presidente dell’Acri: «Ab- 
biamo ancora una volta di- 
mostrato il peso delle Casse 
di risparmio». Auletta Arme- 
nise, presidente della Banca 
nazionale dell’agricoltura: 
«Non è uno scandalo la ricon- 
ferma di Golzio». 

Enzo Badioli, presidente 
Iccrea: «Avremo qualche me- 
se per approfondirci meglio 
le idee». Luigi Coccioli, presi- 
dente del Banco di Napoli: 
«Una decisione saggia, ma 
Golzio ha un compito molto 
pesante». 


IL «NODO» DEL REGOLAMENTO INTERNO 


Dipendenti Consob 
oggi in assemblea 


ROMA — Acque sempre più. agitate alla Consob, la 
commissione nazionale per le società e la Borsa il cui personale 
si riunisce oggi in assemblea per chiarire — se possibile — la 
vicenda del regolamento interno. 

Su di un punto, irì particolare, i circa 60 dipendenti della 
Consob, comandati da altre amministrazioni, chiederanno 
chiarezza ai cinque commissari: chi ha elaborato la bozza del 
regolamento interno e di quali apporti si è valso? Non solo, ma 
sembrerebbe — secondo i sindacati — che il documento sia 
stato predisposto a titolo gratuito, fattore che lascia perplesse 
le stesse fonti circa l’aderenza della bozza alle idee di un 
componente la commissione piuttosto che di un altro. 

C’è anche da sottolineare che non è stato — finora — tenuto 
in alcun conto il «pronunciamento» del ministro del Tesoro, 
Goria, che non molti giorni fà, a proposito dello stato di 
agitazione proclamato dal personale e delle cause che lo 
avevano motivato, ricordava come fosse compito della stessa 
Consob risolvere dall'interno i propri problemi. La speranza 
abbastanza manifesta è, infine, che di tutto questo possa tener 
conto il Consiglio di stato nell’emettere un parere «critico e 
severo» sulla bozza di regolamento in esame. 


Bilanci e società 
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Anic: perdita di 419 miliardi nel 1982 


ROMA — Si è chiuso con una perdita di 419 miliardi 500 
milioni di lire il bilancio 1982 dell’Anic (Gruppo Eni) approvato 
ieri dall'assemblea degli azionisti. L'assemblea, per coprire la 
perdita, ha deliberato di azzerare il capitale sociale, pari a 339 
miliardi 300 milioni di lire, e i restanti 80 miliardi cento milioni 
circa sono stati versati dall’azionista di maggioranza «Enichi- 
mica». i 

L’assemblea ha quindi deciso di ricostituire il capitale sociale 
a 339 miliardi 300 milioni di lire mediante emissione di azioni da 
mille lire nominali ciascuna. La stessa Enichimica ha già 
versato a questo scopo i 342 miliardi 300 milioni di lire di sua 
Competenza. È 


Pirelli Spa: 2,5 miliardi l’utile 

MILANO — L’assemblea delle industrie Pirelli Spa ha 
approvato il bilancio 1982 che chiude con un utile netto di 2,5 
Miliardi di lire. Il bilancio consolidato di industrie Pirelli e delle 
sue controllate evidenzia una perdita di 15,8 miliardi, dopo 
avere computato ammortamenti per'96,7 miliardi e aceantona- 
menti ai fondi del personale per 46,2 miliardi. 

La differenza tra questi risultati è dovuta sostanzialmente 
a rivalutazioni che, applicate da alcune controllate in base alla 
«Visentini bis» «non hanno avuto influenza sul. rendiconto 
economico consolidato. 


Cattolica del Veneto: coperto il «buco» 


MILANO — Il 24 giugno, a Vicenza, la Banca cattolica del 
Veneto presenterà agli azionisti il bilancio 1982, nel quale è 
stata integralmente coperto il «buco» derivante dalla sua 
appartenenza al Banco Ambrosiano. Nel conto economico 
infatti, la posta «minusvalenze» è indicata la svalutazione di 
27.000 azioni Banco Ambrosiano del valore di acquisto (effet- 
tuato nel gennaio 1982) di 51.500 lire, al valore simbolico di una 
lira: per un totale quindi di 13,9 miliardi. FR È 

È stata in prevalenza la correzione dei valori di carico ‘delle 
partecipazioni ad influire sul risultato finale di esercizio. Il 
bilancio chiude infatti con un utile netto di 50.022 milioni, 
rispetto ai 71.472 milioni dell’81; risultato che consente tuttavia 
di mantenere invariato il dividendo nella misura di 360 lire per 
azione: 


Fispi: dividendo di 100 lire 

. UDINE — La Finanziaria per lo sviluppo delle piccole 
industrie del Friuli-Venezia Giulia (Fispi Spa), di Udine, ha 
Chiuso il 1982 con un utile netto di oltre 131 milioni di lire, 
destinato in gran parte a remunerare il capitale con ‘un 
dividendo di 100 lire per azione, immutato rispetto a quello 
dell’anno precedente. Nel corso dell'esercizio la Fispi ha dato 
avvio all'aumento del capitale sociale portandolo a 1.584 
milioni di lire, con un'operazione tuttora in corso. 


Bilancio Navale assicurazioni 


TRIESTE — La «Navale Assicurazioni» (del gruppo delle 
Generali di Trieste), ha chiuso il bilancio 1982 con un utile netto 
di 2 miliardi e 546 milioni di lire. Il bilancio è stato approvato 
dall'assemblea ordinaria dei soci, riunita a Ferrara. La «Navale 
assicurazioni» ha raccolto premi per 21 miliardi e 559 milioni di 
lire: nella composizione del portafoglio rischi — come è stato 
evidenziato dalla relazione del consiglio d’amministrazione — 
appare in diminuzione l'incidenza del ramo trasporti e ne esce 
così rafforzata l’immagine di compagnia operante in tuttiirami 
dell’assicurazione. 

La «Navale assicurazioni», dopo l'assegnazione di un dividen- 
do di 240 milioni agli azionisti (pari all'8% del capitale), due 


Miliardi e 306 milioni sono stati portati a rafforzamento delle © 


Tiserve tecniche e della parte straordinaria. Gli investimenti. 

hanno superato i 21 miliardi di lire. Nel 1982, il settore che è 

Stato privilegiato dalla «Navale assicurazioni» è stato il com- 

barto immobiliare e questa linea ha consentito un consolida- 

onote della società che è presieduta da Giorgio 
anardi. 


‘Oggi assemblea Rinascente 


MILANO — Si terrà oggi a Milano l'assemblea ordinaria e 
Straordinaria della Rinascente. Il bilancio 1982 si è chiuso con 
un utile netto di 32.076 milioni, contro 25.927 milioni, dopo aver 
effettuato ammortamenti per 17.954 milioni. Verrà proposta la 
distribuzione di un dividendo di 16 lire (contro 12 lire), a tutte le 
azioni ordinarie e privilegiate in circolazione. Il fatturato ha 
aggiunto 1571 miliardi (contro 1336 miliardi del 1981): su tale 
cifra il valore aggiunto ha superato i 500 miliardi (contro 420 
Miliardi di un anno prima). ; 

rdi 


«San Paolo»: utile di 309 mi 


TORINO — Si è chiuso con un utile netto di 309 miliardi e 400 
Milioni di lire l’esercizio 1982 dell’Istituto bancario «San Paolo» 
di Torino, dopo adeguamenti ed accantonamenti di bilancio 
Der 463 miliardi di lire, L’utile netto da ripartire sarà pari a 91 
miliaraì e 800 milioni, essendo stata destinata al fondo di 
riserva straordinario garanzia rischi la somma di 217 miliardi e 
600 milioni di lire. 


noia ni n DI DI 
Sirti: utile di 27,7 miliardi 

MILANO 1 fatturato 1982 della Sirti (società del gruppo 
Stet) ha raggiunto i 421 miliardi (125 miliardi in più rispetto 
all'esercizio Precedente); l’utile netto è passato da 20,6 a 27,7 
miliardi e la distribuzione del dividendo agli azionisti è stata di 
2.500 lire per azione da nominali 10.000 lire. 

Nei ricavi del fatturato sono compresi circa 100 miliardi a 
fronte dei lavori eseguiti in Libia dalla Sirti Libya Branch che, 
in consorzio con Pirelli e Telettra, sta portando a termine 
l'installazione della rete libica in cavo coassiale. 

I capitale sociale è passato da 64 a 80 miliardi a titolo 
gratuito. Iì numero dei dipendenti Sirti sì aggira sulle 6500 
‘unità in Italia e 2500 all’estero, con una particolare concentra- 
Zione in Libia e in Arabia Saudita. Positivo è pure l'andamento 
delle società consociate Sartelco, Seirt e Sirtel, che operano 
tTispettivamente in Arabia Saudita, Spagna e Brasile. 


Gerolimich: torna all’utile. nel 1982. 


ROMA — Siè chiuso con un Utile di 352 milioni e 137 milalire, 
contro una perdita di 2 miliardi e 262 milioni di lire nell’81, il 
bilancio ‘1982 della Gerolimich di Genova. 

L'assemblea, che ha approvato il bilancio ha inoltre ratificato 
il rientro, della famiglia Cameli nel nuovo consiglio d’ammini- 
strazione con Sebastiano Cameli, presidente della Sebastiano 
Cameli, e con Luigi Regis. 

L'operazione più consistente della Gerolimich nel corso 
de]l’82, riguarda l'incorporazione della «Offshore Italia spa» 
Nella «Fulvia Spa» di armamento, società controllate dal 31 
dicembre 82, che sono diventate «Offshore Italia spa»'di 
armamento con capitale di 3 miliardi 207 milioni di lire. 

La Gerolimich nell’82 ha inoltre ceduto la partecipazione del 
51% nella «Polimarline», società di armamento in carico, per 
100 milioni di lire. 


In associazione 
piccoli. azionisti 
Lloyd Adriatico 


TRIESTE — I possessori di 
piccole quote di titoli della 
compagnia d’assicurazione 
Lloyd Adriatico spa di Trie- 
ste, hanno costituito un’asso- 
ciazione di piccoli azionisti. 
Ne fanno parte 117 persone 
che detengono 132.850 azioni, 
pari all’1,2% del capitale. 

La neo-costituita associa. 
zione si prefigge lo ‘scopo, ol” 
tre che di tutelare gli interessi 
degli aderenti, anche di «con- 
tribuire alla salvaguardia del- 
l'autonomia imprenditoriale e 
della peculiarità operativa del 
Lloyd Adriatico» come si af- 
ferma nello statuto. Una spin- 
ta all’istituzione di questa as- 
sociazione l’hanno data le 
molte voci circolate dopo che 
nell’agosto scorso nel capitale 
era entrata, attraverso le fi- 
nanziarie Ifi e Ifil, la famiglia 
Agnelli. 


PESSIMISTICHE PREVISIONI DI ESPERTI 


Francia: economia 
sulla crescita zero 


PARIGI — Il prodotto na- 
zionale francese scenderà 
quest'anno dello 0,6% ed il 
potere di acquisto dell’1,2% in 
seguito alle misure di austeri- 
tà del governo. Lo ha dichia- 
rato l’associazione degli eco- 
nomisti delle imprese francesi 
(Afede), basandosi su un’inda- 
gine condotta in maggio pres- 
so i membri dell’associazione. 

Secondo quanto emerso 
dall'indagine il franco dovreb- 
be perdere terreno nei con- 
fronti del dollaro e del marco 
fino al 1984, ma la Francia 
farà sempre parte del Sistema 
monetario europeo. A parere 
dell’associazione, il deficit 
commerciale francese calerà 
nel 1983 a 62 miliardi di fran- 
chi e nel 1984 a 35 miliardi 


contro 93,3 miliardi nel 1982. 
Per quest'anno il ministero 
delle finanze prevede una cre- 
scita economica zero, ed un 
deficit del bilancio di 60 mi- 
liardi di franchi, mentre lAfe- 
de è del parere che il disavan- 
zo pubblico sarà di 122 miliar- 
di nel 1983 e di 139 nel 1984 
contro 93 miliardi nel 1982. 
L'indebitamento francese 
verso l'estero, ha osservato 
l’associazione, salirà sulle 
basi di un tasso di cambio di 7 
franchi contro un dollaro, a 
400 miliardi di franchi nel 
1983 ed a 430 miliardi nel 1984 
contro 320 miliardi nel 1982. I 
prezzi al dettaglio ha prose- 
guito l’Afede, saliranno del 
9,8%, nel 1983 e dell’8,2% nel 
1984 contro il 9,7% nel 1982, 


| BORSE E MERCATI 


Svizzera: —3% 
la produzione 
nel | trimestre 
rispetto al 1982 


BERNA — La produzione 
industriale elvetica è diminui- 
ta nel primo trimestre del 9% 
rispetto al precedente e del 
3% rispetto a un anno prima. 
Lo ha annunciato l’ufficio fe- 
derale dell’industria, com- 
‘mercio e lavoro. 


I nuovi ordini sono diminui- 
ti rispettivamente dell’1% e 
del 7% (-15% annuo dall’este- 
ro), mentre il portafoglio ordi- 
ni e diminuito dell’(1% rispet- 
to al primo trimestre 1982. 


MENTRE LA MASSA MONETARIA USA CRESCE FORTEMENTE 


Dollaro sempre alto 
Lira ferma nello Sme 


ROMA — Il dollaro è torna- 
to su livelli più alti ma nel 
corso della seduta di ieri ha 
subito un ridimensionamento 
che l’ha portato a concludere 
a 1512,75, lire, riuscendo a 
mantenere un. rialzo di quat- 
tro punti rispetto alle 1508,75 
di venerdì. 

L'assestamento è stato rile- 
vante, in quanto le prime indi- 


cazioni avevano dato il dolla- 


ro a 1520 e sui mercati asiatici 
si erano toccate punte anche 
più alte, per una certa cedevo- 
lezza del marco. La divisa Usa 
non è riuscita a tenere sulle 
quote di apertura per una co- 
stante corrente di vendita da 
parte degli operatori commer- 
ciali. 

L'andamento odierno tradi- 
sce. l'incertezza creatasi sui 
mercati per il concomitante 
annuncio della riconferma di 
Volcker alla testa della Fede- 
ral Reserve e della nuova, 
massiccia crescita della base 
monetaria’ americana. Il pri- 
mo fatto favorisce l'attesa di 
una politica monetaria stabi- 
le negli Usa ma il secondo 
potrebbe spingere Volcker a 
un giro di vite sui tassi nel 
breve periodo. Ad attenuare 
questi timori, tuttavia, contri. 
buisce la previsione che nella 
prossima settimana la massa 
monetaria americana dovreb- 
be stabilizzarsi. 

La lira si è mantenuta ferma 
sui mercati internazionali, 
guadagnando posizioni nei 
confronti del marco e del fran- 
co francese e cedendo qualco- 
sa alla sterlina e al franco 
svizzero. In particolare, il 
‘marco è stato fissato a 592,725 
lire, contro le 593,215 lire di 
venerdì, mentre il franco fran- 
cese è passato dalle 197,30 lire 
dell’ultimo fixing alle odierne 
196,82 lire. La sterlina ha avu- 
to invece una quotazione di 
2319,35 lire, contro le prece- 
denti 2306,35 lire, mentre il 
franco svizzero è stato pagato 
715,615. 


Conferma positiva 


MILANO — Prezzi sostenu- 
ti con scambi discretamente 


. vivaci. Con un progresso me- 


dio di circa il. 2 per cento il 
mercato ha confermato le mi- 
gliori disposizioni emerse ve- 
nerdì scorso con l'avvio del 
ciclo di luglio e sembra.ini- 
ziare un’inversione di ten- 
denza. 

A dissipare il clima depres- 
so ed apatico delle scorse set- 
timane hanno contribuito va- 
ri fattori e non solo tecnici. 
Innanzitutto è impressione di 
alcuni operatori che gli inve- 

I 


“stitori guardino con minor 


preoccupazione ai risultati 
elettorali di domenica prossi- 
ma; mentre indicazioni forni- 
te dalle autorità monetarie 
‘con l’allungamento della vita 
dei titoli del debito pubblico. 
lasciano intravvedere la pos- 
sibilità di una riduzione del 
costo del denaro. 


Da qui una serie di iniziati: 
ve con il ricorso anche al 
settore dei premi che, solleci- 
tando alcune ricoperture, 
hanno consentito un presso- 
ché generale rafforzamento 
deì prezzi. 


Borse Estere 


LONDRA — Prezzi più fermi di 
riflesso a richieste leggere, ma 
persistenti. L’indice del financial 
Times è salito di 10,8 punti a 724,9. 

FRANCOFORTE — Corsi in ge- 
nerale rialzo, sulla scia del buon 
‘andamento di Wall Street. Prota- 
gonisti gli automobilistici. Note- 
voli le plusvalenze anche nel set- 
tore chimico. 

ZURIGO — Quotazioni stabili 
di riflesso a una leggera flessione 
del dollaro dopo l'iniziale rialzo. 

PARIGI — Prezzi in ribasso at- 
traverso scambi moderatamente 
attivi, in un mercato depresso 
dalle valutazioni di un forte defi- 
cit delle partite correnti. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa. 1500-1515; 
franco svizzero 707-715; marco te- 
desco 588-594; franco francese 195- 
198; lira sterlina 2310-2340. 


FIRE 
Eurodivise 
Tassi d'interesse (in %) del 20-6 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 9-12 9-12 9-12 
Sterl. brit. 9-34 10 10-1/4 
Franco sv. 5-12 5-14. 5-12 
Marco ger. 5-12 5-34 6 


Mercati della Lira 


Titoli azionari di Milano 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UC 

Dollaro USA TG. 1512,70 1509,— 1512,75 

» USA TP Desa 1490,— met 
Marco, tedesco 592,70 589, 592,72 
Franco francese 196,77 197, 196,82 
Fiorino olandese 530,22 528, 530,26 
Franco belga 29,68 29,30 29,68 
Lira sterlina 2320,50 2320,— 2319,35 
Lira irlandese 1871,— 1870,— 180,50. 
Corona danese 165,75 165,00 165,76 
ECU 1346,01 Tio 1346,01 
Dollaro canadese 1228,50 1210,— 1228,45 
Yen giapponese 6,30 6,20 6,30 
‘Franco svizzero 715,78 709, 715,61 
Scellino austriaco 84,05 83,80 84,02 
Corona norvegese 206,61 R08,— 206,58 
Corona svedese 197,21 196,— 
Marco finlandese 272,89 273, 
Escudo portoghese 14,09 4 
Peseta spagnola 10,50 10,55 
Dinaro (Milano) TG cenni 16,50 

» (Milano) TP Cern 18,50 

è» (Roma) °° 14,50 

» (Trieste) °° 14-16 
Dracma greca TG i 16,50 

» greca TP. teen] 17,50 
Dollaro australiano ni 1280, —_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
61,59 p.c. (61,49); nei confronti delle valute Cee 57,21 p.c. (57,25); nei confronti 
di tutte le valute 59,19 p.c. (59,18). 


Prezzi dell’oro 


, LONDRA — I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: ì 


Francoforte 411,52 (— 0,49) Milano 417,30. (+ 1,96) 
Hongkong 410,75 (— 6,00) Parigi 414,11 (— 1,94) 
New York 415,75 (+ 0,25) Zurigo 416,35. (+ 0,23) 
Londra 415,75 (+ 0,25) 


Sterlina vc 145000-149000; sterlina ne (ante 73) 146000-150000; sterlina nc 
(post 73) 145000-149000; 50 pesos messicani 730000-770000; 20 dollari oro 
700000-750000; krugerrand 630000-650000; oro fino 20200-20400; argento 572- 
585; platino 22150. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
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Perito _numismatico TRIESTE Via Roma, 3 Tel. 69086 


Fondo Tre R_lire 15.532 


Le banche degli Stati Uniti 
appoggiano la politica Volcker 


Volcker rimane per altri 
quattro anni alla guida della 
Federal Reserve. Board, l’or- 
gano tecnico che controlla le 
emissioni monetarie e la poli- 
tica del dollaro attraverso la 
strategia dei tassi ufficiali di 
sconto, che a loro volta influi- 
scono sulla dinamica del pri- 
me rate e sui compensi ai 
depositanti în banca. Le pole- 
miche di alcuni strati econo- 
mici americani contro Volc- 


Wall Street: 
positiva 
reazione 


NEW YORK — La decisione 
del Presidente Reagan di con- 
fermare Paul Volcker alla 
presidenza della Riserva Fe- 
derale per altri quattro anni 
dovrebbe produrre — secon- 
do'gli analisti di borsa — una 
reazione iniziale favorevole a 
Wall Street. 

Sull’altro' piatto della bi- 
lancia, però, pesano le preoc- 
cupazioni per gli elevati tassi 
d’interesse e per la forte 
espansione accusata nella 
settimana all’8 giugno dalla 
massa monetaria MI, eresciu- 
ta di ben 5,6 miliardi di dol- 
lari. 


ker, reo dì non modificare la 
politica dello sconto, sono sta- 
te contrastate dai gruppi fi- 
nanziari, dal New York Stock 
Exchange, dall’Amer ‘e. dal 
sistema bancario della Costa 
Est, di Chicago e della Cali- 
fornia. 

Ha scritto îl «NewYork. Ti- 


mes» che la bassa inflazione. 


(circa 3-4 per cento), i tassi 
accettabili ela ripresu'econo- 
mica sono contrari a varia- 
zioni nella politica monetaria, 
anche per il fatto che la mas- 
sa monetaria «Ml» (dollari bì- 
gliettì circolanti, più depositi 
in conto corrente, più depositi 
a risparmio a vista») non 
ostacola l’intera politica ‘ecò- 
nomica dell’Unione. 


Sono due cose diverse — 
sottolinea il giornale — due 
componenti nella strategia 
economica che contrastando- 
sî a vicenda regolano lo svi- 
luppo produttivo della nazio- 
ne, Edil «The Journal of Com- 
merce» di New York aggiunge 
che la prova più evidente del- 
la reale impostazione della 


politica del FED è data dal-' 


l'indice Dow Jones, salito dal- 
l’agosto scorso ad oggi da 790 


a 1232 punti, raggiungendo 
un record storico. Il giornale 
conclude che «se il danaro 
costa poco l'economia si 
espande»; la stessa conside- 
razione è rilevata dal «Frank- 
furter Allg,», dal «Sunday Ti- 
mes» e dal giapponese «The 
Kaijî», il quotidiano economi- 
co più diffuso nell’Estremo 
Oriente. 


I banchieri «ebrei» di Man- 
hattan, quelli delle libere ban- 
che di Chicago e della Califor- 
nia ritengono che la politica 
Volcker ha raggiunto finora 
un obiettico importante: spin- 
gere gli assi economici all’in- 
sù. E la prova è data dal 
comportamento al New York 
Stock Exchange dei titoli del- 
l’IBM (capogruppo della elet- 
tronica Usa), della General 
Motors e degli istituti immobi- 
liari. Occorre non dimentica- 
re — nota il «The Journal» 
citato, —che in campo edilizio 
le licenze concesse finora por- 
terebbero a fine anno ad un 
volume di case per abitazione 
intorno ad 1,3 milioni di unità, 
contro 772 mila ‘del 1982 (il 
massimo dell'edilizia è stato 
nel 1972 con 1,75 milioni di 
abitazioni). 

«Il potere d’acquisto del 
dollaro deve essere difeso»: 
così î ricercatori della Har- 
vard, della Columbia Univer- 
sity, del MIT, che nella rivista 
«Dynamic Resoruce» invitano 
gli europei a «mettere in ordi- 
ne le loro economie», elimi- 
nando gli elementi di distur- 
bo». Stanley Drumm, dirigen- 
te del potentissimo gruppo 
ITT, interpellato dal «Mor- 
genblatt», ha dichiarato che 
una inflazione americana sul 
‘3-4 per cento costituisce il 
prioritario indice per il ripri- 
stino diuna sana economia di 
mercato. 


Delresto, ha sottolineato, in 
Germania, nella Granbreta- 
gna, in Olanda, in Giappone, 
l'inflazione ha già raggiunto 
livelli molto bassi. E conelu- 
de: «Pretendere di modificare 
la "MI significa respingere 
verso l’alto un tasso inflazio- 
nistico di tipo sudamericano. 

Secondo il «Die Welt», VEu- 
ropa dovrebbe raggiungere 
entro tempi adeguati, ma bre- 
vi, un’inflazione intorno al 4 
per cento, attraverso quelle 
misure di contenimento delle 
spese pubbliche, di allarga- 
mento ‘delle concessioni di 
credito agli imprenditori e di 
stimolazioni nel settore delle 
tecnologie più avanzate. 

D. Lun. 


QUADRO EMERSO IN UN CONVEGNO A ROMA 


Commercio ltalia-Usa 
Dollaro sotto accusa 


ROMA — Il forte apprezzamento: del dollaro ha costretto 


l’anno:scorso le banche centrali dei. maggiori paesi industrializ- 
zati ad intervenire sui mercati dei cambi con un esborso netto 
di 40 miliardi di dollari, pari ad oltre 60 mila miliardi di lire; 
l’enormità di questi interventi dimostra ancora una volta la 
necessità di un maggior coordinamento nelle politiche moneta- 
rie degli Stati Uniti, dell'Europa e del Giappone. 

Dal rafforzamento del dollaro, comunque, l’Italia potrebbe 
essere uno dei paesi a trarre i maggiori benefici a breve termine, 
incrementando le sue esportazioni verso gli Stati Uniti ed 
attirando nuovi investimenti americani, soprattutto verso il 
Mezzogiorno. È questo il quadro emerso alla prima giornata dei 
lavori della «convention» della Camera di commercio italo- 
americana «Iacc) che, organizzata dall’Unioncamere, ha riunito 
a Roma quasi 400 tra politici, industriali e banchieri americani 
e italiani. 

Tra. i primi interventi, quelli dell'ex. governatore della 
Banca d’Italia, Guido Carli, del presidente dell’Unioncamere, 
Dario Mengozzi, del presidente della Iacc, Maxwelle e del 
vicepresidendete della Chase Manhattan Bank, Scaglione. E 
stato soprattutto Carli a soffermarsi sui rischi che il «boom» del: 
dollaro presenta. per il commercio internazionale: infatti — ha 
detto l’ex governatore della Banca d’Italia — un apprezzamen- 
to di un punto preentuale del dollaro provoca un aumento del 
disavanzo della bilancia commerciale degli Stati Uniti valuta- 


bile in due miliardi di dollari su base annua. 


Resta negativo per l'Italia 


llinterscambio con la Cina 


(meno 293 miliardi nel 1982) 


MILANO — «Per favorire 
l’esistenza di valide ragioni di 
scambio tra Cina e mondo 
occidentale, bisogna compie- 
re una scelta di grande respiro 
che potrebbe ispirarsi a quan- 
to gli Stati Uniti fecero con il 


, piano Marshall: mezzi econo- 


mici americani, tecnologie è 


intelligenze europee, materie , 


prime e manodopera cinese, 
possono rappresentare un for- 
midabile contributo alla solu- 
zione degli attuali problemi 
economici e politici interna- 
zionali». 

Lo ha detto il presidente del 
Senato, Vittorino. Colombo, 
nella relazione all’assemblea 
dei soci della Camera di com: 
mercio italo-cinese, riunitasi 
ieri a Milano; della quale il 
senatore Colombo è presiden- 
te uscente. 


L’interscambio con la Cina, 
tanto dall’Italia come dall’in- 
tera Comunità europea, è 
negativo da tre anni, da quan- 
do cioè fu deciso un drastico 
«riaggiustamento» della poli- 
tica economica cinese per ri- 
durre il deficit di bilancio. 
Mentre le importazioni verso 
l’Italia sono salite dai 375 mi- 
liardi di lire del 1980, ai 577 del 
1982, le nostre esportazioni 
verso la Cina sono cresciute. 
molto meno: 220 miliardi nel 
1980, 284 nello scorso anno. 

Il saldo negativo è raddop- 
piato (155 miliardi nel 1980, 
293 nel 1982), e rappresenta 
‘quasi il 94% del saldo negati- 
vo'dell’intera Comunità euro- 
pea (pari a 313 miliardi), seb- 
bene il nostro interscambio 
costituisca solo il.14-15% di 
quello comunitario con. la 
Cina. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE ‘ 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario, 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia-36, te- 
lefono 34111, MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 —- 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 —- BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di.senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto; cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; -16. 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste ‘affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 


reni — acquisti; 22 case, ville, ‘ 


terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, mumeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche'essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


kollmann 


1| 


) 


N 


utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
‘so la frase: Scrivere a! Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
‘setta ‘è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 


‘Essa ha il diritto di verificare 


le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
tele lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti 0 vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica pratica lavori casa, solo 
al mattino per quattro giorno 
alla settimana..Tel. 725058. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA «segretaria am- 
ministrazione» primo impiego 
offresi anche a tempo determi. 
nato. Tel 823961 mattina. 

‘7205/3 

SIGNORINA irlandese, con otti- 
ma esperienza nel settore ma- 
nageriale ed amministrativo, 
cerca lavoro lingua madre in- 
glese, limitata conoscenza del- 
la lingua italiana telefono 


127800, ore 11-13. ‘7296/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUME giovane perito nelle 
telecomunicazioni. società 
concessionaria del ministero 
delle Poste e delle Telecomu- 
nicazioni per l'impianto e l’e- 
sercizio di stazioni radioelet- 
triche a bordo di navi mercan- 
tili. Luogo di lavoro: a bordo 
di navi e panfili agli ormeggi a 
‘Trieste e nei porti della regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia. Co- 
stituirà titolo preferenziale 
Y'aver espletato il servizio mili- 
tare come personale navigan- 
te della marina militare italia- 
na. Inviare curriculum vitae 
manoscritto possibilmente in 

.. lingua inglese. Scrivere a Pu- 
‘blikompass cassetta n.''47/P 
34100 Trieste. 7135/4 

GIARDINIERE esperto cercasi 
per villa Barcola 3-4 ore gior- 
naliere. Tel. 411269 escluso sa- 
bato e domenica. 98/4 


peli ii oe e 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A.À.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 7196/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché. sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 17182/6 
ESEGUO ‘vuotature apparta- 
menti cantine, traslochi, tra- 
sporti noleggio camion ape 
con autista telefonare 823500 
prezzi modici. ‘1287/6 


‘9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE leopardo, ocelot, as- 
sortimento visoni, compreso 
selvaggio e lutetia marmotte, 
volpi, rat-mousqué, lupi, 
castorini, opossum, persiani, 
murmansky. Vasta scelta 
giacche, colli e. guarnizioni. 
Modelli- supereleganza, prezzi 
straoccasione. Da Cervo: la 
vostra pellicceria di fiducia. 
Viale XX Settembre 16. III 
‘piano (ascensore). 5239/9 


la pubblicità 
è notizia 
Per presentare 

un nuovo prodotto 
o’'una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa. 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo ; 
e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 
IL PICCOLO 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

6869/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber: 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
V. Malcanton 14/B tel. 631641. 

5872/12 

ORO argento acquistasi a prezzi 
superiori disimpegno polizze. 
Corso Italia 28 primo piano. 

6454/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 6066/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
25 giugno: birra Villacher 2/3 
var' bianca e nera a 830, 1/3 
Senator. 540, 1/5 425, lattina 
590, pinot grigio refosco Fanti- 
nel 2450, sciroppi di frutta 
Fabbri 2950, caffè Hausbrandt 
2 etti oro 1600, whisky Glen 
Grant 10.900, olive Desantis 
extra vergine 3650 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ticci 2 oppure a casa vostra 
telefonando ai n. 569602- 


‘793661 - 418762. 6543/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 7047/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 7281/14 

A: AUTODINO nuova gestione 
presso il salone di F. Severo 
124, tel. 567462, troverete va- 
sta gamma di autovetture 
usate con il sistema sicuro e 
garantito con comode ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali. 
‘Permutiamo usato. Fiat Rit- 
mo 60 CL 81, Puma GTV, Golf 
GLS 80, Golf GLD 82-81, 127 
Super 1050 CL, 127 CL 81, 127 
Sport 79, Panda 30 81, Panda 
45 82, 126 Personal 79-80, 128 
1100 CL 77, 128 1100 SL 73, 128 
73,127 Special 76, 131 Supemi- 
ra 79, 131 Special 76, A112 E 
78, Mini Cooper 75, Dyane 677. 

7219/14 

A. AUTOFRANCO. Occasioni 
garantite fino 1 anno. Permu- 
te, dilazioni fino 40 mesi senza: 
acconto. Panda 45 30 81, Fiat 
131 Supermirafiori 81, 127 €78 
‘72, 128 3 porte coupé 76, 126 
Personal 77, A112 Elegant 74, 
Abarth preparato ‘corse, Re- 
nault 14 TS 80, Mercedes 240 
D 81, Porsche 911 S 74, Giu- 
lietta 1.6 80, 1.8 79-80, Scirocco 
TS 75 motore nuovo, Opel 
Manta 1.2 76, Beta coupé 2000 
‘79. Viale d’Annunzio 40, tel. 
714773. 158/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, via 
Flavia 47, 827782: Opel Re- 
kord Diesel 2.3 Caravan, Peu- 
geot 305 SRD Break, 305 SR, 
304-Diesel, Tagora TD:2.3, Mu- 
rena 1.6 81, Renault 20 TS, 18 
GTL, 14 TS, 5 TL, Citroen Visa 
Super, Dyane 6, CX 2.0 gas, 
‘Transit 100 74, Mini 90, A112 
E, Mercedes 250 gas, Golf 1.1, 
Fulvia coupé, Talbot Sun- 
beam 1.0, 1.6 TI, Horizon LS, 
1510 GLS, Solara SX 1.6, Ba- 
gheera S, Fiat Panda 45, 128 
coupé, 131 Panorama 1.3. 

7041/14 

A. CONCESSIONARIA. Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo 2, tel: 763487. Fiat 
127,128, Audi 80, Taunus 1300, 
Peigeot 104, 204, 304, Alfasud, 
Giulia 1600, Horizon GL, GLS, 
Citroen GS, Matra Ranch, 
Lancia Beta coupé - HPE, 
Rekord Diesel, Chrysler 1307, 
1610, 2000 Automatic, Renault 
4 TL, 16 TL, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam GLS. Disponi- 
bili diverse vetture. sotto il 
milione senza anticipo. 7/14 

A. FIAT usato sicuro presso 
l’autosalone Fiat, via F. Seve: 
To 65, tel. 54089. Vendita auto- 
vetture nuove usate rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
anticipi, ipoteche, usato ga- 
rantito un anno: Fiat 126 82, 
Fiat 127 Special 77, Fiat 127 
Familiare 81, Fiat 128 CL'77, 
Fiat 128 coupé 75, Fiat 1315.V 
17-16, Fiat Ritmo 1100 5 V 
Targa oro 81, Ritmo 60 CL 82, 
Ritmo 60 CL 5 V 79, Ritmo 65 
CL3 p. 79, Autobianchi A112 E 
1716-75, Mini 90 SL 77-78, Alfa 
Giulia nuova Super 1.377, 
Ford Capri 1.3 Ghia 76, Re- 
nault 578, Renault 5TS 77. 

1217/14 

A. TROVERETE presso l’auto- 
salone Fiat, via di Prosecco 
237 Opicina, tel. 213870, auto- 
vetture usato sistema sicuro, 
permute, rateazioni senza 
cambiali fino 42 mesi. Auto- 
bianchi 112 Junior 81, 11274, 
112 Abarth 75, Mini 90 SL 80, 
Opel Kadett SR 13 80, Fiat 128 
1100 CL ‘78, 126. Personale 79, 
Alfetta GTV 78, Alfetta 1.675, 
Mercedes 200 D 79, 220 D 73, 
Opel Rekord 2000 77, Volvo 
244 DL 76, Renault 14 TL 76, 
‘BMW 323 79, Chrysler 1308 GT 
779, Lancia Stratos 76 ed altre 
ancora. "7220/14 

AFFARONE: vendesi autocarro 
Volkswagen Diesel centinato 
seminuovo. Tel. 793196, 
758154. 7012/14 

ALFA ROMEO ZANARDO. RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
‘7196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
o usate con rateazioni fino a 40 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1983 


A112- SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


CANARD 


" 000.000: 


Ritira una A112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. 
Neppure per l'IVA... 


mesi 


...inizi a pagare dopo due 
mesi,con comode rate mensili 
anche da 210.000 lire *.... 


Giugno e luglio 1983 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 


quisto a rate di una: A112. 
: ‘Merito soprattutto della SAV. 
una fiammante A112 dal Concessionario 


A, che ti consente di ritirare 
Lancia senza pagare una lira di 


anticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da me- 


no. Per favorire il tuo passag 
ben 500.000 lire corrispondenti citi 
E non è finita. Inizi a pagare dopo d 


gio in A112 ti applicano una riduzione di 
ca alla messa in strada. 
ue mesi, con rate da 12 fino a 48 me- 


si, e con una straordinaria riduzione SAVA del 35% sugli interessi della 


rateazione. Cosa significa? Sign 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUIS 


ifica risparmiare 1.600.000 lire se scegli 


*Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


mesì senza cambiali. Permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta 1600 1300, Duetto 
1600 GTV 2000, Alfasud 1200, 
Alfasud TI. FIAT Ritmo 
Abarth, Ritmo 105 TC, 127 
Giardinetta, Panda 30. AUTO- 
BIANCHI A 112 E, A 112 Ju- 
nior. MINI, DE TOMASO, RE. 
NAULT 5 TS, 5 GIL. 
TRIUMPH. Spitfire spider. 
SUNBEAM TALBOT 1000, CI- 
TROEN Club 1200. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. DIMOSTRAZIONI E 
PROVA DELLA NUOVA AL- 
FA 33. VISITATECI! 7267/14 


T_/ 


DINQUONTI 


in via Flavia 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Panda 30, 126, 
Renault 5 TL, Peugeot 104, 
Golf GTI, BMW 316, Audi 80, 
Ascona 1200, Kadett 1000 cou- 
pé, Volvo familiare, Taunus 
1600 GXL, Delta 15000, Alfa- 
sud 1300, 1500, Lada Niva 4x4. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, telefono:750749. ‘7200/14 

BETA 2000 gas, gancio, aria 
condizionata. Autorimessa 
Regina, 725345. ‘7303/14 

DIPENDENTE concessionaria 
Alfa Romeo vende Giulietta 
1,8 accessoriata km 40.000, ga- 
ranzia l anno, tel. 743092. 

454/14 

MERCEDES 200 B anno 76 ven- 
desi o permuto con altra. Tel. 
820221. _MA4 

VOLKSWAGEN cabriolet, 
Triumph Spitfire 73, Lancia 
Flavia spider da restaurare, 
‘Triumph Spitfire meccanica 
Ducati. Tel. 231193. T.A. 281/14 

850 pullmino 1972 perfetta visi- 
bile via B. Casale 7, tel. 826084. 


CAM ZO 
15 Roulotte 
von I auto. cspori 
CENTRO del gommone dispone 


per pronta consegna dei pre- 


stigiosi Zodiac, Callegari e | 


Chigi, Pirelli, Flooping, Euro- 
vinil. Permute, rateazioni, 
prezzi convenienti. Lignano 
Offshore Unimar Spa 0431/ 
10323 - Udine 0432/203938, 
050194/15 
CORONET 32' sei letto, vetrore- 
sina facilitazioni. 0481/84449 - 
83187. 2/15 
GOMMONE mt, 3.40 con fuori- 
bordo 9.9 Hp tutto in perfette 
‘condizioni, 
1.950, visibile presso l'Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. Tel. a 


NOLEGGIO roulotte e autoca- 
ravan. Ditta Stefanutti Sagra- 
do via Volta 2, telefono 0481/ 
99360. 336/15 

OCCASIONI pilotine, motosca- 
fi, cabinati, motori fuoribordo 
delle migliori marche a prezzi 
convenienti alla grande espo- 
sizione di Lignano Offshore 
Unimar Spa 0431/70323. 

050194/15 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


AFFITTO villetta sul. Carso am- 
mobiliata 4 vani giardino 
550.000 mensili contratto an- 
nuale tel. 826084. 19 


privato vende a L.. 


Ù 


ti 


EE 


che equivalgono all’incirca ‘ 


alle spese di messa in strada... 


500.000 | 


j ... e il Concessionario Lancia 
ti fa una riduzione di 500.000 lire, 


i 


;..la' SAVA ti applica una straordi- 
naria riduzione: il 35% sugli 
interessi delle rate. Risparmi 


1.600.000 lire * nella rateazione 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della Versinhe A112J 


a 48 mesi senza quota contanti. 


pei delle rate di sole 210.000 lire mensili!l* 


na giovanissima Junior, una el 
LX con alzacristalli elettrici di si 


uò essere tua a queste condizioni mai sentite. 


aturalmente occorre scegliere tra le vettur 
cessionario; perciò affrettati, per essere Sì 
dello che desideri. Logi 


requisiti richiesti dalla SAVA. 
Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 31 luglio 1983. 


UFFICIO 3 locali più sala riu- 
nioni centralissimo affittasi 
completamente arredato. Ri- 
scaldamento autonomo affit- 
tasi rilevando mobili. Tel. 


7194123. 1288/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. G. ARTICOLI regalo centra- 
lissimo cedesi ADRIA Mazzini 
30. Tel. 68758. 1025/20 

A. G. CALZATURE pelletteria 
‘arredamento nuovo cedesi 
‘ADRIA Mazzini 30, Tel. 68758. 

A. G. CENTRALE negozio orefi- 
ceria orologeria mq 20 cedesi 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

‘7025/20 

A. G. LATTERIE varie zone av- 
viatissime cedonsi ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 7025/20 

ACQUISTEREI locale con li- 
cenza calzature pelletterie zo- 
na passaggio. Tel. 60125. 6/20 

ACQUISTO contanti tabacche- 
ria o rivendita giornali even- 
tualmente anche muri, Telefo- 
nare 755059 inintermediari. 

GRADO meublè centralissimo 
25 stanze perfetto; negozio. 
centralissimo con salone ven- 
de Friulcasa 0481/21231 marte- 
dì venerdì pomeriggio. Mutu 
dilazioni. 2/2 


0 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P K bonne 


Galleria Tergesteo LI 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende nel Monfalconese avvia- 
tissimo ristorante. 41807, 1/20 

MONFALCONE statale Grado 
vendesi occasione albergo 21 
stanze con senza ristorante. 
Mutuo dilazioni. Friulcasa 
0481/21231 martedì venerdì 
‘pomeriggio. 2/20 

OSTERIA ristorantino vendo 
‘urgentemente causa malattia. 


Nuovo super attrezzato. Tele- 


fonare ore 12-13. 575197. 
7302/20 
RESTAURANT CENTRALIS- 
SIMO forte lavoro OTTIMO 
PREZZO cedesi per anzianità. 
Informazioni ESPERIA Batti 
sti 4, tel. 750777. ‘7159/20 
RIVENDITA PANE con FOR. 
NO. Cedonsi attività e muri 
condominiali. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 


ISOTTI. 7159/20 
21°  Case,ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO solo da privato ca- 
setta anche da restaurare pa- 
go subito. Tel. 828729 LE Da 


sti. 3 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 


mere cucina servizi ininterme- 
diari. Telefonare 732498. 2/21 


i 


Teazalhabe 


for, 


ToavA 


egantissima Elite, una prestigiosissima 
erie o una sportivissima Abarth 70 CV 


e disponibili presso il Con- 


icuro di trovare proprio il mo- 
camente occorre avere i normali 


TO A RATE. 


Dai Concessionari Lancia. 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.I. COMMERCIALE costruzio- 
ne palazzina VISTA CITTÀ e 
MARE2 stanze saloncino dop- 
pi servizi terrazze autoriscal- 
damento metano'taverne con 
giardino, mansarde. Vendonsi. 
SI ACCETTANO PERMUTE. 
Informazioni VENDITE DI- 
RETTE. Informazioni detta- 
gliate. ESPERIA Battisti 4. 
Tel. 7150777. 7159/22 

ACIT 734866 MAZZINI soggior- 
no 2 stanze cucina doccia ri- 
scaldamento metano 
45.000.000; altro zona S. Gia- 
como 40.000.000. 7094/22 

ACIT 734866 vendesi SETTE- 
FONTANE 2 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi confort; 
‘altro zona PETRONIO: 


"7094/22 
ACIT 734866 vendonsi via DEL- 
L'INDUSTRIA camera cucina 
we liberi 10.800.000 contanti 
5.000.000. ‘7094/22 
ACIT 734866 zona IPPODRO- 
MO vendesi in palazzina s0- 
leggiata appartamento 3 stan- 
Ze servizi riscaldamento. 
‘7094/22 


Continua in ultima pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


I vertici del calcio giunti alla prova del fuoco 


OGGI SI DECIDE SUGLI EFFETTI DEL BLOCCO DECISO IL 9 GIUGNO 


Carraro solidale con Sordillo 


ROMA — Giunta esecutiva 
del Coni: una riunione di qua- 
si cinque ore, durante le quali 
oltre a preparare il consiglio 
nazionale di oggi, il presiden- 
te della. Federcalcio, Sordillo 
— stando a quanto ha dichia- 
rato il presidente del Coni 
Carraro — ha riferito ai mem- 
bri di giunta quanto è avvenu- 
to e quanto sta avvenendo in 
merito al provvedimento pre- 
so il 9 giugno dalla presidenza 
federale sul blocco degli stra- 
nieri. 4 

«Oggi la giunta non doveva 
esprimere giudizi, ha precisa- 
to Carraro. Le decisioni della 
presidenza federale sono pre- 
se nell’ambito dei regolamen- 
ti e dello statuto federali, non 
spetta perciò alla giunta giu- 
dicarli. Le regole stabilite il 9 
giunrno sono già note, la loro 
applicazione spetta agli orga- 
ni della Federcalcio». Insom- 
ima Carraro ha voluto mettere 
in evidenza che tutta la vicen- 
da è una questione interna del 
calcio. 

A ventiquattro ore dalla 
presidenza federale non è 
però ancora chiaro che fine 
faranno i contratti stipulati 
con i calciatori stranieri (con- 
tratti che secondo il diktat del 
9 giugno dovevano essere fatti 
entro quella stessa data e de- 
positati in lega entro le 20 del 
13 giugno). Di sicuro si sa che 
la situazione è estremamente 
complessa, che il presidente 
Sordillo e il suo operato non 
sono stati sconfessati dal Co- 
ni, che alla riunione della pre- 
sidenza federale di oggi parte- 
ciperà anche il presidente del- 
la Lega, Mattarese. 

Le dichiarazioni fatte ieri da 
Sordillo non sono servite a 
chiarire in anticipo quale sarà 
la sorte di Coeck, Cerezo, Zi- 
co, eccetera. 

‘Parlando del provvedimen- 
to del 9 giugno, Sordillo ha 
prima di tutto chiarito che lui 
avrebbe. preferito evitare la 
concessione dei quattro: gior- 
ni di tempo per la presenta- 
zione dei documenti relativi 
ai contratti con gli stranieri. 
Poi Sordillo ha dichiarato, a 
proposito del limite imposto 
agli» aumenti sugli ‘ingaggi: 
«Abbiamo ritenuto di dare un 
tetto diversificato tra serie A 
(che è quello pari al 20 per 
cento), B, C1, e C2, per dare 
una disciplina alla gestione 
delle società». 

Quindi a Sordillo è stato 
chiesto quale valore sarà 
attribuito alle documentazio- 
ni presentate dalle società. 

«Un contratto preliminare 
che contenga tutti i requisiti 
del contratto finale può essere 
considerato. valido — ha ri- 
sposto Sordillo — ma bisogna 
distinguere tra contratto pre- 
liminare e contratto di op- 
zione». 

Allora è stato chiesto a Sor- 
dillo cosa succederà oggi, se 
saranno concesse, deroghe o 
proroghe. 

«Discuteremo molte cose, 
poi ci sono anche le richieste 
delle società». 


Ma sembra che l’idea di una 
proroga sia da escludere stan- 
do all'esempio fatto dal presi- 
dente della Federcalcio che 
ha ricordato:«Dovevamo fare 
le selezioni per la Coppa del 
Mondo e le abbiamo fatte con 
Giordano e Rossi squalificati. 
Poi Rossi è stato recuperato 
all'ultimo momento, contri- 
buendo a far ottenere la sana- 
toria per Giordano e gli altri. I 
provvedimenti della Feder- 
calcio sono sempre erga om- 
nes e lo spirito di questo prov- 


vedimento è rivolto al calcio 
in generale. 

«Se ciò è quindi da interpre- 
tare come esclusione di dero- 
ghe, anche di fronte a motiva- 
zioni quali sono state — pare 
— ‘addotte dalla Roma che 
rappresenterà l’Italia in Cop- 
pa dei Campioni, è da pensare 
che il provvedimento non sa- 
rà neanche rivisto nella sua 
sostanza, dato che Sordillo ha 
respinto, sia pure a titolo per- 
sonale, questa ipotesi. 

«E allora? Alcune voci vo- 
gliono che tutti i contratti 
palesemente fuori dei termini 
saranno respinti; secondo al- 
tre, invece, tutti, o quasi, i 
contratti saranno considerati 
validi sulla base di documen- 
tazioni che saranno valutate 
caso per caso (e che sarà una 
valutazione accurata e speci- 
fica Jo ha confermato anche 
Sordillo quando ha detto che 
’si terrà conto anche del com- 
portamento delle società 
durante le trattative?')». 


uanti oli stranieri a posto? 


Giudice: 
due giornate 
a Galderisi 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato. per 
due giornate il giocatore Gal- 
derisi (Juventus) in relazione 
alla partita di Coppa Italia, 
Verona-Juventus. 

Per la stessa partita ha in- 
flitto ammenda per un milio- 
ne e 50 mila lire al Verona, 
l'ammonizione con diffida a 
‘Tardelli, e, per proteste, am- 
mende di 60 mila lire a Gui- 
detti (Verona) e di 30 mila a 
Oddi (Verona) e a Galderisi. 

In relazione alla partita di 
spareggio Como-Catania, ha 
inflitto ammende di 600 mila 
lire a entrambe le squadre, 
l’ammonizione a Mannini (Co- 
mo) e, per proteste, le ammen- 
de di 80 mila lire con diffida a 
Pin (Como), 


OTTENUTA LA PROROGA DEL PAGAMENTO. 


Dal Brasile l'ok 


Zico è bianconero 


UDINE — L'incubo è finito, 
Zico è ora effettivamente del- 
l'Udinese. L’annuncio è stato 
dato ieri alle 18.55 ora italiana 
dal direttore generale dell’U- 
dinese Franco Dal Cin che da 
Rio de Janeiro ha comunicato 
che la ‘Groupings Limited, 
rappresentata dall'avv. Ame- 
rico Fialdini, di San Paolo, ha 
sottoscritto ieri un accordo 
con il presidente del Flamen- 
go Antonio Augusto Dunshee 
De Abranches, in sua presen- 
za. Questo accordo prevede la 
proroga del pagamento del 
cartellino di Zico al 23 luglio 
prossimo. 

Il nuovo importo sarà di:2 
miliardi e 100 milioni di cru- 
zeiros, (6.300 milioni di lire 
n.d.r.) che comprende — ha 
spiegato Dal Cin — il riaggiu- 
sto relativo alla svalutazione 
‘per il periodo del rinnovo, cioè 
da ieri al 23 luglio. Se la Grou- 
pings Limited dovesse salda- 
re il dovuto entro lunedì 27 
giugno, la correzione è stata 
fissata in 50 milioni di cru- 
zeiros. A 

«Con questo nuovo docu- 
mento dovutamente garanti- 
to — ha concluso molto siddi- 
sfatto Dal Cin — si è chiusa 
felicemente la trattativa con 


il Flamengo per cui il giocato- 
re Zico è a completa disposi- 
zione dell’Udinese previa ne- 
cessaria autorizzazione della 
presidenza federale», 

Era l’annuncio che in Friuli 
tutti attendevano. Era stato 
già lo stesso Zico, alle 15.30, 
ad annunciare che la trattati 
va era andata a buon porto: E 
arrivato a Udine al quartier 
generale del «Là di Moret» 
con la macchina del presiden- 
te dell’Udinese dalla tenuta di 
©lmo di Fiesole fino in Friuli. 

«Resto all'Udinese. Dal Cin 
ha riferito al mio procuratore 
Joao Samplaio che sono nati 
piccoli problemi di tempo'per 
il trasferimento dei soldi in 
Brasile. Io considero il mio 
contratto valido a tutti gli 
effetti. Se è proprio da me che 
dipende, non ho nulla in con- 
trario alla concessione della 
proroga». È 


Zico ha confermato che do- 
mani sarà in campo nella par- 
tita amichevole Udinese- 
Flamengo che si disputerà 
alle 21. Entrerà però soltanto 
negli ultimi minuti. «Giusto il 
tempo per abbracciare tutto il 
mio nuovo pubblico». 


Antonello Capone 


Inter Montreal-Udinese 7-6 (dopo i rigori) 


MARCATORI: al 38° Tesser, al 43’ Hill. 


INTER MONTREAL: Abramovic, Gagnon, Morielli (dal 75° Dell'Ar- 
mi), Wilson, Makdessian, Smiley, Vosmaer, Nikoloudis, Koutsoukos, 
Calixte (dal 78’ Bouchoucha), Hill. (Keen, Cornolo, Iantusca). 

UDINESE: Borin, Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Cattaneo, 
Causio, Pancheri (dal 62° Chiarenza), Mauro, Orazi (dal 68° De Agostini), 


Virdis (52° De Giorgis). (Corti). 


ARBITRO: Brunetti di Ottawa. 


MONTREAL — L'Udinese 
non ce l’ha fatta a concludere 
la sua tournée con la conqui- 
sta del torneo internazionale 
di Montreal:è stata infatti 
battuta nella finale giocatasi 
domenica alle 18 (ore 24 italia- 
ne) appunto dall'Inter Mon- 
treal dopo 120° di gioco. L'Udi- 
nese non ha retto alla fatica: 
appena 24 ore prima aveva 


disputato la gara di qualifica- 
zione. 

Nel primo tempo della fina- 
lissima ha giocato piuttosto 
bene creando numerose azio- 
ni da gol ma senza riuscire, 
come del resto è accaduto 
sovente anche in campionato, 
a concretizzarle. È comunque 
riuscita ad andare in vantag- 
gio al 38% 


LACONICA DICHIARAZIONE DEL VICEPRESIDENTE PANAMA 


Il Gorizia non abbandona 


esi iscrive regolarmente alla C2 


GORIZIA — Il Gorizia ha 
abbandonato le sue idee di 
ritirarsi è, dopo una lunga 
riunione, il direttivo della so- 
cietà ha deciso di iscrivere la 
squadra anche per il prossimo 
al campionato di C2) I motivi 
che hanno indotto i responsa- 
bili della massima società cal- 
cistica dell'Isontino a desiste- 
re dalle intenzioni di dare for- 
fait, non sono stati resi noti, 

Il vicepresidente Panama, 
da noi interpellato nella tarda 
serata, ha detto soltanto di 
poter rilasciare la. seguente 
dichiarazione: «Il direttivo 
del Gorizia calcio ha deciso di 
iscriversi per la prossima sta- 
gione sportiva al campionato 
di C2 e viene dato mandato al 
direttore sportivo Clozza di 


procedere nella campagna ac- 
quisti e vendite». 


La lapidaria dichiarazione è ; 


stata evidentemente dettata 
dal fatto che i dirigenti non 
Vogliono scoprire ancora le 
loro carte. Gli assi in mano 
del Gorizia dovrebbero essere 
innanzi tutto l’assicurazione 
del sindaco Scarano di inte- 
Tessarsi presso alcuni opera- 
tori economici locali per una 
loro eventuale entrata nella 
‘società. 

A questo, scopo, il' sindaco 
ha chiesto un po’ di tempo 
‘anche a causa della campa- 
gna elettorale in corso. Un’al- 
tra delle possibilità è inoltre 
quella di diventare una socie- 
tà satellite dell'Udinese, ma 
‘anche in questo caso una 


Wimbledon: Panatta passa il turno 


LONDRA — Jimmy Connors, campione in carica di Wimbledon si è 
qualificato senza affanno per il secondo turno a spese del sudafricano 
Eddie Edwards col punteggio di.6-4, 7-5,'6-3. 3 


Anche l'italiano Claudio Panatta si è qualificato per il secondo 
turno battendo l'argentino Jose Luis Clerc, testa di serie numero sette, 


con il punteggio di 6-1, 6-4, 6-2. 


chiarificazione della situazio- 
ne si potrà avere solo dopo la 
conferma dell’attuale diretti- 
vo della squadra friulana. 

Inoltre sembra che il diret- 
tore sportivo, a un primo esa- 
me del mercato, abbia avuto 
l'impressione di concludere 
notevolmente in attivo la 
campagna acquisti e vendite 
e quindi trovare i fondi neces- 
sari per partecipare al cam- 
pionato. A questo scopo Cloz- 
za partirà per Milano il 28 
prossimo per rimanervi fino al 
9 luglio. 

Antonio Gaier 


BI SAN VITO — E' stata con- 
vocata per lunedì 27 l'annuale 
assemblea dei soci del Gs San 
Vito di calcio. I lavori si svol 
geranno alle 18.30 in prima e 
alle 19.30. 


IH GRICHENKOV NEL TRI- 
PLO — Il sovietico Vassili 
Grichenkov ha migliorato il 
record dell’Urss di triplo. con 
Ra 17,59 durante le Spartakia- 


Socrates 
ancora 

e spe 
disponibile 

SAN PAOLO — Il fallimen- 
to della trattativa con la Ro- 
ma non esclude definitiva- 
mente l’ipotesi di un trasferi- 
mento in Italia del capitano 
della nazionale brasiliana, So- 
crates. In effetti sia il giocato- 
re, sia la sua squadra, il Co- 
rinthias, considerano chiuso il 
discorso con la società roma- 
nista, ma non quello con altre 
squadre italiane. 

Qui si ricorda, per esempio, 
che il Milan è stata una delle 
prime società a mostrare inte- 
resse per Socrates. 


Calciatori 
e sfruttamento 


ne Hi 
dell'immagine 

MASSA — Aim, l’organi- 
smo di consulenza che associa 
undici calciatori (Daniel Ber- 
toni, Graziani, Galli, Viercho- 
wod, Bruno Conti, Scirea, 
Brio, Dossena, Mancini, Pelle- 
grini e Scanziani) e che riuni- 
rà anche atleti di altri sport, è 
stato presentato a Massa da 
Claudio Nassi (amministrato- 
te unico) e Mario Fiorenza, 
manager dell'agenzia che ne 
ha curato il lancio: 

Aim, un termine inglese che 
significa traguardo, è un orga- 
nismo di consulenza che da 
un lato tutela l’immagine de- 
gli atleti e dall'altro si occupa 
di migliorare il rapporto tra 
sport e industria fornendo al 
settore commerciale celebrità 
per la diffusione di prodotti e 
marche. 

La presentazione è avvenu- 
ta a Massa perché qui si è 
realizzato il primo contratto 
di Aim: l'abbinamento tra il 
portiere Giovanni Galli e 
Fonteviva, acqua minerale 
delle Alpi Apuane. 

La presentazione di Aim, 
alla quale hanno partecipato 
tutti gli atleti associati, è inse- 
rità nel programma della gior- 
nata Evam . 


GIÀ ARRIVATO A TRIESTE IL GIOVANE ATTACCANTE ACQUISTATO DAL VICENZA 


Perrone: con De Falco giocherò benissimo 


La Triestina è entrata nel calcio-mercato col piede giusto - Per Strukeli contatti non offerte 


Da Trieste mi attendo 
il lancio definitivo 


TRIESTE — Fra le squadre 
di serie B, la Triestina è stata, 
senza dubbio di sorta, la so- 
cietà che si è mossa per prima 
e meglio di tutte le altre. L’at- 
taccante Perrone e il difenso- 
re Braghin costituiscono in- 
fatti due colpi clamorosi, due 


acquisti che'hanno fatto sen- 
sazione.non solo in città ma 
anche nelle. sedi delle altre 
società della serie cadetta. A 
Perrone e a Braghin, come 
abbiamo già scritto nelle edi- 
zioni precedenti, erano inte- 
ressate altre squadre, alcune 
anche di serie A. 

Con una operazione lampo 
nel caso di Braghin (l'accordo 
di massima con il Varese era 
stato raggiunto già da una 
settimana, ma era stato tenu- 
to segreto in attesa di ottene- 
re il consenso del giocatore) e 
con un blitz, o quasi, per 
quanto concerne Perrone, la 
Triestina ha battuto sul tem- 
po l’agguerrita concorrenza. 
Perrone e Braghin, però, 
costituiscono solo una parte 
dei fuochi d'artificio. accesi 
dalla società di via Machia- 
velli nella prima tornata di 
questo ‘mercato estivo. 

Non si possono infatti igno- 
rare i «colpi» realizzati dal 
presidente De Riù e dalla cop- 
pia Piedimonte-Marchetti re- 
lativamente alle risoluzioni 
delle comproprietà di Ruffini 


Trevisan 
al Campobasso 


MILANO — Le comproprie- 
tà risolte dalle buste riserva- 
no Qualche sorpresa amara 
anche alla Triestina. Trevi- 
san se lo riprende'il Campo- 
basso che, evidentemente, ha 
messo in busta una cifra più 
alta di quella scritta dai re- 
sponsabili rossoalabardati. 

Tra le altre comproprietà 
ricordiamo! che Valigi dalla 
Roma passa alla Ternana, 
Sclosa torna al Torino, Ca- 
rotti al Milan, Russo al Ge- 
noa, Ravot del Padova torna 
a Cagliari e Manzin a Bari. 

L’Udinese si è ripresa 
Peressoni é Dominissini dal 
Pordenone, mentre ha lascia- 
to Cinquetti..al Rimini. 


con il Giulianova (anche in 
questa trattativa oltre all’abi- 
lità ha giocato un ruolo 
importante la fortuna) e di 
Pasciullo, e i rinnovi delle 
compartecipazioni con il Va- 
rese per Nieri e con la Terna- 
na per Pedrazzini. 

Quanto sono costate alla 
Triestina tutte queste opera- 
zioni? La cifra esatta rimarrà 
un mistero. Riteniamo di non 
andare molto lontano ipotiz- 
zando un esborso di circa 2 
miliardi. Parte di questi quat- 
trini erano appena entrati con 
le cessioni definitive di Mitri 
(Monza), Schiraldi (Francavil- 
la), Doto (Casertana) e Geno- 
vese (Brindisi), parte sono sta- 
ti saldati con le cessioni di 
Mariani e Pasciullo al Vi- 
cenza. 

A. proposito dell'accordo 
conla società berica, Gigi Pie- 
dimonte ha illustrato nel det- 
taglio l'operazione spiegando 
perché i termini non erano 
stati specificati sabato matti- 
na nel corso della conferenza 
stampa. 

— È vero che Perrone è 
costato un miliardo? 

«La valutazione — dice Pie- 
dimonte — grosso modo era 
questa. Con il Vicenza aveva- 
mo sottoscritto un contratto 
preliminare nel quale le con- 
dizioni di pagamento doveva- 
mo avvenire parte in contanti 


ati 


Prima immagine del neo acquisto alabardato Perrone 


e parte nella scelta di due 
giocatori su una rosa di nomi 
messi a disposizione. Sino a 
stamane alle ore 10 (ieri per 
chi legge, n.d.r.) ignoravo i 
nominativi dei due giocatori 
prescelti per cui non potevo 
certamente sabato annuricia- 
re i giocatori che avremmo 
ceduto. Non dobbiamo. di- 
menticare, inoltre, una cosa 
importante, e cioè che per 
completare l'operazione ab- 
biamo il dovere di sentire se 
Mariani e Pasciullo accettano 
o meno il trasferimento». 

— Per quanto riguarda 
Strukelj, invece? 

«Con la Roma ho avuto solo 
un colloquio telefonico con il 
direttore sportivo. Mi ha chie- 
sto se Strukelj era in vendita e 
ho risposto di sì. Non si è 
parlato di «bloccare» il gioca- 
tore, il quale fra l’altro è stato 
richiesto anche da altre socie- 
tà di A e di serie B. Se si fanno 
avanti prima le altre, la Ro- 
ma, rischia di perderlo». 

— Notizie da fonte gialloros- 
sa lo danno già per acquista- 
to... «Le chiacchiere o le voci 
di mercato non costituiscono 
accordi. Chi vuole Strukelj 
deve venire a trattare con noi 
e solo dopo aver ascoltato le 
offerte decideremo se cederlo 
o.se tenerlo ancora un anno 
con noi». 

Claudio Nordio 


TRIESTE — Carlo Perrone, il ventitreenne attaccante che la 
Triestina ha acquistato dal Vicenza, non si è fatto attendere molto. 
Aveva annunciato il suo arrivo in città per la giornata di lunedì e ieri, 
puntuale come una cambiale in scadenza, si è presentato poco dopo 
le dodici assieme alla giovane moglie (si è sposato pochi mesi fa) 
nella sede di via Machiavelli. La sua prima mezza giornata all'ombra 
di San Giusto l'ha trascorsa fra presentazioni ‘ai dirigenti (si è 
intrattenuto a lungo con il presidente De Riù) e a colloquio con 
Piedimonte. In serata Perrone è ripartito per Vicenza e farà ritorno 
stamane in città per sottoporsi alle rituali visite mediche di controlio 
che dovrebbero concludersi entro mercoledì. Poi finalmente, le 
tanto attese vacanze, e che vacanze per Perrone. Il giovane 
‘attaccante e la moglie avevano programmato per l'estate il viaggio 
di nozze che trascorreranno su un'isola nei Caraibi. 

Tracciamo un breve profilo del neoalabardato. Nato a Sevazza- 
no Dentro in provincia di Padova l'8 luglio 1960, Perrone (è solo un 
omonimo di quello che giocava‘nella Lazio) ha iniziato a giocare con 
il Padova sin da quando era piccolissimo, compiendo tutta Ja trafila 
sino. alla prima squadra nella quale ha debuttato disputando due 
campionati di C. Acquistato dal Vicenza nell'anno del servizio 
militare era stato ceduto ‘în prestito all'Empoli e nelle ultime due 
stagioni ha difeso i colori biancorossi. 

— Quale impressione prova un giocatore giovane come. t 


sapendo di essere stato valutato un miliardo? 


«A dire il vero non ci ho pensato. Direi che fa piacere, è 
indubbio. Più che un punto d'arrivo, comunque, per me questo 
trasferimento significa un punto di partenza. La Triestina, grazie alla 
sua struttura societaria, garantisce ad ogni'giocatore la possibilità di 
realizzare le proprie ambizioni. Mi auguro di poter ricevere proprio 
dalla società alabardata e dal suo stupendo pubblico la spinta 
necessaria per un lancio definitivo. Da parte mia farò tutto il 
possibile per contribuire a rendere più grande ancora la Triestina». 

— Speravi di andare in serie B con il Vicenza, invece ti trovi frai 


cadetti con la Triestina. 


«Per noi, l'ultimo campionato è stato un fallimento e quando. 
non si centra l'obiettivo con una formazione come quella berica le 
colpe vanno sempre divise fra tutti. Siamo stati parecchio bersagliati 
dagli infortuni e quando le cose vanno a rovescio non c'è verso per 


raddrizzarle». 


— E della Triestina, cosa ne pensi? 

«Nell’ultimo campionato mi ha destato una grossissima impres- 
sione. Se la struttura della squadra rimarrà la stessa dovrebbe fare 
molto bene in serie B. Lo spero almeno e farò il possibile, per quanto 
mi riguarda, per dare il massimo». 

— De Falco e Perrone, due giocatori affezionati alla maglia 
numero sette ma dalle caratteristiche un po' diverse. Nella naziona- 
le ideale di serie C, pubblicata dalla «rosea», all'alta destra non c'è De 


Falco, ma Perrone... 


«A me ha fatto tanto piacere. Riconoscimenti di questo genere 
non si raccolgono ogni giorno. Forse sono stato preferito a De Falco 
in quanto di punta hanno inserito Gabriellini e Ascagni. Abbiamo 
caratteristiche diverse: lui è un giocatore d'area di rigore, un. gran 
goleador, io sono più un rifinitore, uno che fa molto movimento e 
gioca soprattutto per gli altri. Sono. convinto comunque che 
riusciremo ad integrarci e formare una bella coppia». 


Il maltempo ferma «Azzurra» e l’America°s Cup 


La prima regata vittoriosa e le 


NEWPORT — Finalmente 
sono iniziate le regate. Per il 
primo giorno, a noi tocca ga- 
reggiare contro ifrancesie un 
turno di riposo per la seconda 
regata în programma. Siamo 
un po’ tutti eccitati, ci inco- 
raggiamo a vicenda e aspet- 
tiamo trepidanti che ‘Cino 
esponga la lista dell’equipag- 
gio. Come ho già detto l’equi- 
paggio viene formato di volta 
în volta. Ciascuno di noi vor- 
rebbe partecipare alla prima 
regata: è un desiderio che è 
andato aumentando giorno 
per giorno a cominciare dai 
primi allenamenti di Marina 
di Ravenna. 

Sabato, 18 giugno, sveglia 
alle ore 6.15, colazione alle 
ore 6.45 e dopo colazione esce 


Azzurra battuta 


| da Challenge 12° 


NEW PORT — L’Azzurra ha 
perso di fronte l’australiana 
Challenge 12 con un distacco 
di due minuti e 16 secondi, 
dovuto alla rottura del verri- 
cello della randa, Australia 2 
ha battuto Victory 83 (Gbr) 
con un distacco di un minuto 
e 43 secondi; Canada 1 ha 
battuto l’australiana Advan- 
ce, con un vantaggio di 2 
minuti e 21 secondi. 

Nonostante l’ora pomeri- 
diana un po’ tarda, la giuria 
ha dato il via alla seconda 
serie delle regate in program- 
ma. I vari rinvii per nebbia 
dei giorni scorsi hanno infat- 
ti appesantito il calendario: 
il comitato organizzatore è 
invece intenzionato a rispet- 
tare le scadenze che prevedo- 
no la chiusura di questo pri- 
mo girone eliminatorio per il 
26 giugno. 

Nella serie iniziata nel tar- 
do pomeriggio, l’Azzurra — 
che deve aver riparato il ver- 
ricello rotto — affronta \con 
Victory ’83; Challenge 12 si 
batte con Advance; Canada 1 
France 3 riposa: Australia 2. 

A quanto si è riuscito a 
capire seguendo sulla radio 
nautica le conversazioni tra 
lAzzurra e il supporto a ter- 
ra, il verricello che tende la 
randa sull’albero si deve es- 
sere rotto nel passaggio tra la 
seconda e la terza boa. 

L’azzurra al via era partita 
con cinque secondi di ritardo 
rispetto al Challenge 12. Il 


ritardo è arrivato fino a 37”. 


quando poi sì è rotto il verri- 
cello, che ha fatto aumentare 
il distacco dall’avversario. 


finalmente l'elenco dell’equi- 
paggio. L'equipaggio è così 
formato: 1) Mazza, 2) Giorget- 
ti, 3) Ballanti, 4) Apollonio, 5) 
Piani, 6) Isenburg, 7) Cordel- 
le, 8) Roberti, 9) Ricci, 10) 
Nava, 11) Pellaschier. 

Per prepararmi spiritual: 
mente alla gara vado assieme 
ad Andrea Giorgetti a piedi al 
dock. Sono momenti per me 
molto importanti e servono 
per concentrarmi sulla com- 
petizione; lo stesso bisogno lo 
sente anche Andrea. Arrivia- 
mo al porto, armiamo «Azzur- 
ra»; c'è folla di curiosi e di 
tifosi che segue tutte le opera- 
zioni dei «dodici metri». 

Gli australiani di «Austra- 
lia II» per caricare l’equipag- 
gio fanno suonare da un alto- 
parlante posto sul loro tender 
la colonna sonora del film 
«Rocky». Questa musica esal- 
ta anche noi. Prima di lascia- 
re gli ormeggi è francesi, no- 
stri vicini di posto, ci dedica- 
no un sincero «hurrà», solleci- 
tamente corrisposto da noî. È 


impressioni del nostro «inviato» 


un momento di pura sporti- 
vità. 

Usciamo. C'è una nebbia fit- 
tissima con una visibilità infe- 
riore aì cento metri. La giuria 
rinvia d’un paio d'ore la par- 
tenza. Comunque ci dirigiamo 
al punto d’incontro, una boa 
situata sette miglia al largo dî 
Brenton Reef. Alle 13 iniziano 
le partenze. Partono prima 
«Challenge 12» e «Victory ’83» 
il quale rompe durante il «cir- 
cling» il genoa. Poi partono 
«Australia II» e «Canada 1». 

Tocca poi a noi; entriamo e 
inìziamo il circling con «Fran- 
ce 3». Nessuno dei due «dodici 
metri» riesce a sopraffare l’al- 
tro. Pochi istanti prima di un 
colpo di cannone, Mauro decî- 
de di partire a mure a dritta 
verso la boa. Trouble, timu- 
niere francese, parte ugual- 
mente a .mure a dritta, più 
vicino però alla barca giuria. 
Parte però in anticipo per cui 
deve rientrare. Al primo in- 
crocio abbiamo uno scafo di 
vantaggio sull’avversaria, 


controlliamo continuamente 
la regata e la vinciamo conun 
minuto e mezzo di vantaggio. 


Ormai, s'è fatto tardi, la 
seconda regata viene rinviata 
al giorno dopo. A cena brindi- 
si per Guido Cavallazzi, îl no- 
stro velaio. Per regolamento 
le vele possono essere fatte 
anche in velerie di altre na- 
zioni, devono però essere pro- 
gettate da un italiano. Guido, 
che lavora per la North Sail, 
ci ha dato delle ottime vele e 
ci segue con pazienza da un 


anno apportando continua. | 


mente correzioni a quelle vele 
che non lo soddisfano a pieno. 
In regata abbiamo usato una 
randa da vento medio (in si- 
gla n. 20) in kevlar, abbiamo 
usato il genoa 1, il più leggero, 
in mylar nella prima bolina, il 
n. 2, in kevlar, per la seconda 
bolina, la terza bolina l’abbia- 
mo iniziata con il n. 1 e poi, a 
metà lato, în una virata, l'ab- 
biamo cambiato con il n. 2. 
Fabio Apollonio 


Threequarter Ton Cup: italiani 


pronti a cogliere il mondiale 


TRIESTE — In fatto di vela 
esprimere profezie è prima di 
tutto di cattivo gusto. C'è 
sempre qualcuno che cerca 
qualcosa di ferroso da toccare 
onde rompere sospetti circuiti 
di jettature. Se poi navighi in 
un ambito mondiale allora 
corri il rischio di battesimi per 
immersione. Ma dire, sorri- 
dendo; che cinque o sei bar- 
che con relativi timonieri ed 
equipaggi sono in odore di 
iride è pur sempre lecito 
quando s’abbia a parlare di 
regate che impegnano questi 
favolosi, sensibilissimi, 
«threequarter», autentici for- 
mula uno della vela. 

Due triangoli olimpici e la 
media d'altura costituiscono 
già una base per costruire 
l'ossatura delle valutazioni 
tecniche di un campionato 
‘mondiale nel quale si concen- 
trano elementi scaturiti da 
precedenti selezioni. La nosta 


Trieste — Una delle più ammirate imbarcazioni al mondiale della classe «threequarter» è la tedesca Right On del barone Karl 
von Wendt che qui vediamo carenatissima di stretta bolina 


(Foto Ive) | 


classifica a poco più di metà 
mondiale in termini di pun- 
teggio, visto che rimangono 
ancora da disputare una 
triangolare e la alturiera lun- 
ga, vede al vertice, nelle prime 
cinque, ben quattro italiane e 
una tedesca. 

Cominciamo dagli azzurri. 
«Botta Dritta» leader mo- 
mentaneo, barca al comando 
di Luigi Carpaneda, sportivo 
integrale che si avvale di Da- 
niele Degrassi quale naviga- 
tor, ossia esperto delle acque 
dei venti, delle correnti locali; 
«Serbidiola», al comando di 
Alessandro Rasini, yachtman 
rotto alle esigenze veliche 
d’altura più raffinate, che può 
giovarsi di skippers d'alto li- 
gnaggio quali Livio Silla e 
Roberto Bertocchi, quest’ulti- 
mo già iridato giovanile. Due 
armi esemplari per dignità e 
forza nautica, nonchè espe- 
rienza di regata. 

La terza momentanea piaz- 
za è tenuta da «Tomahawk», 
di Emanuele Vallerga di Va- 
razze il cui armo è tutto di 
cittadini liguri della sua. nau- 
ticamente nobile località, ivi 
compresa la Bruna Zanella 
che conferisse una nota genti- 
le al guscio che racchiude l’e- 
quipaggio battagliero e te- 


nace. 

Abbiamo detto cinque. Ma 
non ci pare esagerato aggiun- 
gerci un sesto, quell’«Easy 
Perfection», danese, pilotato 
da Tolssing Andersen che lo 
scorso anno in Spagna colse 
l’iride della classe «threequar- 
ter» e che si è visto benissimo 
come sa andare per mare, spe- 
cialmente nell’alturiera fra sa- 
bato e domenica. E’ stato 
sconfitto solamente dalla bo- 
naccia dopo aver condotto 
con disinvoltura la regata da 
metà adriatico a S.Giovanni 
in Pelago a Isola d'Istria. Il 
nostro peccaminoso catino da 
Punta Sottile alle dighe gli ha 
tolto il fiato con una bonaceia 
mortale. 

Ieri, giusto e meritato ripo- 
SO per tutti. Serata garbata- 
mente mondana al castello di 
San Giusto in collaborazione 
fra Adriaco e Azienda di sog- 
giorno con partecipazione di 
concorrenti, giurie, organizza- 
tori, stampa, autorità. Oggi 
terzo triangolo. Domani par- 
tenza per Venezia-Pericolosa 
sotto. Promontore-Venezia- 
‘Trieste. Quindi incoronazione 
del campione mondiale 1983. 

Italo Soncini 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Carl Lewis verso il mito del 


IL RECORD DI MENNEA IN SERIO PERICOLO DOPO L'EXPLOIT DELL'AMERICANO 


A Indianapolis un ventiduenne oscura tutti 


Salta metri 8.79 e corre i 200 in 19”°75 


INDIANAPOLIS — Carl Le- 
wis è ormai a 11 centimetri da 
Bob Beamon, da quel mitico 
primato mondiale di m 8,90 
nel salto in lungo, che fu rea- 
lizzato il 18 ottobre del 1968 ai 
2/400 metri di Città del Messi- 
co. Carl Lewis, nella terza e 
conclusiva giornata dei cam- 
pionati degli Stati Uniti di 
atletica, ha infatti saltato m 
8,79, quando il vento spirava a 
favore di m 1,89. Si tratta 
della migliore prestazione 
mondiale a livello del mare; 
eppure, nonostante questo 
grande risultato, il salto di 
Lewis non è stato perfetto: 
l'atleta è infatti arrivato trop- 
po vicino alla tavoletta di 
stacco. 

Lo stesso Carl Lewis è 
diventato l’uomo più veloce 


del mondo a livello del mare, 
vicendo la prova dei 200 metri 
nel tempo di 19”75, a tre cen- 
tesimi di secondo dal record 
mondiale che Pietro Mennea 
ha stabilito. il 12 settembre 
1979 a Città del Messico. Già 
il più veloce sui 100 metri a 
livello del mare (9”°96, a un 
solo centesimo dal record del 
suo connazionale Jimmy Hi- 
nes che lo fece nel 1968 sem- 
pre a Città del Messico), Lewis 
ha realizzato l’exploit tre ore 
dopo avere stabilito la sua 
migliore prestazione nel 
lungo. 

L'atletica leggera statuni- 
tense non manca certo di indi- 
vidualità di spicco, da Edwin 
Moses a Evelyn Ashford, ma 
da ieri sera, giornata conclusi- 
va dei campionati nazionali, 


non c’è che Carl Lewis e gli 
altri. Il ventiduenne fenome- 
no americano domina ormai 
la velocità e il lungo con una 
disinvoltura scoraggiante per 
i suoi rivali e le sue prestazio- 
ni eclissano quelle degli altri 
concorrenti. 

Dopo aver vinto l’altroieri i 
100 metri, nel giro di tre ore 
nello stadio di Indianapolis, 
Lewis ha battuto due primati 
mondiali al livello del mare: 
quello» del lungo con 8,79 e 
quello dei 200 metri con 
19’°75,entrando nella leggen- 
da come il grande Jesse 
Owens. 

Struttura fisica eccezionale 
e incredibile facilità del gesto 
atletico: queste le caratteri- 
stiche di Lewis. 

Il suo salto non è stato per- 


PARTICOLARMENTE IN VISTA I GIOVANI FRIULANI E ISONTINI 


Successi di atleti della regione 
ai campionati italiani juniores 


FIRENZE — Oltre alle 
squillanti vittorie della friula- 
na Benedet nel disco (m 44,44) 
e della goriziana Scatto sui 
100 ostacoli (14’86), segnalia- 
mo altre prove interessanti di 
atleti ed atlete della nostra 
regione impegnati a Firenze 
nei campionati italiani 

Parecchi di essi hanno rag- 
giunto il podio e ottimi piaz- 
zamenti in finale, testimo- 
niando la validità e la vitalità 
del nostro movimento atleti- 
co. Un bel secondo posto è 
stato ottenuto da Fabio Mi- 
loeco (Carisp. Gorizia) nei 400, 
corsi sul piede di 48”’34; l’allie- 
vo del prof. Romano ha tenta- 
to di rovesciare il pronostico 
con una partenza velocissima, 
ma non ha potuto contrastare 
la vittoria del romano D'Ami- 
co (47752). 

Tra i maschi validissima an- 
che la prova del lunghista 
Pampanin (Cus Ts), terzo con 
m 6,96 e buona la staffetta 
veloce del Cus (Cerlenizza, 
Corradin, Pampanin, Stacul) 
quinta in 43728. 

Nel disco si è piazzato quin- 
to l’udinese Boaro (m 42,92) e 
negli 800 Marostica (quarto in 
1’52”8) e Polesello (sesto in 
1’53”16) hanno dato l’impres- 
sione di poter lottare per la 
vittoria in una gara concitata, 
ma hanno ceduto nel rettili 
neo finale. Buono anche il gia- 
vellottista Mancini (Fiamma 
Ts), quinto con m 55,72, men- 
tre si è comportato bene Degli 
Innocenti (56”’20) sui 400 
| Passando alle femmine, in 
grande evidenza Valentina 
Tauceri (Prevenire Ts), che ha 
ottenuto il terzo posto nei 400 
ostacoli, per metà gara Valen- 
tina ha dato l'impressione di 
poter lottare per la vittoria; 
poi ha pasticciato sugli osta- 
coli dell'ultima curva, finendo 
comunque nel suo personale 
di 63”58. s 

Cristiana Edera (Sgt) si è 
piazzata quarta nei 5 km di 
marcia, e medesima posizione 
per la Dall’Arche (Chimica 
Friuli) che ha saltato m 5,70 in 
lungo. Terza piazza per l’Ugg- 
Cassa di Risparmio nella staf- 
fetta 4x100 (48”98 con Toso- 
ratti, Casagrande, Scatto, Pa- 
dovan), mentre la stessa Pa- 
dovan stenta ancora a ritro- 
vare lo smalto, 

Gianfranco Icardi 


Sandra Benedet pronta 


per gli europei di luglio 


TORVISCOSA — Dai cam 
pionati juniores di atletica 
leggera che si svolgono in 
questi giorni a Firenze è emer- 
sa un’atleta della Bassa Friu- 
lana. La prestazione di San- 
dra Benedet, 17.enne in forza 
alla società «Chimica del 
Friuli» di Torviscosa, che ha 
lanciato il disco a metri 44,44 
divenendo campionessa na- 
zionale per la sua categoria 
nella specialità, ha avuto 
positivi riflessi sull’atletica 
leggera della Bassa. 

Sandra Benedet è studen- 
tessa, abita a Sacile, dove vie- 
ne allenata dal prof. Aldo Ca- 
stenetto. Si è tesserata pro- 
prio quest'anno: per la «Chi- 
mica del Friuli» e si è subito 
messa in evidenza ottenendo 
con 45,06 metri la migliore 
prestazione stagionale, 

Nel 1982, quando ancora ap- 
parteneva alla categoria allie- 
ve, è stata campionessa nazio- 
nale. Grande soddisfazione, 
quindi, in tutto il team del- 
l'Associazione sportiva «Chi- 
mica del Friuli» che riesce a 
ottenere con la Benedet un 
primo risultato di rilievo in 
questa specialità dopo .che si 
era già messa in evidenza in 
campo nazionale con le pre- 
stazioni di Nevia Pistrino at- 
tuale campionessa nazionale 


Juniores dei 400 metri e di 
Mara Nespolo nel salto in 
alto. 

A Torviscosa, dove la «Chi- 
mica del Friuli» opera oltre 
che ad Udine, Spilimbergo e 
Latisana, si conta ora di rag- 
giungere sempre più ambiti 
traguardi a livello nazionale, 
ma soprattutto di valorizzare 
numerosi giovani che si alle- 
nano in forza alla società. 
Sandra Benedet parteciperà 
ora ai campionati europei ju- 
niores che si disputeranno nel 
prossimo luglio. 

Piercarlo Fiumanò 


fetto, anche perché il suo 
obiettivo era quello di diven- 
tare il terzo atleta di tutti i 
tempi ad aggiudicarsi i titoli 
nazionali dei 100, 200 e lungo 
dopo Bill Wilmer (1878) e Mal- 
com Ford (1885 e 1886). Alla 
vigilia aveva vinto i 100 in 
10”27 contro vento. La dop- 
pietta non poteva sfuggirgli e 
al suo primo balzo è volato a 
m 8,79 arrivando però troppo 
vicino alla tavola di stacco. 
Sentendo che il record di Bea- 
mon era alla sua portata, Le- 
wis ha deciso di continuare 
anziché riposarsi in vista del- 
la finale dei 200. Ha riprovato 
raggiungendo m 8,71 e allora 
ha desistito lasciando il con- 
corso dove il quarto classifica- 
to, Larry Myricks, non ha rag- 
giunto la qualificazione peri 
mondiali di Helsinki nono- 
stante un balzo di 8,35. 

Myricks si è guadagnato la 
selezione poco dopo, nella ga- 
ra capolavoro di Lewis sui 200 
metri. Una curva perfetta e un 
finale decontratto e per Lewis 
è stato il 19”75 del terzo titolo 
e del record a livello del mare. 
Considerato che Lewis non ha 
forzato negli ultimi dieci me- 
tri alzando persino un brac- 
cio; si può dire che il record di 
Mennea è in serio pericolo. 
L’americano aveva vinto la 
semifinale in 20”15 applau- 
dendosi negli ultimi metri. 
Myricks, l’ex campione statu- 
nitense. del lungo, è finito 
secondo in finale in 20”'03 da- 
vanti a Calvin Smith (20”13). 
L’ottavo di questa finale, uno 
sconosciuto, è stato accredi- 
tato di 20!’38. 

«Sono molto stanco — ha 
detto dopo le imprese Lewis 
— nell'incontro Usa-Rdt pren- 
derò parte soltanto alla staf- 
fetta 4x100. Ho alzato il brac- 
cio nei pressi del traguardo 
dei 200 per rilassarmi: sentivo 
arrivare la fatica. Nel lungo 
volevo dare il meglio di me 
stesso al primo salto. Senza 
dubbio ho sacrificato un re- 
cord del mondo perché volevo 
fare la tripletta. Sono eviden- 
temente, soddisfatto del 
1975: non pensavo di potere 
‘andare già così forte anche se 
sapevo di potere correre sotto 


i venti secondi». 

Con i suoi exploit, Lewis ha 
oscurato tutti gli altri concor- 
renti, a cominciare da Edwin 
Moses che nei 400 ostacoli ha 
stabilito in 47”’84 la migliore 
prestazione mondiale dell’an- 
no aggiudicandosi la sua 
"75.ma vittoria consecutiva, 
con oltre un secondo e mezzo 
di vantaggio sul secondo clas- 
sificato. In secondo piano so- 
no finite anche le doppiette di 
Evelyn Ashford (100 e 200), 
accreditata di 21”88 sulla se- 
conda distanza, e di Mary 
Decker (1500 e 3000 nella stes- 
sa serata), il formidabile finale 
dei 1500 vinti da Steve Scott 
(3’36”62) davanti a Tom Byres 
e Sydney Maree, la sconfitta 
di James Robinson sugli 800 e 
quella di Tom Petranoff . 


Martedì, 21 giugno 1983 


rande Owens 


ARNOUX E TAMBAY PRESENTANO LA NEONATA DI MARANELLO 


La rossa C3 primadonna 


A 


BASKET: DOMANI PARTE PER L’ITALIA DESTINAZIONE PESARO, ROMA, BOLOGNA E TRIESTE 


Elmore, il sogno americano 


È nata la Bic America - Palumbo e Riva premono verso la società di 


TRIESTE — Len Elmore, 
pivot di colore dei New Jersey 
Nets, 2.07 metri per 108 chili, 
sette stagioni da professioni. 
sta nella Nba alla spalle, con 
un'ultima a 9 punti di media 
(11 nei play-off) e oltre 450 
rimbalzi parte domani per l’I- 
talia. Destinazioni: Pesaro, 
Roma e Bologna nell’ordine. 
Quindi Trieste. 

Il p.r. man della Bic Giorgio 
Dragan, rientrato dagli Sta- 
tes, è riuscito a contattare 
personalmente il giocatore 
che attualmente è il più pre- 
stigioso Usa a varcare l'Atlan- 
tico, ma le possibilità della 
Bic, rispetto ‘alle grandi del 
basket italiano, sono ovvia- 
mente più limitate. La Bic sul 
piano economico è battuta in 
partenza perché follie giusta- 
mente non intende farne. La 
Scavolini, nell'asta al rialzo, si 
è già detta disposta ad offrire, 
comunque, 10 mila dollari in 


I GORIZIANI SI SONO FATTI ONORE A FIRENZE 


Cristina Scatto e Fabio Milocco 


GORIZIA — L'atletica leg- 
gera goriziana continua a 
mietere successi. Ai campio- 
nati italiani juniores tenutisi 
a Firenze ha dimostrato di 
essere una grossa realtà. 

Cristina Scatto un nome 
che è una promessa, ha con- 
fermato a Firenze le sue gran- 
di possibilità. La Scatto è 
un’atleta completa che, oltre 
alla corsa ad ostacoli, primeg- 
gia in altre discipline a tal 
punto che ha già vestito l’an- 
no scorso la maglia azzurra 
nell’eptathlon, nonostante 
che la stagione per un infortu- 
nio non sia stata delle mi- 
gliori. 

Quest'anno però la Scatto è 
venuta alla ribalta di prepo- 
tenza e una settimana fa a 
NuovaGorizia in occasione 
dell’incontro tra ‘Italia 
Jugoslavia aveva ottenuto 
con 14” e 57 la miglior presta- 
zione stagionale juniores ita- 
liana. 

Fabio Milocco è ormai 
diventato una sicurezza, diffi- 
cilmente infatti sbaglia una 
gara, anche se il tempo otte- 
nuto a Firenze è notevolmen- 


Sui diamanti del softball 


TRIESTE — È stata la 
domenica delle sorprese. -In 
ogni campionato in cui sono 
comprese le squadre della no- 
stra regione, si sono registra- 
ti risultati a sorpresa che in 
alcuni casi hanno rivoluzio- 
nato la classifica. 
BASEBALL SERIE A La Cas- 
sarisparmio Gorizia, costret- 
ta a cedere due punti sul 
diamante del Senago Milano 
(ecco la prima delle sorprese 
suaccennate), rimane comun- 
que saldamente al comando 
della classifica con otto lun- 
ghezze di vantaggio sul Ligu- 
ria Savona. Quest'ultima è 
riuscita ad imporre il pareg- 
gio all’Alpina sul campo di 
Prosecco dovei tifosi locali 
speravano in un secondo en- 
plein consecutivo. 


Risultati: Alpina-Liguria | 


Savona 7-6, 1-7; Codogno Mi- 
lano-Vicenza 5-2, 11-0; Senago 
Milano-Cassarisparmio Gori- 
zia 4-3, 1-12; Collecchio Par- 
ma-Sanremo 13-6, 6-4, 

Classifica: Cassarisparmio 
Gorizia p. 30; Liguria Savona 
22; Collecchio Parma 20; Al- 
pina, Vicenza e Codogno Mi- 
lano 18; Senago Milano 12; 
Sanremo 2. 

BASEBALL SERIE B — 


Giornata di magra per le due 
battistrada di questo cam- 
piònato, costrette entrambe a 
gettare la spugna. Polyglass 
Ponte Piave e Treviso si sono 
dovute arrendere rispettiva- 
mente sui campi dell’Eagles 
Aviano per 1-0 (gran bella 
partita, conclusasi con pun- 
teggio tipicamente statuni- 
tense) e del Danplast Udine 
per 10-7 (altra sorpresissima). 

Risultati: Chiarbola Terge- 
ste-Cassarurale Staranzano 
17-7; Cus Padova-Bellamio 
Padova 6-1, Danplast Udine- 
Treviso 10-7; Eagles Aviano- 
Polyglass Ponte Piave 1-0, 
Conegliano-Rangers Redipu- 
glia 4-10. 

Classifica: Polyglass Ponte 
Piave p. 18; Eagles Aviano e 
Treviso 14; Chiarbola Terge- 
ste, Cus Padova e Bellamio 
Padova 12; Rangers Redipu- 
glia 10; Cassarurale Staran- 
zano 8; Danplast Udine 8; Co- 
negliano 2. 

BASEBALL SERIEC—1Il 
Panthers Cervignano, appro- 
fittando del turno di riposo 
imposto dal calendario al 
San Lorenzo Isontino, si è 
riportato da solo in testa alla 
classifica superando indenne 
la trasferta di San Donà. 


Risultati: Buttrio-Umanità 
Gorizia 9-0. p.r., Mestre- 
Europa Bagnaria Arsa 8-4; 
Pordenone-Pinos Portogrua- 
ro 0-18, San Donà-Panthers 
Cervignano 2-18; riposava il 
San Lorenzo isontino. 

Classifica: Panthers Cervi- 
gnano p. 16; San Lorenzo 
Isontino e Mestre 14; Europa 
Bagnaria Arsa 12; Buttrio e 
Pinos Portogruaro 8; San Do- 
nà 4; Umanità Gorizia 2; Por- 
denone 0. 

SOFTBALL SERIE Al — Il 
Barbara Bort Ronchi, grazie 
all’inatteso ma meritatissi- 
mo successo conquistato nel 
secondo dei due incontri di- 
sputati sul diamante della 
capolista Schio, respira un 
po’ d’aria più salubre rispet- 
to alla settimana scorsa. Una 
bella impresa, per le ron- 
chesi. 

Risultati: Saronno-Steeler 
Vicenza 0-5, 3-2; Eagle Tren- 
to-Cus'Padova 5-1, 6-2; Schio- 
FORTE Bort Ronchi 5-4, 4- 
6. 

Classifica: Schio p. 24; Sa- 
ronno 20; Porta Mortara No- 
vara 18; Steeler Vicenza ed 
Eagle Trento 16; Barbara 
Bort Ronchi e Cus Padova 12; 
Dolomiti Bolzano 4. 


te inferiore di quello ottenuto 
recentemente a Udine in oc- 
casione del meeting del Mille- 
nario, dove con 47’ e 85 aveva 
eguagliato il record regionale 
assoluto. » 


Milocco, oltre che ‘nei 400 


metri, si sta mettendo in luce. 


nei duecento, dove ha colto 
un ottimo 21” e 4. L'atleta 
goriziano ha già vestito più 
volte la maglia azzurra e van- 
ta anche una affermazione in 
una gara, svoltasi a Parigi, 
indoor nei 200 metri. Da lui i 
tecnici, specie quelli del setto- 


Cristina Scatto 


BASEBALL SERIE A2 — 
Gran colpaccio del Mets Me- 
stre a spese della capolista 
San Massimo Verona. Le sca- 
ligere, costrette a cedere l’in- 
tera posta al nove mestrino, 
sono state agganciate in vet- 
ta alla classifica dalle Mode 
Giovani vittorie in entrambe. 
le partite sul Buri Ferro Ac- 


«ciai Buttrio. Domenica è in | 


programma lo scontro decisi- 
vo eile triestine meditano un 
gran colpo. 


Ritultati: Porpetto- 
Tencarola Padova 8-7, 10-6; 
Mode Giovani-Buri Ferro Ac- 
ciai Buttrio 8-1; 7-1; Mets Me- 
SEcgaE Massimo Verona 13- 


Classifica: Mode Giovani e 
San Massimo Verona p. 28; 
Mets Mestre 18; Porpetto 14; 
Buri Ferro Acciai Buttrio 12; 
Tencarola Padova 8. 


SOFTBALL — L’Azzanese, 
ancora vittoriosa, si confer- 
ma leader della classifica. 

Risultati: Squaw Mining 
Trieste-Castionese 15-18; Az- 
zanese-Black Eagle Cervi- 
gnano 26-6, Friul ’81 Bagna- 
ria Arsa-Inter 2000 Trieste 9- 
15. , 
CN? 


Te azzurro, sì aspettano una 
conferma ai prossimi campio- 
nati di serie B in programma 
a Bologna domenica pros- 
sima. 

Al momento attuale Miloc- 
co è stato convocato per una 
trasferta negli Stati Uniti il 
prossimo mese di luglio, dove 
la nazionale incontrerà il 
Canada prima e successiva- 
mente, in un triangolare, Sta- 
ti Uniti e Urss. Anche Milocco, 
come la Scatto, inoltre, parte- 
ciperà agli europei dove farà 
parte della staffetta 4x400. 

Antonio Gaier 


Fabio Milocco 


più della Sinudyne, la candi- 
data con maggiori possibilità 
di successo. 

Il Banco è pure alla finestra. 
Se arrivasse Elmore Bianchi 
ni sarebbe felicissimo, altri- 
menti i capitolini troverebbe- 
ro una soluzione comunque e 
altrettanto valida. Quali le 
chanche di Trieste, dove è 
saltato il campus che Elmore 
avrebbe dovuto fare proprio 
domani? Non molte, ma i diri 
genti di via Lazzaretto Vec- 
chio puntano le loro carte su 
fattori. di professionalità, 
serietà e impegno che — dico- 
no — non sono da trascurare, 
considerato che l’asso dei 
Nets cura molto i dettagli. 

Una cosa è certa, Elmore 
attenderà sicuramente, prima 
di decidere, i tagli Nba del 28 
giugno. Lo farà dunque solo 
dopo il rientro negli States. Il 
suo è un viaggio esplorativo 
in quanto, bisogna pure tener- 


ne conto, tutta l'operazione 
potrebbe solo servire all’ame- 
ricano per aumentare le sue 
pretese con i Nets o con un 
altro club della Nba. Come del 
resto fece McHale dei Boston 
Celtics dopo la prova al Billy 
due anni fa. Rientrò infatti 
negli States. e ottenne un pro- 
fumato contratto biennale di 
400 mila dollari. 

Elmore attualmente aveva 
‘un ingaggio di 150 mila dollari 
che in America vogliono dire 
circa 70 netti. Per averlo si 
viaggia così dai 100 mila in su, 
visto che in Italia i dollari per 
i giocatori americani sono più 
netti che nel loro paese. 

Ma torniamo con i piedi per 
terra. Quello che di certo è 
successo negli Usa è invece la 
costituzione della Bic Ameriì- 
‘ca, emanazione statunitense 
della società di via Lazzaretto 
Vecchio, gestita da persone di 


fiducia del p.r. Giorgio Dra- 


ARRIVA IL DIESSE, 0.K. ALL'ACCORDO 


Sgt Gefidi: Volsi 


TRIESTE — Fulvio.Volsi, ex giocatore e allenatore della Servola- 
na, per cinque anni tecnico dell'Interclub Muggia, sarà il direttore 
sportivo della Sgt Gefidi nel campionato di A 1. Lo sponsor Della 
Zonca e la Ginnastica sono infatti venuti all'accordo sul nome del 
diesse. La prima squadra sarà poi gestita da un comitato del quale, 
oltre al diesse, faranno parte i signori Guarini e Revini per la Sgt e 


due rappresentanti dello sponsor. 


La Gefidi porterà circa 150 milioni alla prima squadra con un 
abbinamento rinnovabile di anno in anno (scadenza al 30 giugno) 
per un rapporto che dovrebbe durare almeno un biennio. La Gefidi 
parte dunque con; un'organizzazione manageriale nell'avventura 
Al, con un comitato dove si trova in maggioranza, ma alla 
Ginnastica rimarrà l'ultima parola su tutte le decisioni che riguarde- 
ranno il futuro della squadra, per le quali sarà prevista l'unanimità. 
Vice di Turcinovich sarà Bruno Crisman che ha già svolto un ottimo 


lavoro al Gaggia Chiarbola. 


Queste le principali novità, ancora ufficiose, dell'abbinamento 
Ginnastica-Gefidi i cui rappresentanti si sono riuniti ieri sera, Hanno 
discusso l'accordo fino a tardi in tutti i dettagli, ma i punti chiavi 
erano già stati risolti. A meno di improbabili sorprese oggi il dott. 
Matteo Bartoli per la Sgt e il dott. Agostino Della Zonca come 
sponsor, dovrebbero visionare e firmare il contratto. 


Tiro con l’arco a Cormons 


TRIESTE — Si è svolta a Cormons la gara Fita di tiro con 
l’arco organizzata dall’Ascat Trieste e valida come qualificazio- 
ne all'Open di Svezia. La manifestazione, patrocinata dall’as- 
sessorato allo sport del comune isontino, ha visto la partecipa- 
zione di numerosi arcieri. Nello stile libero il triestino Claudio 
Privileggi è giunto quarto con 923 punti davanti a Claudio 
Bossi (916 p.). Tra i veterani successo di Bruno Ladovaz con 753 
p. Nell’arco nudo terza piazza per Mario Deola (783 p,) e sesta 


per Claudio Villanovich (777 p.). 


via Lazzaretto Vecchio 


gan. Cosa significa? Molte co- 
se, innanzitutto una nuova 
strada che permetterebbe di 
limitare al minimo le media- 
zioni a tutti i livelli, anche a 
quello informativo. In secon- 
do luogo una presenza che 
potrebbe risolversi pure a fa- 
vore di altri club e società di 
tutta Europa. 

In pratica è un presidio tec- 
nico, come lo ha definito lo 
stesso Dragan, per cercare di 
azzerare il più possibile gli 
intermediari, evitare i «bido- 
ni» e ridurre i costi. La Bic 
America sarà discussa dal 
direttivo della Pallacanestro 
Trieste. Ripetiamo è un’idea 
nuova, un'idea importante vi- 
sto che nel basket spesso vin- 
ce il dollaro, ma molto spesso 
vengono premiate le inizia- 
tive. À 


Da segnalare che sabato a 


Bologna i club esprimeranno., 


le loro scelte sugli americani 
che negli ultimi due anni han- 
ho giocato in Italia, attual- 
mente tagliati dalle loro so- 
cietà. Le scelte avverranno in 
ordine rovesciato rispetto al 
piazzamento in campionato 
delle squadre. La Bic è la 16. 
scelta, avrà un minuto a 
disposizione per decidere. C'è 
un nome che, se.sul momento 
libero, potrebbe essere inte- 
ressante ed è quel Fredrick, 
tagliato quest'anno dalla ex 
Sinudyne, ruolo guardia, 


Sul fronte italiani, infine è 
sempre precaria la posizione 
di Bertolotti dopo che Castel- 
lano sembra aver rifiutato il 
trasferimento a Livorno. Pa- 
lumbo ha ribadito la sua di- 
sponibilità verso Trieste (la 
Carrera del resto ha acquista- 
to Otello Savio) nonostante la 
concorrenza di Treviso. Ma 
con la Bic ha già firmato il 
contratto, mentre pure Riva 
per il quale c'è un interessa- 
mento del Billy che non ha 
ancora rinunciato a Tonut, 
continua a premere verso la 
società di Saporito. Entrambe 
le situazioni potrebbero esse- 
re risolte in settimana. 


Jim Smith intanto rientrerà 
a giorni negli States, in attesa 
di comunicazioni. De Sisti di 
lui è soddisfatto, ma è ancora 
presto per.parlarne. Tuttavia 
sembra che la. posizione di 
Harper sia ancora da vagliare. 


Fabio Cescutti 


Ferrari 


MARANELLO — Prima- 
donna di classe, la rossa C3 si 
offre agli ammiratori scortata 
dai cavalieri serventi Rene 
Arnoux e Patrick Tambay. 
L'abbraccio focoso degli 
amanti, accalcati fuori dal re- 
cinto del reparto corse della 
«Ferrari», testimonia dell’a- 
more sviscerato, della passio- 
ne che i bolidi rossi sanno 
suscitare. 

«E tutto questo — dice l’ing. 
Mauro Forghieri, capo dei tec- 
nici — quando non l'abbiamo 
ancora provata, non l’abbia- 
mo ancora messa in moto»; in 
effetti hanno lavorato tutta la 
notte per presentarla a questo 
appuntamento, importante 
soprattutto perché — dice 
l’ing. Enzo Ferrari — «abbia- 
mo in mente diverse modifi- 
che al motore attualmente 
montato sulla C3». Modifiche, 
ad esempio, che riguardano il 


sistema di iniezione Marelli ‘ 


Weber, che stanno sperimen- 
tando da sei mesi. 

La nuova «star» potrebbe 
scendere in pista a Silversto- 
ne, dove si potrebbero tra l’al- 
tro avere a disposizione i nuo- 
vi pneumatici radiali e dove 
oggi è volato, con tecnici, 
Arnoux. «Ma tutto — sottoli- 
nea Forghieri — è legato alle 
prove che andremo ad effet- 
tuare», e il suo pensiero, è 
condiviso da Ferrari, il quale 
non si sbilancia sul nome di 
chi potrebbe eventualmente 
essere alla guida dell'unica 
vettura per ora disponibile. 
«Inoltre — aggiunge — saran- 
no le prove a suggerirci se 
‘approntare una seconda vet- 
tura, e come». 

Nata in conseguenza del 
nuovo regolamento (fondo 
piatto e abolizione delle mini- 
gonne), la C3 è, esteriormente, 
quasi del tutto simile alla C2 
(«suna macchina —. afferma 
Forghieri — che troppo presto 
qualcuno vuole mandare in 
pensione»). Più corta di sei 
centimetri, ha gli alettoni di 
forma diversa e di superficie 
maggiore. Ma le modifiche so- 
stanziali stanno nella struttu- 
ra della scocca. «Concepita 
come forma-struttura per li 
mitare l’impiego della pelle 
aerodinamica alle sole appen- 
dici laterali degli impianti». 

In sostanza — ha spiegato 
Forghieri — applicando teeni- 
che e materiali usuali in cam= 
po-aeronautico e. utilizzando. 


un’autoclave, si sono stampa- 
ti le parti superiori e inferiori 
del telaio, unite con fusioni di 
magnesio e resine speciali. I. 
materiali (compositi cellulari 
in alluminio e nomex con ke- 
vlar e fibre di carbonio) hanno 
consentito notevoli risparmi 
di peso, così che la vettura, 
con rifornimenti di, acqua e 
olio, pesa ora 552 chilo. 
grammi. 


Il telaio, più rigido, aumen- 
ta i.limiti di sicurezza per i 


piloti, i quali dovranno ora - 


adattarsi al nuovo «aspetto 
gestionale» della C3, che è 
totalmente cambiato. 


Enzo Ferrari nutre molta 
fiducia nella nuova nata: «Vi 
saranno inconvenienti da su- 
perare, ma la riduzione di pe- 
so e la miglior profilatura ci 
faranno sfruttare meglio la 
potenza del motore anche su 
circuiti non favorevoli». 


BE GIRO DI SVEZIA — A 
Kumla il belga Han Neu- 
mayer ha vinto la sesta tappa 
del Giro di Svezia, Norrkoe- 
ping-Kumla di 136 chilometri, 
davanti al sovietico Alexan- 
der Krasnov e allo svedese 
Tommy Prim che ha conqui- 
stato il primato in classifica 
generale con 19” sul suo con- 
nazionale per Christiansson e 
54” su Krasnov. L'italiano 
Alessandro Paganessi è giun- 
to decimo a 2757” dal vincitore! 
di. tappa. 


[| Sui campi del volley 


3 


Trofeo delle Regioni 

Anche quest'anno a Modena si 
disputerà il «Trofeo delle Regioni», 
manifestazione riservata agli atleti 
under 16; il torneo nazionale per 
rappresentative regionali si svolgerà 
dal 21 al 25 giugno all'Accademia 
militare di Modena. La nostra regione 
è stata inserita nel girone con Marche 
ed Abruzzo. Per questa trasferta l'al- 
lenatore Andreutti, che ha seleziona- 
to i migliori atleti del Friuli-Venezia 
Giulia, ha convocato: Marchiol e Bal- 
lico (Metallurgica Povoletto), Giulio 
Rovere, Marco Rovere e Schillani 
(Inter 1904 Ts), Dorigo (Rangers Ud), 
Beltrame (Brandigi), Piccinin e Di 
Bortolo (Volley Maniago), Cassina, 
Fantin e Vedovi (Vivil). 


Torneo di Klagenfurt 

Quarto posto per la formazione 
femminile del Cus Trieste all'esago- 
nale di Klagenfurt, organizzato dall'o- 
monima società di volley. Le univer- 
sitarie giuliane potevano contare in 
panchina sul neo allenatore Franco 
Mengaziol, che ha sostituito Mauro. 
Lanzi dopo due anni di lavoro. AI 
torneo avevano inoltre aderito il Cus 
Udine, il Partizan Vié, il Lubiana ed il 
Praga. 


Torneo Città di Udine 


Il Volley Ball Udine, neo promosso 
‘alla serie nazionale A/2, ha conquista- 
‘to per quoziente set la prima edizione 
del torneo «Città di Udine». Prestigio- 
‘so il campo delle fofmazioni avversa- 
rie: il Tnermomec Padova, che pote- 


va contare sul polacco Ryszard Bosek 
e sull’ex azzurro Donato; il Coletto 
Treviso, con la direzione tecnica di 
‘Adriano Pavlica, che annoverava nel- 
le sue file il triestino Sardi e gli 
stranieri Jimmy George e Lucac, ed il 
Mogliano Veneto, iscritto alla serie 
cadetta. La classifica finale vede alle 
Spalle ‘del sestetto friulano, il Ther- 
momec, il Coletto ed il Mogliano. 


Raduni under 15 

Mario Bernes per il settore maschi- 
le e Paolo Pellizzer (con la collabora- 
zione di Agostinelli e Martinel) per le 
femmine hanno diramato le convoca- 
zioni per gli ultimi raduni riservati 
alla categoria under 15. | raduni 
avranno luogo dal 4 al 9 luglio alla 
caserma «Berghinz»'di Udine per i 
maschi ed all'Hotel Ritz di. Bibione 
(grazie alla collaborazione delle 
Agenzie Europa, M-C e Glerean e 
dell'assessorato comunale allo sport 
della stessa cittadina) per le atlete, 
dopo che lo stage era stato fissato, in 
un primo tempo, alla Scuola superio- 
re di baseball di Prosecco, 

Questi i convocati: settore maschi- 
le: Gianolla, Marco Rovere e Schillani 
(Inter 1904 Ts), Benussi, Fauceri e 
Tomasini (Prevenire Ts), Ipavec (Slo- 
ga Ts), Mare (Torriana Gradisca), 
Liberale (Rangers Ud), Geotti (Vivil), 
Giammarini, Rossi e Snidero (Pav 
Remanzacco), Settore femminile: Fo- 
raus (Bor Ts), Pertot (Sokol Aurisina), 
Puntin (Pieris), Tempesta (Corridoni), 
Szulin (Torriana), Todesco e Coccolo 
(Sangiorgina), Savonitto, Pozzoni e 
lacobucci (Pav Ud), Fantin (Rivigna- 


no), Spagnoli (itas Fiume Veneto), De 
Lorenzi (Celinia) e Crasnich (Monfal- 
cone). 


Città di San Giorgio 

I tecnici Giovanni Peterlin (Sloga 
Ts) e Gino Zampieron (Sangiorgina), 
i giocatori under 15 Stefania Gerola- 
mi (Itas Fiume Veneto) e Marco Rove- 
re (Inter 1904 Ts), gli arbitri Giovanni 
Grossi e Daniele D'Affara di Udine, il 
direttore tecnico dei Volley Ball Udi- 
ne, Antonio Travaglini, i ‘giornalisti 
Augusto Re David (Rai), Giovanni 
Furlanic (Primorski Dnevnik) e Franco 
‘Terenzani (Telefriuli) e l'atleta Cristia- 
na Coccolo della Sangiorgina Volley 
sono i premiati della manifestazioné 
«Città di San Giorgio», giunta alla sua 
quinta edizione, con lo scopo di di- 
vulgare la pallavolo nel Friuli-Venezia 
Giulia. È 

Riconoscimenti 
Il triestino Carlo Facchettin ed il 


| friulano Daniele D'Affara hanno rice- 


vuto.a Modena; rispettivamente; il 
«fischietto d'argento» e la «penna 
d'argento», tra i più significativi pre- 
mi nazionali riservati agli arbitri, che 
vengono così a coronare due presti- 
giose carriere dedicate alla pallavolo, 


Campus volley di Bormio 
Simonetta Aiello (Oma Olympic) 
ed Elena Dragan (Nuova Pallavolo 
Ts) sono le uniche atlete della nostra 
provincia che parteciperanno al 1.0 
Campus scuola di pallavolo di Bor- 
mio, organizzato dal Gonzaga 
Roberto Micalli 


| In poche righe — | 


Tennis: azzurri Coppa Davis 


ROMA — L'ufficio stampa della federazione italiana tennis ha 
reso noto che il capitano della squadra azzurra di Coppa Davis 
Vittorio Crotta ha convocato i giocatori Corrado Barazzutti, Paolo 
Bertolucci, Francesco Cancellotti ed. Adriano Panatta in vista del 
prossimo incontro con l'Argentina in programma a Roma sui campi 
del Foro Italico dall'8 al 10 luglio. 

| giocatori dovranno trovarsi nella serata del 20 giugno all'hotel 


| Hilton di Roma: gli allenamenti cominceranno il giorno 21 al Foro 


Italico e si protrarranno fino ai giorni dell'incontro. 


L'Italia europea di karate 


MONACO — Splendida affermazione della nazionale italia- 
na della Fikteda (Federazione italiana karate, taekwond! e 
discipline affini) agli europei seniores Eakf svoltisi a Monaco. 
La squadra Che si è laureata campione d'Europa, era guidata. 
dall ‘allenatore Capuana ed era composta dagli atleti Claudio 
Guazzaroni, Gianluca Guazzaroni, Roberto De Luca, del grup- 
po sportivo carabinieri e da Carlo Bianchi, Gerardo Campanale 


e Giovanni Negri, 


L'affermazione della nazionale italiana è stata completata da 
due medaglie d’argento nel kata (prova maschile con Fugazza, 
Marchini e Pepe; prova femminile con Garbeilli, Gabbiddu e 
Scarpelli) e dalla medaglia di bronzo di Claudio Guazzaroni nel 


kumite open. 


Svizzera: Visentini superato 

BELLINZONA — Roberto Visentini ha perso il primato in 
classifica a beneficio di Sean Kelly nel Giro della Svizzera. 
L’irlandese si è classificato secondo nella sesta tappa da 
Sargans a Bellinzona di 175,500 chilometri vinta per distacco 
dallo svizzero ‘Erich Maechler alla media di 37,788 km/h... 

Kelly ha conquistato la piazza d’onore a 6’58” da Maechler, 
che ha tagliato il traguardo in 4941705, ed ora guida la classifica 
in 5” di vantaggio sullo stesso Visentini. 
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Coppa Los Angeles, verifica per il nuoto regionale 


SONO MANCATI I PIAZZAMENTI DI RILIEVO, NON I TEMPI 


Ma il momento era di transizione 
in vista dei prossimi «assoluti» 


TRIESTE — Forse ci erava- 
mo troppo. bene abituati ai 
risultati di prestigio e questa 
volta, nella finale dell’edizio- 
ne di quest'anno della Coppa 
Los Angeles, abbinata al tro- 
feo internazionale «Sette col- 
li». a Roma, siamo rimasti un 
po’ male. In effetti non è che 
gli atleti regionali abbiano 
fatto una figura eccellente, 
purtuttavia i tempi non sono, 
mancati. Tutti si sono tenuti 
sui limiti precedentemente 
acquisiti, con un quinto posto 
nella Los Angeles della Locci 
nei 200 misti e un settimo 
nella stessa gara maschile di 
Braida. 

Bisogna però considerare 
che gli atleti hanno appena 
concluso. l’anno scolastico e 
hanno quindi cambiato radi- 
calmente tipo di preparazio- 
ne; è questo un periodo. di 
transizione dal momento che 
più o meno tutti puntano ai 
campionati assoluti in pro- 
gramma il prossimo mese. 


Un discorso a parte sì può 
fare per i triestini, che si sono 
trovati a gareggiare in vasca 


“scoperta e il tempo in questi 


giorni non è stato certamente 
dei più favorevoli> Braida ha 
gareggiato sotto una pioggia 
battente e questo ne ha condi- 
zionato. il ‘rendimento. Per 
quanto riguarda i risultati, 
Francesca Locci ha fatto un 
quinto posto (15.a nella classi. 
fica Sette Colli) nei 200 misti 
in 272776 e un ottavo (14.a 
generale) nella distanza dop- 
pia in 5’8”97; Marco Braida ha 
centrato l’obiettivo nei 200 
misti (7.0 e 11.0 nelle due clas- 
sifiche) nuotando in 2°13”64 


Totip: quote 

ROMA — La direzione della 
Sisal Totip ha comunicato le 
quote relative al concorso n. 
25: ai punti 12 andranno lire 
10.596.000, ai punti il lire 


‘375.000, ai punti 10 lire 35.000. 


‘mentre ha fallito il tempo nei 
400 misti nuotati, come si di- 
ceva prima, sotto una pioggia 
battente; completa la schiera 
degli alabardati Giovanni de 
Renaldy. che gareggiava sol- 
tanto nei 100 dorso ma è sci- 
volato alla partenza compro- 
mettendo l’esito della prova. 

Per quel che riguarda. gli 
altri atleti della regione, An- 
drea Deiuri del Gymnasium 
Pordenone ha. fatto benino 
nei 100 rana (1’10”13 ottavo 
Los Angeles e lio assoluto) 


‘mentre nei 200 stesso stile è 


arrivato ultimo con un tempo 
alto e il suo compagno di 
squadra Raffaele Riem si è 
mantenuto in media nel dor- 
so: ottavo (11.0 assoluto) nei 
200. in 2'14'”7'e undicesimo 
(16.0) nei 100 in 1°3”38. 
Infine Barbara Scaini del 
Codroipo, alla sua prima 
esperienza di un certo rilievo, 
non è riuscita a entrare nelle 


DI Alessandro Bourlot 


'E co 


NEL TROFEO «SETTE COLLI» 


rradi davanti a Guarducci 


. ROMA — Stefano Corradi è stato il protagonista dell’ulti- 
ma giornata del «Sette Colli» nella quale ha vinto i 100 stile 
libero in 51”87, precedendo di sei centesimi Guarducci. Gli altri 
successi italiani nell'ultima giornata' sono venuti dai soliti 
Franceschi nei 200 misti uomini e dalla Savi Scarponi nei 200 


misti femmine. 


Nella giornata precedente Cinzia Savi Scarponi nei 200 
delfino e Raffaele Avagnano nei 200 rana erano arrivati secondi 
per un soffio dopo aver condotto le loro rispettive gare in testa 
fino a pochi metri dal traguardo. Ma proprio nell'ultima gara 
Paolo Revelli, italiano da qualche anno si allena in America, 
era riuscito a piantare per primo la manata sulla piastra 
d'arrivo del cronometraggio elettronico. Revelli nei 200 delfino 


(2’2”’1) aveva così risolto un pomeriggio di gare dal contenuto 


tecnico non particolarmente interessante che si è svolto sotto 
un cielo plumbeo e carico di pioggia. 

Il maltempo in effetti. ha condizionato molti risultati, e 
molti atleti hanno reso al disotto delle loro possibilità. I ragazzi 
italiani e stranieri presenti a questa importante manifestazione 
internazionale, non sono sempre stati in grado di rendere al 
massimo. Né i giuliani che sono scesi in corsia hanno fatto 


eccezione. 


Football americano in via Flavia 


| La formazione dei «Muli» (nella foto) incontrerà questa sera /sul campo di via Flavia alle ore 20.30%una selezione della Marina 


americana. Un’occasione per vedere 
questo «football». Ingresso gratuito 


quanto valgono i nostri «muli» al confronto con i rappresentanti del paese depositario di 


Italfoto) 


Coppa propaganda 


pattinaggio artistico 


TRIESTE — Lasezione pat- 
tinaggio artistico del DIf con 
la collaborazione del Comita- 
to provinciale del Coni indice 
la 1* coppa propaganda di 
pattinaggio artistico riserva- 
ta ai Centri di avviamento 
allo sport e centri addestra- 
mento federali della provincia 
di Trieste. 

La manifestazione si svolge- 
rà nei giorni 23 e 24 giugno 
con il seguente orario: 

PERCORSO ATLETICO 
TUTTE LE CATEGORIE: 


giovedì ore 14 ritrovo e sorteg- 


gio entrata in campo; ore 
14,30 inizio gara. 

PROVA DI PATTINAG- 
GIO CATEGORIA B: venerdì 
ore 8 ritrovo, ore 8.30 inizio 


gara. 

PROVA DI PATTINAG- 
GIO CAT.A, C E PREMIA- 
ZIONI: venerdì ore 14 ritrovo; 
or@ 14.30 inizio gara. 

Gli atleti verranno suddivi- 
si in categorie di apparteneri- 
-Za(inasenile «femmine-assie- 
me) come da regolamento Cas 
e cioè: Cat. A, dai 4 ai 7 anni 
compiuti; Cat. B, dagli 8 agli 
11 anni compiuti; Cat. C, dai 
12.ai 14 anni compiuti. 

Tutte le categorie svolge- 
ranno un percorso atletico a 
tempo, con penalizzazioni di 5 
decimi di secondo per ogni 
errore commesso, 


Sul «tatami» del Primavera Club 


TRIESTE — Nella sede del «Prima- 
vera-Judo Club. Trieste»,. adibitaua 
«codojo» (piccola palestra), si è cele- 
brato il rito tradizionale del saggio di 
fine anno. Bambini, ragazzi e ragazze, 
e i nonni sempre giovani, illuminati 
dalla maestria dell'istruttore Carlo, 
Mazza, sì sono esibiti nei «randori», 
dimostrazioni di tecniche, e nei com- 
battimenti, vissuti però sempre ‘in 
chiave amatoriale, mai agonistica. Il 
lavoro, 0 meglio lo studio di un'anno, 
ha avuto pieno riconoscimento nella 


folta cornice di spettatori che hanno. 
saggiato.il-grado.di» preparazione »e 
‘concentrazione raggiunto dagli atleti 
nel perfezionare gli automatismi e 
nel curare l'equilibrio, elemento fon- 
damentale per conseguire l'impiego 
più efficace dî energia. i 

Sul «tatami» (tappeto) si sono sus- 
seguiti gli schemi più comuni: ad 
ogni colpo sono stati illustrati i vari 
contraccolpi, gli attacchi successivi 0. 
le difese, 

Per quanto riguarda i combatti 


menti hanno insegnato molto i «non- 
‘ni» sulla difficoltà a perfezionare j'au- 
tomatismo, ad abituare cioè il cervel-. 
lo a scegliere immediatamente la 
mossa migliore in relazione allo squi- 
librio dell'avversario. Ha ìmpressio- 
nato poi il sincronismo di bambini e 
ragazzi negli. esercizi della caduta, 
» della lotta a.terra e in piedi dell'im- 
mobilizzazione. Nella foto le forze del 
Primavera Judo Club. 


R. S. 


TENNIS: ALL’OBELISCO CONTINUA LA COPPA BENNING 


PER INIZIATIVA DEL CONI REGIONALE 


Tornei per classificati e no|Centri avviamento 


Nutrito il 


TRIESTE — Il Comitato re- 
gionale della Federtennis ha 
reso noto il calendario dei tor- 
nei individuali che verranno 
svolti sui campi del Friuli- 
Venezia Giulia. Conclusi or- 
mai i campionati a squadre, 
per quanto riguarda le fase 
regionali, l'attività è entrata 
praticamente nel vivo con le 
numerose manifestazioni in- 
dividuali che si svolgeranno 
su tutti ì campi della regione. 

Questo il programa com- 
pleto: 

Tornei per giocatori 
classificati e non classificati 
217.6-3:— Ty Paiestino: singo- 

lare maschile e femminile. 
2.7-10.7— Te Aviano: singolare 

e doppio maschile. 
21.7-24/7- C.M.M. Trieste: sin- 

golari maschile e.femminile 

e doppio maschile. 
2.8-10.8- Te Aviano: singolare 

e. doppio maschile: 
16.8-23.8— Re San Vito: singo- 

lare e doppio maschile, 


programma estivo 


16.8-23.8 — Te San Vito: singo- 
lare e doppio maschile. 

21.8:27:8 — Te Lignano: singo- 
lare maschile e femminile e 
doppio maschile. 

27.8-4.9- At Opicina: Singola- 
re maschile e femminile e 
doppio maschile. 

‘29.8-4.9- Ct Gorizia: singolare 
maschile e femminile e dop- 
pio maschile. 

9.9-8.9 — Te Campoformido: 
singolare maschile e femmi- 
nile e doppio maschile. 

22.10-30.10 — St Terni Trieste: 
singolare maschile e doppio 

. Maschile. ° 


Tornei per giocatori 
non classificati 


9.7-17.7 — At Campagnuzza: 


singolare maschile, 
30.7-8.8— Te Spilimbergo: sin- 
golare maschile.. 
1.8-7.8— Te Gradisca: singola- 
re maschile e femminile e 
doppio maschile. 


27.8-4.9 — Tc Bellavitis: singo- 


lare maschile. 
9:9-17.9— Pol. Opicina: doppio 
‘maschile. 
Tornei giovanili 
4.7-10.7 — Te Spalding Junior: 
singolare maschile e femmi. 
nile per «Under 12», 


‘21.7-24.7— Te Triestino: singo- 


lare maschile e femminile 

Der «Under. 12» e. «Under. 
5.9-9.9 — At. Campagnuzza: 

singolare maschile e femmi- 

nile per «Under 12» e «Un- 

der 14», 

All'Obelisco continua in 
tanto il torneo Benning. Da 
oggi si gioca per il secondo 
turno. Risultati di ieri: 

Castiglioni-Tononi ‘6-0; 6-1; 
Federici-Giannini 6-1, 6-4; 
Maghetti-Maiano 6-0, 6-2; Ca- 
lissano-De Pol 6-1, 6-1; Nac- 
mias-Salico 6-3, 6-3; Leva B. 
Ziugna 6-3, 7-5. 

R. M. 


Raduni a Lignano 


TRIESTE — Sulla base del- 
le esperienze maturate negli 
ultimi tre anni e dalle diretti 
ve emanate dall'Ufficio centri 
giovanili di. addestramento 
del Coni, la Delegazione regio- 
nale per il Friuli-Venezia Giu- 
lia organizzerà anche per il 
1983 una serie di raduni tecni- 
ci riservati ad atleti ed istrut? 
tori della regione. 

Le finalità di questi corsi si 
dividono in tre direzioni. La 


«prima è quella di aggiornare 


gli istruttori, verificare il lavo- 
ro svolto confrontando le te- 
matiche ‘inerenti all'attività 
giovanile. La seconda riguar: 
da la promozione delle attivi- 
tà dei Centri avviamento con 
il coinvolgimento. del maggior 
numero possibile di iscruttori 
e allievi. La terza, infine, con- 
siste in una indagine psico- 
motoria per ottenere un qua- 


‘dro, seppur parziale, della 


realtà. sportiva giovanile e 
regionale. 
Cinque i raduni program- 


mati nel Friuli-Venezia Giulia 
durante i mesi estivi. 

Tl primo sì svolgerà a Ligna- 
no Pineta dal 29‘giugno al 3 
luglio. Si trattera di un radu- 
no tecnico di aggiornamento 
riservato esclusivamente ‘agli 
istruttori.” 

Due i raduni di promozione 
e propaganda per allievi e al- 
lieve dei centri. Potranno 
prendervi parte ì giovani nati 
negli anni compresi fra il 1969 
e il 1972 regolarmente iscritti 
e frequentanti i Centri divav- 
viamento. Il primo ‘di ‘questi 
due raduni si svolgerà dal 6 al 
10 luglio a Lignano e il secon- 
do dal 24 al 28 agosto ad 
Ampezzo. 

Gli altri due raduni saranno 
di ricerca per gli allievi e le 
allieve dei Centri. Uno si svol 
gerà dal 31 agosto al 4 settem- 
bre ad Ampezzo e sarà riser- 
vato ai ragazzi; il secondo 
avrà luogo’ a Tarvisio dal 7 
all'11 settembre e.saranno 
ammesse Solo ragazze: 


ni di 


ti dei CSC 


| 
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SALLY E COMP 


E adesso sul Challenger 
si fa ricerca scientifica 


Si prova la fabbricazione di prodotti farmaceutici e di cristalli per l'elettronica 


HOUSTON — Sally Ride, la 
prima astronauta americana, 
e i suoi quattro colleghi della 
navetta spaziale Challenger 
hanno iniziato ieri una serie di 
esperimenti scientifici e tec- 
nologici in orbita, preliminari 
ad un possibile sfruttamento 
delle attività spaziali a fini di 
produzione industriale. 

Questi primi esperimenti ri- 
guardano principalmente la 
possibilità di fabbricare, nelle 
eccezionali condizioni di as- 
senza apparente della forza di 
gravità a bordo dell’astronave. 
in volo orbitale, composti far- 
maceutici o leghe metalliche 
con particolari doti di purezza 
o di aggregazione. 

Si trova tra l’altro la forma- 
zione di particolari cristalli 


semiconduttori, ai quali ap- 
partiene il futuro dell’elettro- 
nica, la scomposizione di s0- 
stanze sotto l’azione della cor- 
rente elettrica, la fuzione, sal- 
datura e dissaldatura di me- 
talli rari. Alcuni esperimenti 
prevedono l’impiego di piccoli 
cerogioli a riscaldamento elet- 
trico. 

Tra i 22 esperimenti portati 
nello spazio dai cinque astro- 
nauti del Challenger, racchiu- 
si in sette «pacchi» scientifici, 
non mancano quelli preparati 
con poca spesa con grande 
entusiasmo e lungo impegno 
da piccoli gruppi di ricerca di 
vari stati americani. 

Il più curioso è senz'altro 
quello dei liceali di Camden, 
nel New Jersey, riguardante 


‘una piccola colonia di 150. tor- 
miche di cui si vogliono esa- 
‘minare gli sforzi per continua- 
Te a. «lavorare» in assenza di 
gravità. 

In un contenitore di acciaio 
dotato di cibo adatto, acqua e 
luce solare artificiale, le formi- 
che, tra cui una regina, si 
danno da fare sotto l’occhio 
attento di speciali apparec- 
chiature fotografiche. 

Cinque esperimenti tede- 
schi sono stati ideati da stu- 
denti vincitori di un concorso 
nella repubblica federale, 
Comprendendo studi sull’ac- 
crescimento dei cristalli, sulla 
contaminazione di piante da 
parte di metalli pesanti e su- 
gli effetti dei raggi cosmici 
sulle sementi. 


Houston — Sally Ride (a sinistra) e Norman Thagard «fluttuano» nel Challenger 


AGNI HANNO INIZIATO ESPERIMENTI PER POTER SFRUTTARE L'ASSENZA DELLA FORZA DI GRAVITÀ 


itelefoto Ap) 


I RISTORANTI ALL’AMERICANA VANNO SOPPIANTANDO LA TRADIZIONE 


«Non toccateci le patatine fritte!» 
Due belgi pronti alla rivoluzione 


BRUXELLES — Gli urba- 
nisti e le catene di ristorazio- 
ne rapida minacciano la tra- 
dizionale passione belga per 
le patatine fritte tagliate «a 
fiammifero», dorate e fra- 
granti, servite dalle bancarel- 
le per la via. 

C'è chi le chiede e le ottiene 
con una cucchiata di maione- 
se sopra, ma non mancano 
quanti (per lo più valloni) le 
accompagnano con un po’ di 
marmellata. Ma per tutta 
l'Europa, e non solo, sono di- 
ventate una caratteristica del 
Belgio. 

Molti belgi sono studi, non 
delle patatine, befisì del proli- 
ferare di barzellette (per lo 
più olandesi e francesi) sulle 
sfrites». Intanto due cittadini; 
autonominatisi esperti, stan- 
no lanciando una ‘vigorosa 
campagna per salvare la,tra- 
dizione. Dice Jef Meert, edito- 
re sulla trentina: «Le. frites 
sono tipiche del modo di vita 
belga, una-parte del folklore 
nazionale; ora però la tradi- 


zione è minacciata». 

Meert e.il' suo compagno di 
entusiasmo, Paul Ilegems, 
professore di arte, temono che 
lo sviluppo urbano da un lato 
e dall'altro la crescente popo- 
larità dei «ristoranti a cate- 
na» di stile americano, butti- 
no i produttori-venditori ‘di 
«frites» fuori‘ città, e fuori 
affari. 

Hanno così fondato un 
gruppo. di pressione, la «so- 
cietà per la salvaguardia del- 
le bancarelle ‘belghe per le 
frites»;:e ‘grazîe ad'essa rie- 
‘scono a’ coordinare la loro 
azione di lobby presso vari 
consigli comunali (specie in 
località turistiche come 
Ghent e. Bruges). 

In una intervista Meert ha 
detto; .«C’è voluto un po’ di 
tempo per decollare: la gente 
all’inizio non ci prendeva 
molto sul serio». 

Ilegems e Meert se la pren- 
dono-con quei municipi che 
hanno cercato di far chiudere 
i. chioschi ‘per patatine, ‘in 


quanto li considerano «pugni 
nell’occhio» per l'estetica, che 
guastano la bellezza delle lo- 
calità culturali e naturali». 

Ma quei chioschi spesso so- 
no imprese familiari, traman- 
date di generazione in gene- 
razione. Davvero debbono 
chiudere solo perché gli urba- 
nisti pensano che siano brut- 
ti? «Le origini risalgono pare 
a metà secolo scorso: în tutto 
il paese ce ne sono:‘ancora:sui 
quattromila.'Volendo sbaraz- 
zarsene, le autorità.sottovalu- 


‘tano un antico e popolare 


aspetto della scena delle stra- 
de». La loro popolarità aiuta 
a spiegare perché il cittadino 
medio del Belgio mangi oltre 
100 chilì di patate l'anno, un 
terzo sopra la media europea, 
secondo le statistiche Cee. 
E il cibo a catena? Meett è 
furibondo: «Sono fabbriche, 
non hanno alcuna radice nel 
folklore belga». Al chiosco di 
Antoine, una roulette adatta- 
ta, giusto dietro il quartier 
generale della Cee a Bruxel- 


les, il proprietario robusto e 
baffuto, siede coì due. «Fon- 
data nel 1948, non fa parte di 
nessuna catena» dice l’inse- 
gna sotto a un elenco di 10 tipi 
di maionese e di altri condì- 
menti. Dopo aver fritto patate 
15 anni, Antoine ha rilevato 
l'«azienda» da suo padre. 

Dice: «Non cerco di ‘fare 
concorrenza ai, ristoranti 
"fast food”, benché ora abbia 
cominciato. a vendere anche 
hamburger e hot-dog». Meert 
e Ilegems hanno realizzato 
una mostra itinerante di foto 
e ‘disegni, che dà la prova 
dell'importanza delle patati- 
ne nella vita belga. 

E con una cucchiaiata di 
humour in più, Ilegems ha 
pubblicato un libro di poesie 
sulle «frites». Nel frattempo 
Meert, notte e giorno, sta fi- 
nendo di scrivere un romanzo 
sulle patate fritte, forse il pri- 
mo nella storia. E dice, lamen- 
tandosi: «Finora sono. state 


‘| vergognosamente trascurate 


dalla letteratura belga». 


IL GIAPPONE PREPARA UNA MASSICCIA SFIDA DI MERCATO 


DA VENERDÌ MILIONI DI ITALIANI IN VIAGGIO . 


Conto alla rovescia 
per il grande esodo 


In luglio, secondo le statistiche, il numero più alto di incidenti 


ROMA — «Conto alla rove- 
scia» per il primo grande eso- 
do estivo: da venerdì primo 
luglio infatti, saranno milioni 
gli italiani che si metteranno 
in viaggio per le vacanze, al 
tradizionale appuntamento 
con le ferie, quest'anno ci sa- 
ranno probabilmente anche 
quanti hanno .rimandato le 
loro vacanze, magari preven- 
tivate a giugno, per poter an- 
dare ‘a ‘votare il 26 e il 27 
prossimi. 

Facile quindi prevedere 
traffico intenso su tutta la 
rete:stradale ed autostradale. 
La situazione non dovrebbe 
essere però paralizzante: 
secondo. gli esperti, infatti, i 
giorni veramente critici si 
condenseranno tutti verso la. 


Fatto tutto da robot 
il tv color del futuro 


ga il direttore — i robot faranno tutto il lavoro 
e ci occorreranno soltanto alcuni tecnici per 
controllarli in caso di guasti o incidenti tecni 
ci. Ma già adesso i robot sono affidabili al 99,5 
per cento»; per ora però non riescono a far 
tutto: per esempio, al termine di una linea di 
produzione, un operaio solitario batte delica- 
tamente ogni apparecchio con un martello di 
gomma. Serve per controllare se il cablaggio è 


TOKYO — Il prezzo dei televisori giapponesi 
a colori è destinato a diminuire notevolmente 
quando i fabbricanti cominceranno a produrli 
a centinaia di migliaia, grazie ai robot, in 
fabbriche avveniristiche prive di manodopoe- 
ra. Il mercato dei televisori a colori ‘è ora in 
espansione e i fabbricanti intendono appunto 
ricorrere. all’automazione spinta al massimo 
grado per aumentare la produttività e ridurre i 


prezzi. 


Nella principale fabbrica della Toshiba, si- 
tuata a Fukava, a Nord di Tokyo, verranno 
prodotti 150.000 televisori a colori al mese, 
praticamente senza alcun operaio sulla catena 
di montaggio. I portavoce della Toshiba dico- 
no che tra non molto la loro azienda comincerà 
ad introdurre in parte queste nuove tecnologie 
nelle fabbriche americane e britanniche. Si 
pone così una sfida gravissima ai fabbricanti 
di televisori a colori di tutto il mondo i quali 
dovranno aggiornarsi o perire quando.il Giap- 
pone inonderà i mercati di televisori a colori di 
buona qualità ‘e ‘a basso prezzo. 

Quando lo stabilimento di Fukava, sarà 
automatizzato al cento per cento, entro i 
prossimi tre 0 quattro anni, vi saranno solo 
poche persone intorno alle catene di montag- 
gio, ma nessun. essere umano sarà addetto alla 


produzione vera e propria. 


«Nello stadio finale dell'automazione —- spie- 


, solido. 


Giappone... 


Una volta considerati un lusso anche nei 
paesi più avanzati, i televisori a colori stanno 
invece divenéndo rapidamente una «necessi- 
tà» in ogni casa, non solo per ricevere meglio le 
trasmissioni tv, ma anche per i videogiochi 
domestici e come terminali elettronici di siste- 
mi informativi. Negli ultimi cinque, anni i 
prezzi sono già scesì del 20 o.del 30 per cento in 
termini reali, cioè tenendo conto dell’inflazio- 
ne, anche se il costo dei singoli componenti 
elettronici è quasi raddoppiato. 

Una feroce guerra dei prezzi è imperversata 
nel mercato interno giapponese e da li si è 
trasferita sui mercati esteri, mentre la doman- 
da diminuiva a causa della recessione mondia- 
le. Ma ora le prospettive sono migliorate e i 
fabbricanti giapponesi si attendono di veridere 
un numero record di sette milioni e mezzo di 
televisori ‘a’ colori quest'anno, soltanto in 


SCOMPARVE NEL 1977 DA GRIFFITH UN CENTRO ABITATO DA MOLTI ITALIANI 


Australia: si cerca in un fiume 


il «crociato» contro la droga 


SYDNEY — I sommozzatori 
della polizia australiana con- 
tinuano a scandagliare il fiu- 
me Murray presso la cittadina 
di Tocumwal (vicino al confi- 
ne del Nuovo Galles del Sud 
con il Victoria) alla ricerca del 
corpo del «crociato contro gli 
stupefacenti» Donald. Mac- 
kay, scomparso nel luglio 
1977 da Griffith, centro agri- 
colo a 600 km a Sud-Est di 
Sydney abitato da una forte 
minoranza di origine italiana. 

L’intensificarsi delle indagi- 
ni è dovuto agli indizi raccolti 
la settimana scorsa dopo una 
‘serie di perquisizioni in abita- 
zioni di Griffith, Sydney, Can- 
berra e Melbourne, che oltre 
al sequestro di numerosi do- 
cumenti hanno portato all’ar- 
resto di Gianfranco Tizzoni, 
48 anni, residente a Melbour- 
ne ein precedenza a Griffith, e 
di James Frederick Bazley, 58 
anni, già detenuto per altre 
imputazioni nel carcere di 
Pentridge a Melbourne, 


I due sono imputati dell’o- 
micidio nel 1979 dei coniugi 
Douglas e Isabel Wilson, «cor- 
rieri di stupefacenti» per con- 
to di Christopher Martin 
Johnstone detto «Mr. Asia», 
assassinato a sua volta quat- 
tro anni fa dal suo socio Terry 
Clark condannato all’ergasto- 
lo in Inghilterra. 

Secondo gli indizi raccolti 
dalla polizia, il corpo di Mac- 
kay sarebbe stato. zavorrato 
con barre di ferro e gettato nel 
fiume Murray, abitato da vo- 
raci crostacei, 

1 Sono minime le speranze di 
trovare alcuna traccia del ca- 
‘davere, ma il lavoro dei som- 
‘mozzatori è concentrato nella 
ricerca dei pesi e dell'arma del 
delitto. 

Si è appreso inoltre che l’In- 
terpol con l’aiuto dei ‘carabi- 
nieri italiani starebbe intensi- 
ficando le ricerche di Roberto 
Trimboli di 52 anni di Griffith 
fuggito in Europa — probabil- 


mente a Parigi — e definito. 


IL GIOCO DI SOCIETÀ PIACE AI TEDESCHI 


«Non arrabbiare» 
in chiave antisemita 


BONN — La magistratura 
di Zweibrucken (Saar) ha 
aperto un'inchiesta su un ma- 
cabro gioco di società antise- 
mita che è apparso in alcune 
regioni tedesche. 

Il gioco è una variazione del 
celebre non t’arrabiare, a for- 
ma di stella di Davidle cui sei 
punte sono contrassegnate 


con i nomi dei campi di-an-- 


nientamento nazisti, tra cui 
Auschwitz e Treblinka. Il pas- 
satempo. neonazista è venuto 
alla luce in una decina di casi 
in ambienti di estrema destra. 


Il presidente della comuni 
tà ebraica di Bonn Rafael 
Schier lo ha definito «sempli- 
cemente ripugnante». Schier 


sì è detto preoccupato per le: 


risorgenti tendenze antisemi- 
te nella Germania federale ri- 
ferendosi oltre che.al gioco 
anche agli slogan antisemiti 
che accompagnano, regolar- 
mente le partite di calcio. + 

Non è raro, ha ricordato 
Schier, che i giocatori che 
sbagliano siano investiti da 
grida come «fuori gli ebrei» o 
«mandatelo ad Auschwitz»: 
«è la conseguenza diretta di 


tali giochi disgustosi che ven- 
gono fatti girare soprattutto 
tra i giovani», ha detto l’espo- 
nente ebraico. 


Traffico di droga 


smascherato a Manila 


MANILA —.Le autorità di 
polizia filippine hanno sma- 
scherato un traffico interna- 
zionale di stupefacenti, arre- 
stando tre cittadini pachista- 
ni che cercavano di piazzare a 
Manila tre chili.e settecento 


‘ grammi di eroina per un valo- 


re complessivo di un milione.e 
trecentomila ‘dollari Usa. 

La notizia, data con grande 
evidenza dai quotidiani locali 
sembra abbia impedito per il. 
momento l’atresto del capo. 
dell’organizzazione, che 
‘avrebbe la propria base ope- 
rativa principale in Pakistan 
e che stava per.crganizzare la 
spedizione in Europa; via Ma- 
nila, di eroina per 9 milioni.» 

Secondo fonti di stampa lo- 
cali alcuni membri di equi 
paggi della compagnia di ban- 
diera filippina «Pal» avrebbe: 
ro funzionato da corrieri. 


nel 1979 dalla commissione 
reale d’inchiesta, Woodward 
sul traffico di stupefacenti in 
Australia esponente di primo 
piano di una società segreta 
calabrese responsabile della 
coltivazione di marijuana a 
Griffith e dell’omicidio di 
Mackay. 


Opere d'arte 


recuperate da carabinieri 


FOLIGNO — I carabinieri 
di Foligno, in collaborazione 
con quelli di Catania, hanno 
recuperato, nel piccolo centro 
di Sciarosa,.vicino alla, città 
siciliana, le due formelle late- 
rali del trono della ‘statua di 
San Feliciano di Foligno, che 
venne completamente sman- 
tellata nella notte dell’8 ‘set- 
tembre dello scorso anno. So- 
no state ritrovate, bene occul- 
tate, in un casolare semiab- 
bandonato, in aperta campa- 
gna 


IL REGISTA DI «VIRIDIANA» SCRIVE AL PITTORE 


Bunuel fa pace con Dalì 
dopo 40 anni di silenzio 


MADRID — Dopo guaran- 
t’anni di rottura totale, il regi- 
sta cinematografico Luis Bu- 
nuel ha deciso di riconciliarsi 
con Salvador Dalì, in un 
momento che vede entrambi 
gli artisti al tramonto delle 
loro vite e Dalì in condizioni 
di salute estremamente 
preoccupanti. Commosso da 
questa circostanza, secondo 
quanto riferisce il corrispon: 
dente del giornale «La Van- 
guardia», il regista ha inviato 
dal Messico al pittore un bi- 
glietto affettuoso. 

Prima del lungo silenzio di 
quasi mezzo secolo, Dalile 
Bunuel erano stati legati da 
una profonda amicizia nata 
all’epoca degli studi a Madrid 
e cementata dalla stretta col- 
laborazione nella realizzazio- 
ne del film «El perro andaluz» 
(il cane andaluso), una delle 
opére chiave del surrealismo. 

Il distacco fra i due amici 
cominciò dopo l'unione di 
Dalì con Gala e si aggravò 


IL PCI-DENUNGIA DISCRIMINAZIONI Da 


‘Non c’è lavoro nella Cee 


per chi è omosessuale 


MILANO — L'on. Vera 
Squarcialupi, del gruppo co- 
munista al Parlamento euro: 
‘peo, ha presentato ieri a Mila- 
no, nel corso di una conferen- 


za stampa, il documento di 
lavoro sulle discriminazioni 


degli omosessuali nellavoro; 
da lei redatto per la commis- 
sione per gli affari sociali e 


l'occupazione del Parlamento | 


europeo. 

La commissione è infatti 
impegnata a presentare, pre- 
vedibilmerte entro la prima- 


‘vera prossima al. Parlamento 


europeo, un rapporto finale su' 
«questo. problema. 

Nel documento dell'on. 
Squarcialupi, dopo un esame 
della situazione. legislativa 
esistente nei vari paesi della 
Comunità, sì rileva che «gli 
omosessuali, anche se non 
‘hanno infranto il diritto pena- 
16, sono oggetto di discrimina- 
zioni che possono essere assi 
milate ad una forma di razzi- 
smo, nella misura in.cui si 
ritiene il razzismo una forma 
di rifiuto delle diversità». 

«Le discriminazioni nei con- 
fronti degli omosessuali :non 
sono quasi mai manifestate e 


ciò — afferma l’on. Squarcia- 
lupi nel suo documento — 
tende molto. più difficile il 
compito di individuarle, com- 
batterle ed eliminarle». 
Anche per quanto riguarda 
le assunzioni, si afferma, che 
«in pratica, avviene spesso 
che il sistema di controllo di 
sicurezza «utilizzato per l’as- 
sunzione, sòprattùtto nel 
l'amministrazione pubblica, 
consente di rifiutare l’assun- 


zione di persone con tendenza 
/ omosessuale». i 


Dieci donne 
impiccate in Iran. 


NEW YORK — Dieci donne," 


colpevoli di appartenere alla 
setta del Bahai sono state 
impiccate nella città iraniana 
di Shiraz. Le vittime, che si 
erano rifiutate di convertirsi 


‘alla fede dell’Islam, avevano 


dai 18'ai 54 anni di eta. Le 
dieci donne salite sul patibolo 
erano state arrestate lo scorso 
novembre. 

.. Da quando Khomeini è al 
potere ‘sono 141 i fedeli del 
Bahai giustiziati dalregime,. 


allorché il pittore assunse una” 
linea ‘politica favorevole alla 
dittatura franchista. 

Terminata la guerra civile, 
Bunvel si trasferì in esilio ‘a 
New York e proprio in quei 
giorni Dalì faceva uscire il 
libro «la mia vita segreta» in 
cui dipingeva il regista come 
un esponente: di sinistra, 

Ogni dieci anni, secondo vo- 
ci mai confermate, Salvador 
Dalì aveva seritto a Bunuel 
senza avere mai risposta. Se- 
condo «La Vanguardia», il 6 
novembre scorso, il pittore 
aveva Spedito al regista di 
«Viridiana» un telegramma in 
cui proponeva di realizzare 
insieme: un altro film. 

Ancora una volta Bunuel 
non aveva risposto. Ma sette 
mesi dopo, avuta notizia. del 
grave stato. di' salute di Dalì, 
Bunuel si è fmalmente deciso 
a impugnare la. penna per 
esprimere al pittore il deside- 
rio di riallacciare l'antica ami 
cizia. 


SECONDO LE RIVELAZIONI DEL «WASHINGTON POST» 


Smascherato negli Usa 
il capo delle spie Urss 


WASHINGTON — L’Fbi ha 
identificato in Stanislav An- 
drosov, di 53 anni, la principa- 
le spia sovietica a Washington 
che controlla gli agenti del 
«Kgb» in tutti gli Stati Uniti: 
lo afferma nel suo ultimo nu- 
‘mero il quotidiano «Washing- 
ton Post», che aggiunge che 
l’Fbi ritiene che Androsov ab- 
bia sostituito negli Usa Dmi- 
tri Yakushkin quale «residen- 
te capo» del comitato sovieti- 
co per la sicurezza di stato 
(Kgb) un anno fa. 


Il quotidiano pubblica an- 
che la fotografia di Androsov 
sulla prima pagina, e afferma 
che questo funzionario sovie- 
tico lavora all'ambasciata 
tutti i giorni dalla mattina 
sino alla tarda serata, e a 
volte si reca in ufficio anche 
nei giorni festivi. 

Androsov, precisa il giorna- 
le, figura negli elénchi del di- 
partimento di stato come con- 


sigliere presso l'ambasciata . 


sovietica. i 

, L'Fbi si è rifiutato dal canto 
suo di confermare o smentire 
queste informazioni. 


Re del contrabbando 


detronizzato a Palermo 


PALERMO — Tommaso 
Spadaro, conosciuto come 
‘Don Masino, il re dei contrab- 
bandieri palermitani, è stato 
arrestato dalla polizia. Assie- 
me a lui sono stati catturati la 
moglie ‘e il figlio Antonino. 
Don Masino deve rispondere 
dell'accusa di associazione a 
delinquere finalizzata al traffi- 
co della droga; la moglie e il 
figlio di associazione a delin- 
quere semplice. } s 

Per molti anni Don Masino 
è stato considerato: il capo 
indiscusso delle attività dei 
contrabbandieri. Era solito 
vantarsi che alle sue dipen- 
denze, «lavoravano» almeno 
mille persone, 


Scomparso 
in Israele 
sacerdote 


s ° 
italiano .. 

TEL AVIV — Un sacerdote 
italiano; Leonardo Luciano, 
di 58 anni, è scomparso alcuni 
‘giorni fa mentre si dirigeva a 
Gerico o in un convento nelle 
Vicinanze nella Cisgiordania 
occupata. Lo ha annunciato 
la radio israeliana. Un porta- 
voce della ‘polizia a Gerusa- 
lemme ha detto all’Ansa che il 
sacerdote accompagnava un 
gruppo di pellegrini da Roma, 
con cui si era stabilito in un 
convento nella parte orientale 
della città. 

La polizia ha iniziato le ri- 
cerche ed ha fornito tramite la 
radio una descrizione dello 
scomparso invitando tutti co- 
loro' che dovessero averlo vi- 
sto a mettersi in contatto con 
essa. Nessunavipotesi è stata 
Ufficialmente avanzata circa 


«le possibili cause della scom- 


parsa del prelato... 

Padre Filippo, un passioni- 
sta del convento «Mater Mise- 
ricordiae» di Betania (6 km ad 
Est di Gerusalemme), ha det: 
to all’Ansa che il prelato, noto 
come «Padre Geremia», risie- 
deva in questo monastero e si 
trovava in Terrasanta: già da 
tre anni, svolgendo l'attività 
di guida turistica per conto 
dell’«Opera romana pellegri- 
naggi». 


i telegrammi 
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fine di luglio ed i primi di 
‘agosto. 

In ogni casò, visto il mag- 
gior numero di automobili in 
circolazione è meglio affronta- 
re il viaggio con la massima 
prudenza. È infatti nel mese 
di luglio che si registra il mas- 
simo di incidenti: secondo le. 
statistiche Aci, nel 1981, si 
sono verificati a luglio 25.184 
incidenti a fronte dei 21.607 di 
agosto e dei 23.433 di set- 
tembre. 

Un dato, questo, che non si 
giustifica soltanto in base al- 
l’aumento-dei veicoli in circo- 
lazione: evidentemente è la 
stessa. maggiore. o minore 
densità del traffico ad influire 
sulla sicurezza stradale. 

Massima prudenza, quindi, 


PARTIRÀ A MARZO 


Allo studio 
programma tv 
con diffusione 
in tutta Europa 


‘BRUXELLES — Gli spetta- 
tori televisivi europei potran- 
no presto iniziare la loro gior- 
nata assistendo a «Buongior- 
no Europa», una nuova tra- 
‘smissione mattutina che an- 
drà in onda su un canale tele- 
visivo che abbraccerà tutta 
l'Europa occidentale. 


Desiderosa. di rivolgersi a; 


un pubblico di 300 milioni di 
persone, l’«European broad- 
casting union» (Ebu) spera 
che l'esperimento, il quale ini- 
zierà l’anno prossimo, possa, 
entro‘ la fine degli anni /80, 
allargarsi fino a fornire una 
completa serie di programmi 
televisivi 

Il problema principale, cioè 
il linguaggio, è stato superato 
e l'esperimento ha ottenuto 
l'appoggio della Cee, la quale 
ha dichiarato di recente che 
questa iniziativa potrà essere 
utile. per «afferrare il senso 
della cultura europea». 

Uno dei progettatori del 
progremma dell’Ebu, Klaas 
Jan H adrick della tv olande- 
se, hu reso noto che trasmis- 
sioni mattutine della tv euro- 
pea andranno in onda a parti- 
te dal prossimo marzo. 


sia nella guida che nella mes- 
sa a punto della macchina 


prima della partenza. Un pri- 


Imo consiglio utile, proprio per 
questi mesi estivi, è quello di 
mettersi in viaggio nelle pri- 
me ore della mattina: si evite- 
rà il caldo ela stanchezza che 
ne consegue. 

Per chi si sveglia presto è 
consigliabile anticipare l’ora 
in cui si va a dormire la serà 
prima: niente è più pericoloso 
infatti, per la sicurezza del 
viaggio, che i colpi di sonno 
improvvisi. Se si è dormito, 
‘poco, comunque, è inutile ten= 
tare di porre rimedio abbon- 
dando in caffè: se ne ricava 
solo sovraeccitamento, che 
può provocare anche la perdi- 
ta del senso della velocità con 
quel che ne consegue. Meglio 


quindi fermarsi; assolutamen- è» 


te vietato, ovviamente, utiliz- 
zare. per la «pennichella» le 
corsie di emergenza. 

Ultimo consiglio per-il gui- 
datore: durante le soste sono 
‘accuratamente da evitare i 
pranzi abbondanti. Meglio ac- 
contentarsi di uno spuntino 
leggero rimandando il resto. 
alla cena. o 

E veniamo. alla macchina. 
Prima di partire è d'obbligo 
far controllare i freni, olio ed 
acqua. Altra regola fonda- 
mentale è quella del controllo 
dei pneumatici: si gira troppo 
spesso con le ruote lisce o 
comunque. usurate. In. ogni 
caso è bene mettere a punto ‘ 
anche la pressione dei pneu- 
‘matici: lo si può fare presso 
qualsiasi benzinaio. 

Con queste piccole precau- 
zioni si 'eviteranno inconve- 
nienti e guasti improvvisi, 
spesso pericolosi. Per i più 
‘previdenti, infine, è sempre 
possibile conoscere ‘preventi- 
vamente ‘le condizioni del 
traffico e della viabilità: sarà 
sufficiente telefonare all’Aci 
od ascoltare la trasmissione 
radiofonica «Onda verde». 

Analoghe informazioni. si 
potranno ottenere rivolgen- 
dosi alle direzioni delle socie- 
tà autostrade o telefonando al 
numero 194 della Sip. Tra il 
1.0 e il 2 luglio comunque, se 
si vogliono evitare le code, è 
meglio «ignorare» il tratto di 
autostrada da Bologna a Ri- 
mini. 3 
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PER UN OROLOGIO RUBATO 


Litigio fra somali 
Ci scappa il morto 


ROMA — Un cittadino so- 
malo di 22 anni, ‘Mohamed 
Jus Hildid, è stato ucciso ieri 
mattina poco dopo le nove a 
colpi di'‘coltello nei pressi di 
una baracca in via di Valle 
Aurelia. L'assassinio, un con- 
nazionale della vittima; è sta- 
to visto da alcuni testimoni 
‘mentre litigava con Mohamed 
Jus Hildid per il «possesso» di 
un orologio di dubbia prove- 
nienza. 

Quando la discussione è 
degenerata, l'omicida ha 
estratto un coltello colpendo 
Hildid più volte all'addome e 
dandosi successivamente alla 
fuga ‘a piedi. Il somalo, tra- 
sportato in gravissime condi- 
zioni all'ospedale Santo Spiri- 
to, è morto durante il tragitto. 

L'omicida è stato identifica- 
to dagli agenti della squadra 
mobile sulla base delle testi- 
monianze di un gruppo! di so- 
mali che ha assistito all’episo- 
dio: si tratta del somalo Mo- 
hamed Hassan Hawad, di 42 


‘anni, al quale sarebbe stato 
sottratto l'orologio. 

Secondo le prime indagini 
la vittima avrebbe preso le 


difese del responsabile del fur-; ... 


to, Omar Addinasir,. provo- 
cando la reazione del conna- 
zionale che lo avrebbe ucciso, 
al termine di un violento al- 
terco. 

-L’omicida sinora è riuscito 
‘a far perdere le proprie tracce, 
così come Omar Addinasir, 
che è attivamente. ricercato 
dalla squadra. mobile per 
chiarire meglio. i ‘motivi che 
hanno originato il delitto. 


HI ALEKSINAC— È salito.a 
32 il numero dei morti della 
sciagura mineraria del.7 giu- 
gno scorso nel bacino carbo- 
nifero di Aleksinac (Serbia 
meridionale) per la. morte di. 
altri due. ustionati la notte 
scorsa nell'ospedale di Nis.In- 
tanto l'incendio nel pozzo mi- 
nerario non è stato ancora. 
domato. 


Morto il co-pilota 
di Hiroshima ‘ 

NEWPORT NEWS — Ro: 
bert Alvin Lewis, maggiore in 
pensione dell'aeronautica mi- 
litare americana, che fuse. 
condo pilota del bombardiere 
che sganciò la bomba atomi- 
ca su Hiroshima alla fine della 
seconda guerra mondiale, è 
morto. 

Dopo la guerra.era diventa- 
to uno dei promotori: fautori. 
della campagna contro le ar- 
mi atomiche: guardando gli 
effetti dell'esplosione giappo- 


« nese, disse; «Mio Dio, cosa 
| abbiamo fatto!». i 


Sempre più furti 
in Jugoslavia 

BELGRADO — Da alcuni 
mesi le case di Belgrado abi: 
tate da stranieri e diplomatici 
sono prese di mira dai ladri, 
che cercano denaro e preziosi 
ma soprattutto quei generi di: 
consumo introvabili sul mer- 
cato. 

In tutto il paese ‘del resto i 
furti sono in aumento: il feno- 
meno viene spiegato dalle au- 
torità come effetto del blocco 
dei salari mentre continuano 
ad aumentare i prezzi al. con- 
sumo ed anche il numero dei. 
disoccupati cresce. 


Più di cento ore, 


a giocare a flipper 

BONN — Un tedesco di 38 
anni, Manfred Jetzki ha stabi- 
lito sabato a Francoforte un 
nuovo record per il Guinnes 
dei primati giocando a flipper 
per 101 ore, 11 minuti e 11 
secondi. 

Il record di durata è stato 
‘stabilito nel corso di una com- 
petizione alla quale ‘hanno 
partecipato 33 concorrenti te- 
deschi e austriaci. Jetzki oltre 
alla citazione sul Guinness ha 
conquistato anche un sofisti- 
cato flipper e un viaggio a 
Chicago. p 4 


Auto contro treno: 


al passaggio a livello 
RIMINI — Un architetto di 
31 anni residente a Rimini, 


Luigi Cornacchia, è morto, 


alla guida del suo spider Alfa 
Romeo 2000 l’altra notte al- 
l’alba, scontrandosi: con. l’e- 
‘spresso Milano-Lecce al pas- 
saggio.a livello «Celle»; 
L'uomo si stava dirigendo 
verso il casello dell’autostra- 
da del mare. Il convoglio ha 
‘subito una sosta di circa un’o- 
Ta e mezza. Gli inquirenti 
} stanno accertando se le sbar- 
re erano regolarmente abbas- 
sate o meno. 


Lo. spiedino 


più lungo 

BRUXELLES — Si svilup: 
pa per 225 metri e 30 ceninetri 
il più lungo spiedino del mon- 
do, cotto domenica scorsa a 
Eekloo nel Nord del Belgio, da 
Julien: Clayes, che giè era 
detentore. di un precedente 
record; anche se di 54 metri 
soltanto... ; 

Il super-spiedino è stato 
cotto su un letto di braci (so- 
no occorsi 150 chili di carbo- 
nella) di sei metri per. due sul 
quale era stato disposto'a ser- 
pentina. 160 i chili di carne 
usati. 


Inghilterra: 


campestri assassine 


LONDRA — Due uomini di 
mezza età, Barry Morris (45 
, anni) e Thomas Collins (di 56) 
sono morti stroncati da infar- 
to mentre partecipavano a 
due gare popolari di corsa di 
fondo, a Sheffield e a Newca- 
stle. ì 

Altri 80 corridori sono stati 
male. I medici sportivi inglesi 
hanno diffuso, un comunicato 
per mettere in. guardia gli 
sportivi improvvisati dai ri- 
schi che corrono quando par- 
tecipano a gare senza allena- 
mento adeguato. 


Grave sciagura 


stradale in Francia 


PARIGI — Cinque morti ‘e 
28 feriti, tra cui molti ragazzi, 
sono il bilancio di un'inciden- 
te avvenuto nelle prime:ore di 
lunedì sull’autostrada Parigi- 
Lilla. i 

Un pullman con a bordo 58 
persone, di cui 40 ragazzi tra i 
12 e i 16 anni reduci da gare 
sportive, si è schiantato con il 
posteriore di un semi: 
articolato. Le vittime sono 
quattro accompagnatori. e 
l'autista. Gravissimo un inse- 
gnante con fratture alla, co-' 


lonna vertebrale. PANE 


Tesoro in vendita 


per pagare le tasse 

LONDRA — La ricca pina- 
coteca di Lord Clark, famoso 
storico dell’arte, potrebbe es- 


sere venduta all'asta per pa- | 


gare i 4 milioni di. sterline 
(circa 10 miliardi di lire) prete- 
si dal fisco britannico come 
imposta di successione, Lord 
Clark è deceduto il mese scor- 
so a 79 anni lasciando tre figli, 

La sua collezione di ‘dipinti 
include opere di Raffaello, Mi- 
chelangelo, Geisborough,: 


Seurat e Cezanne. La fortuna . 


di Lord Clark è calcolata 
intorno ai 6 milioni di sterline. 


è 


Sia 


d 


Martedì, 21 giugno 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


SI DETERIORA DI GIORNO IN GIORNO LA SITUAZIONE NEL PAESE DIVISO E CONTESO 


È deceduto 

a Gerusalemme 
Simha Erlich: 
era il «vice» 
di Begin 


GERUSALEMME — La 
morte del vice premier israe- 
liano. Simha Erlich, l’altra 
notte a Gerusalemme, cinque 
giorni dopo essere stato rico- 
verato in ospedale per un’e- 
morragia cerebrale, rischia di 
rompere i precari equilibri in- 
terni in seno al Partito libera- 
le, del quale egli era presiden- 
te, e di conseguenza anche la 
stabilità della stessa coalizio- 
ne di.governo del primo mini- 
stro. Menachem Begin. 

Ritenuto infatti moderatore 
per. eccellenza, in grado .di 
comporre le rivalità persona- 
listiche tra i vari capi delle 
correnti all'interno del Parti- 
to liberale, Erlich lascia un 
vuoto che sembra inevitabil- 
mente destinato ad aprire la 
lotta per la dirigenza del par- 
tito e perla probabile ridistri- 
buzione dei. portafogli mini- 
steriali assegnati all’ala libe- 
rale, il più ambito del quale è 
quello di vice premier. 


Libano, falciati tre soldati siriani 
Pesanti accuse di Arafat a Gheddafi 


«La ribellione dei dissidenti palestinesi è stata fomentata dallo sporco ruolo dei libici» 


BEIRUT — Mortale attacco 
contro i soldati siriani nei din- 
torni della cittadina di Enfeh, 
che sorge lungo la strada co- 
stiera Beirut — Tripoli. Stan- 
do alla radio libanese, da una 
macchina che poi si è allonta- 
nata a tutta velocità è partita 


una sventagliata di colpi con- 


tro una camionetta dell’eser- 
cito siriano e tre soldati sono 
rimasti uccisi. 

L'attentato è avvenuto ieri 
‘pomeriggio, a distanza di ore 
dall’esplosione di un camion 
di munizioni che, sempre nei 
dintorni di Enfeh, aveva cau- 
sato il ferimento di altri mili- 
tari siriani. Secondo la «Voce 
del Libano», anche in questa 
occasione si è trattato di un 
attentato. 

Intanto il Presidente del- 
l’Olp Yasser Arafat, ha accu- 
sato un battaglione corazzato 
libico di aver dato il'via la 


scorsa notte a scontri tra 
combattenti palestinesi nel 
Libano meridionale, e ha det- 
to di essere rimasto sorpreso 
per lo «sporco ruolo» svolto 
dai libici. 

In una intervista concessa 
all’agenzia televisiva britan- 
nica\«Visnews», Arafat ha af- 
fermato che un battaglione 
corazzato libico ha tentato di 
«affrontare» basi palestinesi 
nel Libano orientale la notte 
scorsa. «Siamo stati costretti 
a rispondere al fuoco — ha 
detto il leader palestinese — e 
per tutta la notte siamo rima- 
sti sorpresi per come questi 
libici stiano svolgendo il loro 
sporco ruolo». ; 

Nell’intervista, ripresa in 
una base palestinese nella cit- 
tà libanese di Baalbek, Arafat 
ha affermato che dopo l’episo- 
dio della scorsa notte la situa- 
zione è tornata sotto control- 


lo, e ha rivolto un appello alla 
Libia: «Devo chiedere a tuttii 
soldati e ufficiali libici, e an- 
che al popolo della Libia, di 
non accettare questo sporco 
ruolo contro la rivoluzione pa- 
lestinese. Stanno tentando di 
colpirci alle spalle». 


Il capo dell’Olp, che appari- 
va comunque rilassato e sorri- 
dente, ha poi detto che la 
ribellione dei dissidenti pale- 
stinesi è. finita. «Essi — ha 
dichiarato — erano completa- 
mente sotto il controllo di 
Muammar Gheddafi e di altre 
forze dei servizi segreti arabi». 


A quanto riferisce il quoti- 
diano indipendente di Beirut 
«An-Nahar», l'Arabia Saudita 
ha intanto spianato la strada 
a colloqui tra gli Stati Uniti e 
la Siria, ritenuti indispensabi- 
li per poter attuare l'accordo 
israelo-libanese per il ritiro di 


tutte le truppe del Libano. 

La minaccia del Presidente 
Siriano Assad di ignorare l’ac- 
cordo del 17 maggio è sembra- 
ta compromettere, negli ulti- 
mi tempi, gli sforzi degli Stati 
Uniti ‘diretti a stabilizzare il 
medio oriente col ritiro degli 
eserciti stranieri dal Libano. 
Il presidente Reagan.fa asse- 
gnamento proprio sull’Arabia 
Saudita per convincere la Si- 
ria a recedere dalle sue pre- 
clusioni e a discutere la risolu- 
zione pacifica del problema 
libanese. 

Il giornale di Beirut scrive 
di aver appreso da fonti diplo- 
matiche arabe che la media- 
zione saudita ha spianato la 
strada ad un incontro tra il 
segretario di stato americano 
George Shultz e il ministro 
degli esteri siriano Abdul- 
Halim Khaddam per il corren- 
te mese di giugno. 


ALLE MANIFESTAZIONI DI FOLLA SI AGGIUNGE LO SCONTENTO DEI MILITARI 


A Santiago sarebbe ora nell’aria 


un colpo di stato anti-Pinochet 


Ore decisive per i minatori 


SANTIAGO DEL CILE — 
Dopo dieci anni di incontra- 
stato potere, il generale Augu- 
sto Pinochet appare isolato 
da quasi tutti i settori della 
società cilena. e, per la prima 
volta, potrebbe subire una se- 
ria opposizione all’interno 
delle stesse forze armate. Se- 
condo esperti cileni e stranie- 
ri, un colpo di stato contro di 
lui non è ancora certezza, ma 
è comunque possibile. Di cer- 
to, si afferma, quella în corso 
è la sua crisî più grave fin da 
quando, nel 1973, l'oggi ses- 
santottenne dittatore salì al 
Potere alla morte di Salvador 
Allende. 

Quanto, infatti, era agli ini- 
zi un ristretto cerchio di scon- 
tento della classe operaia ci- 
lena, si è ora esteso a include- 
te i commercianti e gli indu- 
striali già sostenitori di Pino- 
chet e anche l’ala politica di 
destra, che aveva ottenuto fa- 
vori dal governo, attuale. 
Quasi tutti î settori della so- 
cietà cilena chiedono ora una 
maggior presenza civile al go- 
verno, l’'allentamento. della 
repressione în atto e una più 
veloce transizione verso un 
governo eletto che invece do- 
vrebbe aver vita non prima di 
sei anni, nel 1989. 

Il veloce mutare della situa- 
zione è stato sottolineato con 
chiarezza nelle dimostrazioni 
popolari registrate l’11 mag- 
gio e il 14 giugno scorsi, che 
hanno visto la partecipazione 
non soltanto dei lavoratori e 
degli studenti, ma anche della 
borghesia: Che hanno avuto îl 
sostegno dei democristiani, 
dei comunisti e della destra. 
Anche membri del Circolo ci- 
vico militare, un'organizza- 
zione da sempre în prima li- 
nea nel sostegno a Pinochet, 
hanno affermato che il Presi- 
dente Pinochet deve allentare 
la durezza delle sue misure 
repressive, 

La:pressione dei cileni nei 
confronti del regime Pinochet 
si è notevolmente appesantita 
a partire da: giovedì scorso, 
con lo sciopero dei minatori 
del rame, industria che rap- 
presenta circa la metà delle 
attuali esportazioni del Cile. 
Il significato di tale azione è 
evidente ‘se si considera che 
ogni minatore che rifiuti di 
lavorare è automaticamente 
licenziato, una minaccia che 
finora aveva impedito con ef- 
ficacia ogni opposizione nel 
corso degli ultimi dieci anni. 

Molti esperti affermano co- 
munque che anche senza il 
Sostegno della popolazione ci- 
vile, Pinochet, sarebbe în gra- 
do di continuare a governare 
grazie al sostegno della casta 
militare, che finora non aveva 
mostrato segni di cedimenti. 

Ora; però, alcuni segni 
cominciano ad affiorare. Uno 
Proviene da Gustavo. Leigh, 
generale dell’aviazione in 
bpensione, ex membro della 
giunta di Pinochet, che pub- 
blicamente ha espresso dubbi 
sulla capacità di continuare a 
governare del suo ex boss, 

Un'altra indicazione dello 
scontento vivo tra i militari è 
giunta alla fine della settima- 
na scorsa con la distribuzione 
Segreta di una circolare scrit- 
ta da ufficiali rimasti anonimi 
che chiedono un cambio di 
governo. Citando l'economie 
în dissesto e le recenti dimo- 
Strazioni popolari, la circola- 
te afferma tra l’altro: «Ci ap- 
belliamo a voi, ufficiali supe- 
Tiori, invitandovi a pensare e 
Qd agire în conformità agli 
înteressi del Paese». 

«Le pessime condizioni in 
cui versa il Paese — continua 
Ù comunicato — rendono im- 
berativo un cambio alla gui- 
da del governo e al comando 
Supremo delle forze armate e 
di quelle dell'ordine». 


Kenneth Freed 
del «Los Angeles Times» 


SANTIAGO — Ore decisive per i dipen- 
denti delle quattro miniere statali di rame, 
poste da sabato scorso sotto il controllo 


militare, 


I dirigenti sindacali devono decidere se 
continuare lo sciopero — annunciato a tempo 
indefinito — mentre i dirigenti delle quattro 
aziende devono risolvere il caso dei minatori 
licenziati che, secondo i dati ufficiali, sono 
già 1800, fra cui-una trentina di sindacalisti. 

Il governo deve decidere se inasprire an- 
cor più la sua pressione oppure cedere su 
alcuni punti della vertenza, aprendo spazi 
alla ricerca di una soluzione che avvicini le 
parti in conflitto. Lo stato è proprietario di 
quattro grandi giacimenti cupriferi con una 
produzione annuale di 1200 mila tonnellate di 
metallo, amministrate dalla «Codelco» (cor- 


porazione del rame). 


Nelle quattro miniere lavorato 26 mila 
persone di cui 22 mila aderiscono alla confe- 
derazione dei lavoratori del rame (Ctc). 

Il presidente della Cte — l’organizzazione 
sindacale più poderosa del Cile — è Rodolfo 


Seguel, il giovane leader accusato dal gover- 
no di avere violato la legge sulla sicurezza 
interna dello stato, in seguito alla giornata di 


protesta di martedì della scorsa settimana. 


democrazia. 


Nel frattempo il governo ha imposto a 
giornali, stazioni radiofoniche e televisive la 
censura sulle informazioni riguardanti lo 
sciopero, in un nuovo tentativo di stroncare 
la domanda crescente di un ritorno ‘alla 


Il decreto del governo proibisce inoltre ai 
mezzi di comunicazione di massa di usare 
l’espressione «protesta nazionale» nei loro 
servizi sugli incidenti e sulle manifestazioni 
dei giorni scorsi. 

A giornali, emittenti radiofoniche e televi- 
sive è stato, in particolare, imposto di non 
pubblicare o trasmettere nessuna informazio- 


ne sullo sciopero dei minatori del rame, fatta 


eccezione per i comunicati ufficiali, e di non 
intervistare lavoratori. 

I mezzi di comunicazione di massa in Cile 
sono per lo più privati, ma vi sono un giorna- 
le e una stazione radiofonica di stato. 


RIALLINEAMENTO IN NOME DEL «NUOVO CORSO» 


Cina: ampio rimpasto 
nell’apparato statale 


PECHINO — Il Parlamento 
cinese ha approvato la nomi. 
na di Ling Yun alla guida del 
ministero per la sicurezza del- 
lo stato, di nuova costituzio- 
ne. Nella stessa seduta, sono 
state approvate le nomine di 
altri 45 ministri, otto dei quali 
chiamati per la prima volta a 
cariche di questo livello e di 
due nuovi vice primi ministri. 

Al'tempo stesso, è stata 
completata la selezione della 
nuova commissione centrale 
militare, destinata a operare 
il trasferimento del controllo 
delle forze armate dal partito 
comunista al governo. 

In realtà, il presidente e i 
quattro vice presidenti della 
commissione sono gli stessi 
che capeggiano la commissio- 
ne militare del partito. Il'pre- 
sidente è, come si sa, il massi- 
mo leader. del paese, Deng 
Xiaoping. 

Ling, un personaggio finora 
relativamente oscuro, ricopri- 
va in precedenza la carica di 


vice ministro al ministero per 
la pubblica sicurezza che ri- 
mane in funzione e controlla 
l'apparato di polizia, mentre il 
nuovo dicastero si occuperà 
di controspionaggio. 

Per quanto riguarda i vice 
primi ministri, al 67.enne Wan 
Li e al 66.enne Yao Yilin, che 
conservano le cariche, sono 
stati affiancati il 55.enne Li 
Peng, un esperto in ingegne- 
ria elettrica, e il 54.enne Tian 
Juyun, uno specialista econo- 
mico. 

Nella commissione militare, 
i vice presidenti sono tre an- 
ziani marescialli, l’85.enne 
Jianying, l’82.enne Xu Xian- 
gian, l'84.enne Nie Rongzhen, 
e l’ex sindaco di Canton, 
Yang Shangkun, di 76 anni. 
Gli altri membri, tutti sulla 
settantina, sono Yu Qiuli, 
commissario politico. dell’e- 
sercito, Yang Dezhi, capo di 
stato maggiore e delle forze 
armate, Zhang Aiping, mini- 
stro della difesa. 


Hongkong: 
ultimatum 
di Deng 


a Londra? 

NEW YORK — Il più auto- 
revole dirigente cinese, Deng 
Xiaoping, ha avvertito il pri- 
mo ministro britannico Mar- 
garet Thatcher che, a meno di 
un accordo tra i due paesi su 
Hongkong entro la fine del 
prossimo anno, a Pechino si 
intende annunciare una solu- 
zione autonoma del pro- 
blema. 

Lo afferma l’ultimo numero 
della rivista statunitense 
«Newsweek», precisando che 
tali dichiarazioni sono state 
fatte da Deng Xiaoping nei 
colloqui avuti con la signora 
Thatcher. 


Il dirigente cinese ha insisti- 
to su una sollecita conclusio- 
ne di negoziati bilaterali circa 
la futura sovranità dopo la 
scadenza dell'affitto di gran 
parte del territorio della colo- 
nia nel 1997. «Se la Gran Bre- 
tagna e la Cina non raggiun- 
geranno un accordo perla fine 
dle 1984 la Cina annuncerà 
‘una propria soluzione» in pro- 
posito, ha dichiarato Deng. 


QUARTA MISSIONE DEL PRESIDENTE NELL’AFRICA NERA 


Visita di Mitterrand nel Camerun 
«gioiello» dell’Africa francofona 


Duala — Il presidente fran- 
cese Francois Mitterrand è 
giunto ieri mattina all’aero- 
porto internazionale di Duala 
per una visita ufficiale di due 
giorni in Camerun. 

Il capo dello stato francese, 
che. effettua il suo quarto 
viaggio in Africa. dall’inizio 
del suo mandato nel 1980, è 
stato accolto all'aeroporto dal 
Presidente camerunese Paul 
Biya, insieme al quale si è 
Tecato a Yaoundè dove reste- 
Tà fino a questo pomeriggio. 
In serata si recherà a Garoua, 
nel Nord del Camerun, dove 
incontrerà l’ex presidente del 
Camerun, Ahmadou Ahidjo. 
‘Ripartirà per Parigi nella not- 
te tra martedì e mercoledì. 

‘Accompagnano Mitterrand 
in questo suo quarto viaggio 
in Africa il ministro degli este- 
ri Claude Cheysson, e il mini- 
stro della cooperazione e dello 
sviluppo, Christian Nucci. 

Cerniera tra l'Africa centra- 


| le e l’Africa occidentale o an- 


che «continente africano in 


miniatura» come lo pubbliciz- 


zano le agenzie turistiche, il 
Camerun è diventato il primo 
cliente sud-sahariano della 
Francia, sorpassando per la 
prima volta quest'anno la Co- 
sta d’Avorio. 

Paese.stabile, con un’econo- 
mia eccezionalmente sana (il 
debito esterno è solo l’otto per 
cento delle finanze statali), 


La regina madre 


sfida l’«Ira» 


BELFAST — Sfidando 
‘apertamente le minacce lan- 
ciate dall’«Ira», la regina ma- 
dre Elisabetta d’Inghilterra, 
è giunta ieri a Belfast per una 
visita ufficiale, la prima dal 
1966. L'annuncio del suo arri- 
vp è stato ritardato apposita- 
mente di cinque ore per moti- 
vi di sicurezza. L'anziana ve- 
dova di Giorgio sesto e ma- 
dre dell’attuale sovrana, è 
sbarcata da un elicottero mi- 
litare ad Hillsborough Ca- 
stle, 16 chilometri a Sud- 
Ovest di Belfast. 


con un prodotto nazionale lor- 
do fra i più alti dell’Africa 
nera (670 dollari procapite al- 
l’anno), la «Repubblica unita 
del Camerun» nata dalla fu- 
sione dell’ex protettorato 
francese e di quello britanni- 
co, ambedue eredi della pre- 
cedente colonia tedesca. 


Isuoi otti milioni e mezzo di 
abitanti provengono da 200 
etnie diverse e vivono in un 
ritaglio di Africa che la natura 
ha dotato di risorse notevoli e 
non del tutto valorizzate e 
sfruttate. 

Da pochi anni il Camerun è 
anche produttore di petrolio 
(5-6 milioni di tonnellate al- 
l’anno) e detiene colossali ri- 
serve di metano (si parla di 
110 miliardi di metri cubi, per 
ora vergini). L'agricoltura è 
ricca e diversificata: cacao 
(quarto produttore mondiale), 
caffè, cotone, banane, palme 
da olio e soprattutto legname 
pregiato. 


Da due anni ha raggiunto 
l’autosufficienza alimentare. 


INTERVISTA TV 


Salvador: 
Mondale 
critico 

con Reagan 


WASHINGTON — L'ex vi. 
cepresidente statunitense, 
‘Walter Mondale, candidato 
democratico alle prossime 
elezioni presidenzialin ha di- 
chiarato che la politica del- 
lVamministrazione Reagan in 
America centrale rende inevi- 
tabile l'inrio di truppe ameri- 
cane per combattere nella re- 
gione. 

In una intervista alla rete 
televisiva americana «Nbc», 
Mondale ha detto di ritnere 
che il governo americano con- 
sidera come una minaccia 
qualunque azione potitica o 
‘militare nel Salvador, e che 
l’amministrazione Reagan in- 
tenderebbe «allargare, ameri- 
canizzare e. militarizzare il 
conflitto in America cen- 
trale». 

Mondale ha aggiunto che il 
Presidente Reagan e i suoi 
consiglieri sono troppo rigidi 
nel loro appoggio al governo 
salvadoregno e che la politica 
dell’ex pre dente statunitense 
Jimmy Carter in America cen- 
trale fu più costruttiva. 

Mondale ha precisato che, 
come presidente, manterreb- 
be inalterato l’attuale tratato 
sui missili anti-balistici e per- 
seguirebbe l’obiettivo di un 
congelamento reciproco degli 
armamenti nucleari con l’U- 
nione Sovietica. 


Si apprende intanto che 
uno dei campi dei ribelli anti- 
sandinisti ha dichiarato che 
l’obiettivo della loro lotta è 
quello di rovesciare il governo 
di sinistra al potere a Mana- 
gua, e non quello di impedire 
il passaggio sul territorio ni- 
caraguense di armi dirette ai 
guerriglieri del Salvador. 


In un'intervista al settima- 
nale statunitense «New- 
sweek», Edgar Chamorro Co- 
ronel ha così indirettamente 
risposto alle affermazioni del- 
l'amministrazione Reagan, 
secondo cui l’aiuto da essa 


fornito ai ribelli anti: 


‘andinisti ha come scopo prin- 
cipale non rovesciare il gover- 
no sandinista, ma interrom- 
pere appunto il flusso delle 
armi che da diversi paesi 
giungono ai guerriglieri salva- 
doregni via Nicaragua. 
«Come patriota nicaraguen- 
se — ha detto Chamorro — 
non sono il buffone di nessu- 
no, neanche degli Stati Uniti. 
Non accetterò a nessuna con- 
dizione che qualcun altro de- 
termini gli obiettivi della no- 
stra lotta». «Se gli obiettivi 
sono simili — ha aggiunto — 
benissimo. Ma non sono un 
agente di dogana né un poli- 
ziotto di un'altra nazione», 


t 


È mancato ai suoi cari 


Edoardo Puglisi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANNA, le sorelle, le 
nipoti e parenti tutti, È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 
|STESTZATARIO DETRITI 


20.6.1982 —— 20.6.1983 


Nel primo. anniversario della 
scomparsa di 


Gino Citta 


la famiglia con costante rim- 
pianto Lo ricorda a quanti Gli 
vollero bene. 


Gorizia, 21 giugno 1983 
e ne en 
III ANNIVERSARIO 


Giuseppina Borri 
ved. Zanier 


Con tanto dolore 


i figli 
"Trieste, 21 giugno 1983 
(ore ee cen] 


t 


Ci ha lasciati dopo lunga ma- 
lattia 


lolanda Ciana 
nata Marzano 


Desolati ne danno il triste an- 
nuncio il marito ANTONIO, i 
figli GIOVANNI, PIERPAOLO, 
DONATELLA, la mamma TE- 
RESA, la sorella GRAZIA, il 
fratello UMBERTO, le cognate, 
i cognati, i nipoti, i parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al- 
la dott. S. MILANI, al dott. E. de 
GALASSO e al personale della 
III divisione dell'Ospedale San- 
torio. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 21 giugno alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 21 giugno 1983 


Profondamente addolorati, 
GABRIELLA e genitori sono 
affettuosamente vicini a GIAN- 
NI e famiglia in questo triste 
momento. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Ricordano affettuosamente 


Jole 


— PAOLO, FRANCESCA e 
STEFANO CIANA 

— ILARIO, NIVES, ALESSAN- 
DRO e ANTONELLA CO- 
SENZI 

— CLAUDIO ‘e LAURA LA- 
RICE 


Trieste, 21: giugno 1983 


Partecipano addolorati per la 
scomparsa della cara 


Jole 


MARIO, GINA e MARIA MO- 
SETTI. 


Trieste, 21 giugno 1983 


‘Partecipa al lutto MARINA e 


‘famiglia. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Gli amici e i colleghi dell'Isti- 
tuto di Chimica Farmaceutica 
partecipano cornmossi al dolore 
che ha colpito il prof. ANTONIO 
CIANA per la perdita della mo- 
glie, signora 


Jole 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano addolorati ENZO 
e ADELE GIANCOTTI 


Trieste, 21 giugno 1983 


I docenti e il personale tutto 
dell'Istituto di Chimica dell’U- 
niversità di Trieste, partecipano 
profondamente commossi al 
grave lutto \che ha colpito il 
collega e amico prof. ANTONIO 
CIANA per la scomparsa della 
consorte signora 


Jole Marzano 


Trieste, 21 giugno 1983 


T 


Il 19 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Jerman 


Addolorati lo annunciano le 
sorelle STEFANIA e JOLE, i 
nipoti SERGIO, RENATA, 
WALTER e MARIUCCIA, e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


'Ti ricorderemo sempre: 
GASTONE, IVANA e STE- 
FANIA. 


Trieste, 21 giugno 1983 


t 


È mancato al nostro affetto 


Mario Ferluga 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie OLIVIA 
ed ESTER, il genero ANTONIO, 
il nipote MARCO, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 22 alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 21 giugno 1983 
becco se coi cenni 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie di 


Enrico Ciardi 


ringrazia sentitamente parenti e 
‘amici che in vario modo hanno 
preso parte al suo dolore. 
Trieste, 21 giugno 1983 
DETTO AAA LI TR 
VIII ANNIVERSARIO 


Franco Ramani 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle 16 nella cappella del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Domani 22 giugno ricorre il III 
anniversario della scomparsa di 


Sara Bellio 


Una S. Messa verrà celebrata 
nella parrocchia dei SS. Pietro e 
Paolo di via Cologna alle ore 19. 


Trieste, 21 giugno 1983 
ene e corni 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Mocchi 
Velicogna 


Ne danno il doloroo annuncio 
il marito ATTILIO, i figli GIAM- 
PAOLO con ANNA BIANCA, 
MARZIO con GIANNA, gli ado- 
rati nipotini MICHELA, CHIA- 
RA e GIOVANNI. 

I funerali si svolgerano oggi 21 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


I consuoceri PAOLO e MA- 


| RIA CRISTINA PELLIS, AR- 


TURO e MIRI BONSIGNORE 
profondamente addolorati, sono 
vicini con affetto ad ATTILIO, 
MARZIO e GIAMPAOLO nel 
ricordo della cara 


Maria Mocchi 


Trieste-Genova 
21 giugno 1983 


GIANNA _MARCON PAO. 
LETTI con PATRIZIA e MAR- 
CO piange coni familiari la cara 
dolcissima indimenticabile 


Maria 
Trieste, 21 giugno 1983 


Nonna MARIA, EVA e SIL- 
VANO sono affettuosamente vi- 
cinì ad' ATTILIO, GIAMPAO- 
LO e MARZIO. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Sono vicini a MARZIO e fami- 
glia: ODDO, OSCAR, ODMAR, 
SERENA, MARINA, FREDY, 
KETTY, PAOLO, GABRY, 
MICKI, CINZIA, PAOLO, SAN- 
DRA, MARIANO, GRAZIA, 
SISSI, LUCIANO, ELENA, MA- 
RIO, DONY, GIULY, SUSAN- 
NA, LUISELLA, GIOVANNI, 
PIER e GIAN. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO, CLAUDIA, GRAZIELLA, 
FRANCO MIZZAN. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano commossi ANNI- 
BALE e NENNELE MARINO. 


‘Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al lutto: 
3 FABIO e ALESSANDRA 


‘Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al lutto NEVIO e 
famiglia. 


‘Trieste, 21 giugno 1983 


Il personale dell’Adriatic Con- 
tainer Service srl partecipa al 
grave lutto che ha colpito il 
collega MARZIO MOCCHI per 
la perdita della madre. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al lutto: - 
— GIULIANO e, GRAZIELLA 
RELJA 


Trieste, 21 giugno 1983 


T 


Il 16 giugno u.s. è deceduta a 
Genova 


‘Paola Scheri 
in Falchero 


A tumulazione avvenuta ne 
danno doloroso annuncio il ma- 
rito ATTILIO, il figlio PIER- 
LUIGI, il fratello LORENZO 
con la moglie BIANCA, la sorel- 
la RITA con il figlio FRANCO e 
la moglie SANJA, la zia IRMA 
con NOVELLA e FABRIZIO e i 
parenti tutti. 


Genova-Trieste 
21 giugno 1983 


Ì 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


fori GEOM. 
Filippo Ponga 
d’anni 66 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie IDA, il fi- 
glio SERGIO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 21 corrente, alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’o- 
Spedale. 


Monfalcone, 21 giugno 1983 


T 


Improvvisamente è mancata 
all’immenso affetto dei suoi cari 


Ofelia Zerovaz 
ved. Raccolini 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio il figlio ARMANDO 
con la moglie e le nipoti CIN- 
ZIA, BRUNA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore, 


Trieste, 21 giugno 1983 


I familiari di 


Margherita Plossi 
ved. Danese 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore. 

Una S: Messa di suffragio ver: 
tà celebrata mercoledì 22 cor- 
rente alle ore 18.30 nella Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie di 
via Rossetti. 


Trieste, 21 giugno 1983 
___—==sst. 
I ANNIVERSARIO 


Da un anno non sei più tra noi 
ma sei sempre nei nostri cuori 
adorata 


Sara Bolle 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 8 nella chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli. 


FRANCO e i familiari 
Trieste 21 giugno 1983 
AAT RZ STI 


t 


Il 17 giugno dopo breve malat- 
tia è mancata all'affetto dei suoi 
cari la nostra cara 


Irma Cusinato 
in Vardabasso 


di anni 52 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EGIDIO, la figlia LAU- 
RA, il genero LIVIO, i nipoti 
FABRIZIO e FRANCESCA, le 
sorelle PRIMA e ANNAMARIA, 
i cognati GIUSEPPE, BRUNO e 
ILDA, i nipoti e la suocera AN- 
TONIA. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. VINCENZO 
MASCI, nonché al prof. LUIGI 
D'ONOFRIO, ai medici e al per- 
sonale tutto della Casa di cura 
Pineta del Carso di Aurisina. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
CHICCO. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al dolore CLARA 
e MARIA FIORINI, 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
PENA. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Si unisce al lutto della fami- 
glia: CARMEN. 


Trieste, 21 giugno 1983 


In questa tristissima ' circo- 
stanza si associano al dolore 
della famiglia VARDABASSO 
le famiglie: CANELLI, SALICH, 
FEDEL, PILAR, BASIACCO. 


‘Trieste, 21 giugno ‘1983 


T 


È mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Giovanna Zonta 
ved. Rotta 


Danno il triste annuncio i figli 
SILVANO, AURELIO, le nuore 
NERINA, NIVES, MARIUCCIA, 
ì nipoti ROSI, MARINO, 
SUSANNA, ERIKA, FULVIO; i 
fratelli ANTONIO, MARIO, RO- 
MANO con le famiglie, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 22 giugno alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al dolore di AU- 
RELIO ROTTA: ZITA e fami- 
glia COCCHI. 


Trieste, 21 giugno 1983 © 


Partecipa al lutto famiglia 
BANDIERA. 


Trieste, 21. giugno 1983 


t 


Improvvisamente si è spenta 
la nostra cara 


Franca Cotterle 
in Riosa 

Ne danno il triste annuncio 
l'addolorato marito ALBINO, il 
fratello, la sorella, cognati, co- 
gnate, unitamente a NIDIA e 
FULVIA e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al dolore la non- 
na MARIA e gli zii, 


Trieste, 21 giugno 1983 


LI 


Improvvisamente è mancata 
IS fetto dell’adorata figlia 
LILI 


Ida Cesar 
ved. Danieli 


che La piange con infinito dolo- 
re unitamente alle zie, allo zio 
lontano, cugini e l’amata nipoti- 
na SANDRA, : 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


t 


Si è spenta serenamente 


Antonia Sandrin 
ved. Degrassi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio STELVIO e il nipote. 

Un ringraziamento a tutte le 
persone che Le sono state vi- 
cino. 

T funerali seguiranno oggi alle 
10.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


"Trieste, 21 giugno 1983 
TIA GI TT 


COM.TE PILOTA 


Renzo Castelletti 


Istruttore di volo 
Aero Club Trieste 


Lo ricordano gli allievi piloti e 
amici: ALFREDO DOLLINAR, 
DINO GREGORIO, SERGIO 
VENUTI, LUIGI DRIOLI, PAO- 
LO. DEFILIPPI, BRUNO 
BRESSANI,. GIORGIO BAL- 
DASSERONI, BRUNO ULCI- 
GRAI, CORRADO GUERIN; 
CESARE DI BERT, ALBERTO 
MONTANARI, GUGLIELMO 
COTTI, ENZO PIAN, BASILIO 
PRIMOSICH. 


Trieste, 21 giugno 1983 
Cedo 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Pietro Longo 


Lo ricordano con affetto immu- 
tato la moglie, i figli, le nuore ei 
nipoti tutti, 


Trieste, 21 giugno 1983 
(PNE ESENTI ASTRI INNI AP E 


T 


11:20 giugno è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Emilio Milessa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERSILIA, i figli ROMA- 
NA, LICIA, ELIANA, FIOREN- 
ZO, i fratelli PAOLO, MARIA, 
MARIO, le cognate GILDA, PI- 
NA, i nipoti, unitamente alle 
famiglie POSAR, ZINI, TROIA- 
NO, PIRONA e MODOLA. 

Un ringraziamento ai sigg. 
medici e al personale del Il re- 
parto pneumo-tisiologico in par- 
ticolare al prof. ZMAJEVICH e 
dott. MASCI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 alle ore 12 dalla cappella 
dell’Ospedale: maggiore alla 
chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Si associano al dolore le fami- 
glie NINO MODOLA e WAL- 
TER MODOLA, 


Trieste, 21 giugno 1983 


Al caro zio: LIDIA e famiglia. 
Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
COMAR. 


Trieste, 21 giugno 1983 


T 


Serenamente è mancata al 
grande affetto dei suoi cari 


Santina Casali 
ved. Fioretti 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio le figlie AR- 
DUINA e PASQUA, il nipote 
OTELLO, la nipote NIVES, i 
cognati ANTONIETTA ed 
EDOARDO e le loro famiglie. 

I funerali seguiranno domani; 
mercoledì, alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
lontani. 


Buffalo (N.Y.), 
21 giugno 1983 


Sono vicine a PASQUA e AR- 
DUINA le famiglie TASSINI, 
VERDI, FRANCESE, ROSSI. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipa al lutto fam. PAN- 
GHER. 


Trieste, 21 giugno 1983 


+ 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati la cara 


Teresa Millo 
in Biaggini 


da Momiano 


L'annunciano costernati il 
marito UMBERTO, i figli LU- 


CIANA, GINO con DARIO,: 


ADRIANA e le nipoti SUSAN. 
NA, FEDERICA, EMANUELA, 
VALENTINA, sorelle, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. BU- 
RI, a PINA e ADRIANA ea tutti 
i sanitari che cercarono di alle- 
viarne le sofferenze. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


Partecipa al dolore la famiglia 
TOMASINI. 


Trieste, 21 giugno 1983 


t 


Si è spenta serenamente 


Albina Kaluza 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie DORINA e LICIA assieme 
ai generi, la sorella RITA e ì 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


NORA e PIERO sono vicini a 
DORETTA. 


Trieste, 21 giugno 1983 


I 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Romano Ravalico 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CAROLINA, i fratelli 
ANTONIO, ERNESTO, AI» 
BERTO, le cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

‘Un grazie particolare vada al 
dott. CARMIGNANI alla dotto- 
ressa MOTTOLO, ai medici e 
personale tutto della I Medica. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 10.30 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1983 


+ 


Il 16 giugno è spirata lontano. 
dalla sua Trieste 


Lidia Damiani 
ved. Messina 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella SILVIA AGUZZI e 
il fratello LUCIANO, i cognati e 
ì nipoti. 

Trieste-Crotone 

21 giugno 1983 


Conssenioosei esi 


T 


La nostra adorata 


Beba Boskovic 
Della Venezia 


non è più tra di noi. 

La ricordano il marito FA- 
BIO, i figli BRANKO, PAOLO e 
REESE] e i parenti 
tti, È 


Trieste, 21 giugno 1983 
ei 


rete 


Continuaz. dalla. 12.a pagina 


ACIT 734866 zona GIULIA ven- 
desi 2 stanze cucina doccia 
mansardato. 7094/22; 

ACIT 734866 vendonsi SETTE- 
FONTANE appartamenti 0c- 
cupati 2 stanze stanzetta cuci- 
na wc 12.850.000 contanti 
6.000.000. 7094/22 

ACIT 734866 OCCASIONE ven- 
donsi VIA CORRIDONI ap- 
partamenti occupati da 
6.300.000. 7094/22 

ACIT 734866 vendesi via COM- 
MERCIALE terreno con pro- 
getto approvato villa unibifa- 
miliare. 7094/22 

AFFARE ECCEZIONALE CA- 
SA MIA vende in signorile pa- 
lazzo epoca salone 4 grandi 
stanze cucinino tinello doppi 
servizi piano alto ascensore 
autoriscaldamento metano vi- 
sta mare mq 220 120.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 7275/22 

AGENZIA Meridiana 733275: 
ROSSETTI casa epoca MAN- 
SARDA mq 120 da ristruttu- 
rare 30.000.000. 1141/22 

AGENZIA Meridiana 733275: C. 


ARTEMISIO bellissimo si- 
gnorile ma 160 terrazzi, auto- 


box. giardino privato, vista 
mare 7141/22 
AGENZIA Meridiana 733275: 
VECELLIO casa epoca lumi. 
‘oncino bistanze, cuci- 
: autoriscaldamen- 
to. 7141/22 


AGENZIA Meridiana 733275: 


AUTOBOX mq 20 con soppal- 
co via Cologna; altro via Car- 
pineto. 7141/22 
AGENZIA. Meridiana 733275: S. 
ivo saloncino, 
ngole, cucina, 
zi, pogpioli. 7141/22 
AGENZIA Meridiana ‘733275: 
Strada FIUME recente ampio 
bistanze cucina bagno soffitta. 
7141/22 
‘AGENZIA Meridiana 733279: 
St FRIULI palazzina epo- 
‘giorno cucinino 
bagno; cantina ristrutturabile, 
giardino privato, vista golfo, 
7141/22 
ALPICASA Centralissimo re- 
cente soggiorno cucina.3 ca- 
mere bagno wc poggiolo 
178; b 20/22 
ALPICASA S. Giovanni come 
primoingresso soggiorno cuci- 
notto arredato camera bagno 
‘poggiolo 733229, 2 
ALPICASA S, Luigi recente au- 
tometano cucinotto soggiorno. 
bicamere bagno cameretta 
poggioli 733209. 25/22 


APPARTAMENTO Belpoggio 
libero 2 camere cameretta ser- 
vizì amezzato vendo, telefona- 

7214/22 


re 631793. 
APPARTAMENTO l 
camera cucina atrio 
bagno cantina vendesi, telefo- 
nare 64216. ‘7299/22 
BAIAMONTI occupato cucini- 
no-tinello stanza bagno-we 
poggiolo tutti comfort 
23.000.000 vende geom. Opas- 
sich 64360. 1285/22 
BRUNNER appartamento libe- 
to palazzo epoca due ampie 
camere camerino cucina servi- 
zi separati riscaldamento cen- 
trale tel. 631792 BONZANINI. 
7163/22 
CANARUTTO vende Cormons 
terreno recintato con vigneto 
ma. 7500, orto ma 1000, fabbri- 
cati rurali più cortile mq 1500, 
totale mq 10.000 circa, tel. 
69349, 7170/12 
CANARUTTO vende. Sistiana 
sima villetta, 300 mq 
ino recintato, accesso 
carrabile. Prezzo interessante. 
Tel. 69349, 1170/22 
CANARUTTO vende Grado Pi- 
i soggiorno, cucini- 
‘a con grande ter- 
auto e giardino 
. Tel. 69349, 
Ù 7170/22 
CASA MIA vende miniapparta- 
nti modesti e lussuosi an- 
che panoramicissimi S. Giaco- 
mo, Sanzio, Ronchetto, Roia- 
no centrali. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 1279/22 
CASETTE S. Giovanni a partire 
da lire 16.500.000. Telefonare 
820222. 7116/22 
FIUMICELLO casetta libera 2 
piani. con giardino ottimo 
prezzo. GRIMALDI ,0481/ 
409283. 1000/22 
FORAGGI appartamento nuo- 
vo, salone, 2 camere, cucina; 
bagno, ripostiglio, balconi, po- 
sto macchina, autoriscalda- 
mento. Telefonare 820222. 
GATTERI adiacenze Viale pa- 
lazzo epoca signorile apparta- 
‘mento libero doppio ingresso 
185 mq salone tre camere cuci 
na servizi separati, riscalda- 
mento autonomo, adatto abi 
tazione studio 88.700.000, tel: 
631792 BONZANINI, 7163/22 
GEOM. Sbisà 942494 centralissi- 
mi primo piano mq 83 
48.000.000; quarto piano mq 
115/56,000.000.. 7044/22 
GEOM. Sbisà 942494 Visogliano 
villetta stupenda come nuova 
rifiniture legno terreno intor- 
no 210.000.000. 1044/22 
GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil- 
lino nuovo panoramico am- 
pliabile terreno 1000 mq 
118.000.000. 1044/22 
GEOM. Sbisà 942494 Grignano 
villa prestigiosa vista golfo 
moderna mq 322 più terreno. 
GEOM. Sbisà 942494 università 
villetta struita stupenda- 
mente rifiniture da vedere tre 
camere tinello cucina taverna 
‘giardino: 7044/22 
triletto. soggiorno. 
caldato vende 
1231 martedì, 
pomeriggio, mutuo, 
PAPPA 
indipendente bilet- 
otno, accessori, gas 
,, orticello. vende 
lcasa 0481-21231 martedì, 
venerdi pomeriggio. Mutuo, 
joli 2/22 
tabacchi. profumeria 
‘ornali libreria ed altro vendo 
enza inventario; e arreda- 
nuovo: centrale telefo- 
1214/22 
14952 


condomini 


Mi 

STE via Palestrina 
18:30. Adiacenze via Carducci 
libero, 2 camere cu 
cina servizi 43.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Piazza 
Perugino recente soggiorno. 2 
camere tinello cucina servizi 
balcone 60.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-7649592 via del 
FIstria soleggiato 2camere cu- 
cina servizi cantina 26.000.000, 
1000/22 
GRIMALDI 040-7864952. Via 
Commerciale miniapparta- 
mento in casetta. solo 
12.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Viale 
XX Settembre libera mansar- 
‘dina 'di camera cucina solo 
8.000.000 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansardina OSPEDALE am- 
mobiliata, stanza, cucina 
9.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 7130/22 
IMMOBILIARE CIVICA wende 
appartamento BONOMEA in 
palazzina, occupato, 2.stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, canti 
sta mare ‘35.000.000. S. 
Lazzaro 10tel. 61712. 7130/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato 
GIARDINO PUBBLICO. 3 
stanze; cucina, gabinetto, ve- 
randina, 17.000.000. S. Lazzaro 
7130/22 


10 tel, 61712 


Lancia Rally 


con compressore volumetrico Volumex. 


Nuova Lancia - 
Beta Coupé Volume 


Nuova Lancia 
H.PExecutive Volumex. 


Per continuare a inanellare vittorie nei campionati Mondiale; Europeo e Italiano 
Rally bisogna disporre di una vettura altamente competitiva, di ottimi piloti, di un 
team affiatato e anche di un po' di fortuna. La Lancia, che continua a vincere quest’ 
anno conla Lancia Rally, ha qualcosa in più: una tecnologia unica al mondo. Il com- 
pressore volumetrico Volumex. Dal mondo delle gare, a quello delle auto di serie. 
La Lancia è l’unica a essere riuscita a sviluppare un compressore volumetrico, il 
Volumex, anche per la produzione di serie. E oggi presenta il Volumex sulla Beta 
Coupé e sulla H.P.Executive. Due auto diverse, ma entrambe con una spiccata vo- 
cazione sportiva. La Beta Coupé è l° 
Gran Turismo del passato; la H.P.Executive è la berli- 
na sportiva Lancia con 5 comodi posti, portellone e 
ampio bagagliaio. Questa vocazione sportiva, nelle 


CANARD 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GINNASTICA stanza, cucina, 
bagno, 23.000.000..S.. Lazzaro 
10.tel, 61712. 7130/22 

IMMOBILIARE Greblo: zona 
‘Barriera recente soggiorno 2 
stanze cucina abitabile bagno 
poggioli ripostiglio ottimo sta 
to. Lire 30.000.000 contanti re- 
sto mutuo. Telefonare 68789, 

23/22 

IMMOBILIARE Greblo locale 
zona rive 180 mq più soppalco 
adatto deposito o palestra. Te- 
lefonare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE ‘Greblo: zona 
Rossetti recente in palazzina 
panoramica tra il verde salone 
3 stanze stanzetta cucina..2 
poggioli doppi servizi ‘posto 
macchina coperto. Lire 
120.000.000. Telefonare SELE, 

13/22) 


IN palazzina bellissimo 6 anni 
cucina tricamere garage 
70.000.000 Spaziocasa SER, d 

IPA 


LOCALE affari centro storico 65 
mq affittato trattoria vendesi 
24.000.000. Facilitazioni paga- 
mento: 766676. 19/22 

LOCALI affari liberi-zona mer- 
cato copero 80-160 mq ‘ven- 
donsì tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
‘appartamento 3 letto soggior- 
no cucina doppi servizi garage 
60.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE privato: vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel, 74831. 1/22: 

MONFALCONE libero ultimo. 
piano soggiorno 2 camere cu- 
cina ottimo prezzo. GRIMAL- 
DI 0481-45283. 1000/22 


‘unica erede delle 


IL PICCOLO 


VOLUMEX 


LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


Beta Coupé Volumex, 135.CV, 200 km/h. - Beta Coupé 2000 L.E., 122 CV, oltre 185 km/h. 


‘Beta Coupé 1600,/100 CV. 176 kmih..- Beta Coupé 1300, 84 CV. 168 km/h.‘ | H.P.Executive 1600, 100 CV, 172 km/h. 


MUTUI 11%: vendiamo S. Gio: 
vanni ultimi primingressi 1/2 
stanze Spaziocasa Valdirivo 
24, 6/22 

MUTUI 15%: dilazioni 12%. 
Sconti Her contanti Impresa 
vende ultimi primingressi ven- 

dite Str. Fiume 34 tel. 744091. 

6/22 


OPICINA villino schiera posi 
zione di testa tre camere sog- 
giorno cucina. doppi. servizi 
1.tansarda giardino proprio ri- 
finito accuratamente dotato 
tutti conforts termo acustici 
tel. 631792 Bonzanini.. ‘7163/22 

PROSSIMITÀ Viale apparta- 
mentino tranquillo, conforte- 
vole recente ottime condizioni 
camera cucina bagno poggiolo 
vendesi prontoingresso 
32.000.000. Tel. 7666/76. 19/22 


QUADRIFOGLIO SAN GIACO- 
MO affittato panoramico cuci 
na matrimoniale doccia 
3.000:000 rimanenza dilaziona- 
bile. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO GIULIANI af. 
fittati cucina 1-2 stanze servi- 
zio da 10:250.000 630175. , 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN VITO li- 
bero locale d'affari ottimo Sta- 
to 35 mq 2. fori servizio 
20.000.000 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO MOLINO A 
VENTO libero locale d'affari 
120 mq rimesso a nuovo, 3 fori 
con servizio 83.000.000. SI, 

12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRALE 
capannone industriale su due 
piani ampia metratura. Infor- 
mazioni unicamente presso 
nostri uffici 630175. - 12/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libera Bagnoli della Rosandra 


casa bifamiliare garage ma-. 


gazzino tavernetta soggiorno 
cucina servizio altro di salone 
tre camere cucina bagno ter- 
razzo soffitta giardino 700 mq 
legnaia ripostiglio ROGO 


RABINO telefono 762081 vende 
libera casa bifamiliare vista 
mare vicinanze Università (via 
Baiardi). cucina. 5, camere 2 
bagni terrazza giardino riscal- 
damento autonomo 
94.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Marina (via Belpoggio) 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio 36.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Campo Marzio (via 
Franca) soggiorno camera cu- 
cina bagno cantina GLoNC ooo, 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Giardino pubblico 
(piazza Da Vinci) soggiorno 
due camere camerino cucina 
bagno cantina 51.800.000. 14/22 


RIVE vista mare libero 180 mq 
da rimodernare casa signorile 
altro occupato buone condi- 
zioni vendesi tel. 766676. 19/22 


ROIANO panoramicissimo 3 
stanze stanzetta cucinino ba- 
gno ripostiglio, gabinetto; 
cantina, posto macchina. ter- 
razzato, giardino L, 
128.000.000. Trattabili vendo. 
inintermediari. Feriali 829398. 


6081/22, 


ROIANO occupato cucina stan- 
za stanzetta doccia wc 
18.000.000 vende geom. Opas- 
sich 64360. 1285/22 

RONCHI terreno. artigianale 
con progetto capannone 
25.000.000. GRIMALDI 0481- 
45283. 1000/22 

RONCHI appartamento libero 
da rimodernare con giardino 
ottimo. prezzo. GRIMALDI 
0481-45283. 1000/22 

S. GIOVANNI alta appartamen- 
to libero palazzina recente ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cinino bagno 200. mq giardino 
uso esclusivo 68.400.000 tel. 
631792 BONZNINI. 7163/22 

SAN VITO al Torre minirustico 
ristrutturabile con terreno 
verde 8 milioni Friulcasa 0481- 
21231 martedì, venerdì pome- 
riggio. È 2/22, 

SEVERO libero piano II tutti 
comforts saloncino 2 stanze 

, cucina 3\poggioli servizi sepa- 
ratì vende geom. Opassich 
64630. 1285/22 

TERRENO non edificabile stra- 
da provinciale S. Giorgio No- 
garo ‘adiacenze allevamento 
bovini Snia 6000 mq. tel. 
631792 BONZANINI. 7163/22 

U. ATTICO (centrale SIGNORI- 
LE cucina 5 stanze biservizi 
Spaziocasa. 64266. 6/22. 

U:; VILLA primingresso Sistiana 
2 piani Taverna sottotetto 
giardino garage OCCASIO- 
NISSIMA ‘150.000.000. Spazio- 
casa. 64266... 6/22. 

U; ATTICO MANSARDA cuci. 
na salone 4 stanze biservizi 
‘garage Spaziocasa 64266. 6/22 


| 


U. ROIANO in villino cucina 
salone tricamere biservizi ta- 
verna giardino garage VISTA 
MERAVIGLIOSA Spaziocasa 
64266. 6/22 

U. ULTIMO piano PRIMIN- 
GRESSO cucina bicamere ba-. 
gno 38.000.000 più mutuo 11% 
Spaziocasa 64266. 6/22 

U. PERFETTISSIMO Rossetti 
120 mq cucina salone tricame- 
re biservizi garage: cena 


U. RUSTICI favolosi come pri- 
mingressi Ruda 2 piani giardi- 
no garage Spaziocasa FR, 


UNIVERSITA ammezzato, 2 
camere, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo. Telefona: 
Te 820222. "7116/22 

URGENTE: Rozzol, soggiorno, 2 
«camere, cucina, balconi, vista, 
‘garage. 820222. 0017116/22. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale arre- 
dato due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento meta- 


du telefonare 7304344. Gallina" 


7105) 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Rossetti soleggiato 
due stanze soggiorno cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento terrazze. telefonare 
"730344 Gallina 4, ‘7105/22; 


VESTA IMMOBILIARE vende” 


libero piazza F’oraggi soleggia- 


to due stanze salone cucina- 


doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore telefonare 
"730344 Gallina 4, ‘7105/22 


H.PExecutive Volumex, 135 CV, 200 km/h. - H.P._Executive 2000 LE, 122 CV, 185 km/h. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Altura occasionissima 
‘ piano alto panoramico tre 
Stanze. soggiorno cucina ba- 
gno. poggioli riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. "105/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Servola ultimo. piano 
con mansarda due stanze salo- 
‘ne cucina doppi servizi terraz- 
za riscaldamento telefonare 
‘730344 Gallina 4. 17105/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero suo ufficio via S. Fran- 
cesco. mg 100 piano alto con 
Tiscaldamento e ascensore te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

"7105/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero occasione zona Cardue: 
ci stanza stanzetta cucina We 
con doccia lire 25.000.000 tele- 
fonare "730344, Gallina 4, 

WIECITITT06122 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero occasione zona Cardue- 
ci mq 120 adatto ufticì profes- 
sionali o ambulatori con ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 7105/22 


‘VESTA IMMOBILIARE vende 


libero zona Giardino pubblico 
luminoso in casa d'epoca tre 
‘stanze cucina bagno telefona- 
re 730344 Gallina 4. 7105/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona 'Tigor luminoso in 
casa. d’epota due stanze cuci. 
na bagno riscaldamento meta- 
no telefonare 730344 Gallina 4, 

‘7105/22 


Martedì, 21 :giugno 1983 


due diverse interpretazioni, è oggi esaltata dal Voluméx. 135 CV; 200 km/h; km da 
fermoin30,1 secondi per la Beta Coupé e 30,5 secondi per la H.P. Executive; da 0 a 
100 km/h in soli 9 secondi per la Beta Coupé, e 9,4 per la H.P. Executive. Sono 
prestazioni di puntaai vertici assoluti della categoria. Seconde per eccezionalità solo 
alla fluidità e progressività delle accelerazioni anche ai regimi bassi del motore. 
Basta osservare gli imbattibili valori di coppia: già 17,9 kem a soli 1400 giri, e 21 
kgm come valore massimo ad appena 3000) giri. Un’elasticità di marcia che consen- 
te di guidare la Beta Coupé Volumex ela H.P.Executive Volumex con uno stile velo- 

cema elegante, brioso ma morbido, sportivo ma mai 

esasperato. Uno stile degno di due ! 

sportive con una personalità e 
@ unatecnologia uniche. 


ZONA Tribunale recente libero 
piano Imonovano con o 
vende geom. Opassic! È 

5 “ 7285/22 

9.000.000 libero monovano buo- 
‘ne condizioni con Servizio pro- 
prio zona Marina tel. 766676, 

19/22 

14.000.000 minimo contanti 
‘4,000:000 Rossetti casa deco- 
tosa vendesi occupato piano 
arpupezzato 05 mq due stanze 
Cucina io ripostiglio 
166676. EEE 


23 Turismo 


e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina 1-20 luglio lire 
20.000 tutto compreso camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to. Tel. 0435-60107, serale 
60106, 3/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO gatto persiano gri- 
gio ‘zona via Girardi vicolo 
Scaglioni. Tel. 755469 mancia 
‘competente. 1108/24 


27 Diversi 


SE cerchi un ambiente per'2 ore 
‘di relax, sauna massaggi, sola- 
rium. per uomo. Tel. 0422- 
910978: 


È cuccette Il cl. Reggio C.) 

18.24 D. Venezia S.L. Milano. To 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia SL È 

17.06R V. Mestre Milano Geno 


119.25 


138/27 | 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA -\PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4:30 D Venezia SL 

5.55.R. Milano, Genova. Brignole 
(via V: Mestre) Tergeste® 

6.00, Di Venezia S.L 

6,22 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L., Roma Tor 
no (via V. Mestre Milano 
P.G.). {(WLAB Mosca. Ro 

S mal (2). te lol. Zagabria 

Venezia S.L Budapest 
Roma, Zagabria. Roma: 
WLAB Mosca: Tarino (solo; 
il venerdì dal 3.6 al 239) 
cuccette. Il ci. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì € 
sabato 2.6:22.9), Le Il cl 
Trieste Roma 

8.06 Ex Venezia S.L 


9.00 Ex Venezia Express. Venezid 
SL 

:9.20R. Roia (via Mestre) 

9.58. L Venezia S.L 

12.56 Ex Triveneto. Venezia SL 
Bologna. Firenze S.M.N 
Roma Tib Napoli C. 
Catania. Siracusa Pater 


mo. Reggio EC. (cuccetto | € 
Ilek Catania © Palermo, 


va Brignole (*) (3) 

12.15 D Venezia SL Bologna: 
Bari Lecce {WLA;e cuocet 
te Ilici. Trieste. Lecce) 

17130 L Venezia S.L d 

18.20 L Porto@ruaro 

Portogruaro (si effettua dal 

295.83.al 24.983, autoser 

Vizio sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dall 
25983.al 2.684) 

19.38 Ex Simplon Express V. Me 
stre Roma; Milano Lamb. 

Domodossola | Parigi 
cuccette l'e Il cl. Trie: 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra 
do: Parigi, Zagabria Parigi 
(dal 249.83 al 2.6 84); 
WLAB Zagabria. Parigi {dal 
295 01,239 83) 

20.28 D Venezia SL 

22,15 D Venezia S.L Milano. Tori 
no Genova P.P. Ventimi 
glia, Marsiglia cuccetto Il 
cl. Trieste Torino; WLAB 

aste Genova, cugcette Il 


Genova (dal 
259 83); 16 Il cls Trieste: 
Ventimiglia (dal 25.983) 
22:35 Ex V..Mestre. Bologna. Roma 
(WLA e _cuG le lic 
Trieste 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
2.22 D, Venezia SL 
611 Portogruaro [si cffottua 
30/5 /83.al:24.9:83. Soppros 
so nei giorni festivi) Auto 
servizio sostitutivo 


6.03 L Portogruaro [si effettua dal 
26 9:83 al 2684, Soppres 
so nei giorni festivi 

7:08. L. Portogruaro ; 

724 D Marsiglia Ventimiglia 
Genova PP. Torino Mila 
io, V_ Mesi 
nova. Trieste; cuccette dll 
et. Genova © Trieste (dal 
25988); Je il cl. Ventimi 
glia | Tneste dal 25983; 
cuccette Il cl. Torino 
Trieste) i 

72-40:Ex Roma Bologna V. Mestre 
ILA E Guecete iva N el 
Roma Trieste) 


9.15 D' Venezia SL 

9.27 (Ex Simplon Express: Parigi 

Domodossola Mitano. 

Lamb. Vi Mestre; cuccette 

lè. cl. Parigi, Trioste: 

cuccette. IL cl, Parigi “ Bel 

grado e Parigi Zagabria 

(cal 26 9:83); WLAB Parigi 

Zagabria (dal 315 al 25 

9 83) 5 

Lecce: Bari | Bologna 

Venezia SALAMLA é cuccet | 

te.ll cl. Lecce, Trieste) 

{oos'Ex Ginevra - Zurigo Domo 
dossola Milano P.G. V; 
Mestre (cuccette Il cl. Gine 
via > Trieste) (4) 

13:05 D Venezia S.L 

14°23 D Milano. ‘enezia S.L 

15.20 D. Venezia S.L 

16.20 Ex Triveneto. Palermo - Sira 
cusa . Catania. Reggio C 
Napoli C. FI. Roma Tib. 
Firenze C.M. Bologna 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal Trieste 
cuccatte di le ll cl. Catania 
Trieste e Palermo - Trieste} 


10.30. E. 


x 


18.30 D Torino. Milano Venezia 
SL 
19.11 D Venezia Express Venezia 


S.L.{WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedive domenica dal 2-6 
al 2509 83; cuccette di }l cl 
Venezia Istanbul. dal 295 
al 24983 e dal 17 4/a1 26 
84 Venezia - Skopje esclu 


so. î giorni di lunedì e 
domenica) 
19.20 L Portogruaro 
20,12 D Venezia SL 
2048 R_ Roma {via V. Mestre) (") 
21:20 R Genova Brignole | Milano 


(vis V. Mestre) Tergeste'(*)} 

23.10 L Venezia SL 

23.27. Ex Torino - Milano Roma 
Venezia S.L., WLAB Roma | 
Mosca (5) WLAB Tovrino 
Mosca (solo'il sabato, dal | 
46 al 249 83), cuccetteli cl. | 
Roma - Varsavia (giorni, di 
martedì, giovedi e domeni 
ca dal 3 6.al 23983) e Ro- 
mà - Budapest Igiorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26.81 22983) 


x 


{*) Solo |.cl, e prenotazione obbli 
gatoria 

(1) Prosegue per S. Dona di Piave 
dal 30/5/a) 15.6, dai 16.94.2212 83/e 
dal 9-1.al 184 e\dal 264 al 2684; 
‘soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener 
di (dal 295 al 229); mercoledì € 
venerdì (dal 24 9 83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 158. 
25 e 261283 e 1184 

(4) Si effettua neì giorni di sabato | 
dali2 ai 30783 

(5) Non circola'nei.giothni di sabato! | 
{dal 295. al 239) e nei giorni di 
giovedi e sabato (dal 25.983) 


ferre 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne! degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


